CAMPAGNA DELLA STAMPA 


Mancano meno di 108 milioni 
al traguardo dei 2 miliardi 

A distanta di 15 giorni dalla chiusura della Campagna 
della slampa comunista sono stali raccolti e versali all'anv 
mlnistrailone centrale del Partito 1 miliardo 892 milioni 
187 mila lire. 

La sottoscrizione tra I lavoratori emigrati In Belgio, Ger* 
mania. Svizzera e Lussemburgo ha raggiunto e superalo 
il 100%. (A pagina 4 la graduatoria). 
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Drammatico annuncio del governo di Hanoi 

Gli USA vogliono 
estendere la guerra 


Aitai bombardamonti! Alla vigilia del dibatlilo |)arlameitiai'e si accentua 


IL MONDO PER IL VIETNAM 


Con il 21 OTTOBRE .si aprirà in vari paesi del 
mondo una nuova fase di grandi manifestazioni popo¬ 
lari contro l’aggressione americana al Vietnam. E’ 
significativo che Tappcllo per questa iniziativa sia 
venuto dai gruppi pacifisti americani, i quali, nono¬ 
stante i divieti governativi e le misure di polizia, 
proprio nelle giornate del 21 e 22 ottobre porteranno 
la loro protesta nelle principali città degli US.A c si 
raccoglieranno a centinaia di migliaia davanti alla 
Casa Bianca ed al Pentagono. 

Tal' gruppi, in realtà, non rappresentano più solo 
ristrette e coraggiose avanguardie. Agli spostamenti 
che sono in atto all’interno degli Stati Uniti, corri¬ 
sponde, ne) mondo, quello che Le Monde ha recente¬ 
mente definito Vìsolamento crescente della politica 
di Johnson. Le sedicenti e ripetute « offerte di pace » 
del presidente americano vengono considerate ormai 
da ogni persona in buona fede come puro inganno, 
dietro il quale continua ad avanzare la tragica spirale 
di una scalata sempre più mostruosa e inaccettabile. 

Per contro, la pubblicazione del nuovo programma 
approvato nel mese di agosto dal PNL del Sud Vietnam 
ha reso evidente anche a coloro che non avevano 
potuto o voluto intendere la realtà delle cose, che è 
del tutto possibile porre fine alla guerra con una 
soluzione che liberi la nazione vietnamita da ogni 
occupazione o ingerenza straniera e rappresenti in 
pari tempo un fattore e una garanzia di sviluppo 
pacifico e di stabilità per tutta l’Asia sud-orientale. 
Per quanto si riferisce poi alla possibilità dell’apertura 
stessa di un negoziato, si riconosce ormai sempre più 
largamente che la sola posizione giusta resta quella 
assunta fin da! gennaio di quest’anno dal governo di 
Hanoi, e che esige la fine totale e incondizionata dei 
bombardamenti sul Nord Vietnam. 

T j A NOVITÀ’ più importante intervenuta nelle ultime 
settimane, oltre alla posizione assai netta del con¬ 
gresso laburista, è che una serie di governi di paesi 
alleati degli Stati Uniti (di fatto, ormai, tutti i paesi 
atlantici ad eccezione dell’Italia. dell’IngliiUerra e 
deirirlanda) hanno richiesto anch’essi, come già da 
tempo i paesi socialisti e la maggioranza dei paesi 
neutrali, la fine dei bombardamenti americani. 

Sul terreno militare, la situazione in cui si trovano 
gli Stati Uniti non è davvero più brillante che sul ter¬ 
reno politico. Alla intensificazione dei bombardamenti 
il popolo del Nord Vietnam oppone non solo il suo 
coraggio indomito e il suo impareggiabile talento 
organizzativo ma la crescente potenza di fuoco delle 
sue difese, dotate di armamenti sempre più efficaci e 
moderni grazie aH’aiiito dell’Unione Sovietica e dei 
paesi socialisti. Nel Sud. l’epica battaglia che le forze 
vietnamite stanno combattendo contro le basi di Con 
Thien non è che il segno di una situazione più gene¬ 
rale che vede ormai le forze americane ovunque 
sulla difensiva. 

Le difficoltà che gli imperialisti americani incon¬ 
trano sulla strada che essi stessi hanno scelto diven¬ 
gono cosi sempre più pesanti, tanto sul piano politico 
che su quello militare. Tali difficoltà, tuttavia — ed 
occorre riconoscerlo con lucida freddezza — non sono 
ancora tali da costringere i dirigenti americani ad 
abbandonare la strada, tragica e in pari tempo vana, 
della ricerca di una soluzione affidata allo scatena¬ 
mento di tutta la potenza distruttiva delle loro armi. 
Non si deve anzi escludere che, nel tentativo quasi 
disperato di uscire da una situazione politica e militare 
che potrebbe anche divenire non più sostenibile, i diri¬ 
genti americani siano spinti a ricorrere a misure 
estreme, suscettibili di determinare uno stato di imme¬ 
diato pericolo per la pace mondiale. 

Proprio per questo è necessario che nuove forze 
scendano oggi in campo e tutti gli atti possibili siano 
compiuti per bloccare l’aggressione e per rendere 
ancora più grande e irresistibile la pressione mon¬ 
diale nei confronti degli oltranzisti di Washington. 

JLìA SOSTANZA attuale ed urgente di tutta la que¬ 
stione è ormai più che chiara. Essa si riassume nella 
necessità di chiedere ed imporre la cessazione dei 
bombardamenti americani, unica ma non eludibile 
condizione per aprire la strada alla trattativa. Non può 
essere pertanto esente da critiche chi. come è ancora 
il caso, ad esempio, del capo della Chiesa cattolica, 
continua ad esprimere solo generici appelli alla buona 
volontà. 

In quanto al governo del nostro paese, esso deve 
prima di tutto spiegare chiaramente aU’opinione pub¬ 
blica ed al Parlamento perchè Tltalia non può assu¬ 
mere una posizione analoga a quella che hanno preso 
nelle ultime settimane governi anch’essi atlantici come 
quelli del Canada, della Danimarca, della Norvegia. 
deirOlanda. Si dica che cosa e si dica chi non vuole 
c impedisce che anche ritalia si pronunci per la fine 
dei bombardamenti. 

Il fatto che il gruppo senatoriale del PSU abbia 
anch’esso avanzato finalmente in modo chiaro questa 
richiesta può introdurre in tutto il dibattito un fattore 
importante dì chiarificazione Tale fatto può già con¬ 
sentire di individuare bene, intanto, verso quali forze 
e verso quali esponenti politici (a partire dai dirigenti 
più responsabili del partito democristiano, dai Moro 
e dai Rumor, ma certo non solo loro) dovrà venire 
indirizzata e concentrata la condanna e la pressione 
di quanti, cattolici e laici, sono decisi a battersi perchè 
l’Italia compia davvero azione di nace. 

Enrico Berlinguer 


la pressione per una 4:polìtica di polizia» 

Misure eccezionali 
contro la Sardegna ? 

Un editorialista fascista del » Corriere della Sera », Augusto Ggerriero, propone l'u^o 
dei gas e deportazioni della popolazione - Chi ispira la « strategia » del capo della Cri- 
minalpol per il banditismo? - Critiche al governo del presidente de della Regione Del Rio 


Martedi i ministri Taviani 
e Reale parleranno alla Ca¬ 
mera. rispondendo alle nume¬ 
rose interrogazioni presentate 
da parlamentari dei vari grup¬ 
pi, sui problemi del banditi¬ 
smo sardo e suirincriminazio- 
ne di buona parte della squa¬ 
dra mobile della questura di 
Sassari, accusata dalla magi¬ 
stratura di aver commesso una 
serie di gravi reati. Alla vigi 


lia del dibattito, quando già 
alcune dichiarazioni di parla¬ 
mentari della destra e della 


suno ormai osa mettere in 1. dovrebbe" colpire popolazioni 


dubbio'.), il rigurgito aUtotita- 
rio q razzista sUi dilagando 


maggioranza governativa han- - sulle colonne del Corriere del- 


no cercato di dare il tono alla 
polemica in corso, con attac¬ 
chi furibondi alla magistratu¬ 
ra sarda (colpevole di aver 
ordinato l’arresto di alti fun¬ 
zionari di PS i quali si sono 
resi responsabili di fatti, come 
la tortura e il falso, che ne.s- 


la Sera e da queste trabocca 
su quelle di altri c r^pettabi-- 
li > organi ideila borghesia ro¬ 
mana c dei Nord d’Italia. 

C’è anche chi propone una 
dichiarazione di guerra da 
parte dello Stato; e l’effettua- 
zione di una Querra vera, che 
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CAGLIARI — Poliziotti armati in divisa a in borghese perlustrano una zona di montagna. 
Queste spedizioni, che spesso si rivolgono contro le popolazioni, con perquisizioni di massa, 
violenze, sparatorie, sono state in genere Infruttuose agli effetti della lotta contro il bandi¬ 
tismo. Ora poi si profilano sensazionali novità: una c Anonima sequestri >. Onorabili mandanti, 
che vivono In città, dirigono e armano i banditi-pastori, investendo i milioni ricavati dai 
rapimenti. (A PAGINA 5 IL SERVIZIO) 


Sceiba e Andreotti devono parlare 


La DC non trova un alibi 
per le rivelazioni CIA 

SCONTRO PICCOLI-ZACCAGNINI 


Mentre Rumor vola negli 
Stati Uniti (dove sta per 
giungere anche il generale 
Vedovato che si incontra con 
un altro Johnson, il capo di 
stato maggiore dell'esercito 
USA), la settimana si chiù 
de su un panorama polìtico 
cosi accidentato e così mo 
bile da gettare ncirallarme 
e nella confusione tutto lo 
stato maggiore de. Innanzi 
lutto è tornato in primo pia¬ 
no lo sporco affare dello 
spionaggio politico, questa 
volta grazie a un documento 
della insospettabile CI.A che 
ne nferisce con l'autorità di 
chi ha speso i suoi snidi in 
questa ventennale operazio 
ne poliziesca E' dal ’47 che 
si pratica Io spionaggio su 
parlamentari, uomini politi 
ci, ministri, sindacalisti e 
cosi via. almeno due mini 
stri devono renderne conto. 
Seelha e .Andreotti (il terzo 
è il defunto Tambroni). 


La CIA stessa confessa 
che costoro hanno lavorato 
in intimità coi servizi segreti 
americani Bene: questo è o 
non è un argomento da squa 
dernare davanti al Parla¬ 
mento e aH’opinione pubbli 
ca? C’è o non c’è la mate¬ 
ria di una indagine parla 
mcntare? La DC non sente 
la responsabilità di spiegar¬ 
si? Silenzio. La DC non apre 
bocca, se la cava con qual¬ 
che insulsa battuta polemica 


divisioni della DC, va insi¬ 
nuandosi una iniziativa di¬ 
vergente. Un uomo tra ì più 
vicini a Moro, Zaccagnini, 
aderisce a una mozione per 

ro. r. 

(Segue a pagina 2) 


I Moralizzatori 


del Popolo che finge di tra | o| Wìf^V Pianiti 

scurare la questione (un «ca • 

vallo stanco») perchè non i „ 


sa neanche abbozzare l’om- I 
bra dì un alibi. ■ 

Ma questo è uno solo dei I 
problemi C’è un altro • par- i 
titolare > che continua a I 

* sfuggire • ai giornali con- • 
trollati dal governo, ed è | 
che nel grande coacervo 
maggioritario ideato da Ru- | 
mor per ricomporre in una 

* fittizia unanimità > tutte le | 


Stamane Tossise meridionale delle donne della campogna indetto dal PCI 

Contadine e braccianti a Napoli 

Parleranno Nilde iotfi e Giorgio Amendola • Ieri Parrhro delle prime delegozioni 


Al teiitri, Mciropolnan di Na 
poli SI apte «lamano I Avsise 
meridiiiO/iif ieiie donne della 
campagna orRani/zata dai !*• I 
tu pr* p.ira/M»nt- flciia i-onteren 
za mielata nazionale l.a ma 
nilesiazione la cui imp»irian/a 
è ■ccre'Tiuta dalla nrwlanza 
di cadere esallamenle selle 
ftiotmi dopo il convegno demo 
cristiano sul Mezzogiorno, sarà 
conclusa da un discorso del 


ciHitpagno Giorgio Amendola 
Aprirà i lavon una relazione di 
Nilde Joiti responsabile della 
sezione femminile del Gomitalo 
centrale Pre.siederà Gerardo 
Chiaromnote. vice respon.sabile 
della sezione agrana 
Dare una nsposta alla OC e, 
nello .sles.so tempo precisare 
le proposte da portare alla con¬ 
ferenza nazionale sulla occupa 
zinne femminile szmo due degli 


obbiettivi ebe si pone questa 
assise mendionale. che è stata 
preceduta da tutta una sene 
di 8s.semblee e manifestazioni 
e soprallutlo da una iniziativa 
di tipo nuovo: una larga con 
sultazione democratica di ba.se 
effettuata attraverso un que 
stionano già ntomato compila 
to in oltre diecimila esemplan 
Intanto sono cominciate ad 
arrivare fin da len le prima de 


legazioni: quella della Sarde- | 
gna. seguita poi dalle delega ) 
ziom delle province dt Lecce. 
Reggio Caiabna. Catanzaro e | 
della Sialìa Gli anivd si sono • 
3u.s.seguiti incesszmtemente per i 
tutta la notte In treno, in pulì- | 
man. in nave migliaia di donne 
delle campagne del Mezzogior- | 
no e delle [sole converranno al I 
Metropo'ilan. che rischia di . 
noo riuscire ad ospitane tutte. I 


I .Almeno il Popolo ha tatto I 
finto di non dar peso alla 
cosa .Afa. di fronte alle nuo- \ 
ve nrelaziont della CIA. au I 
lentìcate da una dtchtarazìo 
ne dì Farri, fAvami' non | 
•io nemmeno *eana!alo un * 
moto di atlem'one Questo i 
ne di stile"’ Diffidenza per la 
ClA"* \on sapp’omo Quel \ 
che sapp’amo è che Tremel I 
toni dichiarò che le « dege¬ 
nerazioni » del Stfar per la I 
raccolta di • fascicoli segre • 
(I » erano da oltnhuirsi sol ■ 
tanto a Qualche alto ufficia | 
le Mentre la CÌA sostiene 
che la operazione • foseicp | 
b » cominciò nel 1947. oo I 
opera di Scelbo, andando . 
aranti con Tambroni e An- | 
dreottu Chi mente? Possibi ’ 
le che su faccende italiane | 
li piini.sfro del'a Difesa ita | 
fiono ne sappia meno della 
CIA^ tfa allora che lo pa | 
Qhiamo a fare? E perchf • 
poi imporsi il silenziatore • 
quando, dopo le colpe dei gè- | 
aerali emergono queìle dei ' 
ministri democristiani? Ti. i 
midezzo? Omertà? Scelgano | 
pure i « nwraUzzatori » al 
50 per cento, sempre pronti I 
a dichiarare di < poier on * 
dare tn fondo » ma sempre i 
pronti o fermarsi alla su | 
perficie quando nel fondo. 
limdccinso, e'è un ministro | 
democristiano. I 

I _.*J 


intere attraverso le evacuazio- 
ni forzose, l’uso dei gas. lo • 
impiego di reparti di paraca¬ 
dutisti. Leggiamo un articolo 
pubblicato suH’ultimo numero 
di Epoca: c Ripeto e confer¬ 
mo quello che ho già scritto 
altra volta: in Sardegna, bi¬ 
sogna fare una vera e propria 
spedizione militare ». Come? 
Con quali mezzi? Risponde an 
cora il rotocalco; * Dico: una 
volta che la zona sia stata eva¬ 
cuata dai civili, si pos.sono usa¬ 
re anche le armi, che in guer¬ 
ra sono vietale dal diritto in- 
lernazìonale Non si riesce a 
scovare i banditi? Ebbene, si 
scovino con i gas ». 

L’articolo è firmato Ric¬ 
ciardetto, p.seudonimo dell’e- 
ditorialista del Corriere Augu¬ 
sto Guerriero. Vecchio ammi¬ 
ratore dì Hitler, e attualmen¬ 
te iwrtavoce in Italia della 
politica dei < falchi > ameri¬ 
cani, è logico che egli abbia 
presenti soprattutto due esem¬ 
pi storici: le deportazioni na- 
ziste e l’aggressione USA al 
Vietnam. Ma la < guerra » che 
propone è solo fnitto delle sue 
reminiscenre di commentatore 
di politica estera? E’ il parto 
del delirio di un vecchio? 

In realtà. la « politica di po¬ 
lizia » applicata in Sardegna 
non è stata ispirata da prin¬ 
cipi diversi da quelli esposti 
da Ricciardetto: l’invio dei 
« baschi blu > e la repressione 
in massa colpiscono le popola 
zioni prima e più dei ristretti 
nuclei della malavita. L’episo¬ 
dio di Sassari è lo specchio 
non di una guerra immaginata 
da una fantasìa ammalata, ma 
di una guerra realmente in 
atto! Non è stato, del resto, 
il capo della Criminalpol per 
la Sardegna — il questore di 
Cagliari Guarino — a dichia¬ 
rare che « la gente deve capi¬ 
re che noi abbiamo la forza 
da opporre alla violenza, e 
deve scegliere se aver paura 
di noi o dei banditi »? Eeli 
esprimev'a co^l la tesi della 
repre.ssione rivolta in parten¬ 
za contro le popolazioni: vo¬ 
leva — .sono parole sue — 
.scoraggiare « tentativi crimi¬ 
nali » e « restringere il cam¬ 
po di movimento dei delin¬ 
quenti ». H periodo caratteriz¬ 
zato riaH’invio dei e baschi 
blu » e di alti funzionari di PS 
dal Continente, come Guarino. 
Grappone e Jiiliano — mentre 
venivano rimossi dai loro po 
sii tutti i dirigenti di origine 
sarda —. ha coinciso, invece, 
con quello di massima espan¬ 
sione del banditismo- fallimen¬ 
to completo, dunque 

Ma Guarino non ha agito 
evidentemente di te.sta pro¬ 
pria Egli è stato mandato in 
Sardegna, e installato nel po 
sto che attualmente ricopre, 
dal ministro Taviani e dal go¬ 
verno; anche i «ba.schi blu» 
non sono calati nell’Isola di 
loro iniziativa, come un’ar¬ 
mata di lanzichenecchi. 

Tutto que.sfo esprime — coi 
fatti — la politica del governo 
I.e dichiarazioni rese da Ta 
vnani al Senato nel febbraio 
scorso sulla inutilità di ba.sare 
soltanto sulla polizia la ri 
snosta al banditismo fperchè, 
disep allora il ministro degli 
Inferni » occorrono le rifor 
me ») son rimaste im rrp nel 
regno dc'le parole TI Consi 
gl'o regionale sardo nroprio 
l'alfro ieri ha ricordato al co 
verno e al Parlamento nazio 
naie con un voto e«nresso da 
un arcn di forre noliftche che 
va da! PCI alla DC, che l’in 
chiesta sulla Sardegna deve 
rimiardirc non soltanto le ma 
nifc«*azioni più esteriori del 
handifismn ma anche le loro 
cause e gli « mferventì pub 
hlicì necessari .a rimuoverle » 
nmvocandn • profonde morii 
fiche » ncirasseffo economi 
co p sociale della regione 
Ma non basta Io stesso pre 
sidente della Giunta regionale. 
Il democristiano Del Rio. ha 
criticato Ieri apertamente il 
governo t I,o Stato non fa dò 
che dnvTehbe fare», ha detto, 
citando, sia mire con timide/ 
za, i casi di aperto sabntag 
gio deH’aiitonnmia sarda e del 
Piano di rinascita Ricciar 
detto proporrà forse anche la 
deportazione delTon Del Rio 
sardo di origine harharicina 
«pnnure a tutti noto cerne 
€ uomo d’nniine »7 
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ll.ANOL 14. 

Una dichiarazione del ministero degli 
Esteri del Nord Vietnam denuncia oggi, 
ih termini di drarnmatica serietà, la gra¬ 
vità della situazione determinatasi sulla 
fascia smilitarizzata a seguilo dell'Intensi¬ 
ficazione degli attacchi americani e del- 
l'ammassamento di forze e di mezzi sta¬ 
tunitensi al limite meridionale della fascia 
stessa. Questi fatti, dice la dichiarazione, 
c mostrano sempre più chiaramente l'in¬ 
tenzione americana di estendere la guerra 
e di preparare nuovi e più gravi passi 
dell'escalation ». 

Il documento del ministero degli Esteri 
della RDV afferma in particolare: « Gli 
aggressori americani lanciano giorno e 
notte attacchi con i B 52 ed altri mezzi 
aerei e con artiglierie campali, contro vil¬ 
laggi e gruppi di case nella zona smili¬ 
tarizzata e ai limiti di essa. ». La dichia¬ 
razione sottolinea quindi che negli ultimi 
tempi il comando americano ha conside- 


devolmente aumentalo le truppe di fan¬ 
teria, le forze molorizzale, le artiglierie 
a ridosso della fascia smilitarizzata, dova 
ha altresì costruito nuove fortificazioni. 
Il ministero degli Esteri della RDV di¬ 
chiara infine che « gli Stali Uniti dovran¬ 
no sopportare intera la responsabilità per 
le conseguenze dei loro atti di aggres¬ 
sione ». 

L'odierna denuncia del governo di Hanoi 
conferma la gravità del pericolo che gli 
imperialisti americani passino alla attua¬ 
zione dei loro criminali piani d'invasione 
del Nord Vietnam. 

Nella giornata di ieri unità del Fronte 
Nazionale di Liberazione hanno impegnato 
per tre ore, in una violentissima battaglia, 
un battaglione di « marines » americani 
posti a difesa della base accerchiata di 
Con Thien. Secondo un portavoce USA i 
« marines » hanno avuto 23 morti e 36 
feriti. 


21-29 ottobre: settimana internazionale di lotta 


Città c provincie di tutta 
Italia stanno risiiondendo al- 
Tappcllo lanciato dal Comi¬ 
tato nazionale per la pace e 
la libertà nel Vietnam per 
aderire alle manifestazioni 
di solidarietà col popolo viet¬ 
namita che si terranno du¬ 
rante la Settimana Interna¬ 
zionale che andrà dal 21 al 
29 ottobre. L’iniziativa è sta¬ 
ta promos.sa dalla Conferen¬ 
za intemazionale'di Stoccol¬ 


ma in coincidenza con mani¬ 
festazioni che avranno luogo 
in quel periodo negli Stati 
Uniti. -A (Jenova si terrà una 
manife.stazione in un teatro 
che sarà collegato diretta¬ 
mente. via radio, con i paci¬ 
fisti americani che in quello 
stesso giorno partccijicranno 
a una marcia su Wa.shinglon. 
Un’altra manife.stazione si 
terrà il ,22 a Marzabotto. 
Grandi raduni è cortei per il 


Vietnam avverranno il 21 a 
a Firenze nel Palagio di Par¬ 
te Guelfa, a Livorno il 29 al 
teatro Odeon; a Siena il 20. 

inoltre un comitato presie¬ 
duto da Danilo Dolci c da 
per.sonalità del mondo poli¬ 
tico e culturale ha organiz¬ 
zato una grande marcia per 
la iiace e la fine dcH’agres- 
sione al Vietnam, che andrà 
dal Nord aJ Sud tra il 4 a 
il 29 novembre. 


Gravissimi sospetti avanzati all'Avana e a La Paz 

GUeVARA ASSASSINA TO 
DOPO LA CA TTURA ? 

Ferito non mortalmente il rivoluzionario sarebbe stato ucciso a sangue 
freddo (per ordine di Barrientos e della CIA) per evitare un processo che 
poteva trasformarsi in un grande atto dì accusa contro Timperìalìsmo 


Dal noilro corrispondente 

L’AVANA. 14 

Nulla, neanche oggi, è tra¬ 
pelato sulla stampa delVopi- 
mone che i dirigenti cubani 
si sono formati sull’asserita 
morte di « Che » Guevara Ma 
i giornali continuano a pubbli¬ 
care dispacci su dispacci del¬ 
le agenzie di stampa interna¬ 
zionali, pubblicandoli in un 
ampio riquadrato in prima pa¬ 
gina, l'uno dopo l'altro, se¬ 
condo un rigoroso ordine di 
tempo, facendoli seguire dal¬ 
la sigla o dal nome dell'auto¬ 


re, il primo giorno queste no¬ 
tizie sono apparse salto il ti¬ 
tolo generale « Dispacci della 
stampa internazionale per in¬ 
formazione del popolo »; oggi 
il titolo dice: < Ancora dispac¬ 
ci della stampa intemaziona¬ 
le dalla Bolivia ». Da parte 
ufficiale, invece, il riserbo è 
assoluto. 

Questo silenzio ufficiale cu¬ 
bano è ampiamente giustifica¬ 
to dalle macabre contraddi¬ 
zioni nonché dal piiprilp e tra¬ 
gico gioco intrapreso dai mi¬ 
litari che governano la Boli- 


Alle Finanze e al Monopolio 

Nuovi scioperi 
degli statali 


Gli starali stanno incalzando 
U governo L.0 sciopero dei 40 
mila dipendenli deli amministra 
zinne finanziana terminato len 
dopo due giorni di astensione 
compatta (dal 90 ai lOO**. a 
seconda delle sedi) sarà seguito 
domani da quello dei lavoraton 
dei Monopoii di Stato In anv 
bedue i casi t sindacati chie¬ 
dono soluzioni ormai maturate 
nei fatti: per i fìnanzian si 
tratta della cosiddetta pere 
quazione interna, aoé della n- 
duzione delle ben 26 categorie 
in CUI é diviso ora il personale, 
perequazione fatta propna an¬ 
che nei due progetti di legge 
che stanno di fronte al Parla 
mento, per il Monopolio delia 
situazione dei nuovi ruoli or¬ 
ganici. 

il governo, infatti, non si è 
limitato a menare il can per 
l'aia con la trattativa sul rias¬ 
setto (che prosegue dal 20 mar 
zo scorso senza che se ne in 
traveda ancora la via d'usata) 
ma ha bloccato anche molte 
misure parziali che non solo 
sono sentite dal personale co¬ 
me esigenze pressanti, ma an¬ 
che gioverebbero alla funziona 
lifà dell’ amm n 'tra/inne pub 
blica Inoltre il ministro Berti 


nelli. con t suoi colleghi. sta 
trascinando f intera categoria 
dei 460 mila infrenanti adagi 
taz'one preannunciando che i 
nuo\T parametn di .stipendio 
proposti dai sindacati della 
scuo.a per il riassetto saranno 
presi in cons derazione solo se 
risulteranno « compatibili » con 
la Cifra globale che il gosemo 
51 è impegnato a erogare in 
quattro anni E" noto, invece, 
che fra gli ingegnanti il mal 
contento por gli attuali ri.pendi 
sta crescendo ogni giorno 


Intervista 
di G.C. Pajetta 
di ritorno 
dalFAIgerìa 
e dal Marocco 


via. Se pochissime, infatiì, 
sono le speranze che Guevara 
sia ancora in vita, un dubbio 
è però diventato certezza: che 
la esposizione del cadavere 
avvenuta martedì scorso a 
Vallegrande sia stato il punto 
culminante di una messinsce¬ 
na che tendeva a nascondere 
qualcosa di ancora più grave, 
oltre che a mostrare l'eviden¬ 
za della morte di un uomo. E’ 
la certezza di un inganno; e 
della presenza, dietro questo 
inganno, delle mani sporche 
di servizi segreti che non 
sono del tutto controllati dai 
militari boliviani. 

Una delle tre radiofoto del 
corpo, giunte anche qui. ap¬ 
pare più che persuasiva ed 
alcune righe del diario sono 
giudicate inconfondibilmente 
dello stile del < Che »: quelle, 
cioè, in cui si descrive con 
umorismo una penosa marcia 
ed una cena verso l’aìha, dopo 
una lunga atte.sa notturna. 

Tutti gli altri elementi con- 
traddittOTi, che suscitano tan¬ 
ti dubbi negli osservatori del 
mondo infero. pas.sono essere 
riportali — più che alla even¬ 
tualità che i carnefici abbia¬ 
mo freddamente sacrificato un 
sosia per puri vantaggi pro¬ 
pagandistici — alla pos.stbni- 
tà molto reale, diremmo or¬ 
mai olla certezza, che Gue¬ 
vara nnn sin morto in com¬ 
battimento. ma sia staio cru¬ 
delmente eliminato in manie¬ 
ra diversa. L’nn.sia di fame 
sparire il cadavere sarebbe 
dunque dipesa dalia necessità 
di eliminare subito ogni pos¬ 
sibile testimonianza inconfu¬ 
tabile sulla Iranica conclusio¬ 
ne della vita di un uomo a 
riti nnn ^rjrohhe stala rnnees- 
sa. una volta fatto prigionie¬ 
ro nessuno possihiìilà di so 
prnrrivere 

Altri dubbi insorgono quan¬ 
do si esaminano retrospettiva¬ 
mente le notizie dì stampa ed 
i holtettini diramati da fonti 
hoUrinne e statunitensi nei 
dieci oinrni che hanno prece¬ 
duto il combattimento di do¬ 
menica scarsa: troppo preci¬ 
sione nel prevedere dove e 
come il « Che » .snrebb* i8afo 
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DALLA PRIMA I Lo riunione interministeriale presieduta da Moro 


r Unità / domenica 15 ottobre 1967 


Al 12° Convegno nazionale a Stresa 


Guevara 

intrappolato >; troppa conco¬ 
mitanza fra una notizia, poi 
smentita, sulla morie di Gue¬ 
vara e gli articoli e le corri' 
spanderne, fra le quali una, 
apparsa l'otto ottobre sul New 
York Times, nella quale si 
profetizzava che la zona vici¬ 
no Vallegrande sarebbe stata 
teatro della conclusione della 
carriera rivoluzionaria di Gue¬ 
vara. 

Tutti questi elementi, messi 
insieme, bastano per far sup¬ 
porre seriamente che Guevara 
sia stato catturato vivo, o sol¬ 
tanto ferito, e poi barbara¬ 
mente finito con una palla al 
cuore. Bisognava che cessas¬ 
se di pulsare il cuore stesso 
della guerriglia latino-ameri¬ 
cana: ma bisognava pure che 
questo avvenisse (ufficialmen¬ 
te) in una regolare battaglia. 
E’ per questo che non si in¬ 
contrano più, e non si incon¬ 
treranno mai, i soldati che 
hanno partecipato al combat¬ 
timento di domenica. 

Non é poi sicuramente vero 
che il diario ritrovato .sul cor¬ 
po del € Che > fosse pieno di 
note sconfortanti. Dei pochi 
brani che sono stati lasciati 
filtrare non ve n'è neppure 
uno che rechi segni di scon¬ 
forto sulla guerriglia. E’ da 
supporre dunque che Guevara 
sia stato sorpreso da una im¬ 
boscata — ma quando? ecco 
un altro interrogativo — men¬ 
tre procedeva col suo piccofo 
stato maggiore, staccato dal 
grosso. Gli altri combattenti 
sono ancora in azione e in 
Bolivia, dinnanzi agli occhi 
attoniti del mondo intero, si 
è notevolmente aggravata la 
situazione di un gruppo diri¬ 
gente che, in.sieme al servili¬ 
smo obbligatorio verso gli Sia¬ 
ti Uniti, esibisce divisioni la¬ 
ceranti fra governo civile ed 
autorità militare, l’incapacità 
di controllare le proprie azio¬ 
ni e la dipendenza totale dai 
servizi di spionaggio nordame¬ 
ricani. 


La Paz 

La ferita 
mortale al 
cuore inflitta 
dopo la cattura 

LA PAZ. 14. 

Le ultime notizie che giungo¬ 
no da Vallegrande confermano 
largamente i .sospetti avan¬ 
zati all'Avana, secondo cui Che 
Guevara non sarebbe morto in 
seguito alle ferite riportate in 
combattimento, ma sarebbe 
stato deliberatamente assassi¬ 
nato dopo essere stato ferito. 

Un giornalista della agenzia 
€ U. P. >. Villar Borda, .scrive: 

« L’interrogativo ora non è se 
Guevara sia morto ma come è 
morto... l'ipotesi che automati¬ 
camente si prospetta è che Gue¬ 
vara è stato ferito durante il 
combattimento, è stato cattura¬ 
to vivo, ed è stato ucciso di¬ 
verse ore dopo con un colpo di 
pistola sparatogli al cuore ». 

11 perrtè di tale feroce de¬ 
litto si spiegherebbe facil¬ 
mente: con la paura dei ge¬ 
nerali che opprimono la Bo¬ 
livia (e degli americani che li 
sostengono) di processare Gue¬ 
vara, che con il suo fascino, la 
sua eloquenza, la sua vigorosa 
passione rivoluzionaria, avreb¬ 
be trasformato il banco degli 
imputati in una tribuna dalla 
quale avrebbe lanciato all'im- 
periali-smo e ai governi reazio¬ 
nari deirAmerica Latina una 
sfida difficile da sopportare, e 
ai popoli affamati ed oppressi 
un appello che certo non sa¬ 
rebbe rimasto senza eco. 

Il dotL José Martinez Caso, 
uno dei medici che visitò la 
salma poco prima della presen¬ 
tazione alla stampa ha detto 
che « il Colpo fatale è stato 
sparato al cuore e un altro ai 
polmoni >. Quando il medico 
visitò la salma, questa < non 
presentava ancora la rigidità 
cadaverica... Non si è proce¬ 
duto ad una autopsìa. I piedi 
del morto erano stranamente 
ben curati e non prc.sentavano 
segni di affaticamento. Penso 
che l’argentino sia stato tra¬ 
sportato in barella o a dorso 
di mulo... >. 

Secondo Martinez Caso e un 
altro modico. Moiscs .Abraham. 
Guevara < non può es.^re mor¬ 
to ” diverse ore " dopo essere 
stato ferito (secondo la versio¬ 
ne dei capi boliviani) perchè 
non si s^rawive nemmeno per 
pochi minuti con il cuore spac¬ 
cato da una pallottola ». 

Per quanto riguarda la feri¬ 
ta ricevuta in combattimento, 
im’altra agenzia, la c .A. P. ». 
riferisce la dichiarazione di un 
soldato, tale Tabonda. il quale 
« ha esplicitamente sostenuto 
che Guevara venne ferito a una 
gamba >. Sembra, dunque fuor 
di dubbio che. se veramente è 
Guevara il guerrigliero cattu¬ 
rato, egli è stato assassinato a 
freddo dopo la cattura. In ogni 
caso, il corpo è stato sottoposto 
a un brutale oltraggio, poiché è 
stato mutilato delle dita di una 
mano. L’ambasciatore argentino 
a I-a Paz ha annunciato che un 
dito è stato consegnato agli 
esperti argentini giunti in Boli¬ 
via per accertare l'identità del- 
l’iicciso. c che non sono stati 
ammessi a vedere il cadavere 
una volta giunti a Vallegrande. 
I.a versione ufficiale boliviana 
è che il corpo sia stato crema¬ 
to. ma anche questo sembra 
dubbio, anche perchè non esi¬ 
sterebbe a Vallegrande un for¬ 
no crematorio. 

In ogni caso il fratello del 
€ Che » Roberto Guevara.. giun 
to oggi a Tucuman di ritorno 
dalla Bolivia, ha dichiarato: 
« La pretesa morte di Ernesto 
è una far^i. che il governo be 
liviano difficilmente potrà con¬ 
tinuare a sostenere » Il gover¬ 
no boliviano « ha cercato di 
ostacolarmi fin dal momento del 
mìo arrivo >. 

.Al suo arrivo a Bi^enos Aires. 
Roberto Guevara ha dì''hiarato 
di essere cerio che suo fratello 
Ernesto « è vivo » Ezli ha ag 
giunto: « Non ho alcuna prova, 
ma anche se non pos«o provar¬ 
la sono certo che mio fratello 
■TBHto è vivo». 


Fonti militari boliviane han¬ 
no annunciato che altri quattro 
guerriglieri sono stati uccisi nel 
sud est del paese: i cadaveri 
sono stati portali a V'allegrande. 


La DC 


I congres.si deirEmilla-Roma- 
gna assieme agli esponenti 
più in vista della sinistra 
de della regione e a impor¬ 
tanti settori fanfaniani. Zac- 
cagnlni è il presidente del 
gruppo del deputati de e la 
sua fìrma sta sotto a un do¬ 
cumento che porta un seve¬ 
ro attacco ai gruppo dirigen¬ 
te democristiano, denuncia 
la involuzione moderata del 
centro sinistra e chiede che 
questa formula si riqualifl- 
chi in un < nuovo corso > 
cioè nella sua versione ori¬ 
ginaria. 

In prospettiva si vedono 
«importanti modificazioni ne¬ 
gli schieramenti politici» ma 
fin da ora si invoca un con¬ 
fronto, una f sfida democra¬ 
tica » al PCI. Si capisce che 
la t Nazione > chieda la testa 
del parlamentare romagnolo 
(«par diiTicile immaginare 
che l’attuale presidente del 
gruppo parlamentare demo- 
cristiano possa conservare la 
carica che occupa »: così En¬ 
rico Mattei). 

E più ancora si capisce 
la livida reazione di Ru¬ 
mor e dei dorotei che van¬ 
no correndo per le provincie 
a intimidire i dissenzienti 
reali e potenziali. Ecco per¬ 
ché anche alcuni tra i fir¬ 
matari della mozione emilia¬ 
na cercano di sfumare e ret¬ 
tificare, ma senza troppa 
energia, il senso del docu¬ 
mento: cosi Gorrieri, che in¬ 
siste sul carattere « regiona¬ 
le > della iniziativa e dichia¬ 
ra che la parto della mozio¬ 
ne riguardante il PCI è sta¬ 
ta male interpretata. E se 
da un Iato Spezia, il segre¬ 
tario della DC piacentina, ri¬ 
tira l’adesione, dall’altro lo 
on. Marchiani ne ribadisce 
fermamente la validità e si 
richiama alle tradizioni po¬ 
polari della DC. al Concilio 
ecc. Il gruppo dirigente de 
ha dovuto « incas.sarc ». Le 
sue primo reazioni non sono 
per niente eleganti. E’ vero 
che Piccoli dichiara che il 
confronto interno è « utile » 
ma avverte subito dopo e 
con un’aria minaccio.sa che 
chi ha le sue idee deve as¬ 
sumersene la « responsabi¬ 
lità ». E’ con « paziente sop¬ 
portazione » che Piccoli ac¬ 
cetta il dibattito perchè « Io 
idee non debbono essere in¬ 
ventato per crearsi una piat¬ 
taforma politica ». Egli po¬ 
lemizza con Zaccagnini ri¬ 
cordandogli che la politica 
della DC è stata seguita « in 
pieno accordo con i gruppi 
parlamentari » o sfrutta una 
reale contraddiziono degli 
uomini della sinistra de ai 
quali rammenta che essi 
« sono stati e sono al go¬ 
verno ». « Lealtà alle allean¬ 
ze » è poi la linea che Pic¬ 
coli vuol vedere conferma¬ 
ta In politica estera. Anche 
il fanfaniano Forlani critica 
la mozione emiliana perchè 
gli « appare immotìvalo l’at¬ 
teggiamento di chi pensa 
che il PCI potrebbe realiz¬ 
zare una via democratica 
originale alla costruzione del 
socialismo ». Ma Zaccagnini 
si difende. Nel suo discorso 
di Forlì prima di dichiarare 
.solidarietà al governo e a 
Rumor, il presidente del 
gruppo dei deputati de dice 
il contrario quando invoca 
la legittimità del « costituir¬ 
si dal basso di posizioni auto¬ 
nome e non precoslituite dal 
vertice ». Discutere queste 
posizioni è non solo « po.ssi- 
bile, utile e non contraddit¬ 
torio con le mie passate 
e presenti rcspon.sabilità », 

€ ma costitui.sce anzi il vero 
unico obiettivo che volevo 
raggiungere ». 

Il documento emiliano è 
ormai « agli alti » e se ne 
parla del resto con interesse 
in tutti gli ambienti politici. 

II demartiniano Bertoldi ne 
ha già dato un apprezzamen¬ 
to positivo. D’altra parte il 
dibattito democristiano non 
si ferma qui. Si veda Panda- 
mento dei lavori del conve¬ 
gno giovanile di Stresa di 
cui riferiamo a parte. 

Tra i delegati c’è chi met¬ 
te sotto accu.sa la concezione 
stessa del potere de, chi si 
chiede se è ancora il caso 
di restare nel partito, chi 
parla di un bilancio falli¬ 
mentare del centro sini.stra, 
chi chiama in causa senza 
mezze parole la recente 
« mi.ssione » transoceanica di 
Saragat per respìngere la 
NATO come «scelta di ci¬ 
viltà » e chiedere che la par¬ 
tecipazione italiana alla al¬ 
leanza sia subordinata alla 
fine della guerra nel Viet¬ 
nam.- 

Quest’ultimo poi è Io sco¬ 
glio nel quale la maggioran¬ 
za si imbatterà fin da marte¬ 
dì allorché il dibattito sulla 
politica estera si aprirà al 
Senato 

Si registra anche una di¬ 
chiarazione gravissima del 
sottosegretario alla difesa 
il senatore de Natale Sante- 
ro. La riferisce l’agenzia 
Ecomond Press senza preci¬ 
sare il contesto logico del 
discorso. Santcro, riferendo¬ 
si al conflitto del giugno 
scorso nel Medio Oriente, 
avrebbe aflermato che a suo 
parere • se fosse interve¬ 
nuto... il tempo dei fatti, 
cioè se rURSS si fosse .schie¬ 
rata non soltanto a parole 
ma con azioni belliche dalla 
parte degli arabi e gli Stati 
Uniti dalla parte d’Israele, 
l’Italia non avrebbe potuto 
che a.ssumere le proprie re- 
spon.sabilità come alleata del 
mondo occidentale ». 


Negativo l'accordo / giovani dt ehiedono ia fine 
per mutue-ospedali dellaggressione USA nel Viet 


2 miliardi il debito dell'INAM 

L’ospedale di Palermo 
bloccato dallo sciopero 

Ieri hanno iniziato gli anestesisti, martedì la pro¬ 
testa si allargherà in altri reparti - Il nosocomio 
sull'orlo del fallimento 


Dalia nostra redazione 

PALERMO. H. 

Drammatica eco a Palermo 
della crisi ospedaliera: il Civi¬ 
co — uno dei più vasti e at¬ 
trezzati nosocomi del Mezzo¬ 
giorno — praticamente paraliz¬ 
zalo da uno sciopero che comin¬ 
ciato ieri nel settore-chiave de¬ 
gli anestesisti, dilaga ora negli 
altri reparti. 

Per martedì infatti (quando 
torna al lavoro Tequipe del ser¬ 
vizio ane.stesia e rianimazione), 
è già annunciato l'inizio della 
lotta nei reparti di neuroclii- 
rurgia. neurologia, primo e se¬ 
condo ostetricia. 

Vengono assicurati soltanto 
gli interventi d'estrema urgen¬ 
za e quelli di pronto soccorso. 
Ieri erano in programma 24 ope. 
razioni chirurgiche: ne sono 
state effettuate tre soltanto; og¬ 
gi neppure una. 

La goccia che ha fatto tra¬ 
boccare U vaso riguarda il trat¬ 
tamento del personale sanitario: 
retribuiti al 60% dello stipendio 
contrattuale, i medici si sono 
visti rifiutare ogni richiesta te¬ 
sa a un miglioramento concre¬ 
to almeno dell'indennità per il 
lavoro straordinario. 

Per un turno continuativo di 


Tutti I senatori comuni¬ 
sti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA sono tenuti ad es¬ 
sere presenti alle sedute 
del Senato del 17, 18 e 19 
ottobre. 


24 ore (obbligatorio un giorno 
su tre ix:r gli aiuti, uno su 
quattro tK:r gli assistenti), un 
anestesista viene oggi pagato in 
misura incredibilmente bassa: 
faiuto con 1.113 lire lorde al¬ 
l'ora (quota parte dello stipen¬ 
dio mensile) per lo sei ore di 
lavoro ordinario e 500 all'ora 
per le altre 18: l'assistente con 
710 e 410 lire ! 

Alla proposta della direzione 
di concedere un aumento irri¬ 
sorio di 26 lire l’ora, i sanitari 
hanno deciso di entrare in scio¬ 
pero. 

In realtà la questione dello 
straordinario non è che Tocca, 
sione immediata di una lotta 
che ha radici as.sai più prò 
fonde e motivi più generali. Ba- 
.sti pensare al silenzio con cui 
TINAM e le altre mutue hanno 
reagito alle insistenti richieste 
di saldare i loro debiti nei con¬ 
fronti dell'ospedale di Palermo 
(circa 2 miliardi) che perciò è 
sull'orlo del fallimento: aU’in- 
credibile atteggiamento della 
Regione che. pur essendo debi¬ 
trice all'osp^ale delle rette per 
i poveri, ha bloccato le entrate 
del Civico perché questo non po¬ 
teva saldare le quote di ammor¬ 
tamento di un mutuo e non ha 
accettato nemmeno la proposta 
di una compensazione tra debi¬ 
to e credito: e ai disperati quan 
to vani tentativi del presidente 
delTospedale (che è un democri- 
-Stiano) di tamponare la crisi 
con i pannicelli caldi di nuovi 
e onerosi mutui. 


g. t p. 


Alla vigilia dell'elezione del nuovo Rettore 

Sciopero 
alF U ni ver sita 
di Roma 

Professori, assislenti e studenti chiedono di discutere le 
candidature e i programmi prima di passare al voto 


Sabato prossimo 21 ottobre ' 
trecento professori ordinari e- 
leggeranno, in base agli ana¬ 
cronistici regolamenti in vi 
gore, il nuovo Rettore dell'Uni 
versila di Roma: il c monarca 
assoluto » di una « città * dove 
studiano, insegnano, lavorano 
setlantamila persone. Per ve¬ 
nerdì il Comitato Universita¬ 
rio — di cui fanno parte le 
associazioni dei professori in¬ 
caricati. degli assistenti e de¬ 
gli studenti — ha proclamato 
uno sciopero di protesta. Il 
Decano, professor Ferrabino, 
si è infatti rifiutato di convo¬ 
care i c grandi elettori » af¬ 
finchè, prima di passare al 
voto. l'assemblea potesse di¬ 
scutere candidature e pro¬ 
grammi. Ciò avrebbe rappre¬ 
sentato. alla vigilia del dibat¬ 
tito parlamentare che dovreb¬ 
be incominciare fra poco a 
Montecitorio sul grande tema 
della riforma universitaria (la 
legge < 2314 », tanto cara al 
ministro Gui e aU'on. Codi- 
gnola. è sottoposta ad una cri¬ 
tica serrata per i contenuti 
burocratico conservatori che la 
caratterizzano), una significa¬ 
tiva. seppure parziale, mani 
festazione di volontà rinnova 
trice. democratica. 

L'Università di Paolo Rossi, 
dove il movimento unitario per 
la riforma ha raggiunto, at¬ 
traverso lunghe e difficili lot¬ 
te. un alto grado di maturità 
e di consapevolezza, aveva il 
diritto e il dovere di avanzare 
questa richiesta. L’averla re¬ 
spinta vuol dire che influenti 
ambienti accademici conti¬ 
nuano a considerare il gover¬ 
no dell’Ateneo come un c af 
fare privato ». intendono op 
porsi ad ogni mutamento dello 
status quo, vogliono mantenere 
le proprie posizioni di privi¬ 
legio 

Ma il possente moto unitario 
della primavera del ’66 ha po¬ 
sto ormai salde radici nclTUni 
versità romana. Ci sono. oggi, 
le condizioni per battere que- 
sta manovra conservatrice. 

Ognuno deve essere coscien¬ 
te che non si tratta di una 
questione c interna » dell’Ate 
neo. La vita deirUniversità 
tocca infatti direttamente i la 
voratori, i cittadini di Roma e 
di molte altre provincie e re 
gioni italiane Enormi proble 
mi vanno affrontati nell inle 
resse della collettività: l’in 
staurazione dì nuovi rapporti 
fra docenti e studenti. la ri¬ 
strutturazione edilizia. Porga 
nizzazione di senizi adeguati 
che vengano incontro alle ne¬ 


cessità dei giovani meno ab¬ 
bienti. delle diecine di migliaia 
di studenti lavoratori e di stu¬ 
denti fuori sede. 

Soltanto così l’Ateneo ro¬ 
mano potrà avviarsi a diven¬ 
tare un centro funzionale e 
moderno di lavoro e di ricerca, 
in cui il < diritto allo studio > 
incominci ad essere una realtà, 
anziché una vuota enunciazio¬ 
ne di principio. 

Più in generale, spetta an¬ 
che all’Università di Roma 
dare il suo importante contri¬ 
buto perchè si arrivi final¬ 
mente ad una riforma effetti¬ 
vamente democratica della 
istruzione superiore, e non alla 
deqiialificazione dell'l/nirer.si- 
là di massa a scuola mera¬ 
mente professionale e subal¬ 
terna — come invece prevede 
ia legge del centro-sinistra — 
che s\TJoterehbe il significato 
profondamente positivo del¬ 
l’ingresso di centinaia di gio¬ 
vani « nuovi » negli Atenei. 

Per que.sto. l’azione intra¬ 
presa dai docenti e dagli stu¬ 
denti romani contro l’attuale 
organizzazione « feudale » del 
potere accademico, per ren 
dere anche l’elezione del nuovo 
Rettore un momento impor¬ 
tante di mobilitazione e di ri 
lancio della lotta per la de¬ 
mocratizzazione delle strut¬ 
ture e della vita universitaria, 
viene attivamente appoggiata 
daU’opinione pubblica: essa è 
infatti un aspetto della bat¬ 
taglia per il rinnovamento del¬ 
la sodetà nazionale. 


Un giudizio dei compa¬ 
gno Giovanni Berlinguer 


Una riunione interministeria¬ 
le presieduta da Moro avrebbe 
raggiunto un accordo per far 
fronte alla crisi finanziaria 
delle mutue e degli ospedali, 
basato su tre punti: ripianare 
il deficit delle mutue sino a 
tutto il 1967. affidare l’equi¬ 
librio successivo « alla ripre¬ 
sa economica in atto ». unifi 
care alcuni enti che assicurano 
l’assistenza a categorie omo¬ 
genee. 

Su queste proposte abbiamo 
chiesto un giudizio al compa¬ 
gno Giovanni Berlinguer. Egli 
ci ha dichiarato: « Le solu¬ 
zioni suggerite sono illusorie, 
oltre che conservatrici. Come 
si può pensare che dall’anno 
pro.ssÌmo vi sia un risanamen¬ 
to automatico dei bilanci delle 
mutue, quando proprio la poli¬ 
tica economica del Governo 
tende a comprimere le retri 
buzioni e l’occupazione, cioè 
la ma.ssa salariale comple.ssiva 
sulla quale vengono prelevate 
le aliquote previdenziali? E 
quando nulla viene proposto 
per tagliare i crescenti profitti 
dei monoDoli farmaceutici? 

€ La propo.sta di coprire sino 
al 1967 i deficit delle mutue 
— ha proseguito Berlinguer — 
mostra che esistono disponibi¬ 
lità finanziarie, ma che il go¬ 
verno le vuole impiegare nel 
senso opposto alle richieste del 
PSU. oltre che nostre: porre 
direttamente a disposizione de¬ 
gli ospedali le somme neces- 
sarie, in modo da impedire 
che vengano sperperate, e da 
realizzare il graduale passag¬ 
gio dell’assistenza a carico del¬ 
lo Stato, sotto forma di un pub¬ 
blico servizio per tutti i cit¬ 
tadini. 

< Quanto alla proposta di 
unificare per gruppi alcuni 
enti mutualistici, essa è una 
vecchia idea dì Bonomì, che 
desidera assorbire le mutue 
degli artigiani e dei commer¬ 
cianti per estendere il suo do¬ 
minio ad altre categorie del 
ceto medio. C’è da chiedersi 
quale interesse si possa avere 
a portare ossigeno alle mutue 
più dissestate e meno efficien. 
ti che esistono in Italia. 

< Le mutile non devono es¬ 
sere raggruppate o consolida¬ 
te. bensì superate dall’istitu¬ 
zione del Servizio sanitario na¬ 
zionale. Le proposte governa¬ 
tive dovranno essere comun¬ 
que sottoposte al Parlamento: 
in quella sede — ha concluso 
Berlinguer — f comunisti si 
opporranno ad utilizzare i 
fondi dello Stato per raffor¬ 
zare i centri di potere della 
DC e per allontanare senza 
fine le riforme, e chiederanno 
che le somme disponibili sia¬ 
no impegnale per finanziare 
l’attività e la riforma degli 

I ospedali ». 


I medici 
minacciano 
di estendere 
l'agitazione 
in tutta Italia 


In ben tredici pro\Tnce i me¬ 
dici hanno rotto i rapporti con 
le mutue iniziando agitazioni e 
sciopen. che paraIiZ7.ano la vi¬ 
ta degli ospedali, per protesta¬ 
re contro la mancala corre¬ 
sponsione degli onorare Si trat¬ 
ta — oltre che di Milano e di 
Palermo — delle province di 
.Agrigento. Benevento. Catan¬ 
zaro. Crotone. Caserta, Rieli. 
Pi.sa. Bari. Sassan, Messina e 
Foggia. 

.A questo proposito la Fede¬ 
razione nazionale degli Ordini 
dei medici ha inviato ieri un 
telegramma ai ministri compe¬ 
tenti nel quale minaccia lo svi¬ 
luppo dell'azione sindacale su 
piano nazionale se. neile more 
dell'approvazione del disegno dì 
legge annunaato per sanare il 
deficit delle mutue, non .si prov- 
vederà a corrispondere gli ono¬ 
rari e non saranno applicate le 
norme concordate in s^e mi¬ 
nisteriale. 

Intanto è stato convocato d’ur¬ 
genza il Comitato centrale del¬ 
la Federazione, 


Violente critiche alla politica della DC — » Le riforme del centro-sinistra non 
hanno modificato un bel niente » — Merlino tenta di calmare i » ribelli n 


Dal nostro inviato 

STRESA, 14 

Violentissime critiche alla 
politica operata dalla DC e 
dal centro sinistra sono state 
espresse oggi dai giovani de¬ 
mocristiani. delegati al 12'* 
Convegno nazionale, iniziato 
ieri nel Palazzo dei Congressi 
a Stresa. L’onorevole Rumor, 
prima di partire per gli Stati 
Uniti, aveva inviato una let¬ 
tera ai giovani nella quale, 
nello stile paternalistico in 
cui sa essere maestro, diceva 
che, « La DC non ha inte¬ 
resse a spegnere lo slancio 
del mondo giovanile, a essere 
sorda e disattenta alle sue 
inquietudini che sono un 
segno di vitalità, di ricerca 
e di tensione morale ». Ve¬ 
dremo se il segretario politico 
della DC saprà non essere 
« sordo e disattento ». quando 
parlerà coi dirigenti degli 
Stati Uniti 1 giovani demo 
cristiani hanno del*' chiara 
mente che nel Vietnam i 
bombardamenti americani de¬ 
vono cessare, che quella spor 
ca guerra colonialista e di 
aggressione deve avere ter¬ 
mine. « Gli Stati Uniti — ha 
detto, per esempio il dele¬ 
gato piemontese Albertoni — 
assolvono oggi il ruolo dì pre¬ 
fettura del mondo. La morte 
di ” Che ” Guevara ha dimo- 


Tutti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA sono tenuti ad essere 
presenti alla Camera a 
partire dalla seduta pome¬ 
ridiana di martedì 17 
(ore 16). 


I Lo Siciliu I 

I potrà avere | 
I il metano | 

I dell'Algeria | 

I n Consiglio di amministra- | 
I zione dell’Ente minerario si- I 
cibano (EMS) ha dato man- , 
I dato al presidente Verzotto I 
I di stipulare una convenzio ' 
I ne con la SONATRACH (Sa | 
I cieté nationale de trasport | 
et commerciaUsation des Hy- , 
I drocarbures) algerina, per I 
I la costituzione di una socie- ' 
I tà di studio che esamini la ■ 
I possibilità di utilizzare gli | 

* idrocarburi estratti in Alge- 

I ria in Sicilia e in altre re- | 
I gioni del Mezzogiorno d’Ita- I 
lia. La < Società Algerino- • 
I Siciliana > (S.AS) che sta I 
' per essere costituita do- 

I vrebbe esaminare, in parti- | 
I colare, i problemi conne.ssi | 

alla tecnica dei trasporti. . 

I la commercializzazione c la | 
I condizionatura del metano * 
I lìquido. La S.AS è aperta ■ 
I alla partecipazione di altri | 
’ enti: TEMS. in particolare, 

I si augura che TENl aderì- | 
I sca alTiniziativa. I 

I termini del problema . 

I sono in buona parte noli. | 
I Nel territorio dell’ Algeria • 
I sono state scoperte (e in i 
I parte già in corso di sfrut- | 
; lamento) enormi quantità . 
I di gas naturale. Su una | 
parte di esso ha un’opzione 
I la Francia, opzione acqui- | 
I sita mediante un accordo a • 
I lungo termine che garanti- • 
I sce all' Algeria un certo prez- | 
' zo e che sarà sfruttata me 
I diante il trasporto del gas | 
I liquefatto a bas'c tempera- I 
ture in navi appositamente . 
I co.struite Le disponibilità | 
I dell’ Algeria =ono liittaria ' 
I molto forti e la di.stanza I 
I fra Tltalia mendionale e | 
' T Algeria è brevissima, a 
I confronto di quella con la I 
I Francia. • 

Sembrano es-^erci dunque ■ 
I tutte le condizioni perché si | 

* giunga a una collaborazio- 

I ne assai stretta: e.ssa non | 
I sembra contra.stare con la I 
analoga collaborazione allo , 
I studio con TLTISS poiché | 
I il 1 capolinea » del melano- • 
I dotto sorietico sarà Trieste. ■ 
I Inoltre la collaborazione | 

* in campo energetico non va 

I isolata dal resto dei rap- | 
I porti economici: T.Algeria è I 
un paese che vuole indù- . 
I stnalizzarsi e l'Italia può I 
' contribuire a questo obiet- 

L'':i_J 


Carica esplosiva contro 
una caserma di Carabinieri 


BOLZ.ANO 14. 

Un nuovo attentato terroci- 
stico è avvenuto stanotte in 
Alto Adige Una canea dì esplo¬ 
sivo è stata fatta esplodere 
davanti alla caserma dei cara- 
binien di Sludemo. piccolo co 
mime della Val Venosta nei 
pressi di Merano Non si la¬ 
mentano vittime, mentre 1 dan¬ 
ni, dopo un primo sopralluogo 
sembrano lievi. La località di 
S'-iudemo si trova a circa sei 
chilometn da Prato Stelvio. do 
ve il 30 settembre scorso, igno 
ti terroristi avevano sparato 
colpi di arma automatica con¬ 


tro la locale caserma dei ca¬ 
rabinieri. 

Una perlustrazione della zona, 
condotta dai carabinien. forze 
di polizia e reparti dell'esercito 
non ha dato a.cun esito. 

La canea di esplosivo fatta 
scoppiare ia scorsa notte di¬ 
nanzi alia ca.serma dei carabi¬ 
nieri. che sorge in una zona 
isolata, ai margini di una stra¬ 
da. era di notevole potenza 
Ha fatto tremare i muri del 
caseggiato mentre volavano in- 
fis.si. pezzi di muratura e sup¬ 
pellettili, nelTabitazione del ma* 
resciallo che abita neUa caser¬ 


ma assieme aUa mogUe e a 
tre figli. 

L'ordigno era stato posto prò 
prio davanti alTentrata deU'edi- 
ficio Non SI sa ancora, tuttavia, 
se sì trattava di una carica a 
tempo o se la bomba sìa stata 
lanciata dai terroristi contro 
l'edificio 

Intanto dalT.Austria si è ap¬ 
preso che a Graz è stato tratto 
in arresto il terrorista tedesco 
Walter Bernhard Wortisch. uf¬ 
ficiale deila riserva delia RFT, 
amico di Burger e di Kienesber- 
ler. 


strato come anche nei paesi 
dolTAmerica Latina sia pre¬ 
sente la mano pesantissima 
degli Stati Uniti. 

Per il Vietnam, non basta 
chiedere la fine dei bombar¬ 
damenti. E' necessario che i 
paesi alleati esercitino pres¬ 
sioni maggiori per far finire 
quella guerra. L'occasione 
che ci è data è quella del rin¬ 
novo del patto atlantico. Noi 
dobbiamo subordinare Tade- 
sione dcUTtalia al patto 
atlantico alla fine della guerra 
nel Vietnam. La scelta della 
NATO non deve essere una 
scelta di civiltà, e dispiace 
che a dire questo sia stato il 
presidente della Repubblica ». 
La voce dì questo giovane de¬ 
legato è stata tutt'altro che 
isolata. La stessa richic.sta — 
sempre accolta da vigorosi 
applausi — è stata rinnovata 
da numerosi delegati. « Come 
si fa a dire — si è chie.sto 
polemicamente il delegato 
Silvano — che Johnson di¬ 
fende la civiltà nel Sud Viet¬ 
nam? Dove è finito il nostro 
antifascismo? E* finito nelle 
foreste del Vietnam c in quel¬ 
le dclTAngola ». La fine dei 
bombardamenti è stata chie¬ 
sta anche dal delegato Duce, 
il quale ha espresso serie 
riserve nei confronti del patto 
atlantico. 

< Noi — ha detto — dob¬ 
biamo sostituire a quello del 
patto atlantico un nuovo equi¬ 
librio. basato sulla compren¬ 
sione fra tutti i popoli ». Cri¬ 
tiche durissime sono stale poi 
scagliate contro il carattere 
conservatore della politica 
democristiana. « La D(Ì — ha 
detto Stuppini — non ha mai 
avuto una direzione più a de¬ 
stra deH'attuale ». « La clas¬ 
se dirigente — ha ribadito il 
calabrese Scarpino — è logo¬ 
rata dal potere, ha fallito il 
suo compito. Gli uomini che 
la compongono sono ambizio¬ 
si. nemici della chiarezza, 
fautori di ogni tipo di clien¬ 
telismo. Io mi chiedo se il 
prossimo congresso dovesse 
lasciare le cose inalterate, > 
se avrà ancora un senso re¬ 
stare nella DC ». E la risposta 
è stata esplicita: non Io 
avrà. 

Una forte denuncia contro 
l'imborghesimento dei partito 
l'ha condotta il delegato di 
Pordenone Sergio Chìarotto. 

« La corruzione, l’ambizione, 
la caccia ai posti dì potere — 
egli ha detto — sembrano es¬ 
sere le note dominanti. La 
situazione del no.stro paese è 
drammatica. Inutile nascon¬ 
derlo: le riforme varale dal 
centro sinistra non hanno ri¬ 
formato un bel niente. I nove 
decimi dei laureati e dei di¬ 
plomati escono da un solo de¬ 
cimo delle famiglie, quelle 
che hanno i quattrini per 
mantenere i figli agli studi ». 
Su questa linea, il calabrese 
Scarpino ha detto poi die « il 
nostro è ancora lo stato illu¬ 
minista di Cavour, che sbarra 
la porta del potere alle classi 
popolari ». « Il centro sinistra 

— ha detto il delegalo Merlo 

di Treviso — aveva suscitato 
grandi speranze, ma ora il 
suo bilancio è deludente, 
per non dire fallimentare. D 
piano Pieraccini rientra nel¬ 
la logica del nco capitalismo. 
Siamo in piena ortodossia 
ncoliberìsta ». « Il socialista 

— ha detto un altro delegato 

— ha indossato la divisa del 
borghesuccio neocapitalista, 
ed è tutto contento. Ma chi 
non è soddisfatto è il paese, 
lacerato da quelle stridenti 
contraddizioni che il centro 
sinistra si era impegnato a 
superare ». A queste incal¬ 
zanti denunce ha cercato di 
porgere un argine l’avvocato 
Moriino. della direzione DC. 
Ma le sue parole non hanno 
convinto i giovani delegati. 
Sostanzialmente egli ha para¬ 
frasato la lettera dell’onore¬ 
vole Rumor. E’ molto beilo, 
naturale e giusto, discutere, 
criticare, stimolare, purché, 
tuttavìa, non si mettano in di¬ 
scussione le scelte fondamen¬ 
tali della DC Le crìtiche, in¬ 
somma, sono bonariamente 
accettate, se si presentano 
come uno sfogo momentaneo, 
se non intaccano i princìpi 
del potere doroteo Ma a que¬ 
sto giochetto delle parti, mol 
ti giovani delegati non sem¬ 
bra siano disposti a pre 
starsi. Certo non tutti i gio 
vani, e forse nemmeno la 
maggioranza. sono dissen¬ 
zienti. Non vorremmo creare 
false impressioni nei nostri 
lettori. Ma oggi il clima del 
convegno è stalo dominato 
dai « ribelli ». dai giovani che 
non sopportano l'imposizione 
di una politica codina e rea¬ 
zionaria. che avvertono dav- 
vero l’esigenza dì battersi per 
un vero rinnovamento della 
società. 

Ibio Paolucci 


SALVATEVI 
dagli umori delle 
protesi con 
super-polvere 

ORASIV 

n r4iauDM( «lu OfUTitia 


I mutilati 
si asterranno 
dalle celebrazioni 
del 4 novembre 

il Comitato Centrale delTas- 
socìazìone Nazionale Mutilati e 
Invalidi, riunitosi in seduta stra¬ 
ordinaria. ha deciso di ripren¬ 
dere e intensiricarc l’agitazione 
della categoria, sosjiesa in se¬ 
guito alle alluvioni del novem¬ 
bre 1966. La decisione è stata 
presa di fronte alTatteggiamen- 
to dilatorio e sostanzialmente 
negativo mantenuto dal governo 
nei confronti del tanto neces¬ 
sario e doveroso adeguamento 
delle pen.sioni per 400.000 muti¬ 
lati di guerra. 

Una prima grande manife¬ 
stazione di prote.sla verrà te¬ 
nuta a Roma nella terza de¬ 
cade di ottobre ed altre avran- 
no luogo nei maggiori centri 
d'Italia. E’ stato anche deciso 
che i mutilati di guerra si 
asterranno dalle celebrazioni 
governative del 4 novembre 
motivando l'astensione con un 
manifc.sto indirizzato alla na¬ 
zione. 


Una riunione 
dei PCI sui 
decentramento 
comunale 

.Martedì alle ore 9. pres.so In 
Direzione del partito, si terrà 
una riunione sin problemi del 
decentramento comunale: Consi¬ 
gli di quartiere, rione o fra¬ 
zione. Vi parteciperanno ammi¬ 
nistratori locali, e dirigenti di 
partito delle principali città ita¬ 
liane. 

Con la riunione ci si propone 
di fare il punto sulle esperien¬ 
ze fatte c sulle iniziative che 
stanno maturando al riguardo; 
vedere razione da condurre per 
allargare Tmizintivn ad altri 
centri: aoprofondire il modo 
come portare avanti la batta¬ 
glia contro gli arbitrari o.stacoli 
che vengono frapposti dagli or¬ 
gani di controllo. 

La riunione verrà aperta da 
un’introrluzionc del compagno 
Modica e da due comunicazioni 
dei compagni Stefani di Bolo¬ 
gna e Federici di Venezia sullo 
esperienze dei Consigli di quar¬ 
tiere nelle rispettive città. 


IL 

MONDO 

dtlante per la scuola e la famiglie 



un atlante che è più di un atlante 


perché 

■ contiene un numero ecceziona¬ 
le di carte geografiche (circa 200), 
di cartogrammi e di fotografie 

■ è corredato da un testo che 
guida in modo chiaro e interessan¬ 
te l’osservazione e II ragionamento 
sulle carte, ossia sul mondo 

■ dà una conoscenza completa • 
reale di tutti i Paesi nei loro molte¬ 
plici aspetti: fisico, politico, eco¬ 
nomico. industriale, turìstico 


IL MONDO 

un progresso nel campo degli atlanti 


37 fascicoli settimanali 

in edicola il V fascicolo - L. 280 
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MIRITI E REUMRIISMI 

UNA TERAPIA EFFICACE ALLA P0R1ATA DI TUHI 





Artriti anrusi iciaiicnc e m 
mntisnii «ono tont» di tanti do 
•on e un pencolo pei • awtfmre 
Marolano le attivila prule.v^-o 
nati ed il lavoro casalingo • 
trattamenti aalurali e<tetni della 
Cura Feace rappreaenianc una 
terapia elitcare 4lla portata di 
tutti Nella «eoe centrale di Mi 
lano in via MnntemM *w tele 
fono oppure Roma (via 

Ban i. tcL 860492), Bologna (vta 


Amen«iaia a tei Zb-d (4U). tJorOt- 
^era (via V Emanuele 220), 
Boizaiìc (via Manci 25), Napoli 
(Via KiHra 2ZK) -Veruna (piazia 
R diHKini I) Genova (via Ro 
ma 10/1) forino (via Monca6 
vo 1). 41 praticano vuite metil¬ 
ene di ammi4.«ione alle cure sta 
ai mattino come al pomenMio 
di tutti ( giorni fenalL Cm 
sce: un nome di Bducta. (Min. 
Saa 2401) 
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PAG. 3 / commenti e attuolitcì 


Intervista con G.C. Pojetta di ritorno dall'Algeria e dal Marocco 

Esperienze positive e 
impegno per una più larga 
unità internazionalista 

Il processo dì sviluppo socialista e Funìtà delle forze rivoluzionarie nei paesi arabi 


QUESTO IL LEGGENDARIO 
CAPO RIVOLUZIONARIO 
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Come abbiuino giù 
riferito, il compaiano 
Giancarlo Pajetta ed 
il compagno Alfredo 
Rcichliii, della Dire¬ 
zione del PCI, sono 
rientrati nei giorni 
scorsi da una visita in 
Algeria e nel Maroc¬ 
co, dove lianno avuto 
Incontri con i dirigenti 
del movimento anti-im- 
perialista arabo. Ab¬ 
biamo cbiesto al com- 
])agnn Pajetta di illu¬ 
strarci il significato c 
il iiilaiicio di tali con¬ 
tatti. 

— Il nostro vi.ntgio e i no¬ 
stri incontri in Algeria e in 
Marocco .si inseriscono in un 
quadro generale. Importa in. 
tanto sottolinearne un primo 
aspetto immcHliato. essenzia¬ 
le iKir la sua attualità c ix-r 
l’urgenza <ici problemi che 
pone. 

Noi consideriamo — gli in¬ 
contri che abbiamo avuto sem¬ 
brano confermarlo — che il 
Mediterraneo non sia più oggi 
quasi ai margini della pditica 


mi lontani, ma venivano ad 
ogni tratto richiamati come 
elementi e-.senziali jK-r una 
anali.si realistica e come prò 
va della necessità di una stra- 
tegi.i generalo e di una reale 
collaborazione di tutte le for¬ 
ze antinifK'rialiste. .\’on credo 
che p()s->a definirsi mancanza 
di re.ilismo o spirito di avven 
tura. jK*r uomini che hanno 
.saputo, del resto, dirigere il 
loro paese in una delle guerre 
più lunghe e più atroci di que 
sto pt-rHKlo storico, il fatto 
che (‘ssi considerino, per fare 
un esempio, loro dovere aiuta¬ 
re il mov iirK-nto di liberazione 
delle colonie [Kirtoghesi. Sa- 
rcblie invece jirova di miopia 
se essi non considerassero, co¬ 
me invece considerano, una 
minaccia per il loro paese le 
interferenze e le pressioni im- 
pcriali.stc in ogni altro paese 
del continente africano. 

A un certo momento i diri¬ 
genti algerini ci hanno parla 
to del così detto iiicidente del 
(ìolfu di'l Toiicìiino, che nel 
lllfM è stato creato clagli Stati 
Uniti come prete.sto per i 
bombardamenti sul Vietnam 
del Nord, come di qualche co¬ 
sa che potrebljo ripetersi nel 
Mediterraneo stesso II Golfo 
dt“l 'ronchino c’è jiarso d.iv-- 


tanto relazioni sulla ba.se del¬ 
la .solidarietà o della ricerca 
di aiuti materiali o di sostegni 
in una politica di equilibrio 
internazionale. La prova è nel¬ 
la .serietà, direi persino nella 
passione, con cui viene cemsi- 
derata dai gruppi più avan 
zati la necessità di un (colle¬ 
gamento con i partiti comu¬ 
nisti. 

Non vogliamo certo nascon¬ 
dere — e nessuno ci ha chie¬ 
sto, in un modo o neH’altro. di 
nasconderlo — che i dirigenti 
algerini danno un giudizio 
critico sul modo col quale i 
paesi arabi si sono pre.sentati 
alla vigilia dell’aggressione 
israeliana e sul moclo come si 
è concluso il conflitto Del rcc- 
sto, essi hanno ajxcrtamento 
criticato, a suo tenqxi. il ces¬ 
sate il fucK-o e mantengono il 
loro giudizio negativo, anche 
.se attualmente non pensano 
che si possa proporre una ri¬ 
presa del conflitto. Ma uno 
degli aspetti più positivi della 
attuale resistenza antimperia 
lista dei paesi arabi è dato 
dal fatto che ciue-ite differen 
ze non im|)ediscono loro di 
sottolineare e di praticare una 
politica unitaria e di imixc- 
gnarsi. n<in nella polemica. 
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Grande rilievo ha avuto sulla stampa algerina la visita della delegazione del PCI. Cosi in 
apertura di prima pagina un giornale di Algeri ha pubblicalo la foto che riprende un mo¬ 
mento dei colloqui fra Boumedienne, Pajetta e Reichiin. 


atlantica, ma sia diventato 
un’area strategica fondamen¬ 
tale nella quale si sono avute 
già manifestazioni aperte del¬ 
la politiea aggre.ssiva dell'im- 
perialismo e sulla qu4ilc in¬ 
combono pericoli ancora più 
gravi. .-M tempi stesso si trat¬ 
ta di una zon.i nella quale per 
il manifc.starsi di forze antim- 
perialiste e per una ripre.sa 
demncratic.i e operaia, lo 
scontro e il confronto possono 
permettere dei successi delle 
forze della p.icc e aprire la 
strada a un nuovo sviluppo 
rivoluzionano. 

— Quale è .stato il ca¬ 
rattere degli incontri? 

— Forse mai come in questi 
mesi è apparso chiaro che i 
problemi .strategici del .Medi¬ 
terraneo e quelli della lotta 
per la pace e la democrazi.i, 
della lotta per la sopravviveri 
za stessa degli Stati app’iia 
liberatisi dal dominio colonia 
le. SI intrecciano cd hanno 
come premessa l.i lotta antim- 
perialnta 

s I«a \'l Flotta è in questo no 
stro mare un p'ricolo p'r tut 
ti. Le compagnie petrolifere ci 
.sono e ci vogbono rc't.ire con 
tro i paesi prcxlultori di ieri, 
come contro giK*!!! che in que¬ 
sti anni hanno legato alle 
nuove .scoperte dell'oro nero 
Jc speranze di progresso .so¬ 
ciale od economico, co.sì come 
contro l’Italia, se vuole oss^i 
essere indipendente davvero 

— Qnal è. .t qne.sto 
proposito, il punto di 
, vista dei dirigenti al¬ 
gerini? 

— I n<i.stn colliX^ui ad Mgen 
col Presidente RMimtxl;enne e 
con i dirigenti del FLN h.>nno 
avuto, naturalmente, al con 
tro, urna scambio di opinrom 
c un oanfronto di giudìzi su! 
la situazione internazionale, 
con particolare riferimento al 
la crisi del Mt'dio Oriente ("è 
parso es.s<‘nzia!e - e crodia 
mo che sia un tema pr -ma 
ulteriore nflessione - che i 
nostri interh'ciiton si siano 
dimostrati proKxupiti sop .it 
tutto di con >1 der.ire il confi.Ito 
c le sik' conM'gih nze che essi 
ritengiMxv gri\is>ime Ci>me 
aspuii pirtieolari del piu ge 
nera le contra.-Nto delle forze 
socialiste e nazionali con l'im 
perialismo Laggrossioin' al 
Vietnam o la presenza degli 
Stati Uniti neir.Amenca I^iti- 
na. non solo non parevano le¬ 


verò più vicino alla bella baia 
di .Algeri di quello che non di¬ 
cano le carte geografiche. 

— Gli algerini non 
vedono dunque la lo¬ 
ro rivoluzione unica- 
mente nel cnnte.sto dei 
problemi del « terzo 
mondo ». 

— No. il terzo mondo, con 
tutto quello che comporta og¬ 
gi di difTerenziazioni e persi¬ 
no di una disarticolazione che 
dc.sta preoccupazioni sempre 
più profondo, non viene con 
siderato un mondo a sé cd es¬ 
so non cerca di stabilire sol- 


ma in uno sforzo che possa 
saldare il fronte degli Stati 
progressisti. 

— E nel Marocco? 

— Al Marocco la situazione 
è naturalmente completamen 
te diversa per quello che si 
riferisce alle forze politiche 
Sono all'oppisizione i comuni 
sti l'unione delle forze popo 
lari c la grande organizzazio 
ne sindacale, che conta oltre 
seiccntomila organizzati. E' 
all'oppvsizionc persino il par¬ 
tito liberale, che collaborò a 
lungo col re e che fu di fatto 
un sostegno essenziale della 
sua politica. .Ma anche qui la 
condanna dcU'aggressione è 


unanime e apparo chiaro co 
me sia diflicile per l’-America 
giocare sulle ditTerenziazioni 
e sui contrasti intorni, per- 
-siiio il tentativo di far v<iicre 
gli clementi di una sua pre 
senza che non si può certo ne¬ 
gare. Non è .senza significato 
che il governo marocchino 
abbia voluto, anzi, abbia ri¬ 
cercato un incontro con la 
nostra delegaziono. E’ stato 
il Ministro delle Informazioni 
a volerei .-ypiefiare che nessun 
tentativo di mediazione o dì 
ricerca di soluzioni ixilitiche 
possono essere neppure pen 
sate prima del ritiro delle 
triipfX' israeliane dalle terre 
occupate con l’aggressione. 

— Puoi darci un pri¬ 
mo giudizio compIe.ssi- 
vo .su questi incontri? 

— Se dobbiamo tirare un 
primo bilancio — ma di qiie- 
.slo dovrà discutere ancora e 
tirare delle conclusioni la Di¬ 
rezione del nostro Partito — 
(piello che possiamo dire (in 
(l’ora è che è possibile, anzi 
ncce.-^saria, una iniziativa che 
potremmo chiamare mediter¬ 
ranea. .Mi pare che si debba 
affrettare un incontro di tutte 
le forze antimpcrialiste demo 
craticho. per un esame che 
permetta un giudizio comune 
almeno su alcuni punti essen¬ 
ziali e per una comune (x>l- 
laboraz.ione su alcuni obietti¬ 
vi di fondo. 

— Quali sono, a tuo 
giudizio, le questioni 
rondamcntali? 

— Ci importa indicare qui 
un aspetto forse più generale, 
in una prospettiva che non è 
solo per l’avvenire immediato, 
ma che pure è già fatta di 
proce.s.si in atto e di problemi 
concreti. Ed è que.sLa una que¬ 
stione sulla quale dovremo 
tornare e nella quale il nostro 
partito è .seriamente impegna¬ 
to, come del resto ha già di¬ 
mostrato anche l’inizio dei col¬ 
loqui del compagno Longo con 
la delegazione del FLN alge¬ 
rino in questi giorni in Italia. 
Si tratta dei rapporti fra il 
movimento comunista e i par 
tìti di avanguardia dei paesi 
arabi c di quei paesi che pure 
non richiamandosi alla radice 
deH’internazionalc (né della 
seconda, né della terza) han¬ 
no fatto quello che essi chia¬ 
mano « l'opzione .socialista ». 

Per rimanere nei limiti del 
nostro viaggio e dei colloqui 
in corso in questi giorni, ci 
troviamo intanto dì fronte alla 
realtà del Fronte di Libera 
zinne algerino che dichiara 
che solo una scelta sociali.sta 
può essere la conclusione del 
sacrificio c della vittoria In 
che campo sì situano questi 
paesi, in che campo si situa 
r Algeria che pure opera nel 
quadro del movimento arabo 
e che si è considerata fra i 
paesi « non allineati »? 

Appare dai colloqui con i di¬ 
rigenti algerini che essi con¬ 
siderano l’alleanza di fatto con 


La delegazione del FLN 
algerino visita Napoli 
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K ciiinta irn » .Napoli la 
(Irircazinnr drl F1.N alj^rrino 
«lirrtta ila (IhrrìI Belkarem. ae- 
grrtarìo ileirrsccutivo del 
FLN. la delegazione, che er* 
accompagnata dal compagno 
Romano l>cdda del CC. è stata 
ricevuta dai compagni Anto¬ 
nio Mola, segretario della fe¬ 
derazione di Napoli, Pietro Va- 


VA. O* ^ 


lenza e Andrea (ieremirca del¬ 
la segreteria, e dai compagni 
sen. Maurizin Valenzi e Gae¬ 
tano Volpe del comitato re¬ 
gionale. Durante llncontro si è 
discusso ampiamente del lavo¬ 
ro, delle lotte e delle espe¬ 
rienze del PCI e del movimen¬ 
to democratico a Napoli e in 
Campania. La delegaiioDe aL 


gerirla ha compiuto un ampio 
giro per - la città, soffennan- 
dosi soprattutto nei quartieri 
popolari, in serata è partita 
per le Paglie. 

NELL.% FOTf): un momento 
deU’incontro tra la delegazio¬ 
ne algerina e 1 compagni della 
federazione di Napoli. 


i paesi socialisti come un (iato 
oggettivo della situazione in¬ 
ternazionale. 

Ma (luello clic ci ha parti¬ 
colarmente interessato — an¬ 
che come esigenza di un l;i- 
voro di ricerca c di elabora¬ 
zione da parte dei mar.xisti — 
è il riconoscimento da parte 
dei dirigenti algerini che sen 
za una elaborazione politica 
teorica, senza un fondamento 
nella dottrina, non é jxis.sibile 
avanzare sul terreno pratico. 
Mi ha colpito un termine che 
ho inconliato nella pubblici¬ 
stica araba quando sj pongo 
no problemi ideologici fior 
quei paesi c in questo fase di 
svilupixi; il termino di « mar¬ 
xismo oopettiro ». Del resto, 
la definizione non può parere 
paradossale a chi consideri il 
maixisino come una scienza 
che trae la sua origine dai 
(lati oggettivi della realtà e 
dei suoi svolgimenti c non co 
me iin’escogita/ione metafisi¬ 
ca Come non può certo sem¬ 
brare una stranezza ai mar¬ 
xisti italiani, educati alla 
scuola di Gramsci e di To 
gliatti. la consapevolezza, di 
cui ci parlavano, in altra oc¬ 
casione. i compagni marocchi¬ 
ni, che la situazione di quei 
paesi (così diversa e da quella 
che è stata oggetto dell'anali 
si di Marx e da quella che ha 
visto l’elahora/ione del pen¬ 
siero leninista) richieda uno 
sforzo teorico che non può cer¬ 
to e.ssere colmato da un lavoro 
di traduzione in arabo dei te¬ 
sti dei clas.sici e delle pub¬ 
blicazioni dei partiti comuni 
sti di altri paesi. 

— C’è dunque un 
problema di sviluppo 
ideale e umano delle 
forze rivoluzionarie. 

Non abbiamo viaggiato at¬ 
traverso i paesi arabi per sco¬ 
prire, come per una improv¬ 
visa illuminazione, o per in¬ 
ventare. con un semplicismo 
ingenuo, che esistono partiti 
che sono comunisti senza sa¬ 
perlo. Ci si è riproposto però 
concretamente il problema di 
come vadano costituendosi e 
formandosi, attraverso trava¬ 
gli e contra.sti. legati a parti¬ 
colari processi storici e a par¬ 
ticolari rapporti sociali, par¬ 
titi rivoluzionari che vogliono 
essere anche socialisti 

I comunisti, i marxisti arabi 
si pongono di fronte a questi 
processi in modi diversi, qual¬ 
che volta, come in Algeria, 
persino in contrasto aperto. 
E' questa una prova delle dif¬ 
ficoltà e della complessità del 
processo; non può essere cer¬ 
to la dimostrazione che l’uni¬ 
co metro per misurare la si¬ 
tuazione sia quello dei rap¬ 
porti fra i gruppi polìtici di 
ogni paese. 

— E.si.stc una netta 
differenziazione tra i 
diversi gruppi, in rap¬ 
porto agli obbiettivi? 

Certo, l’interrogativo lenini¬ 
sta degli anni immediatamen¬ 
te dopo la Rivoluzione d’Otto- 
bre: « chi sarà il vincitore, 
chi sarà il vinto »; interrogati¬ 
vo che in(ricava come aperta 
ancora la strada a un possi 
bile ritorno capilali.sfa. non è 
stato definitivamente risolto in 
.Algeria Ma la ri.spo.sta. .se si 
pone in termini di imp»^gno c 
di lotto per d partito d'avan 
guardia in Alseria come del 
re.sto negli altri paesi in si¬ 
tuazione analoga, pone al mo¬ 
vimento o|X‘raio intcrnaziona 
le nel .«uo insieme, più che de¬ 
gli interrogativi un impegno. 

II problema della unirà nella 
diversità, che vale per lo sfor¬ 
zo di ristabilire l'unica unità 
possibile ed efficace per il 
movimento comunista e quello 
della ricerca delle vie nazio¬ 
nali. ci spingono a guardare 
in modo nuovo ai partiti che 
una volta avremmo considc 
rato essenzialmente sotto Fan 
golo del movimento di libera 
zinne e della rivoluzione na 
zinnale E qiie.sfo nostro mio 
ro modo di guardare alle c(v 
se si pone in un momento st(h 
rico in (mi ìe cose si presen 
tano nriorc Per la prima voi 
fa nella storia, forze nazionali 
e di liberazione stabiliscono 
rapporti non occasionali con i 
comunisti e dichiarano di far¬ 
lo consapevoli di dover avan 
zare sul terreno della rivolu 
zione sociale 

— Hai rìsrontrato 
nel .Marocco una situa¬ 
zione analoga? 

.Al MariKco.- dove, come di 
cevo, la situazione è molto dì 
versa, è in alto un processo 
unitario che non può essere vi¬ 
sto soltanto sotto il profilo del 
la possibilità del costituirsi di 
un fronte delle opposizioni. La 
Unione marocchina del lavo¬ 
ro e l’Unione nazionale delle 
forze popolari hanno dato vita 


oggi a un ufficio politico co¬ 
mune, la maggioranza dei diri 
genti — alcuni dei quali non 
esitano a dichiararsi marxi¬ 
sti — si muove in una dire¬ 
zione unitaria, riconoscendo la 
nece.ssità di un nuovo tipo di 
rapporto col movimento co¬ 
munista. 

— Qual è stata Fac- 
coglicuza rKscrvatavi 
(lai vostri ospiti? 

I rapiKiiti con noi .sono st.iti 
da compagni a compagni Ri 
ceveremo presto una delega¬ 
zione delle Forze popolari, co 
me riceveremo una delega¬ 
zione dei comunisti malocchi 
ni. Nc abbiamo tratto la con¬ 
ferma che (piesli problemi non 
si pongono quindi soltanto per 
le sollecitazioni della jHililica 
statale, che qualcuno potreb 
he considerare primarie nel 
determinare i rapporti di certi 
partiti al governo col movi¬ 
mento comunista. 

Per quello che ci riguarda, 
vogliamo considerare come un 
nostro impegno politico, e in 
sieme di dottrina. la ricerca 
di quella che deve essere la 
nostra parte per contribuire, 
con la nostra esperienza c il 
nostro lavoro, a uno sforzo 
che non può essere compiuto 
che in una unità intcrnaziona 
lista sempre più larga. 
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Le ultime lettere di «Che> 


Il saluto a Fidel Castro e il congedo dai familiari - Rinnovati im¬ 
pegni di lotta - « Ho temprato la volontà con amore d’artista » 


V^asta emozione hanno suscitato e .suscitano ìii 
Italia e nel mondo le notizie drammatiche e preoc¬ 
cupanti — pur se ancora contrtiddittorie ~ sulla 
sorte di Ernesto ti Che » Guevara. Oltre ogni po.s- 
sibile sviluppo della grave vicenda di questi 
giorni, le maggiori fonti politiche, culturali, gior¬ 
nalistiche e l’intera opinione pubblica internazio¬ 
nale appaiono impegnate in una riflessione sulla 
complessa Figura e sul rilievo assunto dal leggen¬ 
dario capo rivoluzionario. Riteniamo perciò utile 


c doveroso, in questo momento di intensa ansietà 
c commozione, ftir conoscere ai nostri lettori i 
due più recenti e significativi scritti di « Che » 
Guevar;»: la lettera dii Ini scritta a Fidel Castro 
nel momento di Lisciare Cuba per riprendere la 
via della guerriglia, c l’altra, più recente, alla 
famiglia in .Argentina. I liraiii che pubblichiamo 
sono tratti tia una riiccolla di diarii, lettere e 
scritti politici di ({ Clic » Guevara clic apparirà 
nei prossimi giorni nelle librerie per le Edizioni 
Tindalo. 


Contro 

l’imperialismo 
ovunque esso 
si trovi 

Fidel, 

mi ricordo di tante cose, in 
quest’ora: di quando ti conob¬ 
bi in casa di Maria .Antonia, 
di quando mi proponesti di ve¬ 
nire da te. di tutta la tensione 
dei preparativi. 

Un giorno ci chiesero chi 
mai avremmo doluto avverti¬ 
re in caso di morte, e restam¬ 
mo tutti colpiti dalla possibi 
lità reale di mi simile evento 
Ci rendemmo conto, da quel 
momento, che quella era una 
possibilità rea. che in una 
rivoluzione (qunnd'é vera), o si 
vince o Si muore. .Molti com¬ 
pagni .sono caduti lungo il cam 
mino che conducer a alla vit¬ 
toria. 

Oggi tutto assume un tono 
meno drammatico, perché sia 
mo più maturi: ma d fatto si 


ripete. Sento di aver compiu¬ 
to la parte del mio dovere che 
mi legava alla rivoluzione cu¬ 
bana. nel suo territorio e mi 
congedo da te. dai compagni, 
dal tuo popolo, che c anche 
il mio. 

Faccio formale riniinna ai 
miei incarichi nella Direzione 
del partito, al mio posto di 
ministro, al mio grado di co¬ 
mandante. alla mia condizione 
di cubano Xulla più di uPi- 
ciale mi lega a Cuba; .solo vin¬ 
coli di altra natura mi trat¬ 
tengono. che però non si pos¬ 
sono rompere come gli inca¬ 
richi 

Facendo rinvenlano della 
mia vita passala, credo di aver 
lavorato con siifiiciente onore 
e abnegazione per con-.olidare 
la vittoria rivoluzionaria. Il 
mio solo errore di una certa 
graviià è di non aver acuto 
maggiore fiducia in te fin dai 
primi momenti della Sierra 
Mae.stra e di non aver compre 
so abbastanza presto le tue 
qualità di condottiero e di ri 
voluzionario. Ho vis.suto gior¬ 
ni meravigliosi, al tuo fianco, 
e ho provato l'orgoglio di ap 


iRiminì 


Manifesto dei cattolici: 


Con il «Che» non 
muore la rivoluzione 


RIMI.M. U. 

Il circolo di cultura « Man 
tain ». che organizza e«ix)nonti 
detta sini'^tra caiiolica. ha fat 
to affiRgcre un manifesto nel 
quale si esprime il dolore per 
la morte di «Che» Guevara «ucl 
CISC dai governo fascista della 
Bolivia, stipendiato generosa 
mente e scopertamente daH'im 
pertsmo statunitense ». Viene 
anche stigmatizzata l'ipocrita 
reazione alla notizia dei gior¬ 
nali borghesi, i quali traccia¬ 
rono un «profilo romantico, ch« 


succiti emozione a livello fo’o 
grafico e di fumetti ». anche di 
Don Torres < pnte e t( ->!in» 
ne della nvolu7if*ric mi/inia d.i 
armi m America l.atma » ucci 
so lo scorso anno in comhatti 
mento. « Con "Che' Guevara — 
conclude il manifesto — con Don 
Torres, con i morti del Vietnarri. 
con i mas.sacrati dell'.Angola. 
con coloro che ogni giorno pa¬ 
gano con la libertà e con la 
vita la fede nella dignità uma¬ 
na, non muore la rivoluzione ». 


partcncre ol no.stro popolo noi 
giorni luminosi c tristi della 
crisi dei Caraibi. Poche volte 
uno statista ha raggiunto vet¬ 
te più alte come in questi gior¬ 
ni. e sono fiero di averti se 
guito senza esitazioni, identifi- 
randonii col tuo modo di pen 
sare e di vedere c di valutare 
pericoli e principi. 

Altre zone del mondo recla¬ 
mano l'aiuto dei mici modesti 
sforzi. Ed io posso fare quel¬ 
lo che a te è negato dalie tue 
respon.sabilità di fronte a Cu¬ 
ba. E' (jiinifn l'oro di ìoscinrci. 

Sappi che lo foci io con un 
seiitimpiitn di gioia e di dolo¬ 
re w.s'eme: la.sc’.o qui le mie 
speranze più pure di edificatore 
e l'e.s-ere più coro tra i miei 
cari Coscio qui un popolo 
che mi ho nccolio come un fi 
gito: e ciò tormenta uno por 
te della mia anima Porterà 
sin nuovi campi di bfittngha 
la fede r/ie mi inculcosU. lo 
sp'nto rivoluzionano del n’o 
popolo, d sentimento rii rom 
piere il più sacro dei doierr 
lottare crtntro rimperiaUsn,t> 
dovunque si lrr>vi: e ciò lem 
sce e curo epicaccrrentr figm 
ferita 

Ripeto ancora una volta' de¬ 
clino ogni responsabilità qui a 
Cuba, tranne quello che ena 
na dal suo esempio. E. re la 
mia ultimo oro mi còglierò sol 
to altri cicli, il mio ultimo pen 
siero sarà per questo poppilo 
e soprattutto per te. Ti sono 
grato per r fuor insegnamen'i 
e il tuo esempio, e cercherò di 
esservi fedele fino olle ultime 
conseguenze dei miei otti Mi 
sono sempre identificato con lo 
p'ihlìco estera dello nostro ri¬ 
voluzione. e continuerò a far¬ 
lo Oninqiie mi troverò senti 
rò la responsnhilità di essere 
un nrolu'ionano eubono. e co 
me tale mi comporterò sem 
pre \on lascio beni materiali 
a mio moglie e ai miei dgìi. 
mo quest.o non mi addolora 
anzi sono contento rhe sia cosi 
\on chiedo nulla per loro, pfji 
che In .Sfato darà loro e\r, che 
è sufficiente per vivere ed 
istruirsi 

Avrei ancora tante cose da 
dire, a te e al nostro popolo, 
ma sento che ctò non è neces¬ 
sario. Le parole non pns.sono 
esprimere quello che vorrei, e 
non vale la pena di imbrattare 
altri fogli. 


Fino alla vittoria, sempre. 
Patria n morte! 

Ti abbraccio con tutto il mio 
feri ore rivoluzionario. 

Che 

II marxismo 
si è radicato 
in me 

Cari vecchi, 

un'altra volta ancora sento 
i miei talloni sotto il costato 
dt Ronzinante: mi rimetto in 
cammino con il mio scudo al 
braccio. Sono pas.sati quasi 
dicci anni da quando vi scris¬ 
si un'altra lettera di commia¬ 
to .A «licei rhe mi ricordo, mi 
Ici'iieutaro di non essere mi- 
gi'ore soldato e migliore me¬ 
dico. la .seconda cosa ormai 
non mi interessa: come solda¬ 
to non sono tanto male. 

Sulla e cambiato per Ves- 
.scnziale. salvo che sono mollo 
più coscienie: il mio marxismo 
SI f radicato in me e si è de¬ 
puralo. Credo nella lotta ar¬ 
mala come unica soluzione per 
t popoli che lottano per liberar¬ 
si. e sono coerente con questa 
mia fede. Molti mi diranno av¬ 
venturiero. e lo sono: ma lo 
sono di un tipo diverso: di 
quelli che rischiano la pellac¬ 
cia per dimostrare le loro ve¬ 
rità. 

ì’uò darsi che questa sia la 
ultima volta, la definitiva. Son 
lo cerco, ma ciò rientra nel 
calcolo logico delle probabilità. 
Se così fosse, eccovi un ultimo 
abbraccio l'i ho molto amati, 
ma non ho mai saputo espri¬ 
mere il mio affetto; nelle mie 
azioni sono estremamente dra¬ 
stico e credo che voi, a volte, 
non mi abbiate capilo. Non 
era fante capirmi, d'altra par¬ 
te' credetemi, almeno, oggi. 

Ora. uno volontà, che ho 
temprato con amore d’artista, 
s«)~terra due gambe molli e 
due p^ilmnni sfiniti E lo farà. 
Ricordatevi qualche volta di 
questo piccolo condottiero del 
ventesimo secolo. 

Un bacio a Celia e Roberto, 
a Juan .Martin, e a Pototin e a 
Beatrice, c a tutti. 

.A ro», un grande abbraccio 
di figliuol prodigo e ribdle. 
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Impegnato dibattito aINncontro, milanese fra CGIL e CGT 

Urgente (ostruire l'unità 
sindacale a livello europeo 

L'esperienza dimostra che è possibile far cadere le ultime barriere della «guerra fred¬ 
da >> fra i sindacati - Giudizio positivo sull'attività del segretariato CGIL-CGT di Bruxelles 
Oggi le conclusioni del segretario della Confederazione francese Georges Seguy 


Inutili tentativi di rompere lo sciopero di 96 ore 




Hanno offerto diecimila 
lire a ogni criimiro 
i padroni della ceramica 

Scadono entro dicembre 82 contratti provinciali del commercio 
Oggi manifestazione dei braccianti del Veneto — Il Consiglio 
Federmezzadri convocato per il 20 — Successo all'API 


E’ proseguito anche ieri lo 
sciopero contrattuale neU'indu- 
stria della ceramica. La resi¬ 
stenza padronale a concedere 
miglioramenti consistenti, sia 
come salario che come diritti 
sindacali, trova risposta in una 
partecipazione allo sciopero 
che ha superato in me<lia il 
00 per cento. 1 tentativi di 
sfuggire a que.sta pressione, 
fatti da alcutie aziende con la 
ricerca di accordi locali, .sono 
stati respinti dai sindacali. In 
uno dei centri della ceramica 
industriale. Sassuolo — che 
comprende 150 fabbriche e i:i 
mila operai — lo scio[)ero ha 
avuto un successo senza prece¬ 
denti: dopo un inizio con asten¬ 
sioni totali Io sciopero si è 
mantenuto plebiscitario, nono¬ 
stante che siano state offerte 
anche diecimila lire al giorno 
a chi fosse andato in fabbrica. 
Gli industriali di .Sassuolo han¬ 
no mandato pullman in giro 
per i paesi a cercare operai, 
ma questi sono tornati vuoti 
poiché anche gli edili addetti 
alla castruzione dei capannoni 
si sono rifiutati di sostituire 
gli scioperanti. Domani lo scio¬ 
pero prosegue, ed è una gior¬ 
nata cruciale, poiché il mas¬ 
siccio sciopero comincia ad 
avere ripercu.ssioni sene sullo 
andamento delle aziende. 

COMMERCIO — Ben 82 ac¬ 
cordi provinciali su 92 per i 
lavoratori del commercio sca¬ 
dono entro l'anno. Nel rilevar¬ 
lo la FILCA.MSCGIL ricorda 
anche che i livelli salariali del 
settore sono ba.ssi, s{x?sso si 
aggirano sulle 60 mila lire men 
sili._ e che quindi il r.nnovo 
delt’accordo provinciale sarà 
un'occasione per porre con for¬ 
za l’esigenza di aumentare i 
salari Fra Taitro vi sono au 
che spere<iuaz!oni del 50% fra 
una provincia e Taltra: un 
commesso guadagna 15 mila 
lire in meno a Roma che a 
Milano. 20 mila lire in meno 
a Terni rispetto a Reggio Kmi- 
lia. 15 mila lire in meno a 
Taranto risiielto alla vicina Ba¬ 
ri (e ben 31 mila lire in meno 
rispetto a Milano). 

Il Comitato direttivo della 
FILC.AMS ha quindi deciso di 
impegnarsi a fondo per gli au 
menti salariali. Altri settori 
FILC.AMS sono Impegnati nei 
contratti: dipendenti da coope 
rati ve df consumo, ortofrutti¬ 
coli. alberghi e pubblici e.-<er 
cizi 

MEZZADRI - La Federmez- 
zadri-CGIL ha rinviato al 20 
e 21 ottobre la riunione del 
Consiglio nazionale, chiamato a 
discutere una relazione di Re 
nato Ognibene sullattuazione 
del programma rivendicalivo 
fissato dal congresso nazionale 
della scorsa primavera. 

BRACCIANTI - Ha luogo 
oggi a Monselice (Padova) una 
manifestazione della Federbrac- 
cianti a cui parteciperanno de¬ 
legazioni da tutto il Veneto. 
Parlerà Lionello Bignami, del¬ 


la segreteria nazionale, sulle 
vertenze contrattuali aperte e 
sull'esigenza di urgenti misure 
legislative che sancuscano la 
parità previdenziale e il con¬ 
trollo sindacale sul collocamen¬ 
to. Ieri a Rovigo si è .svolto 
intanto uno sciojiero provincia¬ 
le per il contratto. 

Il Comitato centrale della Fe- 
derbraccianti. nella riunione 
del 910 ottobre, ha invitato tut¬ 
ti i lavoratori a un forte im¬ 
pegno nelle prossime settima¬ 
ne: l) per rinnovare entro l'an¬ 
no I 15 cotitratti provinciali an¬ 
cora scaduti: 2) per conquista¬ 
re buoni contratti di settore al 
florovivaisti forestali, raccogli¬ 
trici di olive; 3) per ottenere 
nelle aziende, altraver.so Com¬ 
missioni comunali e neH'ambi- 
to dei Piani di zona (Enti di 
sviluppo) una maggiore occu¬ 
pazione: 4) per costringere il 
governo a togliere il veto alla 


Il 28 convegno INCA 

Ogni giorno 
800 infortuni 
soltanto 
in aqricolturo 

Nel 1966 si sono regi.strati In 
agricoltura 27-1.164 infortuni de¬ 
nunciati allTNAIL di cui 1.095 
mortali Ciò significa circa 800 
infortuni al giorno, di cui 48 
hanno determinato una invali 
dilA permanente e 3 la morte. 
Rapportato al numero degli ad¬ 
detti. raiimenlo. rispetto al '65 
è del 24%. 

Da questi dati .sono e.sclusi 
migliaia di rasi di malattie prò 
fe.ssionah non a.ssicurntc e quin¬ 
di non rilevate all'INAIL e mol¬ 
tissime intossicazioni croniche 
causate e.s.senzialmente da an- 
tiparassitui-i. Centinaia di mi¬ 
gliaia di infortuni agricoli non 
vengono denunciati 
Nunustante ((uesla grave sì- 
tiiaziune, l'Ilalia è uno dei po¬ 
chi pae.-,! ad economia progre¬ 
dita che non di.spone ancora 
di un 01 gallica legislazione an- 
tinfortuni.stica per il settore del- 
l'agi icuitura. 

Allo scopo di indicare con¬ 
cretamente i contenuti della 
nuova normativa prevenzionisti 
ca. TINCA ha promosso una 
tavola rotonda, che avrà luogo 
a Milano, nel salone degli Af 
freschi della Società Umanità 
ria (via Daverio. 7) il 28 otto¬ 
bre prossimo, per dibattere i 
lineamenti di un sistema di prfr 
venzione dei rischi da lavoro 
in agricoltura. 


discussione delle proposte di 
legge che parificano la previ- 
denz.a per braccianti e coloni, 
oltre a garantirne il godimen¬ 
to con la garanzia d'iscrizione 
negli elenchi dei lavoratori agri¬ 
coli dipendenti setiza discrimi¬ 
nazione. E' probabile che, .spe¬ 
cialmente per quest'ultimo ob¬ 
biettivo. si giunga a una gior¬ 
nata nazionale di lotta. 

PETROLIERI — Si è conclu¬ 
sa la vertenza nella raffineria 
.API. dopo uno sc.opero di 8 
giorni, con un buon successo 
per 1 lavoratori. Il .salario 
aziendale è aumentato del 3% 
SUI mnimi: la gratifica pri 
maverile è aumentata di 10 mi 
la lire. 82 lavoratori su 400 
migliorano la qualifica. V.ene 
inoltre istituito un Comitato per 
la prevenzione e la sicurezza 
con la partecipazione di membri 
des'gnati dalla Commissione in¬ 
terna. 


Critiche CGIL 

I sindacalisti 
esclusi 
dal Comitato 
dell^emìarazìone 

Mentre si prende atto e si 
considera un primo passo posi¬ 
tivo la costifiizinne e la convo 
razione in questi giorni del Co 
milato consiiKivo degli italiani 
alTestcro presso il ministero de 
gli Esteri, negli nnibienti della 
CGIL ci si associa ai numerosi 
pareri già largamente espressi 
in Italia e alTe.stero (in Sviz¬ 
zera. Germania. Francia. ReT’ 
gio. Lussemburgo, ecc.) dalle 
più diverse organizzazioni di 
emigrati e sindacati, secondo 
cui l'attuale composizione del 
Comitato non rappresenta ade¬ 
guatamente i milioni di lavora¬ 
tori emigrati e le loro organiz- 
zaz.ioni. Negli ambienti confe 
derali si deplora in modo par 
ticolare che in una situazione 
in cui la CGIL e gli nitri sin 
dacafi italiani sono praticameli 
te e.sclusi dalle trattative tra 
governi e indii.striali. e dalla 
conclusione degli accordi e con 
venzioni di emigrazione, dal con 
t rollo e dalla regolamentazione 
degli spostamenti di manodope¬ 
ra — diventati sempre p'ù com- 
ple.ssi e contraddittori m segu'to 
al progre.sso tecnico, ai processi 
(Il iniegraziune e ai nuovi mo 
delli di sviluppo economico e di 
programmazione — non si sia¬ 
no inclusi rappresentanti della 
CGIL e degli altri sindacati ita¬ 
liani neppure in questo Comi¬ 
tato 


Dalia nostra redazione 

MILANO. 14 

L’Europa unita dei lavora¬ 
tori perchè non rimanga solo 
uno slogan ha bisogno della 
iniziativa unitaria ed artico¬ 
lata delle varie centrali sin¬ 
dacali. Ed ha bisogno degli 
strumenti perchè guesta ini¬ 
ziativa si dispieghi su tutto 
l'arco dei problemi (rivendi¬ 
cativi. economici sociali) che 
i lavoratori dell'Europa occi¬ 
dentale sì trovano ogni giorno 
di fronte. Que.sto un po’ il 
succo di (pie.ste due giornate 
di dibattito in corso all'Uma¬ 
nitaria di Milano fra diri¬ 
genti sindacali della CGIL e 
della CGT, dopo l'introduzione 
di Novella e le relazioni di 
Didò (CGIL) e Mascarelld 
(CGT), .svolte a nome delle 
due grandi confederazioni. 


Cresce il divario 


I prezzi 
salgono 
(ma non quelli 
ai produttore) 

I piez/i nlTingrosso, come me¬ 
dia generale, sono aumentati in 
agosto solo dello (1.2 iier cento 
ri.s|K‘Uo alTagosto 1966. ma non 
tutti i prezzi sono andati cosi: 
l>cr .alcuni, che incidono sulla 
spesa quotidiana delle famiglie, 
l'aumento c'è anche alTingros- 
so. e come. Cosi le uov’a sono 
aumentate del 14.6% in agosto 
rispetto a luglio, gli ortofrulti- 
coli del 4%: e sono prezzi al- 
Tin.grosso. 

I prezzi al consumo, aumen¬ 
tati in media generale dello 
0.2 in agosto rispetto a luglio 
(ma del 3.6% rispetto a un an¬ 
no prima), riservano analoghe 
spiacevoli sorprese per i bilan¬ 
ci familiari. Così i servizi risili- 
tane aumentati in un anno del 
6.4%. 

II divario fra prezzi agricoli 
alTingiosso e prezzi al consu¬ 
mo. comunque, continua ad au¬ 
mentare. t prodotti agricoli han 
no registrato. alTingros.so. una 
lieve riduzione nel complesso 
mentre la spesa alimentare del 
consumatore aumentava. Le 
strutture commerciali, cioè, han¬ 
no continuato ad accrescere t 
propri profitti « mordendo » su 
amliedue i lati, sia dal lato del- 
Toflerta che da quello della do¬ 
manda. Dimo.strazione quest'ut- 
lima del cre.scere delle posizio¬ 
ni di monopolio (relativo a cer¬ 
te zone, certi prodotti o .setto¬ 
ri) nel mercato e della necessi¬ 
tà dì una riforma. 


Ognuno ha portato nella di¬ 
scussione (sono intervenuti fi¬ 
no ad ora Gribaud, Moran¬ 
te. Gruenais, Tre.spidi, Bruti, 
Marcellino, Rousselot, Scalta. 
Ridi, Redon. Trentin, Riga. 
Conti, Sehille) non solo il ba¬ 
gaglio di esperienze «ni- 
tarie particolari e la rifles¬ 
sione su queste esperienze 
ma anche indicazioni prcci.se 
di lavoro per rafforzare le 
intese già in atto in modo 
particolare fra CGIL e CGT. 

Il quadro che ne risulta, 
largamente positivo per quan¬ 
to riguarda il cammino per- 
ciir.so e soprattutto le possi 
hililà nuove che .si aprono 
all'iniziativa unitaria sinda¬ 
cale anche a livello europeo, 
non ha indotto nessuno a fa¬ 
cili ottimismi. Molte barriere 
sono cadute fra le varie ccn- 
trali sindacali, sia nei rap¬ 
porti interni che internazio¬ 
nali, ma molte ancora resi¬ 
stono, eredità di un lungo pe¬ 
riodo di guerra fredda. Ma 
sono proprio, come ha rile¬ 
valo Umberto Scalia, respon¬ 
sabile dell'ufficio internazio¬ 
nale della CGIL, « la diffi¬ 
coltà e la complessità dei 
problemi che il movimento 
sindacale si trova oggi, in 
Europa, di fronte, a rendere 
necessario, da parte di cia¬ 
scuna organizzazione .sinda¬ 
cale, uno sforzo di ripensa¬ 
mento per adeguare la pro¬ 
pria azione alle esigenze e 
alle realtà nuove >. 

In questo quadro si pone, 
come obiettivo essenziale, la 
esigenza di trasferire sul pia¬ 
no internazionale quei prò 
cessi unitari che sono andati 
maturando in sede nazionale. 
C’è l’e.sigenza. cioè, di far 
circolare le esperienze uni¬ 


tarie che categorie e centrali 
sindacali hanno fallo nei di¬ 
versi paesi in modo, come ha 
au.spicato Novella, da aprire 
veramente « una pagina nuo¬ 
va ueìl’psperienza sindacale 
unitaria > a livello interna¬ 
zionale. 

Importante è guardare al 
problema con animo aperto, 
sgombro da pregiudiziali 
ideologiche e politiche di par¬ 
te avendo come solo punto di 
riferimento valido i problemi 
dei lavoratori. In questo seti 
so va inteso il richiamo di 
Scalia e di altri intervenuti 
(Riga, Trespìdi. Roger Rons- 
selid, Mitial Redon, tanto per 
citarne aletini) ad uno 
t sforzo di ripensamento > a 
tutto il movimento sindacale. 
Rer quanto riguarda CGIL e 
CGT qne.slo sforzo, come di- 
mo.stra anche l'incontro di 
oggi, sta assumendo il carat¬ 
tere di un impegno preciso 
sulla via dell’unità sindacale 
a livello europeo. 

Raduno 
di pensionati 
a Bologna 

Un raduno di i)en.sionati .si 
tiene oggi a Bologna. .Altre 
manifc-itazioni terranno la 
.settimana pr(»>siina a Reggio 
Calabria. Cagliari e Palermo. 

La Federazione dei pensionati, 
con questa iniziativa, vuole .sol¬ 
lecitare al governo e al Parla¬ 
mento una .sene di misuro le. 
gislative: aumento delle attuali 
pensioni del 20';. iwrtarc il li 
vello delle pensioni alT80% del 
.salario, dopo 40 anni di lavoro, 
unificare i minimi di pensione 
a 2.'».000 lire. 


Ad esso guarda con inte¬ 
resse e favore la FSM. Louis 
Saillant l'ha esplicitamente 
dichiarato nel suo breve sa¬ 
luto di ieri. Il segretario ge¬ 
nerale della Federazione sin¬ 
dacale mondiale si è detto 
assolutamente d'accordo con 
l’iniziatii'a unitaria delle cen¬ 
trali sindacali nazionali, ri¬ 
cordando come già al con¬ 
gresso di Varsavia — anche 
attraverso una imjìortante 
rei'isioue dello .statuto della 
FSM — si posero le basi per 
la costituzione del segretaria¬ 
to creato poi a Brurelles dal¬ 
la CGIL e dalla CGT come 
centro di incontro e di im'zia- 
tiva unitaria con altre forze 
sindacali. D'altra parte, la 
sle.ssa mia presenza all’inron. 
Irò di Milano — ha deito Sail- 
lant — testimonia di questo 
interesse per questa inizia¬ 
tiva autonoma delle due 
grandi confederazioni italia¬ 
na e france.se *. 

Questo impegno della FSM 
è stato riaffermato dal suo 
segretario non solo come 
orientamento generale ma co¬ 
me prassi polìtica e mette in 
rilievo la volontà di .svilup¬ 
pare sulla strada deH'unilà la 
iniziativa articolata del movi¬ 
mento sindacale a lutti i suoi 
livelli. 

Per questo Tesperimenfo 
del segretariato di Brnxeììcs 
è sfato indicato da molli in¬ 
terventi come una esperienza 
positiva che deve essere ar¬ 
ricchita e precisata artico¬ 
lando l'iniziativa nei confronti 
di tutte le organizzazioni sin¬ 
dacali sulla lìnea del docu¬ 
mento concordato fra le due 
confederazioni. Im volontà 
espressa dai dirigenti sinda¬ 
cali intervenuti — francesi 
compresi — era chiaramente 
rivolta del resto a rafforzare 
e sviluppare l’iniziativa uni¬ 
taria. D’altra parte que.sta 
appare sempre di pii), come 
una .scelta obbligata per dare 
.soluzione ai problemi, anche 
drammatici, dei lavoratori 
dell’Europa occidentale illu¬ 
strati con ricchezza di da¬ 
ti e argomentazioni all’incon¬ 
tro dell'Umanitaria. 

Dunque, esperienza valida 
per quel che si è detto, e. so¬ 
prattutto, per quello che si 
vuole fare per unire i lavora¬ 
tori dell'Europa occidentale. 
I lavori saranno conclusi nel¬ 
la mattinata di domani, do¬ 
menica. dal segretario della 
CGT. Georges Segug. Nella 
edizione di martedì daremo e 
le conclusioni e la parte fi¬ 
nale del dibattito. 

Orazio Pizzigoni 


COMUNICATO I 


L'Istituto ' Nazionale per 
la Storia del Movimento di 
Liberazione In Italia e io 
Istituto Gramsci hanno rag¬ 
giunto un accordo per pub¬ 
blicare in collaborazione 
un'ampia scelta degli atti e 
documenti delle Brigate Ga¬ 
ribaldi, giacenti presso gli 
Archivi dei due Istituti. La 
opera, prevista in due vo¬ 
lumi da pubblicarsi entro 
il 1969, è curata da un Co¬ 
mitato di redazione cosi 
composto: Giorgio Amen¬ 
dola e Filippo Frassati del¬ 
l'Istituto Gramsci; Giam¬ 
piero Carocci, Massimo Le- 


gnanl e Claudio Pavone | 
dell'Istituto Nazionale; se¬ 
gretaria di redazione: Ma- | 
riarosa Calderoni. ' 

il Comitato di redazione, | 
risultando che alcuni ex < 
comandanti e dirigenti par* i 
liglani delle Brigate Gari- | 
baldi detengono ancora i , 
c.nrteggi ed altro materiale | 
documentario delle rispetti¬ 
ve formazioni. Invila chiun- | 
que ne sia in possesso a ' 
darne comunicazione alla i 
Segreteria del Comitato me- | 
desimo, presso l'Istituto . 
Gramsci in Roma, Via del | 
Conservatorio, 55. 

_I 



La graduatoria 


delle Federazioni 


SOTTOSCRÌTTI 


A 


I 1 MILIARDO E 
j 892 MILIONI 

S.ibato 28 ottobre alle ore 12 si concludo la camiiagna dei 
I due miliardi pt'r la stampa comuiii.sta 1967. 

- 11 ri.sultato già ottenuto è la dimostrazione lampante di 
I come i lavor.ilori italiani si.mo sensibili alla lotta che il Par- 
I tito e la no-itra stamp.i .stanno coiuhicendo iH*r la pace, la 
I <lemocrazia e il .sociali>mo. 

I Perchè il .succe-.so sia peno nella realizzazione do'.Tobiet- 
tivo na/ion.ile. un diamo tutte le organizzazioni a completare 
I il lavoro della .solto^cri/io^e e delle fo.-te e a comunicare 
I air.Ammini.sirazioee centrale, nelle due settimane che ci sepa- 
I rane du'jla conclusione, tutte le somme raccolte. 

I Elenco delle somme versate alTAmmlnlstrazione centrale 
alle ore 12 di sabato 14 ottobre per la sottoscrizione della 
I stampa comunista. 



SoMiino 


Bolzano 

2.650.000 

100,0 

Federazioni 

raccolte 

''r 

Sondrio 

2.200.000 

100,0 

Modena 107.412.000 

134,2 

Oristano 

2.000.000 

100,0 

Ravenna 

68.400.000 

131,5 

Viareggio 

6.517.000 

98,0 

Parma 

24.100.000 

111,0 

Lecco 

6.311.500 

97,1 

Bologna 144.000.000 

110,7 

Cuneo 

4.365.000 

97,0 

Teramo 

11.050.500 

110,5 

Ferrara 

38.400.000 

96,0 

Gorizia 

6.634.000 

110,5 

Alessandria 

24.480.500 

96,0 

Rovigo 

17.343.300 

108,3 

Prosinone 

8.160.000 

96,0 

Varese 

21.000.000 

107,6 

Verona 

11.500.000 

95,8 

Porli 

35.100.000 

106,3 

Viterbo 

7.650.000 

95,6 

Sassari 

4.250.000 

106,2 

Terni 

12.661.600 

95,2 

Pordenone 

4.220.000 

105,5 

Piacenza 

11.424.000 

95,2 

Caserta 

8.715.000 

105,0 

Arezzo 

23.775.000 

95.1 

Prato 

23.650.000 

104,4 

Savona 

19.020.000 

95,1 

Avezzano 

2.500.000 

104,1 

Reggio Em. 

66.975.000 

95,0 

Cosenza 

10.036.000 

104,0 

Trieste 

14.250.000 

95,0 

Sciacca 

3.050.000 

101,6 

Vicenza 

9.500.000 

95,0 

Vercelli 

9.100.000 

101,1 

Imperia 

7.503.000 

9» ,7 

Vcrbanla 

6.817.500 

101,0 

Milano 

126.000.000 

92,6 

Crema 

5.050.000 

101,0 

Lecce 

6.118.000 

92,0 

Brindisi 

8.055.000 

100,6 

Brescia 

26.500.000 

91.3 

Bergamo 

9.550.000 

100,5 

Udine 

6.923.250 

90,5 

Taranto 

9.050.000 

100,5 

Rieti 

3.600.000 

90,0 

Belluno 

4.020.000 

100,5 

Livorno 

34.500.000 

89,2 

Catania 

14.700.000 

100,3 

Pavia 

22.000.000 

88,0 

Enna 

4.810.000 

100,2 

Genova 

65.000.000 

87,8 

Benevento 

4.312.250 

100,2 

Siena 

35.000.000 

87,5 

Campobasso 

4.010.000 

100,2 

Foggia 

19.250.000 

87,5 

Carbonia 

3.610.000 

100,2 

Fermo 

4.872.000 

87,0 

Tempio 

1.602.500 

100,1 

Grosseto 

16.500.000 

85.4 

Firenze 

84.000.000 

100,0 

Pescara 

8.510.500 

85.1 

Mantova 

28.000.000 

100,0 

Ancona 

17.000.000 

85,0 

Bari 

24.000.000 

100,0 

Lucca 

2.200.000 

83,0 

La Spezia 

21.300.000 

100,0 

Treviso 

7.350.000 

81,6 

Pesaro 

20.000.000 

100,0 

Asti 

4.266.500 

80,5 

Palermo 

18.000.000 

100,0 

Padova 

12.000.000 

80,0 

Rimini 

15.000.000 

100,0 

Roma 

61.000.000 

76,2 

Novara 

13.600.000 

100,0 

Napoli 

25.010.000 

75,7 

Biella 

13.300.000 

100,0 

Pisa 

29.500.000 

75,6 

Cremona 

12.700.000 

100,0 

Trento 

3.500.000 

75,2 

Imola 

12.000.000 

100,0 

Venezia 

18.000.000 

75,0 

Salerno 

10.650.000 

100,0 

Pistoia 

17.000.000 

75.0 

Potenza 

8.980.000 

100,0 

Macerala 

7.100.000 

74,3 

Como 

8.500.000 

100,0 

Torino 

40.000.000 

71,4 

Massa Carr. 

8.000.000 

100,0 

Aosta 

3.905.000 

65,0 

Catanzaro 

8.000.000 

100,0 

Aquila 

2.440.000 

61,0 

Latina 

8.000.000 

100,0 

Reggio Cai. 

4.700.000 

58.7 

Trapani 

8.000.000 

100,0 

Perugia 

15.110.000 

56,6 

Cagliari 

6.300.000 

100,0 

Messina 

1.594.800 

23,9 

Ragusa 

Siracusa 

6.300.000 

6.300.000 

100,0 

100,0 

Crotone 

Emigrati; 

1.150.000 

1M 

Cattanisselta 

6.100.000 

100,0 

Belgio 

1.650.100 

110,0 

Agrigento 

6.000.000 

100,0 

Germania 

1.003.325 

100,3 

Ascoll Piceno 

5.605.500 

100,0 

Svizzera 

4.000.000 

100,0 

Avellino 

5.300.550 

100,0 

Lussembur. 1.000.500 

100,0 

Malera 

Chieti 

4.980.000 

4.000.000 

100,0 

100,0 

Varie 

224.780 

Capo d'Orlan. 
Nuoro 

4.001.300 

3.300.500 

100,0 

100,0 

Totale nai. 1.892.187.255 



GRADUATORIA REGIONALE 


% 


EMILIA 

112,1 

SARDEGNA 

101,3 

MOLISE 

100,2 

LUCANIA 

100,0 

FRIULI V. G. 

98.1 

PUGLIA 

95.4 

LOMBARDIA 

95,0 

ABRUZZO 

93.7 

LIGURIA 

91.5 

TOSCANA 

90,5 


MARCHE 

89,8 

VENETO 

88,5 

CAMPANIA 

87,7 

SICILIA 

87,4 

PIEMONTE 

86,5 

TRENTINO A. A. 

84.2 

LAZIO 

81,4 

CALABRIA 

73,1 

UMBRIA 

69,5 

VAL D'AOSTA 

65,0 


1 


i 


f 

I 

A 




1 


i 

I 


ì 

•4 

' i 

? 

-j 

i 

ri 

i 

I 

'i 


'l 

J 

b 


i 

A 




L MOnRE ^ DELU cullili 




\ 


r 


ip ■ ■ 


ff, 




y 




I INNOCENTI I 
UFFICI REGIONALI 


BARI 

Piazza Garibaldi. 67 - Tel. 213727 

BOLOGNA 

Via Cairoti. 11 • Tel. 223818 • 270483 


Niente rumori, nè vibrazioni, nè eccessi di calóre. 

Una presa d’aria frontale, i deflettori controvento 
e la messa in moto elettrica completano un eccezionale 
confort di guida. 

I MOTOFURGONI LAMBRO 

NON SOLO VI AIUTANO A LAVORARE, 

MA A LAVORARE PIÙ COMODI ! 

InmhnaSSn l\l 

I INNOCENTI I 

II potent* motofurgone por 1 carichi posanti 

Cilindrata 198 cc - Potenza 9.2 CV - 4 marce e retromarcia - 
Telaio portante in angolare d acciaio saldato alla trave tubolare centrale - 
Modello con cassone a sponde basse e modello cabinato con cassone chiuso. 
PORTATA 550 KG. 

InmbnaBDD L 

I innocenti I 

Il motofurgone con sotponaioni apocialì studiato por il trasporto 
anche dì merci delicate. 

Cilindrata 175 cc - potenza 8.45 CV - 4 marce e retromarcia - 

Telaio portante in angolare d'acciaio saidato alla trave tubolare centrale - 

Modello con cassone a sponde basse e modello con cassone chiuso. 

PORTATA 500 KG. 

OLTRE 5000 PUNTI DI ASSISTENZA IN lUTTA ITALIA 


CATANIA 

Corso Italia. 53 - Tel. 214092 

RRENZE 

Viale Milton, 27 - Tel. 499295 


GENOVA 

Via di Brera 2-26 • Tei 586941/2 

MILANO 

Via Tanzi.lO-Tel 2393 


NAPOLI 

Via Nicolò Tommaseo. 4 - Tel. 399680 

PADOVA 

Piazza De Gasperi, 12 • Tel. 30394 


PROVE DIMOSTRATIVE PRESSO TUTTI I COMMISSIONARI INNOCENTI IN OGNI CITTÀ D'ITALIA 


ROMA 

Via Parigi. 11 - Tel. 487051 

TORINO 

Via Roma, 101 - Tel. 544016 
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Si profilano sensazionali sviluppi delle indagini in Sardegna 




Un massiccio rastreilamento, in stiie coionialista, nelie cam pagne sarde, con 1' impiego di una colonna di baschi blu. 


Il notabile de siciliano 


Ribadita i accusa 
contro Liaia per 
lo scalcialo Bazan 


^avventura di un ragioniere 

Chiuso alla neuro 
perchè si lameata 
del mal di denti 


in poche 
—righe—J 

14 morti in miniera 

JOHANNESBURG - Quattor¬ 
dici minatori sono rimasti uc¬ 
cisi in due incidenti veriflcati- 
si in una gallerìa della miniera 
d’oro di Carlelonville. Nella mi¬ 
niera. poco prima, si erano ve¬ 
rificale (lue distinte esplosioni. 
Le squadre di s(xx?orso sono 
tutt'ora impegnate nell’opera di 
ricerca. 1 minatori sepolti so¬ 
no quasi tutti negri. 

Scappa il paralitico 

LONDRA — William Chys 
Jones, di 39 anni, accu.sato di 
furto, alcuni giorni orsono fu 
colto da malore mentre veni¬ 
va trasportato davanti al giu¬ 
dice. c E’ una paralisi > dichia. 
rò. All’ospedale rimase immo¬ 
bile per tutti questi giorni, guar¬ 
dato a vista da un agente. Ieri, 
la guardia si è distratta un mo¬ 
mento. E’ bastato al presunto 
paralitico per saltare dal letto 
e darsi alla fuga. 

Lancio Francia liRSS 

P.ARIGI — Dall’i.soIa di Hcyss 
due missili meteorologici sovie¬ 
tici hanno messo in orbita due 
€ container » france.si che han¬ 
no sprigionato nubi di sodio tra 
i 120 e i 180 chilometri di quo¬ 
ta. nella regione del fiolo nord. 
E’ il primo dei programmali e- 
spcrimenti spaziali franco sovie¬ 
tici. 

Aviatrice da primato 

G.ANDER {Canada) — Sola, a 
39 anni, a bordo di un Piper. la 
aviatrice Sheila Scott è atter¬ 
rata a Gander proveniente da 
un volo solitario da Shannon in 
Irlanda. La signora ha stabi¬ 
lito il nuovo record di trasvo¬ 
lata atlantica in 17 ore e 14 
minuti. Si tratta dì un auten¬ 
tico pnmato mondiale per volo 
solitario su aereo da turismo. 

Morbo dalle scimmie 

LONDR.A — Lavorando quasi 
in isolamento, .scienziati tng’esi 
stanno studiando un morbo mor 
tale che viene tra.smes.so agli 
uomini dalle scimmie e che pud 
portare a morte nel giro di po 
chi giorni. Il ministero ingle.se 
di^a Sanità ha comunicato che 
il morbo ha già ucctso otto per¬ 
sone in Germania mentre altre 
29 sono stale ricoverate in ospe¬ 
dale. 

Terremoto fìsso 

TOKIO — Scossa di terremo¬ 
to senza vittime a Matsuhiro 
e dintorni che si trova in una 
vasta zona del Giappone centra, 
le. In 14 edifici i vetri sono 
andati in frantumi e s; sono 
prodotte crepe nei soffìiti e nei 
le pareti Neg i uliimi due anni 
la città di Matsuhiro è stata col 
pila da più di mezzo milione di 
scossa telluriche 

A morte i vio'enta.ori 

M.A.\I1_4 - In quattro sono 
stal. ' condannati a mone siii.a 
sedia eleitrica per aver aggre 
dito e vio'en’ato Maggie De la 
Riva una pronu't'ente stellina 
del cinema fl ippino, Jaime Jose. 
Basiho Pineda Edgardo Aquino 
c Rogeiio Cantal. aJa ettura 
dtlla sentenza si sono abban 
(InbU * scene di disperazione. 


il PG insiste nella ri¬ 
chiesta di incriminazio¬ 
ne - Altro dirigente de¬ 
mocristiano e 23 agra¬ 
ri imputati di truffa 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 14. 

Fu Salvo Lima a preten¬ 
dere da Bazan che il Banco dì 
Sicilia gli pagasse 5 milioni 
dì stipendi non dovuti: ecco 
perchè la procura generale è 
ricorsa contro l’assoluzione in 
istruttoria (per insufficienza 
di prove) dell’ex sindaco di 
Palermo e ha chiesto il rin¬ 
novo del giudizio del tanto di¬ 
scusso notabile democristiano. 

Per sostenere il ricorso — i 
motivi d'appello sono stati de¬ 
positati nella tarda mattinata 
di oggi al cancelliere della 
Corte — ia P.G. si richiama 
alle deposizioni rese in car¬ 
cere dall’ex presidente del 
Banco. 

Bazan ammise di fronte al 
magistrato che la delibera in 
favore di Lima era stata frut¬ 
to di continue pressioni di mol¬ 
ti esponenti democristiani, ma 
disse anche di avere tentato 
di resistere facendo tra l'altro 
sapere a Lima che gli arre¬ 
trati — che l'anziano finan¬ 
ziere cercò fino all'ultimo di 
non versare, ritardando Tese 
cutività della delibera del con 
sigilo di amministrazione — 
non gli spettavano in quanto 
era stato posto temporanea 
mente fuori dei ruoli del Ban¬ 
co perchè percepiva regolare 
(e lauto) stipendio da altro 
Ente pubblico. 

Le dichiarazioni di Bazan. 
che U G.l. Mazzeo ha messo 
in dubbio, sono invece atten 
dibihssime per la procura ge 
ncrale. in quanlu bazan nun 
aveva alcun muuvo ui fornire 
circuslanze che aggravavano 
la sua pusiziunc. Lo sie^su 
discurao vale per I ex presi 
dente della provincia di Pa 
termo. Rema, anch egli brigo 
per farsi passare compensi 
che non gb spettavano, perche 
fuon dei ruoli del Banco, e 
SI fece aiutare proprio da 
Lima Ambedue, quindi, vanno 
processati, insieme ai lami 
altri notabili de (^involti nello 
scandalo, per concorso in pe 
(mlato 

Per truffa aggravata nei 
confronti della Regione, il 
P M Terranova ha intanto 
chiesto invece il rinvio a giu 
dizio di un consigliere corno 
naie de di Palermo, .Aurelio 
Cusimano. e di 23 agrari II 
primo (come presidente del 
Consorzio anlicoidicn) distribuì, 
e tutti gli altri ne beneficia 
rorio senza averne diritto fon 
di Stanziati dallassessorato 
all Agricoltura per la caccia 
alla formica arpenttna. Lo 
scandalo era stato denuncialo 
nel '63 dai comunisti. 

9- f- P- 


MILANO. 14. 

Stravolto e sofferente per un 
atroce dolore di denti, un ra¬ 
gioniere di 41 anni, è stato 
scambiato per un pazzo, rin¬ 
chiuso nel reparto neuro-deliri 
dell'Ospedale Maggiore, legato 
per un giorno e una notte in¬ 
tera al letto di contenzione, pri¬ 
ma che qualcuno prestasse orec¬ 
chio alle sue giuste e più che 
sensate proteste. Deirepisodìo si 
parlerà la settimana prossima al 
Tribunale di Milano dove com¬ 
pariranno due infermieri e il 
medico del reparto rinviati a 
giudizio dietro denuncia del mal¬ 
capitato ragioniere. 

I guai del signor Antonio Mo- 
lè. iniziarono la mattina del 1. 
giugno scorso. Il poveretto era 
appena uscito da un gabinetto 
dentistico dove aveva subito la 
e.strazione di un molare. Guida¬ 
va la sua auto quando l’effetto 
della ane.ctesia svani ed egli fu 
costretto a fermarsi, ingoiare 
un paio di analgesici e aspetta¬ 
re. appoggiato al volante, che 


facessero effetto. 

Mentre si lamentava, venne 
afferrato da due robusti infer¬ 
mieri scesi da un'ambulanza, i 
quali senza badare a proteste 
e spiegazioni lo trascinarono al 
reparto neurodellri dell’ospedale. 
Qui lo sventurato cercò di met¬ 
tersi in contatto con un suo ami¬ 
co. commissario di PS. il dot¬ 
tor Moro. Il nome scatenò una 
reazione esilarante nel medico 
e negli infermien. i quali assi¬ 
curarono: « Ma certo, con Moro 
chiameremo anche Saragat... » e 
a maggior precauzione, visto 
che il Molò diventava sempre 
più inquieto e insofferente, lo 
legarono al letto di contenzione, 
negandogli perfino il conforto di 
un calmante per il mal di denti 
che ritenevano pura invenzione 
di un folle. Cosi Antonio Molè 
restò tutto il giorno e la not¬ 
te. finché la mattina seguente, 
aiutato dal parente di un mala¬ 
to vicino di Ietto, riuscì a far 
conoscere la sua sorte all’avvo 
cato di famiglia. 


La star del letkiss a Parigi 


Si getta nel vuoto 
con le due bombine 



PARIGI, 14. 

Myriam MichcIsMNi, una ballerina di 91 anni, di origina finlan¬ 
dese, ti è «celta gettandoti con le figlioletle. Sylvie e Ve. gemelle 
di IS meti, dal quinto piano di un appartamento nel tobborgo di 
Bowgival, dove obliava. La madre e le tue creature tono morto tul 
colpo. Myriam Micheltton allravertò qualche anno fa un breve 
periodo di celebrità quando, in una tarlo di tpcHacoll leicvitivi 
lanciò il letkitt, il noto ballo finlandete. 

Più tardi, la Michtitton non riuscì più ad ottanara la favolose 
teniture dei pHml tempi e da ultimo tl era ndotta a lavorar* tai- 
tuariamenla in un cabaret, c Se le cote non cambiano — aveva 
detto ad alcuni amici — finirò per uccidermi ■. Ma tulli pantavano 
che la tua fotta una deprtttiona patteggera. Invoca l'altra tara, 
ditperala, la giovani donna ha attuato II suo folla proposito. 


Onorabili ì mandanti 
dei banditi - pastori 

Il traffico di armi e di milioni • Protratto il fermo dell’avvocato Piras • Otto uomini sotto in¬ 
terrogatorio • Una intempestiva irruzione ha messo in allarme i malviventi • Circolano nomi 
grossi di indiziati: imprenditori, funzionari, playboy • Il dottor Deriu il giorno del rapimento 
aveva riscosso sette milioni < Pastore arrestato per il sequestro del possidente Solinas 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 14 

€ Vedrete che succederanno 
cose grosse >: in questura 
stamane circolava questa vo¬ 
ce, ed a fornire le notizie 
non erano I soliti cronisti be¬ 
ne introdotti neirambiente. 
ma gli stessi funzionari. Tut¬ 
ti si lasciano andare alle più 
strane congetture: dove ap¬ 
proderanno le indagini non lo 
sappiamo, e non riusciamo 
neppure a capire se approde 
ranno a una conclusione posi¬ 
tiva. 

Un fatto è certo: i capi 
della organizzazione criminale 
di cui tanto si parla sono riu¬ 
sciti finora a non cadere nel¬ 
la rete tesa loro dalla poli¬ 
zia. Tranne il procuratore le¬ 
gale Baingio Piras (che ora 
si trova nelle carceri del 
Buoncammino insieme ai pre¬ 
sunti complici, avendo il ma¬ 
gistrato deciso di prorogare 
lo stato di fermo), gli uomi¬ 
ni presi nella rete non sono 
pesci grossi. Sono; Antonio 
Ballore. di Mamoiada: i fra 
telli Salvatore e Giovanni 
Sanna. pastori di Bonorva; 
Giuseppe Lubino camionista 
di Ossi; Antonio Piras. brac¬ 
ciante di Mogoro; Pietro Bue- 
sca e Antonio Maria Sau, pa 
stori di Orgosolo. Con il fermo 
di questi ultimi, avvenuto sta¬ 
mane. gli uomini a disposizio¬ 
ne degli inquirenti sono saliti 
a otto. 

Gli interrogatori continuano 
a ritmo serrato. Nel pome¬ 
riggio è stalo sentito Antonio 
Piras, fermato ieri a Torino 
e tradotto oggi a Cagliari sot¬ 
to scorta di due agenti. E’ 
un giovane di 30 anni: a Mo¬ 
goro. suo paese natale, dico¬ 
no che non ha mai avuto una 
occupazione fissa, die ha sem 
pre avuto bisogno di denaro, 
che qualche volta è stato in 
carcere, che negli ultimi tem¬ 
pi era solito viaggiare con 
frequenza. I viaggi sarebbero 

— secondo la polizia — (Alle¬ 
gati alla attività svolta nella 
gang dei trafRcanti d’armi. 

n questore Guarino ha con¬ 
fermato l’esistenza dei fermi, 
ma non ha voluto dire verso 
quale diireàone si orientino 
le indagini. Per quanto ri¬ 
guarda il particolare dei bi¬ 
glietti da diecimila tagliati a 
metà, trovati nella stanza di 
albergo occupata dal dottor 
Baingio Piras e del suo amico 
Ballore. Guarino non ha det 
to né si né no. Però U parti¬ 
colare può essere ormai dato 
per scontato. Nelle mani dei 
trafficanti c’erano già i biglie^ 
ti tagliati a metà; U cliente. 

— nella seconda fase dell’ope- 
razione — doveva consegnare 
le altre parti delle banoo.io- 
te per pcrter avere in cambio 
dei mitra. Con la perquisi¬ 
zione nella camera delLhotel 
Mediterraneo la polizia pen¬ 
sava (Kobabilmente di trovare 
anche le armi, oltre che le 
banconote. Purtr(^)po l’azione 
è stata condotta tro{^ in an¬ 
ticipo; i trafficanti, una vol¬ 
ta messi al corrente, non si 
sono più fatti vivi. 

Le ipolesi sono tante. E’ 
probabile che la banda su 
cui si indaga attivamenle fos 
se dedita a molteplici attivi 
tà: dal traffico di armi al traf¬ 
fico di valuta, dal coordina 
mento delle operazioni di se 
questro agli investimenti dei 
riscatti, e così via. Sembre 
rebbe. appunto, che su questo 
terreno si fosse realizzalo il 
ra|H>orto tra certi gruppi del 
la borghesia cittadina e delle 
zone agro-pastorali. Cirex^ano 
nomi molto grossi: di commer 
cianti. funzionari di banca 
imprenditori, playboy, ecc. I 
nomi — che pure s«‘>no assai 
conosciuti — non vengono re 
si di pubblica ragione, al con 
trario di quanto av\'iene per 
quai.siasi pastore sospettato, 
subito dato in pasto alla 
stampa 

Una organizzazione criminale 
avrebbe ramificazioni nella 
città e — come ha detto il 
procuratore della Repubblica 
Sauna nel suo appello alla 
popolazione — minacxna diret¬ 
tamente il capoluogo della re 
gione 

n .sequestro del dottor Giu 
seppe Deriu (che è, tra Tal 
ITO. ricco propnetario e noto 
uomo d'afTari) è l’ultimo anel 
lo della catena Nulla si sa 
circa la sorte del radMlogo 

Ancora non ci sarebbe sta 
to alcun contatto tra banditi e 
familiari. E’ emersa però una 
cìrcostarua importante: il De 
riu aveva riscosso il giorno 
del sequestro sette milioni 
della Regione per migliorie 
realizzate nella tenuta di San 
Gregorio. Qualcuno segnalò 
questo fatto ai banditi? ^ co¬ 
sì fosse. la polizia avrebbe 
forse una nuova traccia da 


seguire nelle difficili indagini. 

Sugli sviluppi dell inchiesia 
giudiziaria, i massimi respon¬ 
sabili della polizìa e dei ca 
rabinieri hanno avuto una lun¬ 
ga riunione con il pr(x:uratore 
della Repubblica. Erano pre¬ 
senti. tra gli altri, il questore 
Guarino, il capo della mobile 
Fichera, i commissari Mar 
chetti e Meloni, il comandan 
te del gruppo dei carabinieri 
di Cagliari colonnello Bucci e 
— sembra — il sostituto prò 
curatore Franco Lai. Forse 
altri fermi sono imminenti, 
mentre non è da escludere che 
si arriverà, quanto prima, a 
spiccare alcuni mandati di 
cattura. 

L’opinione pubblica sarda, 
ma soprattutto quella di Ca 
gliari, Sassari e Nuoro, vive 
sotto l’impressione profonda 
d{?terminata dalle notizie, die 
si accavallano, sui prossimi 
fermi e arresti. Non si tratta 


Il veterinario 
del n bitter 
alla stricnina » 
in Cassazione 


Non ha ucciso. E se ha uc- 
CISC è un folle che menta tutte 
le attenuanti Non può quindj_ 
essere condannato all ergastolo 
Cosi (includono I motivi di ri 
corso che gli asTocati Ciurlo 
e Ungaro hanno presentato alla 
Corte di Cassazione chiedendo 
un nuovo processo per Renzo 
Ferran. il vetennaro di Ba- 
rengo accusato di aver ucaso 
il manto deH’amante Tranquil¬ 
lo .Alien con un bdler alla stric¬ 
nina 

1.3 Cassazione prenderà in 
esame i) pr(Kres.«o domani, lu¬ 
nedì. a otre cinque anni dal 
de.itto 


Straniera 
arrestata 
dal Sid per 
spionaggio 

RRENZE, 14 

Una cittadina s»ra.n:era. è sta 
la arrestata dai centro fiorentino 
•dot SID (Servizio Informazioni 
Diesa» e lenincia’a all’a.rontà 
Z uliziana per 'entato spionaa 
gio miitare e sostituz one (jon 
••nua'a di persona 
Sembra che la dixina. una gu» 
vme di 27 anni e di cui si co 
nosoono so.ianto !e miz ali. H N 
fosse sotto controllo de. SID da 
parecchi ann’ (i fatti ebbero 
nino fra il 1964 e il I96 t quando 
essa avrebbe preso contatto (AO 
jn dipendente deH’lstituto mil, 
tare fiorentino che immediata 
mente avverti fi SID). e che. 
fermala l’B ottobre scorso, avreb 
he confeasato prima ai funzio 
nan del Servizio Informazioni 
Difesa e quindi al Sostituto Pro¬ 
curatore della Repubblica 


più di o.scuri individui balza 
ti a notorietà improvvisa dal 
mondo rurale e pastorale che 
li ha espressi, siamo davanti 
a persone influenti negli am¬ 
bienti cittadini, specie nel ca 
poluogo della regione: come 
abbiamo detto grossi commer¬ 
cianti. intermediari, profes¬ 
sionisti, giovani della società 
bene. 

La ragnatela sembra raccol 
ta intorno ad un punto focale, 
rappresentato dalla uccisione 
di Gianni Picciau. un perso¬ 
naggio brillante della vita 
mondana cagliaritana e rap 
presentante sardo della Mer¬ 
cedes. 

Molti si domandano se non 
si debba spostare il fuoco del 
l’analisi tradizionale, specie 
dopo il fermo del procuratore 
legale Baingio Piras: se non 
si deve volgere rocchio alla 
vita cittadina, alle contraddi¬ 
zioni più nuove e moderne de- 


Sembra incredibile, ma 45 
automobilisti italiani su 100 non 
hanno una vista perfetta o suf- 
dcientemente corretta. L’Asso¬ 
ciazione ottica Italiana, della 
quale fanno parte studiosi e tec¬ 
nici di ofialmolopia, ha pubbli¬ 
cato I risultati di uno studio 
in oriìposito l.e conclusioni so. 
no allarmanti: sulle nostre .stra- 
'le circolano migliaia di automa 
bilisU che non sono in grado 
di distinguere, praticamente, un 
albero da un essere umano Que 
sti automobilisti sono stati in- 
terpellati ed hanno dichiarato 
di tenere, con le loro macchi¬ 
ne. nel corso di un viaggio, 
una media di 100 chilometri 
orari Altri ancora hanno ag- 
Qiunto che la media scende di 
poco anche in ca.so di nebbia 
Forse è proprio in seguito al 
t'altarme gettalo daU'indagine of 
talmoloqica condotta sugli auto 
mohdisli che una ditta specia¬ 
lizzata in costruzioni ottiche ha 
deciso di portare a termine uno 
iQsta indagine m oroposito. in 
dopine che è in corso in que. 
sti giorni Un autobus speciale 
è stato attrezzato con apparec¬ 
chi di mi.sìtrazione della vista 
e con strumenti che permei 
tono di stabilire i singoli di 
tetti risici Gli automobilisti, 
tolonianomente e senza spesa, 
ffotranno tarsi esaminare II ga 
hinetto oculistico tiaqgiante so 
stero a Rn’nona Firenze. Roma. 
Sapoli e Tonno. 

tfo vediamo un momento più 
aa vicino i doti dell'indagine 
co m pione g à portata a termi 
ne. sulla vista di un gruppo di 
automobilisti qualificati La clas 
sifica degli esaminati è risulta 
ta la seguente: ottimi 20 buo 
n» J/'t mediocri appena 

suffirienti 13'i, insulfidenti 15% 
ì doti sotfobneano in modo 
evidenie come quasi un 30'k 
deuh lulomobthsli sottoposti al 
l e.same abbiano un visu.* appena 
sufficiente o addirittura msuf 
ficiente per ooler guidare con 
un conirrAlo completo della n 
tuozione sulla strado che tlan 
no percorrendo I doti tono al 
lormonli Basti pensare alle de 
cine di incidenti provocali dal¬ 
la nebbia quando lo visibilità 
è ancor maggiormente ridotta. 
0 ai finutn che si verificano 


terminate dalla irruzione del 
capitalismo nelle Iradizionali- 
ste città del silenzio isolane; 
se non si debba indagare sul¬ 
le speculazioni fondiarie, le 
intermediazioni facili, i com 
merci vantaggiosi. le stesse 
attività raccolte intorno ai po 
li industriali e perfino intorno 
ai centri del potere pubblico. 

Si aspetta la notizia sensa¬ 
zionale, l'annuncio clamoroso. 
Tuttavia una attenta conside¬ 
razione dei fatti ci induce a 
ribadire l'analisi che scopre le 
radici della criminalità sarda 
nelle condizioni di un retro 
terra desertico e desolato, nel 
la vasta area pastorale domi¬ 
nata dal monopolio privato dei 
pascoli, da concorrenze e con¬ 
flitti feroci intorno al possesso 
della terra, dalle controversie 
per i canoni di affitto, dagli 
infiniti proce,ssi che dall’entro- 
terra continuamente sorgono e 
si rafforzano. 

Qui è la causa di fondo del 
malessere, ed è qui che biso¬ 
gna operare. Che i delinquenti 
sorti dalla degenerazione di 
tali conflitti si colleghino con 
zone e strati della città è cosa 
ovvia e nota a chiunque abbia 
studiato tutti i cicli criminali 
passati, lontani e recenti. 

Quel che (xjcorre riafferma¬ 
re è che proprio questo colle¬ 
gamento richiede un’organiz¬ 
zazione di {Mlizia giudiziaria 
che sìa tecnicamente adegua¬ 
ta alla realtà complessa della 
Sardegna odierna. 

Intanto a Sassari è stato 
spiccato mandato di cattura 
contro il pastore Pietro Man¬ 
ca. quale autore della estor¬ 
sione ai danni della famiglia 
di Pompeo Solinas. il possi¬ 
dente sequestrato lo scorso 
anno nella sua villa e poi 
scomparso. A Nuoro la poli¬ 
zia ha fermato due giovani 
studenti e un sarto sospettati 
di aver fatto da mediatori tra 
i banditi e la famiglia di Au¬ 
relio Baghino, il concessiona¬ 
rio della Fiat sequestrato nei 
mesi scorsi. 


al calar del crepuscolo quan¬ 
do aj^unto — secondo altre 
statistiche — si verificano il 
maggior numero di incidenti 
della strada. Il bollettino della 
Associazione otUca sottolinea 
con queste parole la siluazia 
ne: < Se si pensa alia sola ca¬ 
tegoria degli insufficienti, che 
costituiscono il 15% degli esa 
minati, si rimane impressionati 
solo a pensare a quanti guida 
tori con efficienza visiva sca 
dentissima dobbiamo incrocia, 
re anche su un solo percorso 
di qualche centinaio di chilo 
metri *. 

Sempre secondo i dati fomiti 
da coloro che hanno condotto 
Vacceriamentocampionet si può 
agevolmente colcoiizre che al¬ 
meno il 30% di questi auto 
mobilisti, considerati pericolosi 
possono farsi correggere ta vi¬ 
sta con ropportuna adozione di 
occhiali da vista Rimane pur 
sempre un altissimo numero di 
persone che guidano m perenne 
condizione di pencolosità Dalla 
statistica risulta perfino che un 
buon 8'i dei pericolosi non rag 
giunge nemmeno i 6/10 di vi¬ 
sta prescritti dal codice della 
strada. Nonostante ciò, per la 
scarsa applicazione dei regola- 
menti e per il modo affrettato 
con il quale vengono condotti 
gli esami della vista per lo con¬ 
cessione della patente, hanno ot¬ 
tenuto il sospirato documento 
senza alcuno limitazione ver la 
vrnpTio deficienza fisica 

Gli oftalmologhi. a conclusio¬ 
ne deda turo indagine, consu 
oliano gli outnmobUsti. in caso 
di scelta fra occhiali e lenti a 
contatto, di scegliere queste ul 
lime che sembrano le più adat 
te e le piu comode per la gui 
da Alcune a contatto fun 
zionano cvtme piccole ventose 
di plastica che. per l'azione del 
liquido lacrmale aderiscono al 
la cornea dell occhio in manie 
ra quasi totale. Si tratta di co 
polavort di ottico che devono 
la loro perfezione aU'esattezzo 
det raggi di curvatura interni 
ed esterni 11 liquido lacrimale, 
insinuandosi fra lente a contat¬ 
to e cornea, pareggia gh avval¬ 
lamenti e le protuberanze dello 
cornea stess aconsentendo corre¬ 
zioni ottiche quasi incredibili. 


LO SCANDALO DI SASSARI 

I POLIZIOni TENTANO 
DI CAMBIARE GIUDICE 

2 II vicecapo della Mobile di Sassari, Giuseppe Balsamo, ha 
Z fallo annunciare, poche ore dopo aver ottenuto la libertà prov- 
2 visoria, che si rivolgerà alla Corte di Cassazione per chiedere 
m che il procedimento penale nel (wale è imputato col commissario 
2 Elio Julìano ed altri venga tolto al pubblico ministero e al 

- giudice istruttore che attualmente lo conducono, per essere af- 
“ fidato a magistrati di altra città. 

Il relativo documento è già in elaborazione. Lo complete- 
Z ranno nei prossimi giorni gli avvocati Concas e Ungaro. col 
2 quale BaLsamo. giunto ieri a Roma in aereo, si è incontrato. Sta 
•. cosi prendendo corpo — anche altri Imputati hanno annunciato 
2 che avanzeranno uguale richiesta per legittima suspicione — il 
•• tentativo di sottrarre iJ proces.so al giudice naturale, cioè al 
2 magistrato sassarese. 

- La legge consente agli imputati di chiedere 11 trasferimento 
“ del processo. Non va però taciuto che in questo caso si ha Tim- 

pressione di assistere a una ben congegnata manovra. Coloro 
Z che hanno gridato allo scandalo per l'iniziativa della magistra- 
2 tura sarda non hanno forse scritto che 1 giudici dell’Isola sono 
•. i meno adatti (.se ne sono accorti quando i magistrati hanno 
2 deciso di fare sul serio) a giudicare le imprese dei banditi 
» e i metodi per reprimerle? 


Giuseppe Podda 


45 guidatori su 100 pericolosi per difetti alla vista 

Quanti in auto scambimo 
gli alberi per passanti? 


Una indagine campione ha dato risuitati aliar- 
manti - Molti non raggiungono nemmeno il minimo 
di «visus» richiesto dal Codice delia strada 


NOVITÀ’ 

DEI 

CLASSICI 



CLASSICI DELLA 
FILOSOFIA 

culU'^ioiìo liirelta ila 

Nicola Abbagnano 


KANT 


CRITICA 

DELLA RAGION PURA 

^vo'unie pria o 'i o Opere') 

Pietro Chiodi 

«Solo la "critica" può estirpa» 
re sin dalle radici il materiali¬ 
smo, il fatalismo, l'ateismo, la 
incredulità dei liberi pensatori, 
la fantasticheria, la supersti¬ 
zione, che possono recar dan¬ 
no a tutti, G finalmente... l'idea¬ 
lismo e lo scetticismo die so¬ 
no pericolosi particolarmente 
per le scuote...». 

Pagine 708 con 5 tav. L. 8.000 


LEIBNIZ 


SCRITTI DI METAFIGICA 
SAGGI DI TEODICEA 


(volume priiiun'i .li S( ritti tilusoficl*) 
( ut i) di 


Domenico Omero Bianca 


Il filosofo deirarmonia nella 
crisi del pensiero europeo del 
XVII secolo: la conciliazionetra 
scienza e fede • la sintesi del 
meccanicismo dei «philosophl 
novi » con il finalismo dei fi¬ 
losofi classici. 

Pagine 792 con 6 tav. L. 9.000 



CLASSICI DELLE 
RELIGIONI 

se^ioue qiiint.i (inetta da 

Luigi Firpo 


LUTERO 


SCRITTI RELIGIOSI 

.-» Clir,-» rii 

Valdo Vinay 

La nuova valutazione di Lu¬ 
tero da parte cattolica negli 
ultimi 25 anni - influenzata 
dallo spirito ecumenico det 
nostro secolo - autorizza a 
sollecita una lettura aggiorna¬ 
ta degli scritti religiosi del 
frate agostiniano; permetten¬ 
do il recupero dei motivi es¬ 
senziali di una riforma che 
tanto ha contribuito alla for¬ 
mazione dell'Eiiropa moderna. 
Pagine 748 con 9 tav. L. 7.000 



CLASSICI DELLA 
SCIENZA 

ctjllfiiri- (• (I retta da 

Ludovico Geymonat 


HELMHOLTZ 


OPERE 

a ctira Gl 

Vincenzo Cappelletti 

li princìpio di conservazione 
deU'energia, i fondamenti del¬ 
l’ottica e dell’acustica fisiolo¬ 
giche, i rapporti tra geometria 
ed esperienza, tra apriori ed 
aposteriori, la relazione tra 
biologia e fisica fuori dello 
schema meccanicistico: tutti I 
più importanti aspetti di una 
opera scientifica rimasta at¬ 
tuale e senza confronti sono 
documentati e commentati sul 
piani teoretico e storico. 
Pagine 828 con 10 tav. L. 9.500 



CLASSICI 

ITALIANI 

re '^*7 r>--A f* rc*'^ da 

Mario Fubinì 


VIAGGIATORI 
DEL SEICENTO 


a r ,ra di 

Marziano Guglielmìnettl 

Mercanti, pellegrini. mìsskK 
nari, diplomatici, scienziati 
nelle terre dell’impero ottiv 
mano, in Lapponia, nel Congo, 
in Vietnam. Un’avventura let¬ 
teraria che documenta, lungo 
l’arco di un secolo, la sostan¬ 
ziale incapacità della cultura 
europea occidentale ad accet¬ 
tare la sfida dei NUOVI MON¬ 
DI. ad assorbire i risultati di 
un’esperienza dinamica e corn 
testatrice come è Sempra 
quella del viaggio. 

Pagine 744 con 8 tav. L. 6.000 
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PAG. 6 / fatti nel mondo 


r Unità / domenica 15 ottobre 1967 


Settimana nel mondo 

I fascisti 
di La Paz 


Per le presidenziali delPanno prossimo 


Nove anni dopo la scelta dell'indipendenza 


Nessun eleincnio dcfìnitivo 
di prova c \ciiiito finora a 
chiarirò la sorte dei coinpa^'iio 
Knicslo a Cile » Gue\ara, che 
i fascisti holiviani ufTermano 
di aver ucciso in cuinhattiiiicn* 
lo. I/anniinrio appare, pur¬ 
troppo, verosimile, anche se il 
corpo senza vita mostrato ai 
giornalisti (strafirdinariamenic 
rassomi»liantc) è sialo frello- 
losamcntc sepolli», for^e dopo 
esser sialo cremalo, in locali¬ 
tà segreta, (am ansia cd emo¬ 
ziono profonde, i eomuni.xli e 
i democratici di lutto il mon¬ 
do seguono gli s\ilii|ipi della 
vicenda. 

Attorno all’ annmieio, la 
■lampa horghesc ha già india- 
stilo le sue speculazioni, lega¬ 
te aireceezionalità di ipie^la 
figura di eonihatlenle. Se Ciie- 
vara c morto, essa si domanda, 
morrà con lui anche il mito? 
Morrà l’idea della gucriiglia 
come motore di una rivoluzio¬ 
ne continentali'? .Morrà, in Uo- 
livia, la guerriglia stessa? n l.c 
idee non muoiono con l'uo¬ 
mo » è la risposta di Ciiha. I.a 
t ivoliizione, soggiungono i poi- 
lasoce della siniiira, iia-ce d.d 
corpo stesso dell’ \meiiea Ia¬ 
lina c dalle sue piaghe. \’ale 
la pena di osscrsaie che a 
ipiesla eoni'liisione giunge an¬ 
ello un giornale come il t\riv 
York Times, dopo a\er asino 
rinsoleii/a di deliniro « igno¬ 
miniosa I) la fine del conipa- 
gno Giievara. 

Quanto ai fascisti di I.a l’az, 
essi sono al di là di fpialsiasi 
prohlemalica. « .Mihinino vin¬ 
to, ecco il cadavere » è la loro 
logica da macellai. I.a Itolisia: 
un paese in cui il reddito an¬ 
nuo prò enpite è poco olire le 
■essantadiieinila lire, la durala 
della vita umana poco idire i 
qiiarnniacimpic nmii, fnnalfa- 
hetismo oltre il 78 per cento; 
dove la democrazia è sempre 
stata mera finzione e dove Ì 
generali servi degli Siali Uniti 
hanno sempre liipiidato ogni 
anelilo ad ima vita civile. K’ 
la prima volta, ci semhra, che 
uno dei più tipici regimi lati¬ 
no-americani mene a nudo se 
stesso sulle prime pagine dei 
gioniali con tanta cinica lini- 
talità. La vita di Gtievara c 
certo un prezzo spropiirziona- 
to. Ma lo spettacolo è dei più 
eloquenti. 

Simbolo, in un altro conti¬ 
nente, della stessa volontà di 
•oprafTazionc, i liomhardamcn- 
ti americani sulla RDV sono 
stati anche questa settimana al 


centro di nuovi pronuncia¬ 
menti. Trenta deputati hanno 
scritto a Johnson per chieder¬ 
gli di fermarli e mezzo milio¬ 
ne di firme sono siate raccol- 
lo in calce ad un appello che 
imne al primo pillilo ipiesta ri¬ 
vendicazione. Nello sle.sso sen¬ 
so si sono esprctsi 'Time e /./- 
/e. K’ questa, si riconosce or¬ 
mai negli amhienli più diver¬ 
si, la qtiesiione-chiave per av¬ 
viare una discussione sulla pa¬ 
ce. Insieme con questa esigen¬ 
za continua |ierò a farsi stra¬ 
da anche quella -o^i.mziale di 
una revisione della politica 
che è alla ha'O delfinlervenlo. 
L’ sigiiificalivo, per esempio, 
che si |ionga oggi in diihhio, 
in amhienli |iiù larghi di ieri, 
la validità ilcH’impegno con e 
oltre Saigon, e che si cominci 
a vedere nel l'.Nf. l’iiiterlocu- 
lorc iiievilaliile. Giù è tanto 
più imporlanlc nel momento 
in cui Johnson e liiisk insisto- 
no nel porre la qiieslione dei 
honihariiamenli in leruiini ili 
ricallo e sì servono di vere o 
presunie iniziative di Saigon 
come di un diversivo. Le ma- 
nifeslazioni del 21 e 22 oltohre, 
che .si svolgeranno nialcrado i 
divìeii della (!asa Hianc.i. con- 
Iriliiiìranno senza ihihhio in 
misura sostanziale a [lorlarc 
innanzi il dihatlilo. 

•Nessun passo avanti per il 
Medio Oriente. Gonlrariamcn- 
te a qii.inio si è alfermato, i 
conlalli sovietico - americani 
non hanno porlain ad alcun 
accordo. Itusk. in una confe¬ 
renza stampa tenuta giovedì, 
Ila solleeìlalo nuovi sforzi, poi¬ 
ché n il tempo non lavora per 
una Bolnz.inne pacifica n. ma 
non ha indicalo alcuna inizia¬ 
tiva americana presso Israele, 
in vista di sbloccare la siina- 
zione. Secondo Al Ahriim so¬ 
vietici e americani avrehhero 
liitlavia convenuto sulla ne¬ 
cessità di lasciare all’ONU, c 
in particolare a U Thant. la 
ricerca di una soluzione paci¬ 
fica, escludendo i negoziati di¬ 
retti « da vincilore a vinto » 
che Israele reclama. Una rigo¬ 
rosa censura vige sulle notizie 
dai territori invasi, dove, se¬ 
condo una testimonianza di 
Témoignape Clirviien, gli 
israeliani conlinuaito con « ri¬ 
gore prussiano » l’opera di 
snazionalizzazione: tulio sem¬ 
hra però indicare ima crescila 
della resistenza. 

e. p. 


I democratici negheranno GUINEA: LA FA TICA DI 
la candidatura a Johnson ? p/yc^fADc matione 

Rusk accusato di essere un «fanatico relierioso » come John Fo.sitcr W ^mW m 


Rusk accusato di essere un « fanatico religioso » come John Poster 
Dulles — Chiesto un pubblico rapporto al Senato 


Praga 

PC cecoslovacco 
e POSI! per 
una conferenza 
comunista 
mondiale 

PU.AOA, U. 

In un comunicalo congiunto, 
Ungheria c Cecoslovacchia af¬ 
fermano la necessità di indire 
una conferenza mondiale dei 
Partiti comunisti e operai. 11 
comunicato è stato diramato al 
termine della v’isita del leader 
del Partito operaio socialista 
ungherese Janos Kadar e del 
primo ministro Jenoe Fock al 
presidente e leader del PC ce¬ 
coslovacco .N’ovotny e al primo 
ministro Lenart. 

Il comunicato dice clic « la 
conferenza dovrehlx' discutere 
le questioni fondamentali del¬ 
l’ulteriore corso di azione di 
tutte le forze riv'oluzionarie ed 
anli-imperialiste... ». 

Aereo USA 
avrebbe urtato 
il Comet ebe 
cadde in mare 

NlCOSIA. 14. 

Una nuova grave ipotesi vie¬ 
ne avanzata sulle cause del 
disastro aereo di giovedì scor¬ 
so: il « Comet » della BE.A. 
sprofondato nell’Egeo con 66 
persone a bordo, sarebbe stato 
urtato in volo da un aereo mi¬ 
litare americano nel cielo di 
Cipro. Da ciò la cata.strofc. 
Cosi riferisce un quotidiano ci¬ 
priota, € l’Agon ». Il giornale 
aggiunge che l’aereo militare 
non ha fatto più ritorno alla 
base di Suda, nell’isola di Cre¬ 
ta ed è dato per disperso. 

Intanto continua l’inchiesta, 
che si presenta lunga e dif¬ 
ficile, condotta dalla commis¬ 
sione della BEA: finora solo la 
sezione di coda dell’aereo è 
stata identificata fra 1 rottami 
recuperati. 


Ieri mattina, a due riprese 


Nuovi scontri sul Giordano 
provocati dagli israeliani 


Per dar luogo a nuovi contatti 
nel Medio Oriente 


L'Assemblea dell'ONU 
ha sospeso i lavori 


NEW YORK. 14. 

L’.Asscmblea generale dcl- 
rONU ha sospeso i suoi la¬ 
vori per alcuni giorni per dar 
luogo ad ulteriori contatti sul¬ 
la crisi del Medio Oriente. Li 
riprenderà probabilmente il 
20 ottobre, o più in là. per di 
scutcrc la questione c con pre¬ 
cedenza assoluta ». 

Il problema fondamentale 
resta ovviamente quello del 
ritiro delle truppe israeliane. 


Il segretario generale U 
Tliant. interrogato dai giorna¬ 
listi. ha detto di ritenere « che 
la situazione sarà più chiara 
lunedì prossimo » dopo i col- 
lotjui che avranno i rappre¬ 
sentanti degli Stati Uniti e 
della R.AU. « Essi — ha ag 
giunto U Thant — hanno già 
aiuto colloqui e i membri del 
Consiglio di Sicurezza hanno 
di.’^cu'-so numern‘-e formule ». 






ImaiderH’iiasimi I 



I carri armati di 
Israele hanno col¬ 
pito il villaggio di 
Sheik Mohammed 


AM.MAN. 14 

Due scontri a fuoco fra israe 
Iiani e giordani si sono avuti 
questa mattina nella zona del 
ponte Sheik Hussein, sul fiu¬ 
me Giordano. Un portavoce 
militare di Amman ha dichia¬ 
rato che questa mattina alle 8 
e cinque (ora locale) carri 
armati israeliani, sulla spon¬ 
da occidentale del Giordano 
hanno aperto il fuoco contro 
•fidati c civili nel villaggio di 
Sheik Mohammed. 

I-c forze giordane hanno ri¬ 
sposto al fuoco e i! combatti¬ 
mento è durato poco meno di 
un'ora. Venticinque minuti più 
tardi gli israeliani hanno ria¬ 
perto il fuoco nella stessa zo¬ 
na. contro lo stesso bersaglio. 
Il secondo scontro è ce.ssato 
intorno alle dieci. Da parte 
giordana sono segnalati 7 fc 
riti, fra cui 4 donne, mentre 
gli israeliani denunciano un 
ferito. 

Gli israeliani danno degli 
scontri una versione diversa, 
accusando le truppe giordane 
di aver iniziato a sparare per 
proteggere — ha dichiarato un 
port.avoce a Tel Aviv — un 
gruppo d’ arabi ebe, dop.i 
aver teso una imboccata a in 
automezzo israeliano, oltre il 
Giordano, stava ritirandosi 
sulla riva orientale del fiume. 
Questa versione è data per 
sostenere la campagna che 
Israele svolge contro la Siria 
e la Giordania, accusandole d; 
aiutare la resistenza araba 
nei territori occupati e minac¬ 
ciandole di * gravissime ran- 
presaglie ». Quattro giorni fa 
Israele aveva accusato le 


WASHINGTON, 14 

La iMissibilità che Johnson 
non venga prescelto come can¬ 
didalo del p:irtito democrati¬ 
co alle elezioni deH’anno pros¬ 
simo è stata evocata oggi in 
termini in.solitamente netti da 
David Povvers. già consigliere 
di John F. Kennedy. Esistono, 
ha dichiarato Povvers a Hull, 
nel Massachusetts, « forti in¬ 
dicazioni » nel .senso che 
Johnson non ottenga la nuova 
candidatura e che l’ottenga in 
sua vece il senatore Robert 
Kennedy. 

L’affermazione di Povvers 
ha fatto una certa impressio¬ 
ne in quanto l'uomo politico è 
considerato persona vicina a 
quest’ultimo. Come si .sa. Ro¬ 
bert Kennedy ha finora nega¬ 
to di voler contestare a John ¬ 
son la nomination, cd ha anzi 
affermato che farà campagna 
per lui. 

Johnson, il quale ancora ieri 
Ila approfittato della cerimo¬ 
nia di consegna di un trofeo 
a duo astronauti per te.ssere 
ixilemicamentc l’elogio de! pi¬ 
loti impegnati nei criminali 
bombardamenti sulla RDV (e.s- 
si € stanno .scrivendo nuovi ca¬ 
pitoli negli annali della li¬ 
bertà ») c Rusk. il quale ha 
dichiarato al premier irlan¬ 
dese. 0‘ Ncill. che gli Stati 
Uniti € continueranno a di¬ 
fendere il Vietnam del sud 
qualunque cosa accada », so¬ 
no in queste ore oggetto di 
critiche indignate. 

Ci sì riferisce, in partico¬ 
lare. alla conferenza .stampa 
tenuta dal segretario di Stato 
giovedì, nella quale è stata 
ribadita ad oltranza la linea 
dell'intervento armato in A- 
sia. Molti giornali hanno ac¬ 
cusato Rusk di aver < gettato 
In maschera » e di aver par¬ 
lato <t come un fanatico mi¬ 
stico del genere di John Pos¬ 
ter Dulles ». 

Anche la violenza polemica 
di Rusk nei confronti degli in¬ 
tellettuali che si sono schie¬ 
rati a favore della fine del 
bombardamenti ha destato pe¬ 
nosa impressione. Il segreta¬ 
rio di Stato ha definito i cri¬ 
tici « dei bambini, in politica, 
anche se sanno tutto quel che 
c’è da sapere sugli enzimi » 
e ha soggiunto che non si la- 
scerà « intimidire » dalle loro 
prese di posizione. Dopo le 
sue dichiarazioni. Rusk è sta¬ 
to comunque formalmente in¬ 
vitato dal senatore Fulbright. 
presidente della Commissione 
esteri, a fare una pubblica re¬ 
lazione sullo stato attuale del¬ 
la politica americana nel 
Vietnam. 

Mike Mansfield, capo del 
gruppo democratico di mag¬ 
gioranza al Senato, ha oggi 
messo in guardia il governo 
di Washington dal prendere 
alla leggera la prospettiva di 
una guerra con la Clina. rile¬ 
vando che un atteggiamento 
del genero sarebbe < il colmo 
deirirrcsponsabilità ». 

Due giornalisti americani 
che hanno visitato il Vietnam 
del nord. Harri.son Sali.sbury 
del Ncie York Times c David 
Schoenbrun delia American 
fìroadcasting Company han¬ 
no parlato oggi alla televi¬ 
sione. 

Le prospettive di pace — 
hanno detto Sali.sbury e 
Schoenbrun — sono poche. 
Il primo ha suggerito di sta¬ 
bilire subito contatti segreti 
ron Hanoi c con il FNL, men¬ 
tre il secondo ha detto che 
bisogna far installare al più 
presto un governo qualsiasi 
nel Vietnam del sud. frutto 
di elezioni tenute dopo trai 
tative con il FNL c ritirare 
le forze americane dal paese. 

.A San Francisco, la can¬ 
tante Joan Bacz c altre cin- 
quanlacinquc persone si sono 
rivolte alla magistratura per 
ottenere dal fisco il rimborso 
di quella parte delle loro im¬ 
poste che è servita a finan¬ 
ziare la guerra nel Vietnam. 
La richiesta si ba.'^a sulle de 
cisioni del tribunale di Norim 
berga. che giudicò i criminali 
nazisti, decisioni secondo le 
quali i cittadini dì un paese 
non debbono restare inattivi 
se il loro governo viola la 
legee intemazionale. 


NUOVI AHENTATI A HONG KONG 



Seku Turè a De Gaulie: « Preferiamo la povertà 
nella libertà, alia ricchezza nella schiavitù» 
L’VIII congresso del Partito democratico < Una 
esperienza cui guardano tutti i popoli del con¬ 
tinente • Da una cultura « orale» ad una cultura 
scritta - il compito dello Stato 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DA CONAKRY. 

C’erano Tran Ho di Nam, 
del F'rontc di Liberazione del 
Vietnam del .Sud, .-Xmilcar Ca¬ 
brai, il prestigioso capo della 
lotta armala contro i porto¬ 
ghesi, Stokciy Carmichael jx-r 
i negri d'.Amorica, partiti 
comuni.sti d’Europa, d’.A.sìa e 
America Latina, rappresentan¬ 
ti di qua.si lutti i paesi afri¬ 
cani. C’erano anche africani¬ 
sti illustri come Jean Siiret- 
Canale. Basii Davidson, Imre 
Marton, c arti.sti africani as¬ 
surti a celebrità mondiale co 
me Miriam Makeiba. che can¬ 
tava le canzoni della rivolta 
del Sud Africa, o ci/ine Somu- 
dioulou Si.ssoko. noto .solo nel¬ 
la sua terra, ma non per que¬ 
sto meno inti'iiso nelle sue 
musiche tradizionali- Più che 
la consueta jiresm/a ad un 
congrc.s.so — l’VIII del Parti¬ 
to democratico guineano 

^eso 'a 

HONG KONG — Nuova ondata di attentali nella colonia britannica di Hong Kong. Due persone jq cJjp celebrava quest'anno i 
sono rimaste uccise e 33 ferite in una serie di attentati e di esplosioni avvenuti un po' ovunque <;uni venti anni di vita. Un 




nella città. Uno dei morti è un poliziotto, ucciso da una bomba lanciata da uno sconosciuto. 
L'agente era stato richiamato sul luogo dell'esplosione dallo scoppio di un altro ordigno. 
L'altra vittima è un giovane cinese di 18 anni. DaH'undici maggio scorso il numero delle per¬ 
sone morte a causa di attentati è salito cosi a 41 


Un articolo di Wilfred Burchett 

HO VISTO LE BOMBE 
CADERE SU HAIPHONG 

Colpiti prevalentemente scuole ed ospedali - Bombe speciali per ostaco¬ 
lare l'opera di soccorso -161 apparecchi americani abbattuti sulla città 


Il seguente servizio é stato 
scritta per VAssociated Press 
dal giornalista australiano U'il- 
}red Burchett. inviato di alcuni 
giornali comunisti, il quale si 
trovava ad llatphotig durante 
alcune incursioni americane sul¬ 
la Città nordvictnamila. 

HAIPHONG. 14. 

Il comunicato americano in 
cui si afferma che giovedì scor- 
sco gli aerei incursori degli 
Stati Uniti hanno colpito dura¬ 
mente i cantieri e le caserme 
di llaiphong è per lo meno 
inaccurato. 

La prima e più pesante incur¬ 
sione nelle ore piccole di quel¬ 
la mattina in effetti servi esclu¬ 
sivamente per demolire un gros¬ 
so complesso ospedaliero, un 
convalescenziario, occupato in 
quel momento soltanto da due 
custodi c dalla figlioletta di 
quattro anni di uno di essi. 

Tutti e tre furono uccisi nei 
loro letti. Son meno di 20 bom¬ 
be, da iOO e 1000 libbre, cad¬ 
dero sul comple.sso distruggcn- 
doin completamente. 

(Nel corso di altre incursioni 
mattutine, bombe caddero nel¬ 
le acque del fiume Lach Tray. 
tre miglia (quasi cinque chilo¬ 
metri) a sud ovest della città, 
e nelle risaie circostanti, feren¬ 
do una contadina di 37 anni ed 
una ragazza di N anni. Ho vi¬ 
sitato ambedue que.ste zone pce 
che ore dopo gli attacchi aerei. 

Una terza incur.sione a mezzo-, 
giorno fu condotta contro una 
stazione di traohetti che si tro¬ 
va a circa I metri dai can¬ 
tieri di CUI SI parla nel comu¬ 
nicato Questa stazione era sta¬ 
ta bombardata pesantemente 
qualche settimana prima. 

Il comando americano a Sai¬ 
gon ha riferito che gran danni 
erano stati arrecati a due can¬ 
tieri navali di Haiphong. uno 
sul fiume l,ach Tray e l’altro 
sul fiume Cua Cam. ed alla gros 
sa base militare che si trora a 
sud della città, dove vengono 
montati ah elicotteri ed i mis 
sili di fabbricazione russa. 


Il sindaco di Haiphong. Le 
Due Thinh, cd altri alti funzio¬ 
nari municipali, affermano che 
un terzo delle zone residenziali 
cittadine è stalo distrutto, spe¬ 
cialmente nel corso delle incur¬ 
sioni aeree iniziate il primo .set¬ 
tembre scorso cd intensificate 
in questi ultimi giorni. 

Nei nove attacchi succeduti¬ 
si dal 3 al 7 ottobre. Haiphong 
è stata colpita da 6.i0 bombe da 
250 chili, da 45 bombe CBU co¬ 
siddette madri, ognuna conte¬ 
nente 300 piccole bombe dirom¬ 
penti non più grosse di una 
palla da tennis, da 527 razzi e 
32 missili. 

Nei Ire giorni seguenti, spe¬ 
cialmente in raid notturni, gli 
apparecchi americani sgancia¬ 
rono un totale di 124 bombe ad 
allo potenziale esplosivo e nu 
merosi missili e razzi. 

Basta comunque fare un giro 
per la città per rendersi conto 
delle gravi rì’Stnizinni arrecate 
alle zone residenziali della eit- 
lo. specialmente nel popoloso 


I Messico 

Bomba 

neirambosciata 
di Bolivia 

CITTA DEL .MESSICO. 14 
Una bomba è stata scoperta 
ien mattina neU'intemo dei 
lambasciala di Bolivia. Il per¬ 
sonale dcll ambasciata ha chia¬ 
mato la polizia, che ha asporta¬ 
to l'ordigno (evndentemente de¬ 
posto in segno di protesta con¬ 
tro rasscrita uccisione di Gue- 
vara). Quando gli artifiCicn 
hanno tentato di disinnescare 
la bomba nella sede centrale 
di polizia questa è esplosa Due 
agenti sono rimasti eravemente 
feriti. 


Secondo il New York Times 


Importante iniziativa 
sovietica per la Germania 


BONN, 14. 

Il < New York Times » scrive 
oggi che rUnione Sovietica sta 


truppe giordane di aver dato j rebbe per dare l’avvio t a una 
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inizio a uno scontro a fuoco 
Da Damasco si apprende che 
il capo dello stato siriano. F.l 
.Atassi, è rientrato ieri dopo 
una vi.sita di due giorni nel¬ 
l’Iraq. dove ha avuto colloqui 
ner « sviluppare la cnllabora- 
’innc e runificazinne delle for¬ 
ze arabe contro l’aggressione 
imperialista e sionista ». 


nuova e grande iniziativa sul 
problema della divisione della 
Germania » 

In un dispaccio del suo cor- 
rì.spondeme da Bonn. David Bin 
der. il giornale cita « fonti in¬ 
formate dell’Europa orientale » 
secondo le quali que.slo approc¬ 
cio sarebbe iniziato giovedì, con 
un colloquio di un'ora tra Tarn 
basdatore sovietico a Bonn Se- 


mion Tsarapkin e il ministro de¬ 
gli Esteri della Repubblica fe¬ 
derale tedesca, Willy Brandt 
Il dispaccio del « New York 
Time-s » aggiunge che • l’inviato 
sovietico ha presentalo al mi¬ 
nistro degli E-steri federale il 
punto di vista generale de! pro¬ 
prio governo sul problema del¬ 
la Germania e sulle relazioni 
tra Elst e Ovest e ha quindi chie 
sto al governo federale rii avan¬ 
zare proprie proposte ». Il « New 
York Times» afferma quindi: 
«Si ritiene che Tserapidn ab¬ 


bia chiesto se la Germania oc¬ 
cidentale sarebbe disposta a 
scambiare, con il governo della 
RDT dichiarazioni di rinuncia 
all'uso della forza ». 

Il ministro degli estcn Brandt, 
intervistato nel pomenggio a 
Dachau dove si trova per una 
riunione '‘egionale del partito 
socialdemocratico, ha espresso 
dubbi .sulla notizia che l’Unio 
ne Sovietica starebbe prcpar.in 
do una imporlanlc iniziativa sul¬ 
la questione tedesca. 


quartiere di Hong Bang. missione trancese. uc 

Nell’ incursione di giovedì Gallile aveva preav vertito mi- 
scorso, un grosso complesso cdi- naccioso: « Dite di si, c la 

tizio è stato distrutto completa- strada sarà aperta. Dite di no 

mente, non si sono avute forti q , 10 ^ sarà la prima volta che 

perdite tra i civili grazie so inferessi tecnici e nazio- 

prattullo alla preventiva evo- ' i- j- , • 

dazione della popolazione non ,T "p'Ii 

necessario alla produzione bel- ** cartelli^ no netto, Riflct- 
lica. Tutte le persone rimaste tele*. 

in città vivono praticamente in Guinea rifletté e il 28 

p settembre .su 1.200.171 votan- 

mediale vicinanze dei rifugi an- nr. 

liaerci co.stnnli in biinker prò- dLssero no solo 

tetti da volte in calcestruzzo. pronunciarono il si. 

Dai primi di settembre ad og Non erano .state parole vane, 

ni gli incursori americani han- nè da una parte nè daH’altra. 

no lanciato un'alta percentuale Ricordo ancora quando arri¬ 

di bombe a .scoppio ritardalo yaj ja prima volta in Guinea, 

a orandemente j l’indipendenza. 

il lavoro di recupero e soccorso _ 

cd il CUI obbiettivo evidente- apparente opulenza di una 

mente è quello di paralizzare citta come Dakar o come la 
» movi menti nella città. Bsisto- vecchia I>copoIdv ille. o come 

no tre li/n principali di questi la .ste.s.sa .Accra, si contrnppo- 

ordigni. con percussori a vibra- neva que.sta capitale « pove- 

n.Trt »• « franccsi aveva- 

gio di veicoli pesanti o trattori. , , ■_ _,_ 

con tre detonatori magnetici portato via tutto quel |WCO 

che esplodono nei fiumi all'av- decenni di dominazione 

rinarsi di qualche imharcazio- coloniale aveva impiantalo. 

ne. e con sistemi ad orologe- Gli ospedali erano rimasti 

rto-, senza medici, le scuole senza 

Ad mese di ottobre sono sta- insegnanti, le poche macchine 

r^iZnZZ, r "i -'^pnza pezzi di ricambio. Ma 

ritardato, l nrmc/p«n ooaieRiri • . , «•* -.u. 

di questi ordigni, oltre al SiSte- nessuno poteva dubitare che 

ma delle comunicazioni, sono le Conakry. aJora. come tutta la 

dighe, le stazioni di traghetto e Guinea del resto, fosse la par¬ 
piccoli impianti industriali. te più viva dell’Africa, quella 

Ho visitato Tospedair di Ky cui guardavano i popoli di 

Dono. Il PIÙ grande del quar- jj continente. 

Iiere di Hong Bang Un missile , , , 

ha colpito il piano più alto il .^<3 fatica di diventare n.i- 
26 settembre scor.so distruggen- zinne; questo è forse il signi 

do la .sezione farmacologica. ficaio più profondo dclff-spe- 

senze. però fare vittime perchè rienza guineana. Dimenticar- 

1 pazienti e il personale medi- jo significa non capirne il va- 

co sitrovarano nei rifugi. Dal- comprendere la pro- 

la citta sono stati evacuati tut- , ... , 

t, , vecchi e qua.si tulli i barn- fondita dell impresa e le sue 

tuo, difficolta, gli insuccessi e i 

• Le autorità di Haiphong af- successi del giovane Stato E 

fermano che da quando sono anche il bivio cui ora la Gui- 

cominciate le incursioni. 161 ap- nca è arrivata Ne ha parlato 
parecchi americani sono stati Ture, nel suo discorso 

abbattuti sulla città, e 48 dal conclusivo al comiresso. quan- 

■ uTcerVnumZdi piloti .so f 

no stati catturati ed i corpi di mise via gli appunti, seguen 
quelli morti sono stati sepolti do come traccia questi venti 

sul pasto ste.sso dare .sono stati anni di storia, 1 primi anni 
rinvenuti Su ogni tomba è sta del partito, quando lui. Diallo 

lo messo il nome dei caduto Saifoulaye. c pochi altri, per- 

« .Noi II consideriamn dei pi- seguitati, esclusi dai pubblici 

rati. — ha detto un consiglie- uffici — « fumavamo una siqa- 

re comunale di Haiphong. — „ i„ 

ma una volta che sono morti i retta al giorno. la accendeva- 

sentimenti umani prevalgono c rno. la spegnevamo, la riac- 

noi facciamo in modo che in cenderamn » — battevano la 

un secondo tempo le famiglie Guinea forestière, fumida sa- 

possano visitare le loro tombe* -.ana della bassa, le piane do- 

Sonostante gli attacchi aerei. Samorv Ture aveva tenuto 

’i-lTi'TZZl alle'tnippe francesi, per 

che la Vita qui si svolga rego . _ 

larmente, ovviamente guanto ovunque la voce del 

può essere regolare la vita in • p.G.; di.struggere la yec- 

una città sottoposta ad un re- chia organizzazione 5wiale. 

girne costante di guerra Nel fondata sulle tribù c sui capi 

porto di Haiphong l'attn dà con cantone — le chefferies — por 

tinua inalterata net nimo / di sostituirla con una autoriLì 

dei 

Vietnamita sono già sta^e ap .... 

pronlate tutte le focildazioni pieci anni duro la lotta. 
che possono permettere nel voi Prima costruendo 40 sezioni 

pere di pochi giorni di effettua di partito e 4 .VIO comitati di 

re Io stesso movimento portua \iIlaggio. poi utilizzando tutti 

le di Haiphong nel caso il t^t- ^jj spiragli della legge quadro 

lo di que.sta città venna attac- 

rato e distrutto o reso ir.servi- nefferre per pnvarc le chef- 
fjilf, feries di ogni potere giundico. 

>>■• 1 # j D L. ® infine appellandosi alle mas- 

Wllfred Burchett se che con un profondo som- 


mov imeiilo infransero definiti¬ 
vamente la rete delle clientele 
feudali e privilegiate, arroc¬ 
cate intorno ai capi-tribù. E 
già prima del referendum la 
vita |)olittca e sociale guinea¬ 
na a|)pariva profondamente 
diversa: l’autorità. jK-rsino 
quella morale, ilclle chefferies 
era scomparsa, c nei villaggi 
era ormai il partito a organiz¬ 
zare la vita sociale e civile, 
a dare le parole (l’ordine, ad 
e.sscre la colonna |>ortanle del¬ 
la nascente nazione. Può pa¬ 
rere un dettaglio. .Ma (|iiando. 
come accade in Guinea, un 
Follia può .s|)osare una Malin- 
kè. un Sons soii.= può essere 
governatore del l'onta, allora 
SI deve ilire che qualcosa è 
profondamente cambialo in 
Africa. 

E ancora. Come raccoglie¬ 
re una civiltà c.ssenzialmente 
« orale », legata solo alla me¬ 
moria dell’iinmo. senza una 
lingua scritta, o farla diven¬ 
tare una cultura nazionale, li¬ 
bera c decoloni/zata. ixr poi 
ristabilire un rapporto fecon- 
popolo e un partito che nove do con la cultura moiuhale? 

anni or.sono. il 28 settembre c L’uomo africaiin — aveva 

1958. hanno aperto aH’Africa detto molti, molti anni fa Se¬ 
ia via della dignità e della ku Ture — escluso dalla sto- 

fierezza nazionali, pronuncian- ria del mondo, spogliato di 

do un deciso no a) referentlum tutto, apolide nella sua patria, 

gollista. La .scelta era tra la risorge brusramenle per ri- 

indipenden/a e Tintegrazione vendicare la pienezza dei suoi 

in una fragile Comunità fran- diritti umani e una piena par- 

co-africana, e la scelta fu tecipazione alfa vita universa- 

conlro l’integrazione, per l’in- le. L'Africa è decisa a porta- 

di|>endcnza. « Noi abbiamo un re al mondo il suo messaggio 

primo e indispensabile biso- particolare, a portare alTuni- 

gno — aveva detto allora Se- verso umano il frutto delle 

ku Turè ad un corrucciato ge- sue esperienze, la totalità del- 

ncrale De Gaulie — quello le sue risorse iuteìlettuali e 

della nostra dignità. Ebbene gli insegnamenti della sua ciil- 

non c’è dignità .senza libertà. tura ». Se si guardava al pas- 

perclìè ogni servitù, imposta salo non c’erano modelli da 

c subita degrada colui su cui imitare. Si doveva uscire 

pesa, lo priva di mia qualità dalla foresta, dalle miriadi 

umana, lo rende un essere in- di villaggi sparsi per un ter- 

feriorc. Noi preferiamo la pn- ritorio immenso, dalla notte 

rcrià nella libertà, alla rie- del colonialismo. C’erano sol- 

chezza nella schiavitù ». tanto una immensa passione. 

Freddo, .sotto la pioggia, eoi- «n pensiero, una volontà. Og- 

pilo dalla fierezza dì quelle Ri tornando dopo tanti anni 

parole, ma carico dei miti ùo ritrovato le prime gramma- 

della "missione” francese. De tiche. i primi abbecedari ncl- 

Gaullc aveva preavvertito mi- le principali lingue clic si 

naccioso; « Dite di si, e la parlano in Guinea. Una civiltà 

strada sarà aperta. Dite di no orale sta divenendo scritta. E 

e non .sarà la prima volta che con essi la paziente risroper- 

gli interessi tecnici e nazio- ta. nella musica, nella pitlu- 

nalì marceranno dietro imiti- ra, in un teatro c in un cine- 

li cartelli. Ho detto. Riflct- ma ancora ingenui ma signifi- 

tete*. calivi, della propria .storia, 

I-a Guinea rifletté e il 28 del proprio passato. Gran par- 

settembre su 1.200.171 votan- te del rapporto di S. Ture è 

ti. 1.130 292 dessero no. solo stato dedicato a questi prò- 

59 9.59 pronunciarono il sì. blcmi, e ogni sera, con orari 

Non erano .state parole v.ine, precisi, dopo una lunga giar- 

nè da una parte nè daH’altra. nata di congre.s.so, lutti i de- 

Ricordo ancora quando arri- legati tornavano al Palazzo 

vai la prima volta in Guinea, del popolo, per le rapprcsen- 

appena dopo rindipcndenza- tazioni artistiche, selezionate 
.AH’apparente opulenza di una in una gara nazionale. Era lo 

città come Dakar o come la stesso Cajxi dello Stato che 

vecchia I>copoIdville. o come con cortesia, ma fcrme/za. in¬ 
la ste.ssa .Accra, si contrappo- formava i congressi.sti del 

neva questa capitale « pove- programma Jclla serata, sot- 

ra ». da cui i francesi aveva- tolineandone 1 inri|)ortan/a. Er* 

no portato via tutto quel poco «n altro pozzo di nazione che 

che decenni di dominazione aRginngev a a quello na o 
coloniale aveva impiantato. dalla disgregazione della .stnit- 

Gli ospedali erano rimasti fura tribale, 

senza medici, le scuole senza I 

insegnanti, le poche macchine KOmanO LedOa 

senza pezzi di ricambio. Ma 

nessuno poteva dubitare che-— 

Conakry. allora, come tutta la Direttori 

Guinea del resto, fosse la par- MAURIZIO FERRARA 

te più viva dell’Africa, quella ELIO QUERCIOLl 

cui guardavano i popoli di Direttore responsabile 

tutto il continente. _ Sergio Pardera _ 

La fatica di diventare n.i- iscritto al n. 243 del Registro 
zinne; questo è forse il signi stampa del Tnbunale di Ro- 

ficato più profondo dcH’f-spe- ma - L'UNITA' autonzzaziime 
rienza guineana. Dimenticar- a giornale murale n. 4553 

Io significa non capirne il »a- dikkzione KEUAitioNe ED 

lore. non comprendere la prò- amministrazione: ooi85 - 

fondita deirimpresa e le sue Koma - via dei laurini 19 - 

Hìffìmlf-i 0 IÌ insuccessi C i centralino t 4950351 

dlincolla. gii insuccessi e i ,^3yJ32 «50353 «5035S «51231 

successi del giovane btato K ,a 5 i 252 «3i233 «y5i234 «51235 

anche il bivio cui ora la Gui- - akbonamenti unita- 
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PAG. 7 / commenti e attualità 


Bilancio del Consiglio 
delPinternazionale socialista 

Ha pesato il 
ricatto di Johnson 

Nessuna volontà di impegnare un collo¬ 
quio critico con i’« alleato americano » 
Caduto il sipario sulla proposta Menni 


r 


Nostro servìzio 

ZUIIKIO, 14 

lilnternazionale socialista 
ha esaurito ieri i suoi lavori. 
Ili quattro giorni — col Viet¬ 
nam, il Medio Oriente e le 
prospettive dello sviluppo eu¬ 
ropeo — ha toccato problemi 
della massima importanza 
per la pace e rcquilibrio del 
mondo. Dire che rabbia fat¬ 
to con la serietà e l’impogno 
adeguato al rilievo e aU’ur- 
genza delle questioni in cau¬ 
sa è onestamente impossibi¬ 
le. Alla genericità delle rela¬ 
zioni ufliciali hanno corri¬ 
sposto le manovre di « me¬ 
diazione interna » dirotte a 
convogliare ogni divergenza 
verso conclusioni moderate 
s ambivalenti. 

La risposta del convegno è 
rimasta quindi ben al disotto 
delle proporzioni e della gra¬ 
vità del compito. 

Delle otto risoluzioni ap¬ 
rovate, quella sul Vietnam 
la prodotto una forte con- 
trover.sia, ha lasciato ampi 
dissensi, e si è giunti a sten¬ 
derla solo dopo ripetuti e- 
mendamenti. L’internaziona¬ 
le socialista cerca una solu¬ 
zione politica attraverso il 
negoziato e appoggia le pro¬ 
poste di U Thant; « La via 
alle trattative di paco — di¬ 
ce il documento — dovrebbe 
essere aperta dalla cessazio¬ 
ne immediata dei bombarda- 
menti sul Vietnam del Nord, 
seguita da negoziati d’armi¬ 
stizio fra tutte le parti inlc- 
re.s.sate compreso il Fronte di 
5il>erazione nazionale ». Inol¬ 
tre, « il consiglio generale 
dell’Internazionale socialista 
rivolge un appello al gover¬ 
no del Vietnam del Nord per¬ 
ché indichi che è pronto ad 
intraprendere trattative di 
pace insieme alle altre parti 
impegnate nel conflitto ». 

Come si è detto, vi è stata 
battaglia attorno alla formu¬ 
lazione del documento c la 
pressione della destra ha fat¬ 
to perdere l’aggettivo « in¬ 
condizionata » che accompa¬ 
gnava la « cessazione dei 
bombardamenti » in una pre¬ 
cedente bozza di risoluzio¬ 
ne. A detta dei suoi sosteni¬ 
tori, il testo finale rappre¬ 
senterebbe un pa.sso in avan¬ 
ti ri.spetto alla presa di po¬ 
sizione dcH’anno scorso che 
vincolava la fine degli attac¬ 
chi aerei alla risposta del 
Vietnam del Nord (tesi ame¬ 
ricana). 

L’Internazionale socialista 
rimane aH’interno dello sche¬ 
ma di chi vuole adoperare 
la fine dei bombardamenti 
per una soluzione di circo¬ 
stanza. E questo — nella fat¬ 
tispecie — non è molto dis¬ 
simile da un tentativo di to¬ 
gliere d’imbarazzo gli USA 
offrendo loro il « ponte » sul 
baratro che le bombe hanno 
scavato e continuano a sca¬ 
vare. 

Chi si vuol servire: gli in¬ 
teressi della pace vera o la 
convenienza di Johnson? Lo 
interrogativo ha motivato le 
reazioni critiche di molti de¬ 
legati cd ha condotto al rifiu¬ 
to del partito socialista giap¬ 
ponese di sottoscrivere la ri¬ 
soluzione. Erano presenti al 
congresso due formazioni po¬ 
litiche del Giappone: il par¬ 
tito socialista, qui rappresen¬ 
tato dall’on. Shìkiro Matsuo- 
to, membro deH’esccutivo e 
direttore deirufficio esteri; 
c l’ala scissionista minorita¬ 
ria. il partito socialdcmocra 

tico. Secondo le regole del¬ 
la Internazionale socialist.a, 
ogni delegazione nazionale 
ha diritto ad un voto solo se 
tutti i .suoi componenti sono 
d’accordo. In questo caso 
non lo erano affatto e così 
la resistenza della frazione 
socialdemocratica ha finito 
con l’annuIIarc la dichiara¬ 
zione politica del parti¬ 
to che organizza la stragran¬ 
de maggioranza dei socialisti 
giapponesi. Ecco come c per¬ 
ché, con rcsclusione del vo¬ 
to giapponese, la risoluzione 
sul Vietnam — a detta della 
presidenza — sarebbe stata 
« appro\'ata aU'unanimità ». 

L'episodio non c affatto 
trascurabile. Primo perché 
sottrae la voce di una gros¬ 
sa c autentica forza politica 
asiatica al già tenue intcm.i- 
zionalismo di un convegno 
povero di rappresentanze ef¬ 
fettive daH’Africa. dairAmc- 
rica latina e dall’Asia (se 
non « addomesticate » come 
Singapore). Secondo perché 
registra, appunto, l’opposi- 
zione ad una piattaform.i po 
litica occidentalizzata e cau¬ 
tissima noi confronti di Wa¬ 
shington E questo è il pun¬ 
to cruciale della conferenza: 
quello sul quale l’Internazio- 
nale socialista ancora una 
volta non é riuscita a dimo¬ 
strare coi fatti la volontà o 
capacità di instaurare un col¬ 
loquio crìtico con « l'alleato 
americano ». 

La rinuncia predetermina¬ 
ta ad ogni volontà di conte¬ 
stazione è stato Paspctto più 
rilevante della riunione di 
Zurigo che — nelle parole di 
«■ t^slista presente — son 


riflette neppur lontanamente 
il fermento e la tensione rea¬ 
li del movimento socialista 
di cui pur dovrebbe rappre¬ 
sentare la sommità al livello 
internazionale. E qui erom¬ 
pe la contraddizione di fon¬ 
do fra la spinta di base e la 
staticità del vertice, fra lo 
indirizzo giusto dei partiti la¬ 
buristi inglese e australiano, 
dei socialisti belgi, francesi, 
danesi, olandesi e giappone¬ 
si e le cosiddette * responsa¬ 
bilità di governo * dietro le 
quali si nascondono alcuni 
dei loro massimi esponenti 
quando cercano di giustifica¬ 
re il proprio silenzio e la pro¬ 
pria inazione. K’ stato detto 
(per bocca di Brandt quando 
questi ha ripreso Targomen- 
to di (Jeorge Brown che il 
congresso laburista di Scar- 
borough ha sonoramente ri¬ 
pudiato) che sarebbe perico¬ 
loso condannare l’America o 
.spingere Johnson a termina¬ 
re i bombardamenti perché 
« una mancata risposta dal¬ 
l’altra parie » potrebbe por¬ 
tare il presidente america¬ 
no ad allargare l’escalation. 

Ora, sottoscrivere questa 
tesi equivale in primo luogo 
a .sottostare al ricatto che 
Johnson gioca contempora¬ 
neamente contro il movimen¬ 
to di liberazione nazionale 
del Vietnam e contro l’opì- 
niono pubblica mondiale, og¬ 
gi e sempre .schierata a fa¬ 
vore della pace. In secondo 
luogo, subire il ricatto ame¬ 
ricano significa confermare 
ancora una volta la propria 
débàcle morale nei confronti 
dell’* altra America ». 

Non meritano i migliori 
settori della società d’oltre 
Atlantico un appoggio e una 
solidarietà di fatto nella loro 
lotta per darsi un governo 
cd una politica più equili¬ 
brati e più giusti? Questa 
è la domanda che va rivolta 
a quanti corcano tuttora di 
giustificare col giuoco delle 
cautele diplomatiche tina 
mancanza di iniziativa e di 
coraggio che contraddice le 
aspirazioni e le scelte del 
movimento socialista inter¬ 
nazionale. Ed è una domanda 
a cui rincontro di Zurigo non 
ha fatto nulla, in concreto, 
per dar\’i una risposta coe¬ 
rente. Dopo tanta pubblicità, 
non si è più parlato della 
proposta Nenni (» Commis¬ 
sione informativa al nord e 
al .sud ») che è stata tra¬ 
smessa, per considerazione, 
alla prossima riunione dello 
Ufficio permanente dell’In- 
tcrnazionalc socialista, il 20 
novembre prossimo a Lon¬ 
dra. Anche sul terreno ope¬ 
rativo rigidamente limitato, 
da essa scolto, l’Intemazio¬ 
nale .socialista non dimostra 
certo una grande urgenza di 
propo.siti. Fra le risoluzioni 
adottate ieri quella del Me¬ 
dio Oriente ricalca le posi¬ 
zioni a suo tempo prese dal¬ 
l’ufficio deir Internazionale 
sul conflitto arabo-israelia¬ 
no. quella sulla Grecia invo¬ 
ca dagli organismi europei la 
sospensione degli aiuti al re¬ 
gime dei colonnelli e quella 
sul di.sarmo deplora il siste¬ 
ma antimissile americano. 

Leo Vesfri 


1917: ALLA VIGILIA DEX.LA RIVOLUZIONE SOCIALISTA 


^ASPETTARE E UN DELITTO » scrive Lenin 

Il paese è già in rivolta 
contro la fame e la guerra 


» I soldati vogliono una sola cosa; la fine della guerra » - la delegazione dal Ironie rumeno - Pletrogrado alla vigilia della rivoluzione nei ricordi di John 
Reed - Niente pane per una settimana - Ondata di scioperi e rivolte contadine - Lomov al comitalo centrale bolscevico: «Le masse chiedono atti concreti...» 


Il Soviet di Pielrotjrado si 
riuniva ofjiii sera, ogni notte. 
K i delegati — specialmente 
quelli che venivano dal frati 
le — potevano • prendere iti 
jxtrola su quello che gli pa¬ 
reva più urgente. Così la sera 
del -t ottobre un ufficiale 
giunse allo Smolng (la vcc 
chia scuola per signorine di 
buona famiglia da dove il 
Soviet dirigeva la lotta), 
entrò nella grande sala fu- 
nio.sa delle adunanze e dopo 


un poco chiese di parlare: 
« I soldati vogliono una sola 
cosa; la fine della guerra. 
Qualunque cosa coi diciate, 
essi non combatteranno più *. 
« .Ma cosa brontoli — gridò 
uno dalla sala — ncanclie i 
buiscevichi parlano cosi ». 
<4 Io non so quello die dicono 
i bolscevichi — ribattè l'uffi¬ 
ciale — c non mi imporla 
neanche di saperlo. Vi rife 
risto quello che i soldati han 
00 voluto che vi dicessi ». 
E tornò giù dal palco. 





Dopo il tenlalivo di reazione kornilovisla gli operai riorganizza¬ 
no i reparti armali in difesa della rivoluzione. Malgrado tutte 
le minacce di Kerensky non abbandoneranno più le armi e 
costituiranno una delle forze armale fondamentali per la 
insurrezione vittoriosa 


Nessuno ha poi segnato il 
suo nome né si sa da che 
parte della barricata si 
.schierò nelle settimane e ne¬ 
gli anni successivi, tuttavia 
non c‘è storico o memoria¬ 
lista che non ricordi questo 
episodio. Perchè? Perchè in 
una battuta è espressa lutto 
la situazione, al fronte e nel 
le caserme. E anche nei quar 
tieri popolari, nelle officine, 
nelle camfiagne. La questione 
della pace è all'ordine del 
giorno: mentre il governo di 
Kereuski farnetica ancora di 
offensive e di sacrifici da af¬ 
frontare « per la difesa della 
Patria ». i soldati, gli operai. 

1 contadini vogliono una cosa 
sola, che cessi il mas.sacro. 

Qualche giorno dopo il di¬ 
scorso dell'ufficiale, un dele¬ 
gato del fronte rumeno di¬ 
chiara alla riunione del Co¬ 
mitalo esecutivo centrale dei 
.soviet (ancora dominato dai 
« difensisti » e dagli ideologi 
della collaborazione con la 
borghesia): «siamo venuti a 
cliiedervi quali sono i passi 
che fate per aprire trattative 
di pace. Per mesi abbiamo 
ascoltato le vostre parole. 
Ora diteci dove sono i fatti. 
Siamo venuti ad avvertirvi 
che tra le masse dei soldati 
c’è ancora qualche fiducia in 
voi. ma se non porteremo al 
nostro ritorno una risposta 
precisa anche questa fiducia 
crollerà. Allora sarà la cata¬ 
strofe e la re.sponsabiIità ri¬ 
cadrà su di voi... ». 

Condannando come una fol¬ 
lìa gli ordini di Kerensky per 
una nuova offensiva che 
avrebbe dovuto <t scattare » jl 

2 novembre, l’ufficiale monar¬ 
chico barone Budberg, co¬ 
mandante del corpo d’armata 
russo di stanza a Dvinsk, così 
scriveva in quei giorni sul 
suo diario: « le trincee vanno 
in rovina, i camminamenti 
si sfondano c si ostruiscono: 
dovunque rifiuti cd escre¬ 
menti... I soldati si rifiutano 
categoricamente di procedere 
alla pulizia delle trincee... E’ 
terribile immaginare che cosa 
capiterà quando verrà la pri¬ 
mavera c tutto comìncerà ad 
Imputridire e ad andare in 
decomposizione ». 

Ma la primavera è lontana 
e incombe invece l’autunno, 
anticamera del freddissimo 
inverno russo. 

Racconta il giornalista 
americano John Reed nel fa¬ 
moso < I dicci giorni che 
sconvolsero il mondo >: « L'in¬ 
verno. il terribile inverno rus¬ 
so. si avvicinava. Sentivo 
dire dagli uomini di affari: 
” Tinverno è sempre stalo il 
migliore amico della Russia. 
Può darsi che ci libererà lui 
dalla rivoluzione Sul fronte 
ghiacciato gli eserciti mise¬ 
randi continuavano a morire 
di fame, senza entusiasmo. 
I n materiale rotabile si gua- 
i stava, i viveri diminuivano. 
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L'elezione del Soviet alle officine Pulilov a Pletrogrado 


le officine si chiudevano. Le 
masse ridotte alla disperazio 
ne proclamavano che la bor¬ 
ghesia sabotava la causa del 
popolo provocando la di¬ 
sfatta del fronte... 

Settembre c ottobre sono 1 
due peggiori mesi dell’anno 
russo, soprattutto a Pietro- 
grado. Sotto il ciclo grigio e 
ba.sso. durante intere se pur 
brevi giornate, la pioggia ca¬ 
deva continuamente inzup¬ 
pando tutto. Si camminava in 
un fango spesso, sdrucciole¬ 
vole. attaccaticcio, segnato 
ovunque dalle impronte di 
scarpe pesanti, le strade era¬ 
no impraticabili data la si¬ 
tuazione dei servizi muni¬ 
cipali... 

Di settimana in settimana, 
i viveri diventavano più scar¬ 
si. La razione giornaliera di 
pane fu diminuita successiva¬ 
mente da una libbra c mezza 
a una libbra. |joi a tre quarti 
di libbra c finalmente a 2 .t0 
e 12.5 grammi. Verso la fine 
mancò del tutto il pane per 
un'intera settimana. Si aveva 
diritto a due libbre di zuc¬ 
chero al mc.se ma era quasi 
impos-sibile trovarne. Una ta¬ 
voletta di cioccolata od una 
libbra di caramelle insapori 
co.stavano ovunque da 7 a IO 
rubli, cioè almeno un dol¬ 
laro. Vi era latte presso a 
poco per la metà dei fanciulli 
della città: la maggioranza 
degli alberghi e delle case 


non en videro per molti mesi. 
In piena stagione della frut¬ 
ta, le mele e le pere si ven¬ 
devano a poco meno dì un 
rublo runa, agli angoli delle 
strade. 

Per avere latte, pane, zuc¬ 
chero, tabacco, bisognava 
fare la coda per ore ed ore, 
sotto la pioggia glaciale... ». 

In questa situazione glt 
operai delle grandi città e 
dei centri industriali di tutta 
la Rus.sia danno vita a gran¬ 
di manifestazioni e a una 
ondata di scioperi senza pre¬ 
cedenti. Scioperi di metallur¬ 
gici hanno luogo a Pietro- 
grado e a Mosca e poi nella 
zona degli Urali. scioperi dei 
tipografi a Pletrogrado: a 
Mosca lungo (e vittorioso) 
sciopero degli operai del 
cuoio, a Bakù sciopero dei 
petrolieri. Dopo più di un 
mese di agitazione entrano in 
sciopero ad ottobre in tutta la 
Russia le fabbriche tessili; 
in Ucraina si fermano tutti i 
centri industriali, nel Donez i 
minatori occupano le miniere 
e ne arrestano i dirigenti per 
porre fine ai continui licen¬ 
ziamenti (Keren.sfcy ordina al¬ 
le truppe di intervenire), lì 
6 ottobre si fermano lutti i 
treni: i ferrovieri riprendono 
il lavoro dopo tre giorni aven¬ 
do ottenuto un primo suc- 
ce.sso. 

Un movimento ancora più 
impetuoso — una vera e prò¬ 


LA MORTE DI UNO DEI PIU^ GRANDI CRITICI DEL MONDO 

Omaggio della Fraaiia a Sadoul 

La scelta del comuniSmo non è un credo, una religione cieca ma rappresenta lo strumento più agguerrito dell'Indagine e della conoscenza 


Dal nostro corrispondente 

P.\RIGI. U. 

L .1 morte di Georges Sad<Kil 
me;ie a lutto non solo d Par 
tito comunista francese, di 
CUI egli era membro -li q.ia 
r.i.nta am: (era entrare ne 
PCF con .4ragon). Les Ict- 
tres froncm.ses. u settimana.e 
di CUI Sadoul era critico fa- 
mo?o. ma tutto d mondo del 

c.ne.ma e la cultura rran.V'C 

Georges Sadoul era p.*o'a.ibi.- 
mente i! p.ù grande .corco d’ 
cinema del mondo La .-ca no¬ 
torietà è tale che non vi è un 
paese, una c.ipitale. una un - 
sersità <kne il .suo nonae t la 
-saa opera non facc.an»» ;o.s;o 
Vero sp rito d; onciclopci ^;a. 
ezli aveva tutto vijto. tJito re- 
cen.sito. tutto analizzato on la 
lente di tiiranviinv'nto. 
v.aggiando da una parte ai 
l a.tra del mondo come un go 
be trotter; che si trattasse del 
la Ba,.aaria. del Pakistan, del- 
rUrugjay. egli sapeva tutto 

c.ò C. 1 C era stato p'abblicato sul 
c oeni.» ’V! compre.se le m: 
no'i nvinoi-af e. o lo opere più 
mo.ie.-to. .sua .Storio cene¬ 
rà,e del cinema, m sci vo- 
lum., cne occupò venticinque 
anni della sua v.ta — vera B.b- 
bia dei cineamatori del mondo 
intero — con il suo Diziona¬ 
rio dCi cineasti, rappresenla- 
n»i le opere monumentali di un 
sape.*e basato sul lavoro più 
rigoroso, oltre che sull'ingegno 
e l’apertura mentale p.ù ge¬ 


nerasi. 

.4 Lanco a q it'sto or>ere. i 
saggi celebri; la sua Viro di 
Charlot (I9>4). il p.ù incido 
oma-zgo re.,> a Chapl.o e tra 
dotta in 22 lingue, u suo Geor- 
oes Mel’C.c (1961). e Joris 
Ircns (1966). 

Quelle di Sa.loui era un oriz¬ 
zonte senza Iim li. cu. Timpe- 
gno politico non aveva mai po 
sto barriere: egli venva da 
lonta.no. dopo aver vissuto !a 
awe.ntura ^-urreali.sta. quella 
dei Cartello nel teatro, quella 

d. Picasso. e qjer.a d Sartre. 
Ciò che .n questo grande m 
tellettualc affascina è k) spi¬ 
rto «ensib le. l.be.'o. mai dog 
matico: vero asse morale e in- 
tel'ettuale d. un uomo che sfug 
gì in tale guisa, a.nche ne. pe- 
r odi p ù ascari dello stai ni- 
smo. ad ogni greti.? pa.-to.a del 
la men’e. ad ogni settar snw 
Un intellettuale .senza para«v- 
chi, se.nza pariti apronstic.i 
mente presi, e la cu. scelta 
pol.iica che è sempre stata in 
lui rigorosa e salda, non ha 
mai significato subord.naz.one 
mentale, ma costituito a', con 
trario Io sti.molo ad una ricerca 
pù avanzata ed un app.'ofon- 
dimenio p ù tagliente 

Sadoul dimostra che la scelta 
politica del comuniSmo — la 
più avanzata che esista — non 
è un credo, una religione cie¬ 
ca. ma rappresenta lo strumen¬ 
to p.ù agguerrito deU’indagine 
e della conoscenza. Né La sua 
combattività è ■ per questo mi- 


no.-e e I.a sua forza 
meno graffiarne: anz. e prò 
prio quel pinto di partenza che 
conferisce ali'inielletto di un 
cr.tico marx.sta le p.ù grandi 
e pug.naci avventure dell' n 
gegno. 

.\'on VI è oggi, m Francia, 
uomo di cine.ma che non gli 
renala ta e o.magg o 

€ Georges Sadoul — scrive il 
critico d. Le .Monde. Barcncelli 

— aveva vissuto lavventura 
sjrreai.-.:a. Ed era comunista. 
Un altro avrebbe potuto re¬ 
stare pr g emerò di questa du¬ 
plice appartenenza, e Sadoul ha 
riconosc.uto che gli era acca 
duto di comp ere degli errori 
d; gi.KÌ z 0 ... -Ma questi errori, 
sempre confessati e corretti, 
contano poca co^a. nella lunga 
p.-rtsoettiva d, una camera, a 
fianco della sua ch.aroveggen- 
za. del.a vua instancabile cu 
r.osità intellettuale ». 

Gli art.coli critici d. Sadoul 

— che riflettono lo « straordi¬ 
nario sapere di questo cartista, 
di questo benedettino della set 
lima arte — scritti, lungo il 
filo «dei gorni e del’ic seUima 
no. su Les lettres francaises, 
hanno conferito al periodico di 
.4rag(xi il ruolo di una punta 
di diamante, capace di tagliare 
al VIVO la più dura delle su- 
perfici o dei piani che il ci¬ 
nema presenta. Ci si ricordi 
delle pagine, spesso profetiche, 
che lui il comunista — fa no¬ 
tare Le Monde — scrisse su 
Renoir il sensuale. Bressoa il 


critica I cristiano. 

Berg.man 


Godard, l’anarchico. 
.1 m SI co.. Egli SI 
interesso ad .Anton oni. a Fel 
Im.. a Truffali: a .Malie: r.te 
nova che i f.lms. tutti i fi.ms 
dove''ero essere ad ogni co 
sto mostrati, che occorreva to 
gliere tutte le censure, sodd. 
sfare tutte le curiosità. I suo. 
manual.. colm d. insegnamen 
to. c.rcolavano ne.Ie mani dei 
critici, nelle sere dei festivals » 
< Il nastro compagno Geor.ges 
Sackmi è morto ». t tela l Hu 
manité. listata a lutto in pr.ma 
pagina. Sul quot diano del PCF. 
r-unico art’colo ded cato a Sa¬ 
doul. è quello d .Aragon. un 
lungo omaggo al compagno e 
aU'amico d. sempre, attraver¬ 
sato da un lanc.nante dolore e 
da un vero grido di sofferenza. 
« Scrivo uscendo da casa sja. 
dice .Aragon. avendolo lasc.ato 
come se la morte ì'avesse tra 
sformato in qualcun altro Que 
sta immag.-ne di oggi, io scr.vo 
per cancel.arla. per ntrovare 
Georges attraverso gli anni, da 
quel giorno n cui aveiKioo in¬ 
contrato in una l.breria della 
Rire Gauche l’avevo condotto 
con me a p’aiza Bianche, m 
quel caffè dove h> e i m.ei 
amici d'allora ci incontravamo... 
In questo anno che volge al 
termine avevo cercato di dire 
di lui una cosa essenziale.-. 
Era al congresso del nostro 
partito: vi festeggiavano i miei 
quaranta anni nella famiglia, 
e quando ho detto grazie, io 
ho subito voluto aggttingere che 


quello che si affer.mava della 
m a ftsieltà occo'reva d v.derlo 
con qua .Cimo cne era entrato 
ne. part.to inseme con me. 
q lalcuno che non s. era mai 
lascato d s-ogl.ere da questa 
dec.s one del.a giovanezza. q.ial 
cu.T-5 che non aveva .ma. né 

d.Tmandato. ma. n.ente r.cevu- 
to in cambo di que-to ìungo 
attaccamento un uomo che era 
Tono ."e de. nastro p.?rtito. una 
pane de nostro «Tiore ». 

I. tumu.to di questa nrorte 
r.suona. rio.i soltanto nelle pa 
ro'e di .Aragon. .ma nel do ore 
del Partto com..'n.sta francese 
W.i.-de^.k Roche:, nel messag 
g.o nv alo al.a moglie d. Sa 
doul. scrive; « (^r.ss.ma com 
pugna, permettete.mi d. espn 
.mere. la m a e.-rviz one profon 
da. Georges Sadoul, il nostro 
am 1.0 cO'i caro ci ha ap.nena 
lasciati. In nome del part.to. 
a, quale eg . ha nato ta.nte r c 
chezze. v. pre-trito le nostre 
conisglianze pù colme d. do 
k>re. e vi atte.s o 1.? nostra p.ù 
affett.io.sa sol darietà ». 

Le eicqjie di Sadoul — di 
fronte alia cui salma «; è in 
chinata ieri la delegazione del 
Com.tato Centrale del PCF. eoo 
dotta da Roland Leroy — sa 
ranno organizzate da Les lel- 
Ires francaises, ij suo gior¬ 
nale. .A partire da lunedi po 
meriggio, la salma di Sadoul 
sarà esposta nella hall del- 
rHumanilé — che è poi lo 
stesso edificio de Les Lettres 
— e martedì pomeriggio saran¬ 


no pronunc.ati. davanti al fe 
retro, i dij:CO"s f inehr.t par¬ 
leranno Robert Bres^on. LÀuis 
•Malie e Lou-s .A'aeon. a nome 
del PCF, 

Le d.eh arazom nel mondo 
dei cinema e della cultu.'a si 
.sjccedoTrta l’una alla.tra. :n 
una fitta rete di mcontenib.le 
emoz one 

« Perdo un am.co. un consi- 
gì ere. una gu da. ha detto Re 
né Clair a VHumanità. e no’ 
perd amo tutti 1 p ù grarrie 
stor.co del cne.ma. C.ò che 
era amm.revole. .n lui. era il 
suo amore disinteressato del 
c.ne.ma. La sua opera resterà 
.ncomp.Jta .Ma no. r.corderemo 
di lui che egli era un apo^to.o 
che ha dato un tono d. scr.eta 
e d; onestà noomparabil. al.a 
critica e alla stor.a del c. 
nema ». 

«Sadoul, ha d.ch.arato .Mar 
ce. Carne a. q.io.'dia.no de. 
PCF. è stato fo'se 1 p ù g.*an 
de stor.co de. c nema. Cio che 

e.-a .'i.ma.'chevole :r. lui è che 

e.'a eitrema.mente aperto a tut 
ti I le.ntativ.. Egli evtava ; 
partiti presi e il suo amore 
formidabile per il cne.ma ne 
faceva un grande critico ». 

.A queste dichiaraz.oni, se 
guono quelle di numerosissime 
altre personalità, tra cui Marc 
Donskoi, Yves Ciampi. Jean 
Dreville. Jean Delannoy. Ro¬ 
land ^Ienard, René Clemenl. 

Maria A. Maccìocchi 


pria rivolta — dilaga nelle 
campagne, dal sud di Mosca 
a tutta la Russia europea: in 
almeno 439 distretti sui com¬ 
plessivi 481. Insurrezioni san¬ 
guinose contro i proprietari 
avvengono nelle zone di 
Tambov, Rjazan. Penza, Sa- 
ratov, Kursk, Orci, Kiev. 
Karkov, Ekaler'moslav. Nov- 
gorad. Perni... 

Un commissario governati¬ 
vo scriveva da Simbilk: « In 
tutta la provincia proprietari 
e fattori sono espulsi o arre- 
.'=tati per decisione dei comi¬ 
tati locali, le terre espro¬ 
priate. i canoni fissati d’im- 
ixtrio. E’ cominciato un mo¬ 
vimento di contadini... ». 

In un rapporto .sulla città 
di Elets .si leggeva: « Folle 
di migliaia di contadini dei 
governatorati di Maluga e di 
Smolensk arrivano nel di¬ 
stretto di Elets in cerca dì 
pane, scaricano di loro ini¬ 
ziativa i vagoni c portano via 
il grano... Nonostante la deci¬ 
sione delle organizzazioni de¬ 
mocratiche d’impiegare la 
forza annata, i soldati del¬ 
la guarnigione di Elets si 
rifiutano di riprendere il 
grano... ». E in un altro rap¬ 
porto al governo: e la fame 
nel governatorato di Kaluga 
va crescendo. Si impiega co¬ 
me cibo tutto ciò die si può 
mangiare. Per l’insufficiente 
alimentazione muoiono vac¬ 
che e cavalli quando non si 
è fatto in tempo ad abbatterli 
per mangiarli. I bambini 
muoiono in ma.ssa; muoiono 
anche gli adulti. Gli uomini 
lasciano le famiglie affamale 
in cerca di pane. Le donne 
affidano i figli alla sorve¬ 
glianza di persone estranee 
per andare a loro volta alla 
ricerca del pane ». 

Come si rifletteva tutto ciò 
sul piano politico? La bolsce¬ 
vica Varvara Jakorlera .scri¬ 
veva in un .suo rapporto al 
Comitato centrale: « nella se¬ 
conda quindicina di settem¬ 
bre in tutti i dipartimenti era 
in corso un processo di com¬ 
pleta bolscevizzazione delle 
masse. E tutti notavano che 
anche le campagne esigevano 
il bolscevismo... ». 

Lo stesso fenomeno arrc- 
nira fra i reparti al fronte 
e nelle retrovie che elegge 
vano nuovi comitati dando la 
maggioranza ai bolscevichi. 
Il menscevico intemaziona 
lista Suchanov racconta nelle 
sue memorie: < centinaia di 
migliaia, forse milioni di ope 
rai. soldati e contadini si 
erano levati in armi, per la 
difesa c per l’attacco, contro 
il nemico di classe... dopo la 
rivolta di Kornilov il bolsce- 
vi.smo cominciò a fiorire in 
modo luscureggiante e a met 
tere radici profonde in tutto 
i! pac«e... Le ma.sse vivevano 
e respiravano insieme con i 
bol.'ccv ichi ». 

Significativo, a ottobre, il 
risultato delle elezioni dei 
con.sigli rionali a Mo.sca: da 
luglio a ottobre i socialisti 
rivoluzionari passarono dal 
M'c al UVo. i menscevichi 
dal I2Vc al 4% e i bolscevichi 
dall’IlVe al BtVe. Scriveva un 
giornale liberale: « nei sob¬ 
borghi. nelle fabbriche di Pie- 
trogrado. alla « Nevsky >, al¬ 
la « Obukhov > e alla « Putì- 
lov > l’agitazione bolscevica 


per riiisurre/ioiic è giunta al 
massimo. Lo stato d’animo 
degli operai è tale che sono 
dis|) 0 sti a mettersi in moto in 
qualsiasi momento. A Pietro- 
grado si nota in questi ultimi 
giorni un eccezionale nnius.so 
di disertori... Alla stazione di 
Varsavia non ci sì può più 
muovere pc'r la folla di sol¬ 
dati daH’aspotto losco, dagli 
occhi ìnriammati. dall'atia 
eccitata... Si hanno informa¬ 
zioni suH’arrivo a Pictrogra- 
do di vere c proprie bande 
di ladri che fiutano l’occa¬ 
sione di un buon colpo. La 
malavita si organizza, lo ca- 
-sc di thè e i covi sono 
pieni... ». 

.Mn non è In jxiiirn dei 
ladri che fa tremare i knr- 
nilorisli diventali ormai tutti 
fedeli a Keremsky. Scrive il 
barone Budberg nel suo dia¬ 
rio: « I cadetti, i cadettoidi. 
gli ottobristi c i rivoluzionari 
di tutte le risme, delle vec¬ 
chio formazioni e di quello di 
marzo, sentono che la fine 
si avvicina e farneticano a 
tutto spiano ricordando i mus¬ 
sulmani che cercano di impe¬ 
dire una eclisse dì luna con 
le raganclh' ». 

Il la ottobre — nel corso 
di una riunione del Comitato 
centrale hnìscevicn — il com¬ 
pagno Lomov illu.stra la si¬ 
tuazione nella regione di 
Mosca: « nella regione — egli 
dice — gli animi .sono estre¬ 
mamente tesi. In molli liioffhi 
abbiamo la maggioranza nei 
Soviet. I.c ma.scp chiedono 
qualche atto concreto .. ». 

Già. qualche atto concreto. 
Nel corso della .sfc.sco riunio¬ 
ne il Comitato centrale decide 
di autorizzare Lenin a tor¬ 
nare dalla Finlandia nella 
zona di Pietroqradn. restando 
sempre nelVillegahtà per 
sfuggire alla polizia di Ke¬ 
rensky che lo ricerca. Il fatto 
è che da tempo Lenin indica 
quale sia questo atto con¬ 
creto: iinsurrezione per in- 
staurare il potere dei soviet. 

< .Aspettare è un delitto, 
fame non aspetta. l.a rivolta 
agraria non aspetta. La 
guerra non a':petta! » scrive 
Lenin. « Restando in disparte 
— dicono — si vede meglio > 
egli nota il 5 ottobre nel suo 
€ diano di un pubblicista ». 
Che co.sa «si vede meglio»? 
E rispetto a chi? 

Si vede meglio che < nel 
paese si sviluppa evidente¬ 
mente una nuova rivoluzione 
d'altre cla.ssi (rispetto alle 
classi che hanno compiuto la 
rivoluzione contro lo zarismo). 
Quella fu la rivoluzione anti¬ 
zarista del prolc-tanato. dei 
contadini e della borghesia al¬ 
leata al capitale anglo france- 
-“ic Oggi si sviluppa la rivo¬ 
luzione del proletariato e del¬ 
la maggioranza dei contadini, 
e precisamente dei contadini 
poven. contro la borghesia, 
contro il suo alleato, il capi¬ 
talo anglo francc.se. contro il 
suo apparato governativo di¬ 
retto dal bonapartista Ke¬ 
rensky ». Manca solo un mese 
alla rivoluzione del 7 novem¬ 
bre ma ancora vi è una dura 
lotta politico da condurre per 
conquistare il Comitato cen¬ 
trale a questo orientamento. 

Htstoricus 































PAG/8 / romg 

Migliaia di famiglie chiedono 
la soluzione dei loro problemi 

Dalle borgate 
una spinta al 
rinnovamento 


r Unità / domenica 15 ottobre 1967 


E t IX A'ITO, coti fanne mol¬ 
teplici, un movimento po¬ 
polare nelle horpate, nei hor- 
phctti, nelle zone periferiche che 
deve essere sepuìto e sviluppato 
con (jrande cura e verso un pre¬ 
ciso obiettivo. 1,0 stato di pro¬ 
fondo disopia in cui versano de 
cine di mipliaia di famiplie die 
abitano nelle borpate e nelle zo 
ne periferiche della città a cau 
sa delle concrete loro condizioni 
della vita civile ponpono a noi 
e a tutti i democratici unieiiti 
problemi di azione politica e di 
coordinamento. 

/ movimenti e le iniziative che 
sono sviluppate un po' do 
vunpue hanno riproposto in mo 
do drammatico i problemi delle 
abitazioni, delle scuote, delle 
strade, deirniurninazione. delle 
attrezzature ipienico sanitarie e 
eo.ti via. Nella loro varietà e, 
qualche volta, anche nel loro ca¬ 
rattere inizialmente frammenta¬ 
rio ed episfxJico. piiesti movi 
menti hanno proposto di fatto 
un problema di propresso e di 
civiltà, tpiello cioè di un assesta 
mento mixlerno e civile di tanti 
applomerati umani sorti nel caos 
€ nel disordine che caratteriz¬ 
zano tuttora la storia urtxinisti- 
ca di Roma, l.à dove il nostro 
Partito ha avuto la dovuta in- 
tellipenza e sensibilità, il contat¬ 
to con le altre forze politiche 
— con i compapni socialisti in 
particolare — ha consentito un 
primo scambio di vedute sulla 
drammaticità di questi t proble¬ 
mi locali ». scambio di vedute 
che ha rivelato ampie possibilità 
di azione unitaria. In altre parti 
— sempre dove è viva (e non lo 
è stato dappertutto) la sensibi¬ 
lità per i problemi dell'esistenza 
dei cittadini — le nostre sezioni 
hanno piiistamente concentrato 
l'impostazione delle feste locali 
deirUniliì sui problemi dramma¬ 
tici dei quartieri, dando cosi con¬ 
cretezza a tutta la nostra azione 
politica e stabilendo un più sal¬ 
do lepame con tutti i ceti po- 
.polari. 

B isogna ora comprendere 
che questo movimento — 
.strettamente collepato a quello 
per lo sviluppo economico e per 
l'occupazione — non solo deve 
essere riporo.samente sostenuto e 
sviluppato, non solo deve diven¬ 
tare il motivo dominante del¬ 
l’azione politica delle nostre se¬ 
zioni in queste vaste zone citta¬ 
dine, ma deve compiere un vero 
e proprio salto di qualità. Non 
abbiamo u.sato a caso l'espres¬ 
sione « .salito di qualilà ». Con 
questa frase intendiamo dire che 
da quei vari c molteplici movi 
menti, dalle più disparate ini¬ 
ziative che si sono avute in que¬ 
sto ampio settore della vita cit¬ 
tadina occorre muoversi ancora 
per precisare l'obiettivo politico 
che persequiamo: la e!al>ora/.io- 
ne di piattaforme unitarie di 
lotta per mia mmlerna ri.slrui- 
tiirazione delle lioriJatc e de: Iwr- 
gbctli. che ne ri.solva tutti i 
problemi insoluti e dia a cuicste 
realtà cittadine un assetto ci¬ 
vile e moderno. 


D eve essere chiaro che se 

vopiiamo Arrivano puntuali ogni giorno, alle 16.30, i due bus deU’ATAC: aprono le 

d<dia*dranMrmbai**eomp^^^^^ porte proprio all’inizio del polveroso, ntaltenuto stradone che da viale Somalia 

tutti i problemi cittadini, non solo eonduce giù, sitio al fo.sso di S. Agnese, e in pochi secondi 150. 160 ragazzini 

e.s.so deve scendono. * Noi tentiamo di acciuffarli ma ci guizzano via. E chi ci riuscirebbe a bloccarli? *, 

tica! ma devono‘^es.seré preci- dicono le madri. Vanno a prenderli tutti i giorni e tutti i giorni tornano indietro da sole. I pie- 

sole con chiarezza alcune scel- coli corrono avanti, a perdifiato, .sino alle ca.settc. alle baracche dove vivono, tra il greto del 

le di politica comunale, indi- fiume e la ferrovia. I più au- i-—-; ^ 


ottenere rapplicazione di queste 
decisioni: ma deve essere nostra 
cura particolare lo .suiluppo del 
movimento in atto, la migliore 
definizione dei suoi fini: il suo 
coordinamento (anche con l'azio¬ 
ne in Consiglio comunale). .A 
questo scopo due sono le indi¬ 
cazioni immediate: elaborare, 
con ampia consultazione popo 
lare, piattaforme concrete per 
la ristrutturazione di precise zo 
ne (una singola borgata o più 
borgate): attuare -- in oipii cir- 
co-icrizione — un convegno che 
definisca su base circoscriziona¬ 
le quelle piattaforme, organiz¬ 
zando l'apporto e la partecipa¬ 
zione delle categorie interessate 
dei tecnici, dei consiglieri co¬ 
munali e delle forze politiche 
de III oc rat ielle loca I i. 

E' un lavoro di grande impe¬ 
gno che deve mettere ancora 
una volta il iioslro Parlilo al 
l'avanguardia di un ampio movi¬ 
mento cittadino per una solu¬ 
zione democratica dei problemi 
di Roma. 

Renzo Trivelli 


Deve accadere una tragedia perchè il Comune si ricordi del Fosso di Sant'Agnese Scandalo al CannizzarÓ 

Il rìschio prìma e dopo le lezioni ESALTAZIONE 

DEL DUCE 
IN UN LICEO 



Un professore ha dettato per la traduzione 
dall'italiano al latino un testo apologeti¬ 
co del fascismo — Si impone un'inchiesta 




« Nel > fu assassinata Reni¬ 
la Mussalini Iter odia di parte 
e senza regolare liraeessa > ... 
(}aesu> rignohdt* im/.io «ivi tv- 
.‘ito <ii iiti;i tr,i:hi/ioiii' (lall ita- 
liaiio al latino, lesto dettato, 
.senza il mimmo pudori', da un 
insepnarite di materie cla.s.sicln' 
in un lici-i) romano. 

Il tJiave cpisiKlio è avvenuto 
al liceo .seù'iiLifico .St.ini.slao 
Canniz/aro. .ill'El'It. Ibi certo 
profe.ssor Papa, tliunto da ik) 
co in ipiel liceo. do:>o i'sser^* 
stato trasferito ila Naixili. lia 
Cinisiderato i.stnittivi). jH'r ; pri>- 
pri .stUili'nti. ilari' ciiiiit' ti'sti) 
ila trailurre in latino, un siis- 
-.i'Huir.si ili fra.si aixilokti'tii'he a 
Mu.S'.olini e .il ^.^■■cl.^nlo. Dando 
prova co.ii. non siilo ili luin i'o 


Corrono sui binari e lungo la scarpata 
per raggiungere ogni giorno la scuola 




•A 


iiosi’i'i'e la .stoi'.,i ili (|ue: nero 
e traitK'o periixlii iii'H'It.ilia, m.a 
siiprattutto ili non risiv.tare la 
luis’i,» Co.stitu/.ioni' elle vieta in 
modo pi'M'n'.ono. ini.ilsia.si for¬ 
ma ili aixtlo^i.i .Il f.i.^ci.-'iiio. 

Il testo il.i tiiiilurre in italia¬ 
no è .'tato ili'ttato H.orni fa al 
la 1\’ ela.ssi' ili'lla .sezione .-X. 
Doìh) ipiel » brillantissimi) ' jni- 
zii) il ti'.sii) pri)si'>*ui\a s La fi¬ 
gura (li Mussolini è stala messa 
III cattiva liicr da tutte le for- 
niaziaiii iiolitiehe. iierrhe nini si 
sana jirea ,n ean<ideraziarii j 
menti del sua gorei un ». Sei»ui- 
\a ima bulToiii'Si-.i i'Ii'iuaz'one 
delle uraiidi coiKpii.'ti' lit'l fasci- 
.SIIMI, ilaU'immaiu abile r impe¬ 
ro-.. ailEPU. .ill.i co>t rii/ioni- 
ili'lla avi.iziiini' (- marini italia- 
dell'av iazOlii' e manna italiane. 

V i<)ni'.n-.nAi(' ili'lla ilett.l'ara 
il prof. Papa ha |X)i .icctamen 
te aiiu'ainto: « Se iiualeuna non 
è d’aeearda cau me. la dica ». 
.\l.i i'\ lili'ntemi'iiti' la frasi- ave- 
\ ri un i'aratti'ie proviK atorio e 
.soprattutti) il ti'inix) pt-r la t.-'a- 
iiii/ioni- non [Xiteva t-ssere sa- 
crifii'.iti) all una superflua ili- 
■si'u.ssione jiolitica. 

Il ti'.sio jK-rò ha .sii.scilato un 
ci'iti) malumori', vi.sto che alla 
usi'it.i ilelli' lozioni i r.ijtazei 
ne hanno [larlato con altri com- 
{>aitni in termini alipianto ama- 
le^toiati. 

l/eiii.sodio è grave, h) n'iii'tja- 
nio. anche perché .segue a ixvra 
distanza la notizia ilei « iliari- 
balilla ». di.strihniti in aicmie 
sctioli' romane nei (piali l'a 
ix)li)gia al fasci.smo raggiunge 
punte (h vera comicità. 

K' nece.s.sario richiainare i'at- 
teiizionc- di'i presidi, dello stes. 
so ministero perché (|ui-.stc n 
(tignanti ma nife.st azioni .siaix» 
bandite dalla nostra .si-nola. a! 
la luce .se non altro, del dettato 
della Costituzione del jxipolo 
italiano. 
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Il giorno 

Oggi domeiiii a ló ottobre é2H8 
77>. Onomastico; Teresa. 11 .so- 
le sorge alle G.dO e tramonta 
alle 17.H7. Luna piena il IH. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 62 maschi c 67 
femmine; sono morti 22 maschi 
c 27 femmine, di cui 4 minori di 
.sette anni. Sono stati celebrati 
53 matrimoni. 


dalla drammatica comiilessità di 
tutti i problemi cittadini, uoii solo 


Gara di bocce 


Sono rimasti solo i muri e i medicinali 


tica, ma devono essere preci¬ 
sate con chiarezza alcune scel¬ 
te di politica comunale, indi¬ 
spensabili per raggiungere l'oh- 
hiettivo indicalo. Queste scelte 
.sono tre: la rapida affermazione 
dei pioni particolareggiati con 
precedenza per tutte quelle zone 
che vanno in tal modo ristrut¬ 
turate; un intervento finanziario 
del Comune — secondo precise 
scadenze e non appena approvati 
i piani particolareggiati — per 
dare l'aot'io al reale proce.sso di 
ristrutturazione con l'attuazione 
di quelle opere di iirbanizzazia 
ne di più generale necessità; 
l'attuazione immediata del de¬ 
centramento. Queste misure, 
strettamente collegate fra loro, 
.sono indi.spensabili e urgenti, 
se non si mole capovolgere e 
tradire precise decisioni del 
Consiglio comunale. Due di que¬ 
ste decisioni vogliamo qui ricor¬ 
dare: quella relativa alla rapida 
elaborazione (entro 90 giorni) 
dei piani particolareggiati, se 
condo un alto da noi presentalo 
e approvato e che fis.sa per la 
presentazione dei primi piani 
particolareggiati in Consiglio il 
termine di fine d'anno: e i'orOiiie 
del giorno relativo al decentra¬ 
mento. 

Su questo secondo punto la 
Ciunla non ha accettato una sca¬ 
denza fissa da noi proposta (en¬ 
tro ottobre), ma ha ripiegalo su 
una più generica e meno impe¬ 
gnativa formulazione, la quale 
tuttavia contiene il concetto che 
il decentramento ra altunto su 
bito. L'attuazione immediata del 
decentramento, soprattutto l eìe 
rione dei Consiph di circoscn- 
none, è wdispensabde proprio 
ai fini di far partecipare i rap 
presentanti della popolazione 
alla elaborazione dei piani par- 
ticolareggiati. Sarà nostra cura 
Guerci nell'aula consiliare per 


Oggi ossemblea 
regionole per 
il tesseramento 


Questa mattina alle ore 
9..'{0. nei teatro di via dei 
F"rentam 4. si terrà l as^cm 
bica regionale 'k>i s«»greiari 
delie sezioni dei Partito e 
dei circoli della KìCl per 
il lancio della campagna del 
tesseramento e dei pro-seli 
tismo comunista ilei 1963 l.a 
relazione sarà tenuta dal 
oempagno E. Berlin.i;uer. 


claci. gli .spericolati, .scavalca 
no anche i binari: i treni, in 
quel punto, tra due curve, 
sfrecciano sempre veloci. 
1 Viviamo tiell'iitcubo di una 
disgrazia — aggiungono le 
donne — la ferrovia, il fiume, 
la scarpata, anche le auto. 
Sono tutti pericoli per i no¬ 
stri bimbi ». 

Iiisomnia. il ri.schio prima e 
dopo le lezioni. L'ha « inventa¬ 
to » il Comune, quest'anno. Pri¬ 
ma i piccoli avevano la loro 
scuola al Fosso: una casupola 
malridotta e sporca che co 
miinque le madri rimpiangono. 
* Non à pencolante — giurano 
— c se non è pericolante è as¬ 
surdo che l'abbiano sbarrata. Po 
lerano sistemarla, pulirla, spen¬ 
derci qualche hialiettn da dieci 
mila e co.s» lutto .sarebbe andato 
bene. Invece hanno combinalo 
il caos ». E' stato, a quel che 
.sembra. l'asse.ssorc in persona 
a recarsi sul posto, a decidere 
la chiusura deH'edificio. Questo 


pochi giorni prima dell’apertu¬ 
ra dell anno scolastico; e i pic¬ 
coli .sono stati tutti scaricati al¬ 
la < Contaniu Ferrini ». la scuo 
la che si trova a villa Chigi. 

Con questa decisione, la sita 
di tante e tante famiglie, pra¬ 
ticamente di tutte quelle che 
vivtmo al Fos.so. è stata scon¬ 
volta. « Nella scuola della bor¬ 
gata i nostri figli rimanevano 
dalle S alle 17: potev-ano usu¬ 
fruire di refezione e doposcuo 
la — spiegano le madri — lassù 
ce II lengono dalie 13..VI alle 
K/.-IO. .Appena tre ore: noi sia¬ 
mo stale costrette, tutte, a ri¬ 
nunciare al Invnrn pomeridiano. 
.Alle 12 HO dobbiamo piantare tut¬ 
ta. ctirrere a ca.<a. lavare i pic¬ 
coli. dar loro da mnno'are. ac¬ 
compagnarli all'aittobus. Una vi¬ 
ta d'infernn. Ci rimettiamo an 
che qualche biglietto da mille, 
quelli che auadagnavamo il po- 
n'.cnga-o... » 

l piccoli prima al sicuro nel 
ìa scuola del Fo.sso. ora pa.s,s.n- 
po soli tutta la mattina; le ma¬ 
dri debbono andare a sersùzio. 


Manifestazione in piazza Mastai 

Protesta di giovani 
I contro ITmperialismo 


Una manifestazione di gio 
vani si è svolta ieri oonwrig 
gio a piazza M,«st.T a Tras'eve 
re nel nome di i Che i Gueva- 
ra e contro i imponalismo che 
opprime i poooh doli .America 
La: ma. 

Centinaia di ragazze e ragazzi 
scandendo il nome de. rivoluzio¬ 
nario sudamericano, hanno ascol¬ 
tato ie paro.e dei vari rappre 
seniant: delle organizzazioni 

giovani.i La nian.fesiaz.one 
era stata organizzata dai Go 
.lardi -Autimoni. 

.A lungo re. la p:jzz.ì s«>no ri- 
suonate le grida di « Fuori l'I 
taha dall» Nato » e c Fuori le 
basi americane ‘daU'ltalia »: 
era la volontà dei giovani che 
SI esprimeva contro ogni com 
prensione ed appog.gio alla na 
rione che bombarda le città del 
Vietnam uccidendo migliaia di 
donne e bambini. 


Conclusa 
l'indagine 
sugli esami 
truccati 

Il secondo e definitivo rap^ 
porto sul.e ind.igmi relative 
a.l episodio di corniz-ione veri 
firatos. al Liceo c.assico parili 
rato di Po.ggo Miiteto. ne. 
qiij.e sono impilati ii profe.s 
sor Mano Fr;tie..a ed atre 
quattro pep'one. verrà coase 
gnato dal comandante del nu 
eleo di polizia giudiziaria, coi. 
Ippolito, ai sostituto Procurato 
re della Repubblica doti. Frat¬ 
ta entro la pros.sima settimana. 
Ix) ha dichiarato lo stcs-so coi. 
Ippolito aggiungendo che nelle 
mani del magistrato si trova 
già il suo primo rapporto. 


perche siies-so i mariti sono di¬ 
soccupati e, anche se non lo so 
no. il loro misero salario non 
basta mai. 1 ragazzini giocano, 
in mezzo alla terra; si spingo¬ 
no sino al fiume e sui binari 
della ferrovia. .Nessuno li guar¬ 
da c corrono, ogni minuto, il ri¬ 
.schio di una disgrazia. < Almeno 
nella nuova scuola avrebbero po¬ 
tuto tenerceli tutto il giorno, si¬ 
stemandoli nelle .sezioni piò esi¬ 
stenti... ». aggiungono le madri. 
Lo hanno proposto al direttore 
ma questi ha allargato le brac¬ 
cia: non posso riempire ancor 
più le aule, ha spiegato. * Ixj ve¬ 
rità è che I nostri fiali non li 
vnatinnn mettere con ah altri, 
con I siaiiornii sottoluK'ano in 
vece ie donne, amarcagiate dal 
i’ignobiie razzismo che circond.i 
i loro banifnni. 

Gli scolari del Fos,so. co-i. 
vanno a scuola .solo il pomerig 
gio: fanno ie poche centinaia di 
metri che seiwrano viali- Soma 
La da X'illa Cingi con due bus 
deir.AT.AC (« prima ce ne aceca- 
no mandato uno solo: come se 
IM ranazzini pofes-ero pia-arsi | 
tutti li dentro »). I nvz/i non j 
.scendono sino ai centro del P'os 
so: ne.i5uno ha voluto spiegarne 
i motivi ma. comunque, non pi>s 
sono e.ssere che assurdi e spe 
ciosi. « Li vogliamo sino giù. 
alle case: altrimenti i bimbi li 
portiamo a piedi... ». 

Hanno ragione, le donne So 
lo cosi iTOiranno ritrovare un po’ j 
di tranqijilli'à: perchè almeno i I 
figli rK>n saranno più protaconi i 
sti delle cor.ie a perdifi.ito pri j 
ma e .iopo le lezioni, per rag I 
giuncere gl: autohus; non do ! 
vTanno pù scapicollarsi j>er la ! 
scarpata; non potranno più at¬ 
traversare i binari delia ferro 
via; non correranno ancora il 
rischio di cadere rovinosamen 
te s.il’o stradone peno di bu 
che. ridotto a marrana l’inver¬ 
no 

Ma questo — i mezzi del- 
l'.ATAC gù sino a! Fosso — 
è solo i! primii nrowed mento. 
Poi bisognerà sapere perché il 
Comune ha sbarrato la vecchia j 
scihzla. se :o ha fatto solo per 1 
che è sporca ha sh.vgij.ito | 
« Non è pericolante — insistono i 
le madri — tra prx-o ne ngpri | 
ranno uno parte, per l'asilo e j 
In prima » Se le cose stanno co 
si. l’edificio deve etvsere siste 
mato e restituito al più presto 
.ai ragazzini del Fosso Comun 
qtie il problema è un a.tro. I'o 
hiettivo deve es«ere un altro, ben 
più avanzato, una nuova scuola 
L'area c'è: non è dei Comune 
quello spicchio di terra su via¬ 
le Somalia, antistante a! punto 
dove ora si fermano i bus t spe¬ 
ciali » deU'ATAC? 


«Smontata» da un creditore 
la farmacia di Casalbertone 

Una ditta che non era stata pagata (sedici mi lioni) si è ripresa le attrezzature — Eseguito 
alla presenza degli agenti il sequestro ordinato dalla magistratura — Disagio degli abitanti 


D.ì ieri la bor.:at.i di Ca.sal- 
ix'noix' ha una farmae.a di 
iiK-no. La nuova, moderna far¬ 
macia del dottor .Ado.fo Kuntz, 
in via Domenico Cucchiari. pra 
tic.amtnte non esiste più; è -tata 


I ti.ia s,la sor-.eitlianza del¬ 
la polizia. 

Circa ,i:i anno fa il jiio.irieta- 
n-) deil.i farmacia decise ri; ria 
novari- compie* a mente il suo 
negozio e per rjtK'Sto s; rivolse 
ad iin.t ri.ttd -.jx-'Ciaiizzata, la 


lettera, me me smontata pi'zzo 1 ad uni ri.tta -.jx; 
;)er jx-zzi» e di C'-^a sono r.ma i R.irriiai. .dia q.iaii 


.'ti so.tanto i muri nudi ed i i 
nx-dicmal; ammacciii-uti .i terra ! 
in un angolo, e tutto ciò cotiv:- j 
conse-tix-nza di 'in.i az oih- d; j 
sei|;x‘'*ro ordinata d.iii i m.i- i 
gistrat uri e eomuii'a i ma'- • 


re tutto n lovo e ly.-ìlo. dallo 
;)-»rte agl; scaffai . iailt- vetri- 
i>e alle lax-grK* 1 imino'-.*. da¬ 
di armad. ,il bariioiH-. • T itt.» 
deve e'-i'Te •r.o.it'rn.iTX'a'e i on 
À s*') *« * i' T’t * 1 . : / / i’x> C • * ì 'Tì.»*r.'T . l 



Ui farmacia smantallata 


iii prim’ordino s. aveva d-itto il | 
Kuntz al fornitore. E lo-i fu I 
fatto. 

.\’aturalnx;nte a lavoro ulti¬ 
mato venne ii momento d: re 
zolarc l’aspetto... amm.ni.-'tra 
tivo deH’affare; il conto era d: 

1 sedici milioni. .Ma a questo p.in . 
lo il farmacista cominciò .i | 
sollevare delle obiezioni ip.i.'e 
che abbia espresso alcune riser¬ 
ve .sulla maniera in cui era sta¬ 
ta eseg iita la Ciummissionef e 
dunrp.ie non pagò. La faccenda 
s; trascinò per dei mesi, fra le 
1 'oi.'ecitazioni della ditta forni- . 

' Tice e le r resistenze » rk-l 
i cliente. Finché venne il mo- , 

! mento m cu; 1’ mp-esa pe'-c- la 
i uazienza 

i l.a Burr.ini, nv-'ltasi recente 
1 lente alia ntaZistratura ha r;- 
j c’nies'o lì rironosc'.mento 'affi- 
! rial»' del suo diritto a rinrender- ; 
s- t utto quanto av-va fo.-n.to a’.- 
’a farrr.aci.i E cosi é .'ivvenu'o r 
le-i '-"l'tina ‘ra lo -t ino^c d-'i 

i>as.sati e d: alcun- clìe-iti che 
a qi.vll’ora erano nc-1 bacale oer 
fare acqui st;. è arrivato im 
■irovv'samento un camion c-an 
ma sqj.adra di opera' ed una 
vettura con un gr.ippo di a.gen 
•i d: polizia Q.lesti ultimi sono 
'tati a nuardare ed a garanti¬ 
re l’ese-cuzione ds-H ordire- del¬ 
la magistratura; .gl; operai si 
sono subito mc-ssi a! lavoro ed 
hanno cominciato a smontare 
i bancone, scaffali, armadi, ve- 
! trine, mse.gne. porte: tutto, in- 
somma. Man mano le medicine j 
andavano ammucchiandosi a i 
I 'erra ai.a rinfusa finché non 
cè rimasto più nulla, nemme ! 
no una sedia. L'operazione era 
ormai compiuta, e la farmacia 
di via Domenico Cucchiari non 
esisteva più. 

Naturalmente nessuno conte¬ 
sta alla ditta fornitrice il di¬ 
ritto al pagamento delle merci 
consegnate. Tuttavia una far¬ 
macia resta sempre un servi¬ 
zio pubblico di primaria impor¬ 


tanza. t-fi apnar*.' (iav vt-ro in 
comprensibile, inaciettabi.e dal 
ìa logica corrente, che, una vol¬ 
ta tanto che- in una txtrgata era 
stata realizzata -una nioderna 
farmacia, ora essa Vi-nga a man¬ 
care del tutto a causa di bezhe 
in-o^te fra d ie privati. .Agli ab.- 
tanti delia zona intc-rf-a sol¬ 
tanto que.'to: che d’ora in avan¬ 
ti. per comprare le medicine, 
essi dovranno fare un bel trat¬ 
to di strada fino alia più t vi¬ 
cina » farmae.a. 


Qiie.-ita mattina, in via dei 
.Mc•.^si d’Oro. Vigna Mangani. 
SI svolgerà una gara di bocce. 
Sono in palio una Copjw e me¬ 
daglie dcirt/nild. 

Celebrazioni 

Oggi .»i svolgerà a Mentana 
ima ceninonia in occasione deì- 
ì’inizio delle celebrazioni indet¬ 
to (ialTapposito comitato per ri¬ 
cordare il cc-ntenario della cani- 
cagna garibaldina de! 1367. 

Culla 

I-a casa dei compagni .Marisa 
e Romolo Galassi è -tata allie¬ 
tata dalla na.sctta di un bel 
maschietto al quale è stato da¬ 
to il nome di Fabio. .A! piccolo 
Fabio un caloro-o benvenuto 
cd ai genitori felici congratu¬ 
lazioni ed auguri vivis.sim: dal¬ 
l'Unità. 


il partito 


COMMISSIONE PROVINCIA: 
è convocata in Federazione per 
mercoledì 18 alle ore 18 con 
Fredduzzi. 

CONVOCAZIONI: Valle Pie¬ 
tra: ore 17^0 comizio con Bian¬ 
ca Bracci Torsi; Jenne: ora 
17,30 comizio con Cenci. 


MOBILI ETERNI - MODELLI ESCLUSIVI 

Importante Cooperativa Fabbrica Veneta 
autorizza unico rappresentante depositario Roma 

Circonvallazione Gianicolense n. 109 F ,Mon*^,.crde 

Nuove) L.A VENDITA DIRETTA AL PUBBLICO Al PREZZI 
PIU B.AfsSl DI RUMA: CAMERE DA LETTO - SALE DA 
i’RANZO SfXlGlORNl OGNI STILE SALOTTI • INGRESSI 
CUCINE GU ARDAROBA SE.MFLICI E CON SOPR.AI.ZO. ETC. 

attenzione 

preaenlando questo buono in 
uno dei punti di vendita 

RADIO CITY COMPANY 


Via Solterlnr. 18 - Zfi 
Via del Trilline 34 - 18 
Corso Vittorio Fm III 
Pie San Cìiovannl 193 
Via M e r II I a n a 113 
Via dell* Croce *5 


Via Tascolana 1133 
Piazza Carpegna 46 
Via Prenestina 194 
Via Donna Olimpia 388 
Piazzale della Radio I 
Piazza del Viminale 11 


SI H.A DIRITTO AD UNO SCONTO 

eccezionale 

su QU.ALSIASI PRODOTTO ! 

Buono valtvel* dot 22*10 «I.IO-II Iffy 




j-' ir»*-' 
































r Unitd / «fomenica 15 ottobre 1967 


PAG. 9 / ronfia 


Domenico prossima tutti con «l’Unità» al Palazzo dello Sport 

Questo il programma del Festival 


giallo» di viale Eritrea 



Ecco il prourainitia (U-l Ko 
stivai provinciale dcirUnità 
die si svolKcrà doincnica 
prossima, 22 ottobre, al l’a- 
ia/zo dello Sport doU'ElJU: 

e ORE 15: Spettacolo per i 
bambini con gli attori Enzo 
La Torre e Enrico Monlesa- 
no. Nel corso dello spetta¬ 
colo verranno sorteggiati fra 
tutti I partecipanti al con¬ 
corso « Un pensiero sulla 
pace •: 7 chitarre, 2 regi¬ 
stratori, 2 giradischi, 2 di¬ 
scoteche, 2 enciclopedie, 

e ORE 16,30; Finale del 
concorso provinciale dell'Uni¬ 
tà per complessi « beats >. 
Partecipano 6 complessi. 

# ORE 18: Comizio. Presie¬ 
derà Luigi LONGO, segre¬ 
tario generale del PCI; par¬ 
leranno Enrico Berlinguer e 
Renzo Trivelli. 

• ORE 19,30; Grande spet¬ 
tacolo. Partecipano il com¬ 
plesso inglese « The Rokes », 
1 cantanti Ornella Vanoni e 
Landò Fiorini; gli attori En¬ 
zo La Torre e Enrico Mon¬ 
tesano; presenta Lello Ber- 
tanì. 


Un invito 
alle sezioni 


Siamo ormai alla vigilia <lella 
Fvita. l.a .settimana che si 
« 1)10 oggi è (inolia decisiva. 
Una .settimana che dovrà es.so- 
re di lavoro inten.so i)er tutte 
le sezioni le (piali dovranno 
raggiungere due obiettivi; bal¬ 
zo tinaie della solto-scrizione 
per la stampa o partecipazione 
di ma.s.sa al Festival. .Attivi, 
comitati direttivi, riunioni nello 
cellule o nei luoghi di lavoro 
dovranno e.s.scre convocati per 
•spingere a f(ni(lo la mobilitaz.io- 
iie di tutti i compagni. Ecco le 
Indicazioni dì lavoro fomite 
dalla Federazione jier le gior¬ 
nate che ci .separano dalla re.sta 
pro\ incialc. 

1) Sntioscr'izioiK}: realizzare 
Interamente gli obbiettivi posti 
alle sezioni, muovendo i racco¬ 
glitori. intensificando il con¬ 
tatto di massa. Far giungere i 
versamenti in federazione ogni 
giorno a partire da domani. 
Anche .se nei Palazzo dedo 
sport funzionerà un ufficio di 
amministrazione, non hi.sogna 
ridursi airultimo momento. 
Giorno per giorno sull'f/nitd 
verrà puiiblicato l'elenco dei 
versamenti. In questi ultimi 
giorni intanto lianno versato le 
sezioni di Cave. .Anguillara, 
Ardea. Civitclla S. Paolo (100 
per cento) Villalba. I-e Sprete. 
Grottaferrata. I-anuvio. Civita- 
v(M:chia .si è impegnata a ver¬ 
sare mercoledi. 

2) PnipnfjaiKla: utilizzare 
temiK'stivamente il materiale 
stampato (manifesti e progranv 
mi) aflìggendolo e distribuen¬ 
dolo fra i lavoratori. Produrre 
Jocalmenfe volantini, co.sì come 
hanno già fatto alcune sezioni. 
Far circolare macchine con al¬ 
toparlante. Da domani, negli 
appositi centri di di.stribuzione. 
le sezioni ritirino il materiale. 

3) Partecipazione orpanizzata: 
costituire folte delegazioni di 
tvimpagni e di simpatizzanti, 
prenotare pullmans. mobilitare 
tutte le aiitomoliili disiionibili. 
formare carovane con liandiere 
rosse, tricolori, del Viet Nam 
e della pace. I compagni di .Au- 
rcl'.a. a(t esempio, hanno invia¬ 
to una lettera a tutti gli i.scntti 
e formeranno un corteo di auto 
insieme a Primavalle e Monte 
Spaccalo. Manno anche noleggia¬ 
to un pidlman. 

•D Concorso dei hamhini: as- 
-sicurare la mas.sima diffusione 
della .s^lu^ia concor.ssi nelle fa 
miglio, nelle scuole, nei ritrovi 
dei giovanissimi. 

.i) Diffusione Unità il 22 mat¬ 
tino: prenotare immediatamen¬ 
te il massimo delle copie. II 
giornale di domenica conterrà 
infatti tutte le indicazioni del 
programma, sugli orari, sui 
mezzi di trasporto, occ. La sua 
diffusione massìccna aiuterà la 
poiwlarizzazione de! Festival. 

fi) Servizio d'ordine e coccar¬ 
de: far gain.gerc ai più presto 
in Federazione a Sacco e Mi 
cucci, i nomi dei compagni de 
tignati. 11 servizio d’ordine è 
convocato giovedì alle 18 m 
Fenierazione. 

7> Lofferio Festa Unità: i 
biglietti sono pronti da dtvmani 
pomeriggio. Possono essere ri 
tirati in Federazione. Il prez 
70 è di 250 lire. 


I festivoi di oggi 

Oggi, domenica, si terranno i 
segiienti Festival doU’Unità: a 
Ponte .Mammolo con Ugo Ve- 
tere- aU'Ina Casa (Largo Spar¬ 
taco) con l’ema; a Settebagni 
con Pio Marconi; a Cava dei 
Selci (S- Maria delle Mole) con 
Mancini. .A Montesacro si svol¬ 
gerà un dibattilo snii (indà. pre- 
sissluto dal compagno .Arniinio 
Savioli. .Ad .Aupclio Bravetta sa¬ 
ranno inaugurati i nuovi locali 
della soziono; parleranno Tri¬ 
velli e D’Onofno 









il testimone 
dell'ultim'ora ? 



L’assassino di Sergio Mariani sarebbe stato ri> 
conosciuto — La Mobile però smentisce tutto 

K’ .sfumata aiitlic l'tiltima pistai (luelhi del testimone' oculare che si sarebbe 
tenuto il terribile segreto per mesi c mesi e che la poli/.ia avrebbe scovato .solo 
per ca.so. Adesso il « giallo » di viale l'eritrea (• più dinicile, più intricato che 
mai: fur.se non .saprvmu mai chi ha aggredito Simonetta .Apro.sio. rimpenetrabile te.slinioiu' -i per 
forzLi », e ehi*, dopo, ha ueeiso a revolverate, per l'vitare di essere eatturalo. Timpiegato 
Sirgio .Mariani, ehe In stava inseguendo. * Coiitiiiuiamo ad iiidaijare ~ hanno detto te.stual- 


Calorosa manifestazione con Longo all inaugurazione 

Monterotondo in festa attorno 
alla sua nuova Casa del Popolo 



Si erano addormentate nella casa sbarrata 

Vigili e polizia per svegliare 
le due bambine del colonnello 


Tutto è finito bt'iic. anche .-^e 
lo spavento e il clamore è stato 
molto ieri sera in via Carlo 
Ros.si 58. Due b.imbiiie addor¬ 
mentate aH iiUerno di un ap^ 
partamento situato al terzo pia¬ 
no dcll'edificjo hanno fatto ac 
correre vigili del fuoco c poli¬ 
zia. Ci sono volute anche le 
acrobazie dei vigili, calatisi da 
un balconcino de] quarto piano, 
jx-r chiarire il « mistero » del 
l’innvxx'nte sonno delle due pic¬ 
cole. 

Tutto è cominciato quando il 
padre delle bambine, il colon 
nello Riccardi, direttore del la¬ 
boratorio deH'Esorcito, è rien¬ 
trato a casa ieri .sera verso le 
20. Sapev.T che ali'intcmo del 
rapp.irtamento si trovavano ad 
attenderlo le figlie Silvana di 
otto anni e Daniela di 9. Egli 
ha infilato la chiave nella por 
ta d’ingres.so m.i norniitantc i 
ripetuti tentativi non era pt^ssi 
bile entrare: dall'intemo aveva 
no messo il paletto. Ha provato 
a suonare il camcianello e a bu.s- 
s-ire forte alla porta. N'iente. 

D.iniela e Silvana non si fa 
cevano vive e Tappartamento era 
avvolto nel più completo silen¬ 
zio. 

.Allarmato il col Riccardi ha 
chiamato i vigili del fuoco e la 
polizia. Int.mio. davanti aH'cdi. 
ficio di via Rossi si addensava 
una piccola folla di curiosi. I vi¬ 
gili del fiKKo hanno dovuto fa 
ticare non poco per riuscire a 
introdursi neirappartamcnio. Le 
bambine sono state trovate in 
camera da letto, spaiinte per 
tanto frastuono. .Al padre han 
no poi sp:e.gato di e5.sere messe 
a lotto a dormire, dopo avere 
assicurato ber-o la porta di in¬ 
gresso 


Da un cameriere di Campobasso 

Identificata la coppia 
che ha rapito Fabio? 


Una traccia de: ra.nitori do! più che altro l’altenzione che 

pocolo Fabio Q.ia'.rana sarebbe entrambi prestaron»i al fìgl.o di 

stala trovata a Cam.-vibasso. un anno, della rrK>glie del tito- 

Un cameriere di un noto ri- lare nel ristorante Ess; s; ;n- 

storante cittadino. Paolo Pe- formarono dti ntvne dei ti.mho. 

trono, J; 22 armi, avrebbe r;co- Raffaele, e d;sse.-o alla m.ad.-e: 

no.sciuto. attraverso l'identikit * Beata vo;. .signora! ». 

pubblicato da: giornali, la cop 

p;a d: 5!.*an;en che si presume --— 

a'obia rapito il bambino. Il gio 

vane — a suo dire — insieme DiflAMfi Im mam 

con due colleghi. Nicola .Abbie- ItluOilO IQ peli 

r; e Giovanni Festa, servi a J I I j 

tavola gii stranier. e dopo il all uomo del piai 

pranzo si intrattenne a conver 

sare con loro. Le d^K* persone. La I Sezione della Cor 
che erano arrivate a. .ocale a .Appello d; Roma, ha ridot 

bordo di una c Kadett * con dieci a sei anni di reclj 

targa canadese, raccontarono la condanna che il Tribuna 

di essere oriurnie d: Casacalen Gisse a Cesare Torelli, i’ 

da, un grosso centro a -10 chi- del Platino. Il giorno di 

k>metri dal capoluogo moli.sano squetta del 1963 Torelli il 

dove, secondo le loro indicazio- <tra procuratore doganale 

ni. possedevano anche un’abi- ditta Engdhart. fuggi doi 

taz’one. Paolo Petrone non ri ver rubato alla società 

corda con o.sattezza la data in 200 kg. di platino. Fu am 

cui la coppa giunse a Camp> poco dopo essere sharcat< 

basso, ma ritiene che sia .stata Venezuela e rimandato ir 

in città presumibilmente ver.so lia. .Attualmente s; trova 

il 16 del mese scorso. Della bertà in atte.<;a che la coi 

coppia i camerieri ricordano i! Cas.sazione renda definiti! 

carattere gioviale dell’uomo e condanna. 


Il moderno edificio sorto coi contributo dei 
comunisti e dei democratici del centro sabino 


Ridotta la pena 
all'uomo del platino 

La I Sezione della Corte d; 
■Appello di Roma, ha ridotto da 
dieci a sei anni di reclu.done 
la condanna che il Tribunale in¬ 
flisse a Cesare Torelli, l’uomo 
del Platino. Il giorno di Pa- 
squetta del 1963 Torelli il quale 
era procuratore doganale de.la 
ditta Engeihart. fuggi dopo a- 
ver rubato alla società oltre 
200 kg. di platino. Fu arrestato 
poco dopo essere sbarcato nel 
Venezuela e rimandato in Ita¬ 
lia. .Attualmente s; trova in li¬ 
bertà in atte.<;a che la corte di 
Cas.«azione renda definitiva la 
condanna. 


Maiiferatinido da ieri sera ha 
la sua Casa del Popoìii. l.'ha 
inaugurata 'il coinpuuiiii l.oniin 
nel corso di una prande mani 
festazione popolare che ha vi¬ 
sto la partecipazione depli ope¬ 
rai. depli edili, dei f/ioraiii. del¬ 
le donne e di tutti i cittadini 
prooressisti dell'importante cen¬ 
tro < rosso 3 della provincia. 

La Ca.sa. sorta prazie al la¬ 
voro e ai sacrifici di centinaia 
di cornpapni e di democratici, 
è composta di numerosi locali 
par la sezione del Parlilo, per 
il circolo della FGCl e di un 
iininenso sa'.onc iter assemhlec. 
feste e conferenze. 

« Per anni — dicono i com- 
papiii di Monterotondo. mentre 
a centinaia attendono Loiipo ol- 
l'ingresso del paese — abbiamo 
atteso (juc.sto momento, abbia¬ 
mo raccolto i soldi |K“r l’ai-fiui- 
sto della terra (*<1 oggi final¬ 
mente po.ssiaino dicbìarare di 
avere vinto. .Ma non siamo .mkI- 
disfatti anche se (|ui in paese 
il Partito è una forza inso.sti- 
tuibilc: abbiamo 15 consiglieri 
comunali su 30, siamo alla te¬ 
sta dell'amministrazióne comu- 
liale, abbiamo il 45'> dei voti, 
due sezioni che .sono già oltre 
il 10097 • del te.sscramento con 
più di 800 iscritti. Ora voglia¬ 
mo andare avanti ed arrc(7arc 
la Casa del Popolo come hanno 
fatto i compagni dì Pictralata. 
a Roma ». 

Mentre il pruppo si inprossa 
sempre più ecco che dalla stra 
da piunpc un coro di clac.son. 
Sono le 18.30, Un corteo di auto 
con le 'bandiere ro.sse che .sven¬ 
tolano fuori dei fine.strmi arri¬ 
va in paese. La banda niu.si- 
cale suona < Bandiera rossa ». 

Si canta e si prida. Il paese 
è in festa: sono .scesi lutti in 
strada ad accopHere Lonpo. 

• Sai — ci dice uno depli an¬ 
ziani della sezione — è in pri¬ 
ma volta che il segretari'* del 
Partito viene qui e fa un cer¬ 
to effetto v(?dcrIo pa.s.sare nelle 
nostre strade, verso la nostra 
piazza del Po|)olo che tante 
volte è stata teatro di grandi 
manire.stazioni democratiche *. 

.Al fianco di Lonoo si trovano 
tutti i dirigenti comunisti del- i 
la sezione e della federazione. 
Ci sono i comuagni Enrico 
Berlinguer, membro della Di¬ 
rezione c segretario regionale: 
Renzo Triveìli. segretario della 
Federazione: il .senatore Mam- 
mucari. i con.-iiglieri 'comunali, 
provinciali, il sindaco compa¬ 
gno Bnre'li e centinaia di gin 
vani. Poi il comizio nella ca¬ 
ratteristica piazza. 

Il compagno Madcrchi. del¬ 
la segreteria della federazione 
c con.sigliere provinciale, opre 
la manifestazione sottolineando 
i succes.si del Partito e ricor¬ 
dando il 'Grande sforzo dei ro- 
muni.sti di Monterotondo per la 
diffusione del nostro giornale 
che ogni domenica raggiunge 
le 1000 copie vendute e che nel¬ 
le giornotr ni diffusione straor 
dinaria supera le f.iOO, Oramai 
la piazza è piena: domina ì'en 
tu.siasmo e la pa.ssinne politica. 
Prende la parola Longo salu¬ 
tato da un forte avnlau.so. 

Il segretario del Partito por¬ 
la il saluto del Coniifafo Cen 
frale ai comunisti di Monterà 
tondo e ricorda subito che i 
.successi ottenuti non .sono al¬ 
tro che 'I segno della grande 
forza dei nostri ideali e del 
profondo legame che uni.sce la 
clas.se operaia al «no partito. 
Poi Longo parla delle prossi¬ 
me elezioni e del b.itt.Tge puh. 
h’icitario che i partiti gover¬ 
nativi .stanno attuando per por¬ 
tare acqua al mulino del cen¬ 
tro sinistra .Ma r lavoratori 
sanno da che parte si trova 
la rerifò Coroscono la realtà 
giiotiiiona e non si la.sciano 
ingannare da coloro che par¬ 
lano di j-Tciefò « Opulenta ». di 
società del s benessere ». Im 
n’fa di oggi è difficile, dice 
iMnao rivolto noli anziani, ai 
pensionati, ai fornaciai che af 
foUano la piazza Poi il segre¬ 
tario del Partito ricorda le lot- 
' te della classe aperaìa. oli of 
tacchi del padronato alle li¬ 
bertà e ricorda soprattutto il 
laroro costante del Partito in 
difesa dei laroratori \es.sunn 
ci ha reoalato la 'femnerazia 
— dice Imuoo — abbiamo con- 
guistato oqn* co«o con la no 
strg forza ed oapi siamo orna 
oliasi di e.ssere i profooonisti 
di Questa grande tot fa per la 
emancipazione delle c’a.ssì la- 
roratriri Per Questo chiedia 
mo a tutti dì entrare nel par 


tifo di Gnimsct e di Togliatti, 
nel partito dei lavoratori. 

Poi dopo aver sottolineato la 
gravità della situazione inter¬ 
nazionale cd aver denunciato 
Taggressione USA al popolo del 
Vietnam Longo conclude il di¬ 
scorso con un appassionato ap¬ 
pello ad intensificare il lavoro 
e l'nziune per fare del PCI un 
partito sempre i>iii forte. 

Im folta applaude. Si canta 
« Bandiera rossa » e in corico 
ci si avvia ad inaugurare la 
Casa del Popolo. Qui Longo 
stringe migliaia di mani, parla 
con i compagni, partecipa .sino 
a tarda sera alla festa della 
sezione. Ed oggi la festa prò- 
.segue nel nome di’H’Uiiìlà. 

c. b. 




filli 
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menu*, ieri .sera, gli investiga- 
to.**! — per ora, però, non ah. 
biaiiiit nessuna traccia nuora...v. 

Sci giorni .scor.si, conuiiique. 
gli uomini (Iella .Mobile avreb¬ 
bero riajx'rto il fascicolo, .si .sa 
rebliero movsi con ini ih*’ di 
decisione intorno al < giallo *. 
Perchè, forse non si .saprà mai. 
-A (|uel che sembra, avevano s,i- 
piito che e.sisteva mi testimone 
tx-iilare che avrehln* visto in 
volto Tassas-sino e che for.sc lo 
avreblx* anche riconosciuto. .So 
lo tei giorni scorsi si .sareblK* 
aixTto con (|iialc!u‘ cono.sccn- 
te t* la v(x'e sarchile subito a." 
rivata in (JiK'stura. Il testimone 
saretilx* stato immediataiix-iite 
invitato negli uffici di San Vi¬ 
tale t‘d interrogato a lungo. 

(Juel clu* abbia detto, se ab¬ 
bia raccontato nuovi iiaiticola 
n od abbia negato di aver mai 
visto (iualco.sa. non .si sa. .-Vti/.i. 
bi.sogtia rijieterc. gli uomini del 
la mobile smenti.scono di aver 
mai trovato (luesto tc.stiiiMine. 
ComuiKicc. in sala croni.sti. so¬ 
no cor.se le V(x*i più disiiarate. 
Secondo una di esse. Tassassino 
sarebbe stato addirittura iden¬ 
tificato ma era introvabile: for¬ 
se era un per.sonaggio in.sosixit- 
tubile, (un alto funziomirio del 
niini.stero degli Interni?) che Si¬ 
monetta cono.sceva e voleva pro¬ 
teggere. 

Ieri. però, gli investigatori 
hanno voluto fare il piwito: fa¬ 
cendo casi un bilancio della 
loro imiKitenza. .\’on .sanno nul¬ 
la. non hanno nulla in mano, 
hanno ripetuto. Erano .scuri in 
volto: la pista .si era. dunque, 
volatilizzata? Ed ora? Ora ci 
auguriamo che il fa.scicolo non 


Il metronotte spara mettendo in fuga i ladri 

Vano assalto alla villa 
di «Barbarella» e Vadim 


.\’on hanno avuto fortuna i 
ladri con * Barbarella » e Va¬ 
dim: prima hanno tentato di en¬ 
trare nella villa sull’Appia .An¬ 
tica, poi si accontentavano di 
forzare lo sportello dell’auto 
parcheggiata nel giardino. Ma 
prima un metronotte c poi lo 
ste.sso Vadim li hanno messi in 
fuga. 

Nella villa, che appartiene al¬ 
la contessa VassaroUi. in via 
•Appia .Antica 2-51, Roger Va¬ 
dim, il regista che fu marito di 
Brigitte Bardot. e l’attuale mo 
glie Jane Fonda, figlia dell’at¬ 
tore Henry Fonda abitano da 
alcuni mesi. Regi.sta e Jane 
Fonda sono a Roma per la lavo¬ 
razione del film s Barbarella ». 
tratto dai fumetti fantascienti 
fici che si pubblicano in Fran¬ 
cia. I,a bella Jane, appunto, 
interpreta la parte di Barba¬ 
rella. 

L’altra notte, dunque, due la¬ 
dri hanno tonfato di entrare 
nella villa ma i rumori che han- 


ANNUNCI SANITARI 


no provocato hanno finito per 
svegliare Vadim e la servitù. 
Mentre il regi.sta si affacciava 
ad una finestra della villa, il 
metronotte Dietro Paolo Paga 
no. che .stava facendo un gi¬ 
ro di perl'jstrazione, ha veduto 
due uomini che ariix'ggiavano 
intorno alla grossa auto par¬ 
cheggiata nel giardino della vil¬ 
la. Il Pagano si è avvicinalo 


ma i ladri lo hanno subito ve¬ 
duto e si sono dati alla fuga. 
La guardia notturna ha allora 
estratto la pi.stola esiilodendo 
alcuni colpi in aria. In (|uel 
momento è giunto anche Vadim 
che si è gettato insieme al nx*- 
tronotte airinseguiirx'nto dei 
ladri i quali peri), scavalcato un 
cancello, si sono dileguati nel¬ 
la campagna. 


\eug.i nme.sso nel solito arma¬ 
dio dove sono consf'rvati i tan¬ 
ti e tanti ^a^ci(•oli dei delitti 
impuniti, negli ultimi anni, a 
Roma. 

Il delitto è av venuto il 12 no¬ 
vembre dello scor.so anno, alle 
22. L'assassino, doiio aver ag- 
gixsbto i* ferito a coltellate Si¬ 
monetta .Aiu(i,sio. era fc.ggito 
lungo via Lucrino; .Sergio .\l.i- 
riani. un giovane midre di fami¬ 
glia. lo stat a in-eguendo quando 
Io .scoiio.sciuto si era rivoltato, 
gli aveva .sparato, lo aveva 
freddato. Io* indagini, dimostra¬ 
tesi subito diffieibs-suno. furo¬ 
no aggravate dal solito crroro 
degli inv(‘sligatori .stvondo 1 
(piali Simonetta doveva cono- 
.scere « per forza » l as-sa-ssino. 
Cosi tutte le carte furono pun¬ 
tate .sul.a ragazza che. nono- 
.stante gli interrog.itori. la do¬ 
nimela ix*r favoreggiamento • 
l'arre.sto. ha sempre ripetuto (M 
non .saix'r nulla. Proprio nulla. 

.A'cUi’ foto: in alto Sergio Ma¬ 
riani, a fianco Simonetta .Aprosìo. 


Il CENTRO ACUSTICO 

(In ditta più antica di Roma) 

VIA XX SETTEMBRE, 95 
telefono 474.076 

sostiene che radattamento del- 
l’appareccliio acustico per cor¬ 
reggere qualunque grado di 

SORDITÀ 

E' UNA COSA MOLTO SERIA! 

1 nuovissimi 50 modelli a for¬ 
ma di occhiali, di orecchini, 
di membraneltc, ecc., rendono 
l'apparecchio as.soIutamcnle in¬ 
visibile e facilmente toUerabi. 
le. Un perfetto apparecchio 
(sempre più piccolo), se adi^ 
giiatamentc adattato dopo un 
preciso esame deU’udilo 

DA' LA GIOIA 

DI SENTIRE BENE I 

Provate queste meravigliose 
novità senza impegno di ac¬ 
quisto. pre.sso il 

CENTRO ACUSTICO 

Via XX Settembre, 95 . Roma 
telefono 461.725 ■ 474.076 

convenzionato con gli Enti as¬ 
sistenziali e mutualistici. Cam¬ 
bi vantaggiosi - Lunghe dila¬ 
zioni. Tutti gli accessori e ri¬ 
parazioni dì qualunque appa¬ 
recchio acustico. Riservatezza 
Garanzie Serietà. 

Orarlo; 9 . 13 18-20 

(anche II sabato) 
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DOVETE SPOSARE 

RINNOVARE I VOSTRI MOBILI 
ARREDARE NUOVI AMBIENTI 

ESIGETE UNA 

VASTISSIMA POSSIBILITÀ’ 
DI SCELTA NEI VARI STILI 

VOLETE PRETTI 

CONVENIENTI E MOBILI DI 
ASSOLUTA FIDUCIA E CARANTIA 


Medico ipeclalltta dermatoToge 

STROM 

Cura sclerosarne lambulaioriaU 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: rigidi, 
flebiti, eaeml. ulcere varicoaa 
VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI 8E8SU.ALI 

VIA COU DI RIENZO n. 152 

Te^ 3H.Ì0I - Ore 8-2*; fesilrl S-IS 
(Aut. Kn San n. 779/223153 

d«l m maEElo IME) 


Trasporti Funebri Intemariooall 

700.7G0 

- - - Soc. S.I.A,F. a.r,L — 

AVVISO 
per gli ALUNNI 
RIPROVATI 

Si mforma cfie TIstituto e Ga 
ideo Ferrans », regolarmente 
autonzzato dai Ministero della 
Pubblica Istruzione sia dai 1918 
organizza anche quest’anno, nel 
le sue due sedi di Via Piave 8 
(tei 48? 277) e Piazza di Spa 
gna (tei 875 907) spectab 
zoTsi di nciipero pet gli ai 
lievi riprovali «gii esami, che 
lesidennc non perdere Tanno 

Media. Ginnasio; Licei; Ist 
•nagistraie Ragioneria; Genme 
(n. Maestre 4siIo 


• CAMERA ietto sUie mgiese l_ ItS.OOO 

• CAMERA letto 6 ante con 

2 specchi piani marmo cor¬ 
nice dorata.L. 215.000 

a SALA pranzo stile inglese 
cornice dorata elegantissima L. 165.000 
I SALA pranzo stile inglese 

piani marmo. ctMouce dorata L. 190.000 
E SALOTTO eoo divano letto 

completo di materasso . . L. 75.000 
> SALOTTO dondolo vecchia 

Amenca.L. 103.000 

9 SALOTTO classico con di¬ 
vano letto in velluto . . . L. 125.000 
E ARMADIO 2 ante mogano 

avod:re.L. 21.000 


mogano 


L. 103.000 
L. 125.000 


21.000 


• ARMADIO 2 ante mogano 

interno lucido. 

• ARMADIO 3 ante mogano 
interno luado .... 

• ARMADIO 4 ante mogano 

interno incido. 

• SETTIMANILE. 

• SECRETAIRE . 

• LIBRERIA svedese .... 

• CUCINE in formea all’ame¬ 
ricana a sportello .... 

• lettino verticale con li¬ 
breria van m-odelli da . . 

• TAVOLO rotondo allungabi'.e 

• INGRESSI van modelli da 

• SCRIVANIE . 


33.0CO 

44 000 
23.000 
25.000 
23.00C 


26.000 
30.000 
12 000 
15.000 


'.tre un vas'o as.'ortimcnto di CAMERE, SALE, SOGGIORNI, STUDI, in stde c modem; 
MOBILI SINGOLI di abbinamento in ogni stile; spagnolo 600 Bolognc-se. 700 Veneziane 
accato. 400 Fratino. Luigi XIV. XV. X\l; 700 Francese, ecc 

Ricordate e visitate la: SUPERGALLERIA MEONi 

5000 MQ.) IN VIA RENATO FUCINI, 87 (Parcheggio aule) 

(af>go1o vio Dario '>^rrr ^i!n> 


IMPERMEABILI SAN GIORGIO 


TUTTI I TIPI D'IMPERMEABILI ^ E, NEL SETTORE DELLE 
MODERNE FIBRE SINTETICHE. QUELLE RITENUTE MIGLIORI 

- UOMO - DONNA - BAMBINO - 


solo da L. BORELLI ' Via Cola di Rienzo, 161 
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TEATRI 


BELLI 

L‘« Armadio » presenterà il 
18-19-20 ottobre, alle ore 22 , 
Otello Sancì e I suoi burat¬ 
tini, In un collage di Panto¬ 
mime. Prezzi popolari: 1000- 
SOO. 

BORGO S. SPIRITO 

Alle 16J0 la C.ia D'Origlla- 
Palmi presenta: « La maestri¬ 
na » di Dario NIccodemi. 
CENTRALE ' < 

Alle 17: «La gabbia vuota» 
di N. Manzari con A. Butti- 
stella, A. Chlocehlo, M. Fell- 
clanl, A. MIseroccbl, T. Plcr- 
fcderlcl, L. Gizzl, F. Degara, 
E. FallinI, A. Bartolucel. Re¬ 
gia O. Spadaro. 

DELLE ARTI 

Alle 17,15 C.la Pcpplno De 
Filippo In: « Come si rapina 
una banca » 3 atti comici di 
Samy Fayada. Novità. 

DELLE MUSE 

Alle ore 17,30 Luciano Sal¬ 
ce presenta: « La segretaria » 
di Natalia Glnzburg novità 
assoluta con Claudia Ginn- 
notti. Ludovica Modugno. Do¬ 
natella Ceccarello. NIeo Cun- 
dari, Elena Tonelll. Amos Da- 
voll. Regia L Snice. 

DI VIA BELSIANA 
Imminente la C la del Porco¬ 
spino presenta atti unici di 
Moravia Parise o Wllcock 
ELISEO 

Alle 17,30 C la Italiana di Pro¬ 
sa dir. d,i Franco Zefllrelli 

f iresenta In novità: « lln eqiil- 
Ibrlo delicato » di Edward 
Albee. 

FILMSTUDIO 70 (Via OrU 
d'Alibert, 1-C) 

Alle 19 e 21,30: « A^ettl del 
cinema canadese » Personale 
Jacques Bobet e altri. 

FOLK STUDIO 
Alle 22.1.’> Festival del «Big» 
Ferruccio. Francis Kuipers, 
Juan Capra 
FORO ROMANO 
« Suoni e luci » alle 21 Italia¬ 
no. francese, tedesco e Ingle¬ 
se: alle 22 A 0 solo inglese 
MICHELANGELO 
Alle 17,.30 la C la del Teatro 
d’Arte di Roma presenta la 
novità di Michelangelo B.ir- 
ricelli: « Diritti n 1 » con G. 
Mongiovlno. G. Vnira, M 
Ward, E. Granone. Regia G. 
Maestà 
PANTHEON 

Dal 22 alle 16,30 le Marionette 
di Maria Accettclla con « Cap¬ 
puccetto Rosso > fiaba musi¬ 
cale Nuova edizione di Icaro 
Accettclla. 

PARIGLI 

Alle 17 .:ì 0 e 21.30 la C la 
Spettacoli « Fanfulla » pie.sen- 
ta: « Ulverietiti.ssimo » rivista 
in 2 tempi 21 quadri con Lia 
Grill, Paola Ccrtini e il Lon¬ 
don Bnlletto. Coreogr.ifle N. 
Chiatti c R. Paolctti 

QUIRINO 

Alle 17.30 Tino Buazzelli in: 

« Macbeth » di W Shake¬ 
speare Regia T Buazzelli 
con Paola Mannonl, M. De 
Francovlch, E Marcuccl. R 
Ginngrande, R Paolctti. 

ROSSINI 

Imminente Inizio stagione del¬ 
la Stabile di Prosa Romana 
di Checco Durante. Anita Du¬ 
rante, Leila Ducei. 

SATIRI 

Alle 17,30: « Ifigenia in Tati- 
ride • di Wolfgang Goethe con 
Flavia Milanta, Manlio Buso- 
nl, Enzo Consoli. Pino Man- 
zarl, Edoardo Torrlcella. Re¬ 
gia Pino Manzari e Moshe 
Cahn 

SETTEPEROTTO (Vicolo dei 
Panieri 57) 

Giovedì alle 21.30 prima di: 

« Odissea pretesto per un Ca¬ 
baret » di Maurizio Costanzo 
novità assoluta con Carla Ma- 
cclloni. Paolo Villaggio, Sil¬ 
vano Spadaccino. 

SISTINA 

Alle 17.15 c 21,13 Gartnci e 
Giovannini presentano Ali¬ 
ghiero No.schcse nella spetta¬ 
colo musicale: ■ La \acc del 
padroni », nuova edizione 
'67-68. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (T. 7313306) 
E1 Dorado, con J Wayne A ^ 
e rivista Mini Mondo Sbarra- 
Carini 

E5PERO 

Drsus nella terra di fuoco, 
con C. Mori SM ^ c rivista 
Baraonda di donne 
VOLTURNO iVia Volturno) 
Sugar Colt, con II. Powers 
A ^ c rivista V'anni 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei 362 153) 

Agente 007 si vive solo due 
volle, con S. Connery A 
AMERICA Ilei 386 168) 

Agente 007 si vive solo due 
volle, con S Connery A ^ 
ANTARES (Tel 890 947) 

Dna donna sposala, con M 
Merli <VM 18 ) DR 44^ 
APPIO (Tel 779 638) 

La notte è fatta per rubare, 
con P. Leroy S 44 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 

Et Dorado 

ARISTON (TeL 333.230) 

Mon amour mon amour, con 
J.L. Trinlignant (VM H) S 4 
ARLECCHINO Ilei. 358 654) 

TI ho sposato per allegria 
con M. Vitti SA 4 

ASTOR fTel. 6 220 409) 

E1 Dorado. con J. Wavne 

A 4 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Odio per odio, con A Sabàto 

4 

AVENTINO (Tel. 572 137) 
Assassination, con H. Silva 

G 4 

BALDUINA iTei 347 592) 

11 gobbo di Londra, con G. 
Stoll (VM 18) G 4 

BARBERINI (Tei 471 /07) 

C«l de sac. con D. Pleasence 
(VM 14) SA 444 
BOLOGNA (Tei 426 700) 

Tre nomini in foga, con Bour- 
vii C 44 

BRANCACCIO (Tei 735 25 . 5 ) 
Assassinatlon, con H Silva 

G 4 

CAPRANtCA riel 672 46) 

Ea Bibbia, con J Huston 

SM 44 

CAPRANICHETTA (Tel H72 46) 
La notte e fatta per mbare. 
con P. Leroy S 44 

COLA DI RIENZO (Tel 3.50 5X41 
Aasasslnation, con H Silva 

G 4 

. CORSO (Tei 67) 681) 

Quattro bassotti per nn da¬ 
nese. con D Jones C 44 
DUE ALLORI (TeL 273 207) 
Tre nomini In foga, con Bour- 
vii C 44 

EDEN fTel 380 16) 

Grand Prlx. con Y. Montand 
(VM H> DR 4 


EMBASSV 

Lo Kranlero, con M. Ma- 
stroianni (VM 18) DK 444> 
EMPIRE (Tel 855 622) 
tllotv-up, con D Ilemmings 
(VM 14) DR 444 
EURCINE (Piazza Italia. 6 - 
EUR) Tel 5 910 986) 

La notte è falla per rubare, 
con P Leroy 8 44 

EUROPA (lei 65 736) 

Edipo Re. con F Cittì 

(VM 18) Dii 444 
FIAMMA (lei 471 100) 

Bella di giorno, con C De- 
neuve (VM 18) DII 4444 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Topkapi 

galleria (Tel 673 267) 

Carovana di fuoco, con John 
Wayne A 44 

GARDEN (Tel 582 84H) 
Assassinattun, con 11 Silva 

G 4 

GIARDINO (Tel. 894 946) 

Odio per odio, con A- Sabàto 

A 4 

IMPERIALCINE n. 1 (T 686 743) 
Assassinio al terzo plano, con 
S SIgnoret (VM 14) G 4 
IMPERIALCINE n. 2 (1 686 745) 
L’harem, con C. Baker 

(VM 18) DR 44 
ITALIA del a56U.IU) 

Grand Prlx, con Y. Montand 
(VM 14) DR 4 

MADISON 

Prosalma Inaugurazione 
MAESTOSO (Tel 786 086) 

Tre uomini In fuga, con Boiir- 
vll C 44 

MAJESTIC (Tel 674 908) 
Attentalo al tre granili, con 
K. Clark A 4 

MAZZINI (Tel 3.51 942) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil C 44 


GROTTE DEL PICCIONE 

37 Via della Vite - Tel. 675.336 
Oggi ore 17 THE DANZANTE 
con ROBERTO MEDILE 
L. 850 tulio compreso 


METRO DRIVE IN (1 6 050 126) 
Parigi brucia? con A. Delon 
DII 4 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 
Le dolci signore, con C. Au- 
ger (VM 14) SA 4 

MIGNON (Tel 869 493) 
Opera/loiie Golden Car, con 
P Bainuch (VM 18) SA 4 
MODERNO (Tel 460 285) 

Vado .l'ammazzo c torno, con 
G Ililton A 4 

MODERNO SALETTA (460 283) 
Il più grande colpo del secolo, 
con J. Gabin G 4 

MONDIAL (Tel. 834 876) 

La notte è fatta per rubare, 
con P. Leroy S 44 

NEW YORK (Tel 780 271) 
Agente 007 si vive solo due 
volte, con S. Connery A 4 
NUOVO GOLDEN (Tel 7.55 002) 
Vado .l'ammazzo e torno, con 
G Iliitnn A 4 

OLIMPICO (Tel 302 635) 

Il tigre, con V. Gassman 

(VM. |4) S 4 
PARIS (Tel 754 368) 

L'harcm. con C. Baker 

(VM 18) DR 44 
PLAZA (Tel 681.193) 

Il più grande colpo del se¬ 
colo, con J. Gabin G 4 
QUATTRO FONTANE (470.265) 
La Cina è vicina, con G. 
Mauri (VM 18) SA 444 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Do uomo per tntte le stagio¬ 
ni. con P. Scofleld DR 444 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Personale Luis Buùuel: Viri- 
diana. con S. Plnal 

(VM 18) DR 4444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Agente 007 si vive solo due 
volte, con S Connery A 4 

REALE (Tel .580 2:14) 

Vado .t'ammazzo e torno, con 
G. Hilton A 4 

REX (Tel 864.163} 

Prnnio.. c'C una certa Giuliana 
per te, con M Medici 8 4 

RIT2 dei 8.17 481) 

Attentato ai tre grandi, con 
K. Clark A 4 

RIVOLI (leL 460 883) 

Vivere per vivere, con Y. 
Montand (VM 14) DR 44 

ROYAL (Tel 770 549) 

Il dottor Zivago, con O. Sharif 
DR 4 





RITROVI 


ROXY (Tel 870 504) 

TI ho sposato per allegria, con 
M Vitti 8 A 4 

SALONE MARGHERITA (Tele 
fono 671 4:i9) 

Marai-sade. di P Brook 

(VM 14) DIt 4444 
SAVOIA (Tel 861 159) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil C 44 

SMERALDO (Tel 451 581) 

Da uomo a uomo, con L Van 
Clcef A 4 

STADIUM (Tel '393'280) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Ad ogni costo, con J. Lelgb 

A 4 

TREVI (Tel 689 619) 

Un uomo una donna, con J.L 
Trintignant (VM 18) 8 4 

TRIOMPHE (Tel 83 80 0003) 
Masquerade, con U. Ilarrlson 
G 44 

VIGNA CLARA (Tel l’2U 359) 
Ldinu re. con F. Cittì 

(VM 18) UH 444 

Seconde visioni 

AFRICA: Il magnillco texano, 
con G. Saxon .\ 4 

AIRONE: Tre gendarmi a New 
York, con L De Funàs C 4 
ALASKA: I fantastici tre su¬ 
perman, con T Kendall A 4 
ALBA; Don Giovanni In Sici¬ 
lia, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 4 
ALCVONE: La bisbetica doma¬ 
la. con E Taylor SA 44 
AI.CE: Incompreso, con A. 

Quayle DII 44 

ALFIERI: Carovana di fuoco, 
con J Wayne A 44 

AMBASCIATORI: La notte del 
generali, con P O'Toole 

(VM 14) UR 4 
AMBRA JOVINELLI: El Do¬ 
rado, con J Wayne A 4 e rl- 
vLsia 

ANIENE: I liiiiglil giorni del- 

I . 1 vendetta, con G Gemtn.i 

A 4 

APOI.LO: Due Rrrlngos nel Te¬ 
xas. con Franclil-Ingrns.sia 

C 4 

AQUII.A: Ricercate Johnio 

Riiigo 

ARALDO: Il hello il brutto II 
cretino con Fr.ancbi-Ingrassi.i 

C 4 

ARGO: Il bello 11 brutto II cre¬ 
tino, con Franchl-Ingras-sia 

C 4 

ARIEL: Marinai In coperta, con 
L. Tonv S 4 

ATLANTIC: Falhom bella In¬ 
trepida c spia, con R Welcb 

A 4 

AUCUSTUS; Il gobbo di Lon¬ 
dra. con G. Stali 

(VM. 18) G 4 
AUREO: na uomo a uomo, con 
L V’an Clcef A 4 

AUSONIA: El Dorado, con J. 

Wayne A 4 

AVORIO; Marinai In coperta, 
con L Tony 8 4 

BRUSITO: La bisbetica doma¬ 
ta. con E Taylor SA 44 
BOITO: L’uomo del banco del 
pegni, con R. Steiger 

(VM 18) DR 444 
BRA 8 IL: Il bello il brutto il 
cretino, con Frnnchi-lngrnssia 

C 4 

BRISTOL: Marinai in coperta, 
con L. Tony 8 4 

BROADWAY: El Dorado, con 

J. Wayne A 4 

CALIFORNIA: La bisbetica do¬ 
mata. con E Ta.vior SA 44 

CARTELLO: La notte del ge¬ 
nerali. con P O'Toole 

(VM 14) DR 4 
C1NE8TAR: Grand Prlx, con 
Y. Montand (VM 14) DR 4 
CLODIO : TIITany memoran¬ 
dum. con K. Clark A 4 
COLOR.\DO: Due Rrrlngos nel 
Texas, con Franclii-Ingr.nssia 

C 4 

CORALLO: I fantastici tre su¬ 
perman, con T Kendall A 4 
CRISTAI.LO: Il buono il brutto 
il cattivo, con C. Ea.stwood 
(VMi 14) A 4 
DEL VASCELLO: Tre uomini 
In fuga, con Bourvil C 44 
DIAMANTE: Agente 007 missio¬ 
ne Goldtlnger. con S Connery 

A 4 

DIANA: Odio per odio, con A 
Sabàto A 4 

EDELWEISS: A noi place Flint 
con J. Cobum A 4 


GRANDE SUCCESSO 
AI CINEMA 

IMPERIALCINE n. 2 
PARIS 

UNA CENSURA AUDACE HA CONSENTITO LA 
PROIEZIONE Di QUESTO FILM NELLA SUA VER¬ 
SIONE INTEGRALE, VIETANDONE LA VISIONE 
Al MINORI DI 18 ANNI 



Carro! Baker 

1: HAREM 

GASTONE MOSCHIN 
RENATO SALVATORI 
MICHEL LE ROVER 

BILL BERGER 

B 1 SWTOMBWiniM 

MARCO FERRERI ! «uiMaMnicti 


ESPERIA: Da uomo a uomo, 
con L. Van Cleef A 4 
ESPERO: Ursus nella terra di 
fuoco, con C Mori SM 4 c 
rivista 

FARNESE: Mar> Popplns, con 
J. Andrews M 44 

FOGLIANO: 1 cannoni di Na- 
varune, con G. Peck A 444 
GIULIO CESARE: La grande 


sihiu a Scotlaiiil Yard, con 
S. Gringer G 4 

BARLEM: 11 coraggioso In spie¬ 
tato Il traditore, con H An- 
tboiiy A 4 

HOLLYWOOD: El Dorado. con 
J Wayne A 4 

impero: Un nomo una coll, 
con It. liundar -V 4 

INUUNO; Grand Prlx, con Y 


Montand (VM 14) UH 4 
JOLLY: La dlslietlca domala. 

con E Taylor SA 44 

JONIO: Due rrrlngos nel Texas 
con Fi. inchi-lngr.issi.-i c 4 
LA FENICE; I faiitasilel tre 
xiipeniiaii. con T Kendall 

4 

I.F.IILON: llringo getta II lucile 
con F S.ineho A 4 


LU.XOIt: Prossima apertura 
MASSIMO: Odio per orilo, con 
A S.ibàto A 4 

NEVAI!\: La lunga estate cal¬ 
da, con P Newinan S 44 
NIAGARA: Killer calibro i>. 

lon P Lee L.iwrence A 4 
NUOVO: La bisbelira domala. 

con E Taylor SA 44 
NUOVO OLIMPI\: Cinema se¬ 


lezione' La contessa di Hong 
Kong con M Brando SA 444 
PAl.LADIUM: Il faraone, con 
G Zeinik (VM 18 ) SM 44 
PALA'ZZO; Grand Prlx, con Y 
Montand (VM 14) DR 4 
PI.ANKTARIO: Don Glov.iiinl 
In Sicilia, con L Buzznnea 
(VM 18) SA 4 
PRENESTE: La bisbellca do¬ 
mala. con E Taylor SA 44 
PRINCIPE; Odio per odio, con 
A Sahàio A 4 

RENO: Il bello II bruito il cre¬ 
tino, con Fr.mehi-lngi 

C 4 

RIALTO: Chi ha paura di Vir¬ 
ginia Wnoll? con E Taylor 

(VM 14) DR 444 


RUBINO: Il faraone, con G. 

'Zclnlk (VM 18) SM 44 
SPLENBID: Non faccio la guer¬ 
ra racchi Fanuirc, con C 
S|)a.ik S 4 

TI il RE VO: Il gobbo di Londra, 
con G. Stoll (VM 18) G 4 
TIIIANON: Bue rrrlngos nel 
Texas, con Fi nnchi-Ingrassia 

C 4 

Tl'SCOLO ; Operazione San 
(ieiiiiaro. con N Manfredi 

SA 44 

l'I.lSSK: Djaiign non percluna, 
con J Cl.ii k A 4 

VERBANO: Il hellu 11 hrutio II 
crotliu), con Franchi-lngr.issia 

C 4 


la sede di vendita 


* Via COLA di RIENZO, 156 

(Telef. 381.768 • locali ex cinema Palestrina - Dodici ingressi principali ad ingresso libero) 

CAUSA DEMOLIZIONE FABBRICATO 

In questi ultimi giorni di vendita viene offerto uno straordinario assortimento di 

MOBILI - SALOTTI - LAMPADARI (Boemia) 
A PREZZI Di 

fino a totale esaurimento merce * Occasioni uniche • Ingresso libero • E' molto importante visitarci > Farete degli ottimi affari ! 

Via COLA di RIENZO, 156 


Esaminate i prezzi di questi articoli 




CAMERA do LEnO 11- 241-000 

IL 271.000 


lucida • opaca, di gran pregio, STILE IM¬ 
PERO, con marmo onice del Portogallo e 
specchiera dorala, lussuosissima ...... 

SALA da PRANZO 

STILE CLASSICO In noce, ottimamente ri¬ 
finita 


L 167.080 


SALOTTO MERAVIGLIOSO 

CLASSICO IMPERO, S pezzi velluto fran¬ 
cese 

SALOTTO 

LETTO REVER, DIVANO con DUE POLTRO 
NE e DOPPIA RETE, tessuto pregialo a scelta 


L. 145.000 


78.000 


9^A K K t I-AMPAPARI (Boemia) bronzo e cristallo 12 fiamme L. 16.000 
• MERAVIGLIOSI (Boemia) bronzo e cristallo 16 fiamme L. 21.000 




SONO STATI IMMESSI ALLA VENDITA MIGLIAIA DI NUOVISSIMI MODELLI: 750 camere da letto - 600 sale da pranzo - 600 soggiorni - 2.000 salotti 
3.000 lampadari classici di Boemia - 10.000 mobili singoli di abbinamento in ogni stile: mobili '800 inglese Adams, coloniali . mobili stile Luigi XIV, 
XV, XVI; 700 francese; '600 bolognese; '700 Chippendale; olandesi; maggiolino provenzali e '800 inglese - Bureaux, trumeaux, secrétaires, inglesi 
classici e moderni, consolles dorate, specchiere dorate in ogni stile, settimini ecc, 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

ARA 


A tutti coloro che visiteranno lo stabilimento ed i padi¬ 
glioni di esposizione, dove eccezionalmente, per lo stesso 
periodo, si vende a prezzi di realizzo, prezzi uguali, 
precisi a quelli di Vìa Cola di Rienzo 

Podere San Giusto, 26 - Tel. 62.81.353 - 62.71.355 
Sede dello stabilimento: VIA DEL QUARTACCIO 


I GRATIS QUASI trasporto fino a 400 km. do ROMA -GRATIS montaggio lampadari Vostro domicilio 


IMMINENTE 


ALFREDO BINI 


UN FILM DI 






YOUNQ 


L’AWENTUBIERD 



ANTHONY QUINN 
ROSANNA SCHIAFFINO 
RITA HAYWORTH 
RICHARD JOHNSON 
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Parole chiare ai bambini fin dalla primissima 
infanzia, dicono psicologi ed esperti americani 

La cicogna senza tabù 

Secondo alcuni, bisogna cominciare a tre anni ia spiegazione scientifica dei « misteri deiia vi¬ 
ta» • Alla scuola materna di GIen Cove gii ai unni guardano nascere i pulcini • «Quando mam¬ 
ma e papà si vogliono bene... » • Si devono dare informazioni o anche consigli morali ? 

Da noi. parlare di <t certe co.se ?> al liceo pud costare un processo, la t Zanzara insenna. A Glen Cove, 
presso New York, Veducazione sessuale comincia al giardino d'infanzia, troppo lardi, secondo alcuni educatori 
e psicologi, che vorrebbero iniziare i bambini ai cosiddetti « misteri x> della vita ancora prima, attorno ai due 
anni d’età. Teoricamente, dunque, a quattro o cinque anni un bambino americano — per non parlare del 
•ioìito esempio svedese — ha il diritto di saperne di più in materia di rapporti sessuali che un liceale diciottenne in Italia. 
I,‘insegnamento dell'educazione sessuale nelle scuole americane è cominciato su larga scala nel 1962. E' chiaro che. in una 
società sostanzialmente illiberale come quella, affetta in vaste zone da residui di puritanesimo fanatico, dove la scuola oltre- 
tutto ha un fortissimo carattere di classe (per cui le differenze fra una scuola e l'altra sono notevolissime, sia per quanto 

riguarda i programmi che i 

__ metodi d’insegnamento), le co- 

I se non potevano andare lisce 


Voglìono un lavoro moderno 
non le «luci della città» 






CULTURA 

c Non leggo mollo, ma as- 
sorbo tulio quanto mi sfio¬ 
ra e me ne approprio. Sono 
capace di discutere per ore 
su libri che non ho mal 
avuto In mano, di quadri che 
non ho mal visto s. 

(Hencxlettn Bnrzinì sul < Gior¬ 
nale d'Italia >) 

ABISSI 

t E dalla macchina fasto¬ 
sa dell'Incoronazione uscirà 
una Marah Diba nuova: una 
donna che finalmente avrà 
Imparato l'abisso che sep»- 
ra un cappellino da una 
corona ». 

(da « Amica >) 

VIRILITÀ* 

< Da Parigi, sullo stesso vi¬ 
rile tema, giunga notizia di 
un cappotto a "godets", cioè 
scampanato* di una giacca 
a disegno al tappezzarla rl> ;. 
nasclmentale* del sautoir 


"hippie", la lunga catena 
(tipo (Chanci) a maglie di 
fiorellini d'oro, che gli uomi¬ 
ni porteranno sul torace 
nudo *. 

(dal « Messaggero ») 

LA PROFESSIONE 
DI MOGLIE 

I... Le letture per le 
bambine, al contrarlo, si ri¬ 
solvono il più delle volte In 
raccolte di ricette da cucina 

— e che ricette complicate 

— sviluppando cosi, con spi¬ 
rito realistico e pratico, quel¬ 
le nozioni e quel requisiti In¬ 
dispensabili per esser m> 
glie >. 

(dal ♦ Tempo >) 

PANINI REGALI 
I Filippo (d' Inghilterra), 
uomo moderno, dinamico, si 
è Infine spazientito e ha fat¬ 
to costruire accanto agli ap¬ 
partamenti reali una piccola 
cucina. Cosi, quando ha vo¬ 
glia di un "sandwich", se 
lo prepara da solo. Imburra 
l| pane e affetta II prosciut¬ 
to. Persone bene Informate 
assfeurano che esegue que¬ 
sta operazione canticchian¬ 
do, felice della sua Indipen¬ 
denza a. 

(da < Amica >) 


Le donne da avanguardio dell'esodo ad avanguardia del movimento per ridurre gli 
orari di lavoro e migliorare la vita civile - Un «femminilizzazione» che resta da fare 


I Quando un capitalista a- 
I grario vuol dire che le co¬ 
se nelle campagne vanno 
I male parla di « senllizza- 
I zlone » e di « femminilizza- 
I zlone » della manodopera 
I agricola. Ir campagna ri- 
I marrebbero, dopo l'esodo, 
I troppi vecchi e troppe don¬ 
ne e questo mette male 
I per un'economia basata sul- 
' le « braccia » anziché sulla 
I tecnica. La senilizzazione — 

I aumento della parccntuale 
I degli anziani sul totale del- 
I la popolazione presente — 
c'è, per forza di cose, dal 
I momento che non si può 
• pretendere che emigrino 
I anche le persone di cin- 


do un capitalista a- Da una recente Indagine 
vuol dire che le co- sulle « forze di lavoro pro¬ 
le campagne vanno senti in agricoltura » è ri¬ 
parla di «senllizza- sultato che su 100 lavora- 
e di « femminllizza- tori 32 sono donne e 68 ma* 
della manodopera schi. Si può considerare 
a. Ir campagna ri- « femmlnilizzata » una atti- 
)bero, dopo l'esodo, vltà lavorativa a questo 
vecchi e troppe don- punto? Certamente no, ai- 
questo mette male trlmentl dovremmo quali- 
economia basata sul- ficare nello stesso quadro 


moltissime attività indù 
striali e commerciali, for¬ 
se la maggioranza. Non so¬ 
lo, ma se andiamo a vede¬ 
re meglio troviamo che del 
milione e 504 mila donne 
risultate attive nell’agricol¬ 
tura ben 845 mila appar 
tengono alla massa del sen- 


I quant'annl, spesso lavorato- za qualifica, dei coadiuvan- 

I ri analfabeti ormai esclusi ti. Se dovessimo credere a 
dalla possibilità di farsi un quella statistica -> ma c’è 

I altro mestiere e un'altra vi- ragione dJ avere molti dub- 
ta. Quella della femminiliz- bl, poiché la categoria « eoa 
zazlone, invece, è una fa diuvanti » è spesso una de- 
I vola pura e semplice; lo di- finizione di comodo che 
I cono del resto le stesse racchiude lavoratori quali¬ 


statistiche che si citano per 
sostenere il contrario. 


racchiude lavoratori quali¬ 
ficati — le donne che lavo¬ 
rano in agricoltura con 


Tre donne in una al teatro Gerolamo di Milano 

1 * . f ' 

Una risata in palcoscenico 
per la casalinga ceto-medio 

Frustrata ma non troppo, Maria Grazia Santarone prende in giro se stessa e le sue amiche -1 
detersivi, ì rotocalchi e il sogno della pelliccia • I mariti ideali: il fusto, il genio, il dirigente 


MILANO, ottobre 

Uno spettacolo scritto da 
donne, recitato da donne e 
dedicato alle donne, è di per 
sé abbastanza eccezionale. 
Più eccezionale se poi la pro¬ 
tagonista dello spettacolo (il 
titolo è, appunto a Tre don 
ne ». ma in realtà si tratta 
di una donna sola) è una ca¬ 
salinga: per di più frustrala 

« Ormai sono bollata — non 
sono più una vamp ormat so¬ 
no archiviata — lo sono ca¬ 
salinga — ho le mani screpa 
late — ho le unghie non cu¬ 
rate — rovinate, torturale — 
dal Kop. Calinda. Dasch. Ola ». 

E questa è solo Tintrodu- 
tinne: Maria Grazia Santaro¬ 
ne. che ha scritto t testi, è 
una giovane signora, casalin¬ 
ga anche lei. con tre bombi 
ni: evidentemente non poi 
tanto frustrala se è riuscita 
a mettere in piedi questo 
spettacolino, con l'aiulo di 
un'amica. Renata Padovani, di 
un compositore. Amleto Zon 
ca e di un regista. Pier Luigi 
. Caviglia. 

In realtà, la donna che lo 
tpettacolo in scena al Gero 
lamo di Milano tratteggia sa 
pidamente è una casalinga so 
ciologicamente ben inquadra 
bile. E la tipica signora del 
la borghesia mediopiccola. 
che SI arrabatta con la spe | 
fa. ma prima o poi Unirà con i 
l'ottenere la pelliccia, che I 
spettegola con le amiche e 
non sa riempire i ruoti pau 
rosi della sua esistenza che 
con ta quotidiana lettura dei 
rotocalchi 

Marta Grazia Santarone e 
Renata Padovani riescono a 
darcene un quadro spiritoso 
anche se superficiale ma non 
era nella loro intenzione ta 
re della satira bruciante, solo 
una piacei'Ole presa in giro 
che non offenda poi tanto 
nessuno e in cui te loro ami 
che possane riconoscersi sen 
za sentirsene stravolte 

iM • casalinga » tutto som . 
muto e trattata con un ocr 
to alletto e solo qiui e ta le 
« Striilriti- » l'anno a iircii'e 
Il dito lieniio ui maga di un 
costurnr ipiH-nta e ciinntto 
Come esi'm/no. quaniio 

vengono pie.si di mira i 'o . 
tocatchi lemminiti e ii loro 
ridicolo moralismo ■ Dieci an 
m fa. per illustrare divorzi 


e legami sentimentali delle , 
celebrità del momento, parla 
vano ancora di « scandalosi 
amori »; adesso è cambiato 
u Avevano deci.so di vlvei 
sempre uniti, il letto era a 
due piazze con la testata ra 
ra d’antica data egizia. Eran 
legati da tenera amicizia... ». 

Mentre ta * delusione » del 
la ragazza che ha sposato il 
più bel fusto della spiaggia 
e SI ritrova stroncata dal Iran 
tran coniugale con un man 
to brontolone e invecchiato, 
ricalca schemi troppo consue 
li. nuova, rispetto al vecchio 
tema della gelosia è la can 
zonetna dello spogliarello 
■ L'avevl nascosta sotto il ma 
terasso lo rivista Playboy, a 
me non me la tal. Sono ri 
mastu di sasso a vedere che 
mi tradivi con quelle maggio 
rate Le ho ridotte a pezzet 
tmi... Ma poi ti ho chiesto scii 
sa. ho capito, si, una cosa, 
sarò come tu vuol, sarò co , 

me playboy.». 

E’ solo a questo punto che 
entra nello spettacolo il se 
condo tipo di donna, sempre 
casalinga, sempre piccolo bor 
ghese. sempre frustrata ma 
— a dtfterenza della prima 
che vuole un marito dingrn 
te — questa vuole come ma 
nio un genio Sia furia che 
Ifiìtra — però — vedono !a 
camera dei manti in modo 
strumentale come gradini di 
una propria ascesa monda 
no. • Si; è vero, nmango spes 
se volte sola, ma che soddi 
stazione quando penso, lui 
mi lascia per la posizione E 
quando al suo ntomo mi ab 
braccia da far male, penso 
che sto abbracciando un uo 
mo scalatore svx:iale L’uomo 
deve essere cosi, per amar 
lo„ ci vuole la sostanza_» 

Certo non tocca a noi en 
trare net mento dello spetta 
colo in quanto tale le can 
zor.cine sono divertenti, an 
che se tutto ha fona di un 
gioco condotto un po in fa 
miglia. Ira giovani signore 
spregiuiiicate Comunque è lo 
prima volta che delle casaltn 
ghe dei celo s buono > preti 
dono in giro se stesse Dopo 
tanto vittimismo, un po di 
lutnimnio ■ la bene alla sa 
tute : , 


.tra»' 
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Annamaria Rodari l 


una qualifica vera e pro¬ 
pria, comunque pienamen¬ 
te riconosciuta agli effet¬ 
ti economici e previdenzia¬ 
li, sarebbero 659 mila, con¬ 
tro circa due milioni e oL 
tocentomiia lavoratori atti¬ 
vi professionalmente quali¬ 
ficati. 

La favola, a questo punto 
si fa amara perchè da die¬ 
tro le statistiche appare 
una realtà che le donne 
contadine conoscono anche 
troppo bene, per esperien¬ 
za. E’ la realtà che spesso 
costringe ad apparire, nel 
migliore dei casi, un com¬ 
pletamento nella famiglia 
coltivatrice, sia per legge 
(riduzione del valore della 
giornata-donna al 60 per 
cento) che nella realtà eco¬ 
nomica, per la genericità 
del lavoro dentro aziende 
contadine dove la mecca¬ 
nizzazione e la specializza¬ 
zione sono~embrionaH. ■ La 
organizzazione dei lavoro 
nella maggiornza delle a- 
ziende contadine non cono¬ 
sce ancora, infatti, la divi¬ 
sione dei compiti che è pro¬ 
pria delle attività moderne; 
ognuno fa tutto quello che 
può e che è necessario fa¬ 
re; solo l’uomo ha attribu¬ 
zioni un po’ più precise sia 
perchè responsabile dai 
punto di vista legale o con¬ 
trattuale, sia perchè votato 
a fare In maniera conti¬ 
nuativa determinati lavori 
pesanti O abbrutenti. Cosi 
la stalla è spesso attribui¬ 
ta all'uomo; Io stesso av¬ 
viene per i lavori di canti¬ 
na e per ia conduzione del 
carro o della macchina. 

E' questa situazione che, 
talvolta, fa delle donne 
{specialmente giovani ) ia 
j avanguardia dell’esodo agri¬ 
colo 

Ma li « fenomeno » ha, 
come tutti i fenomeni, le 
sue cause evidenti e palpa 
bili Inoltre non .si può 
generalizzare a tutti 1 seL 
tori. Ce lo ha dimostrato 
un’indagine portata dalla 
Federbraccianti al conve¬ 
gno nazionale di Rimini, 
dalla quale risulta che le 
donne fra i braccianti sono 
j il 40 per cento, e non il 
32 per cento come ne! com¬ 
plesso della agricoltura La 
indagine è stata fatta sul¬ 
la base degli elenchi previ- 
I denztali di venti province 
dislocale nelle diverse re¬ 
gioni italiane; in queste 
venti province su 413 mila 
braccianti agricoli vi sono 
164 mila e .500 donne, pari 
al 40 per cento II lavoro 
ad orario, con manstoni o 
qualifica ben precisata, atti¬ 
ra dunque le donne in a- 
gncoltura come negli altri 
settori 

L'indagine della Feder- 
braccianti ha riservato an¬ 
che un'altra sorpresa: in 
queste venti province si è 
scoperto che le donne si 
iscrivono al sindacato in 
j>ercenluale maggiore degli 
uomini; la donne sono ri 
sultale iscritte infatti per 
il 44 per cento e gli uomi 
1 ni solo p>er il 40 per cento 

Le donne, anche nelle 
campagne, limostrano una 
grande sensibilità per le 
tendenze attuali della eco 
nomia e della società; ca 
piscono che dopo avere la 
vorato da negre net cam¬ 
pi possono trovarsi di 
fronte anche a una società 
che rifiuta la parità dei di¬ 
ritti previdenziali e del sa 
lario ma se questo lavoro 
è contrattato e qualificato, 
la discriminazione è assai 
più difficile La raccoglitii 
ce di frutta, la trattorista. ' 
l'operaia addetta alla cerni¬ 
la in un centro frigorifero 
hanno conquistato diritti sa 
lariali e previdenziali, orari 
di lavoro sconosciuti alle 
contadine tradizionalL 


Ciò non significa che la 
posizione della donna con¬ 
tadina non possa e debba 
avere un nuovo inquadra¬ 
mento legislativo; signifi¬ 
ca soltanto che anche per 
la donna contadina la base 
per un suo attivo inseri 
mento nel mondo moderno 
sta nella trasformazione 
nelle condizioni di lavoro 
nel passaggio dalla econo 
mia della zappa alla econo 
mia delle macchine. E’ que¬ 
sta trasformazione che do¬ 
vrà consentire di rendere 
accessibili alla donna tutti 
1 lavori agricoli e, con ciò, 
realizzare finalmente una 
effettiva e necessaria « fem- 
minilizzazlone » del lavoro 
agricolo. 

Renzo Stefanelli 



L'educazione sessuale In Svezia: una lezione^ cui partecipano, 
insieme, ragazzi e ragazze. L'insegnamento, anche su questa 
materia, è misto fin dalla scuola materna 


INCHIESTA IN CECOSLOVACCHIA 
SULLE DONNE CONTEMPORANEE 

Meno matrimoni 
per le più colte 


La Commissione di Stato 
per i censimenti della Ce¬ 
coslovacchia ha condotto a 
termine la prima tappa di 
una lunga inchiesta sulla 
donna contemporanea. So¬ 
no state pre.se in esame 
I.tXK) donne nate nel 1945 c 
re.sidcnti nelle grandi città: 
500 a Praga. 2-50 a Brno. 
250 a Bratislava. 

Di esse. 570 erano nubili. 
421 coniugale. 8 divorziate 
e una vedova. Le maritate 
lo erano in media da due 
anni ed avevano 66 figli su 
100- 25-3 avevano una licen 
za di scuola superiore. 267 
avevano frequentato una 
scuola professionale supe 
riorc. 47 una scuola prò 


fessionale inferiore e 433 
avevano un'istruzione ele¬ 
mentare. Fra le donne che 
avevano un’istruzione ele¬ 
mentare. il numero delle 
maritate era il doppio ri 
spetto a quelle che aveva¬ 
no una istruzione più eie 
vata. 

Sul totale, 755 donne ave 
vano un'occupazione fuori 
della casa. 62, che al mo 
mento dell’indagine non 
avevano un lavoro, conside 
rnvano del tutto transitorio 
il loro .stato. Il salario men¬ 
sile delle 755 lavoratrici va 
riallc .500 alle 1249 corone. 

Intcrrocate sull’istruzione 
che avTohbe dovuto avere 


il marito, soltanto 15 su 
1.000 si sono dichiarate per 
tm'istruzione inferiore alla 
loro. 

Oltre r82 per cento vive 
con i genitori e soltanto il 
7.3 ha un’abitazione indi¬ 
pendente. Il 10 per cento so 
Ismente è disposto a sbri¬ 
gare le faccende domesti¬ 
che senza t'aiuto del mari¬ 
to: il 7.8 per cento afferma 
che il matrimonio deve es¬ 
sere salvato a tutti i co¬ 
sti Infine, per consigli sui 
problemi sentimentali, di 
lavoro o della casa, la me¬ 
tà si rivolge alla madre, 
il V) per cento ai marito o 
ni fidanzato e agli amici. 


la COSME. CO ITALIA S.p.A. 
inaugurato dal sottosegretario en. Mezza 

La prima industria in Provincia di Reggio Emilia 
operante nel settore cosmetici è sorta ad Albinea 
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Presenti il V escovo di Reggio , d; tennis. 


Canali per i campionati italiani 


Emilia mons Baroni, il Pre 
fette doti Giagii. Questore 
dott. Ix:ttieri. il Procuratore 


nato, e tali da rendere il pro¬ 
dotto ancora più invidiato ed 


L’inaugurazione sarebbe forse i apprezzato, 
passata inosservata se rion si 1 Questa industria fra due mesi 
trattasse di una nuova attivntà sì av"varrà di circa 35 dipen- 


Cj()o Jolia Repubblica «ioti. .Ar j per la provincia di Reggio che j denti più la collaborazione 


denti Morini. il ten. col. Ma 
chetti per il Comando Carabi 
meri il CrKTiaodan’e della Po 
lizU Stradf.^e Poggi I.ongastre 


t ia vede impegnata particoìar- j esterna di aitn 20 persor.e 
mente e con successo nell’indù I .Attrezzata con macchine au- 
stria piu pesante. j tomatiche di modernis'im.a con 

I prodotti Pierre Cardin. Maya j cezione. ia Cosme. Co Italia 


il Pre.sidente e il Direttore ed Elly della Cosme. Co ItaLa i avrà un potenziale produttivo di 


della Cassa di Risparmio avvo¬ 
cato Grandi e doti Grossi, il 
Sindaco di .Aibinea ed altre per¬ 
sonalità. fon Maria Vittona 
Mezza Sottosegretario di Stato 


sono presenti sul mere.?!': di j oltre 3QÓC0 pezzi giornalieri, 
numerosi Paesi e coniano su un Q-uesto. anche se positivo, è 
assorbimento in costa.nte ascesa, i solo l'inizio e con lo «viluppo 
Recentemente a seguito di un ! costante che è logico prevedere 
accordo stipulato fra ’.a Cosme \ oer ia nostra regione e per 


all’industria e Commercio, ha Co Italia e la VOSOJL'ZCHIM j quelle limitrofe il successo è 

inaugurato col taglio del tradi- EXPORT, ia stessa è esclusi ; ritenuto scontato m quanto i ! 

zionale Incolore una moderna vista per ia distribuzione in j prodotti per l’igiene e per la 

industria per la produzione e la Italia dei profumi russi. Rite cura della propria persona non I 

vendita di prodotti cosmetia e 1 nendo sconosciuta ai più la sono più da considerarsi spese 

di profumeria. 1 grande qualità de'.'.’.A ta Profu- superflue e alla sola portata di 

Dopo un breve ma appropna merla Russa, sarà utile ricor- pochi, 

to saluto e ringraziamento ai .lare l antichissima ■•uncurrenza - Ai piedi del Ca.stello di Ca 

presenti, nvolto dal ioti. Del .praticata dalla .stessa all'indù- oossa. m un nuos-o ed acco 

Buono. Pre.sidente della Socie stna francC'C che «e nure oizu gliente nstorante. é stato offer- 

tà Costi*. Co Italia, è seguita ancora awantaggiata dai to un signorile rinfresco, 

la visita ai locali e l'illustrazio mite delia prown.en/a vede Fra la vivace cordialità dei 


Italia dei profumi russi. Rite 
j nendo sconosciuta ai più la 
1 grande qualità de!'.'.Ala Profu¬ 
meria Russa, sarà utile ricor- 
•lare I antichi.ssima '.-uncurrenza 
.praticata dalla stessa atrinido- 
stna francete che «e nure 
ancora awantaggiata dai 
miti) delia prown.en/a vede 


ne da parte dello stesso delle certamente in cre-;cen.1o i prò 


moderne attrezzature e di al 
cune fasi della lavorazione. 

Se! pomeriggio lo stabil:mento 
ò stalo visitato dalle note attn 
ci Carla Gravina. Lisa Castoni 


dotti russi, che forti del loro 
mi.stenoso fascino, si impongo 
no egregiamente per le confe 
zioni delle creazioni di aiiten 
tico cristallo seramente ongi 


e dai tennisti impegnati a Villa | nali: degne del miglior aitigii- 


cura della propria persona non 
sono più da considerarsi spese 
superfli* e alla sola portata di 
pochi. 

Al piedi del Ca.<teUo di Ca 
oossa. in un nuovo ed acco 
gliente nstorante. é stato offer¬ 
to un signorile rinfresco. 

Fra la vivace cordialità dei 
presenti si è con’emporanea 
mente svolta una indovinata sfl 
lata di spintosi modelli, della 
collezione autunno inverno, pre 
sentati da graziose indossatrici 
delta Max Mara di Reggio 
Emilia. 


neppure Ut questo campo. An¬ 
cora oggi molti americani « ben- 
pen.sariti » vedono con so.ipctto 
l'insegnamento deU'educozione 
sessuale nelle scuole: in alcuni 
istituti esso resta limitato al 
minimo indispensabile: in aflri. 
si chiede l'autorizzazione scritta 
dai genitori per fare as.si.slerc 
i bambini a (ale tiiw di lezioni. 
Ma resta il fatto che l'c.spe- 
rienza si ó diffusa rapidamen¬ 
te anche nelle scuole dipendenti 
da organizzazioni religiose, com¬ 
prese quelle cattoliche. 

.41 piardiiio d’in/onzin di 
Glen Core si discute con i bam¬ 
bini dell'arrivo del nuovo fra¬ 
tellino in famiglia. 

4 Noi spieghiamo bene che i 
genitori non sono andati a cer¬ 
care il neonato all'ospedale, ma 
che egli é cresciuto nel grembo 
della madre finché il medico 
l'ha aiutato ad uscirne » dice la 
signora Rose Daniels, consiglie¬ 
re di educazione sessuale pres- 
So j professori. I bambini sono 
condotti a vedere la nascila dei 
pulcini: attorno ai cinque anni, 
conoscono dal vero gli organi 
sessuali dei loro compagni di 
ses.so diverso. 

Ma. secondo alcuni, si dovreb¬ 
be cominciare ancora prima. E', 
ad esempio. Topinione della dot¬ 
toressa Mary Calderone, diret¬ 
trice del comitato americano 
d'informazione e di educazione 
sessuale, una delle pioniere in 
questa materia. Secondo lei. i 
bambini dovrebbero cominciare 
a conoscere in termini scienti¬ 
fici e diretti il meccanismo del¬ 
la riproduzione attorno ai tre 
anni: ma la dottoressa rifiuta 
proprio il termine di « meccani¬ 
smo ». Il bambino, essa affer¬ 
ma, non deve ricevere una spie¬ 
gazione passiva, meccanica. 

* La relazione sessuale ha un 
forte contenuto emotivo. U ma¬ 
trimonio le dà continuità e du¬ 
rata. E, ogni tanto, viene con¬ 
cepito un bambino. Se voi dite 
a dei bambini di cinque anni 
che questo è il modo con cui 
papà e mamma si testimoniano 
a vicenda il loro amore, e che 
essi possono scegliere il mo¬ 
mento di avere un bambino, gli 
insegnate a divenire degli adul¬ 
ti coscienti delle loro responsa¬ 
bilità sul piano sessuale, e dei 
genitori capaci di assumersi le 
loro responsabilità ». 

Non tutti gli psicologi sono 
dello ste.sso avviso. Alcuni pen¬ 
sano che dare troppo presto 
dei dettagli precisi pud provo¬ 
care confusione e ansia nel bam¬ 
bino. e che è meglio, quindi, 
distribuire progressivamente la 
informazione nel corso degli 
studi. E' quanto avviene, ad 
esipnpio. nella scuola dì Ana- 
heim. in California, che è con¬ 
siderata sotto questo aspetto 
una delle migliori degli Stati 
Uniti. 

Una grave lacuna, qui come 
altrove, é che non si parla ai 
ragazzi delle tecniche contrac¬ 
cettive: l’ultima barriera su cui 
resistono le opposizioni puritane 
e le minoranze cattoliche 

Per il resto, gli insegnanti di 
Anahetm autorizzano l'uso di pa¬ 
role 4 crude >. in modo da spo¬ 
gliare la materia del suo alo¬ 
ne di mistero. Si dice che non 
pochi genitori hanno rischiato 
l'infarto nel sentir parlare tran¬ 
quillamente a tavola il loro bam- 
I bino di sperma o di orgasmo. 
j .Ma è chiaro che i rapazzi ac¬ 
cettano più serenamente questi 
termini che non quelli nebulosi 
e allusivi come c il mistero del¬ 
la vita > o * U felice miracolo 
della maternità ». Imparano che 
la nascita di una nuova vita non 
è né un mistero né un miracolo, 
ma il prodotto di un rapporto 
umano normale e felice. 

Ma la questione più difficile 
da risolversi, e ancora in di¬ 
scussione fra gli psicologi, è 
di sapere se l'educazione ses¬ 
suale deve limitarsi all'infor¬ 
mazione o accompagnarsi a dei 
consigli morali. Ecco a questo 
proposito i pareri di ragazzi e 
adidU. 4 Gli adulti — ossenxiva 
un adolescente di New York nel 
corso di una irwhiesta recente 
— non considerano l'educazione 
sessmile come un insegnamento 
destinalo a farci comprendere 
la vita sessuale. Essi la vedono 
come un mezzo per controllare 
la nostra moralità ». 

4 Quando cominciate a fare 
deile conferenze ai bambini — 
afferma Paul Co-ok. direttore 
della scuola di Anaheim — essi 
VI respingono Non vogliono che 
gli si dica che cosa devono 
fare Percià noi tentiamo di 
portargli soltanto dei fatti og¬ 
gettivi, e di dirgli che le deci- 
i iumi spettano a loro ». 

ET chiaro che neanche questo 
basta: aver sostituito ai tabù 
e alle prediche morali un'infor- 
mozione sena e scientifica è un 
passe avanti, ma non è tutto. 
j / corsi di educazione sessuale 
non possono n*oIrere dei pro¬ 
blemi morali che riguardano la 
società Lo sfruttamento com¬ 
merciale del sesso, della vio¬ 
lenza. della droga, della stessa 
protesta giovanile che la socie¬ 
tà amencana esercita sui gio¬ 
vani a tutti t livelli non possono 
essere nparati o corretti dalla 
buona co'ontà degli psicologi 

Ma Questo, é chiaro, non può 
essere un alibi per nessun*. 
tantomeno per noi. che a questo 
npuordo siamo ancora alla prei¬ 
storia fra i paesi ciiili. 

b.r. 
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L'ABBONAMENTO 




IL 1968 



atto di fiducia neil'Unità 


L a campagna abbonamenti del- 
VUnità per il 1968, Panno delle 
elezioni politiehc, deve rappre* 
sentare per il Partito e per gli Amici 
delPf/ni/à un impegno primario cbe 
consenta non soltanto di rinnovare tut* 
ti i veccbi abbonamenti, ma di procu> 
rame migliaia e migliaia di nuovi allo 
scopo di rafforzare editorialmente il no* 
stro giornale c, soprattutto, di conqui¬ 
stargli nuovi e stabili lettori. 

Alla dovizia di miliardi a disposi/io¬ 
ne della stampa padronale, foraggiata 
palesemente e occultamente, compresi 
gli abbonamenti « imposti », VUnità op¬ 
pone la grande solidarietà dei suoi let¬ 
tori e dei suoi amici cbe, assieme al de¬ 
cisivo contributo della sottoscrizione dei 
due miliardi, frutto del contributo di 
milioni di lavoratori, si manifesta con 
decine e decine di migliaia di abbona¬ 
ti cbe, nel solo 1967, barino versato 
una cifra non lontana dai cinquecento 
milioni. Un atto di fiducia nel giorna¬ 
le della classe operaia, nel grande quo¬ 
tidiano delPopposizione democratica, clic 
si rinnoverà, il prossimo anno, ne sia¬ 
mo certi, in misura anche più grande! 

Un atto di fiducia che si rinnoverà, 
che si moltiplicherà se, più ancora che 
nel passato, sarà sorretto dal lavoro — 
lungo, paziente, tenace — delle nostre 
organizzazioni perchè fazione di raccol¬ 
ta degli abbonamenti sia intensa e ge¬ 
nerale. Non ci può e non ci deve es¬ 
sere una sola località — comune, fra¬ 
zione, nucleo abitato — dove VUnità 
non giunga in abbonamento. Non ci può 
e non ci deve essere una sola sezione 
che non faccia fabbonamento per espor 
re VUnità, per metterla in lettura nella 
sede, per farne la raccolta. E, ancora, 
VUnità entri con fablionamento nei lo¬ 
cali pubblici, nelle organizzazioni de¬ 
mocratiche, nelle Cose del Popolo, ovun¬ 
que i lavoratori si riuniscano. 

Anche quest'anno a tutti gli abliona- 
ti annui e semestrali, vecchi e nuovi, 
VUnità offrirà uno splendido volume : 
Le novelle e i racconti di Guy de Mau- 
passant, arricchito da settanta tavole a 
colori dovute ai più grandi illustratori 
francesi della fine dell’Ottocento, fra i 
quali Toulouse-Lautrec. Ma, al di là del 
dono che, pure, ripaga in gran parte la 
spesa per fabbonamento, c’è la consape¬ 
volezza in chi si abbona alff/iiitò di rap¬ 
presentare il sostegno del quotidiano 
che, riflettendo la politica del Partito 
comunista italiano, attua perciò la vo¬ 
lontà di pace, di democrazia, di libertà, 
l’aspirazione al Socialismo, insomma, dei 
lavoratori italiani. 


(w DONO taczimiAu m eu abbonati 


Le «Novelle» di Maupassant 
con settanta tavole a colori di 
illustratori francesi dell’800 


MILLE ABBONAMENTI SOSTENITORI 
PER RAFFORZARE 
IL «ORNALE DEI LAVORATORI 


1 


« 


AMERIGO TERENZI 


Fresidenle tlcirAisnciazìone 
IS'azionate « Amici dell'Uuità * 



Nella campagna abbonamenti 
1966-1967 l'Unità, riprendendo 
una gloriosa tradizione della 
stampa democratica ed operaia, 
ha lanciato l'iniziativa degli ab¬ 
bonamenti sostenitori. In poche 
settimane ne sono stati raccol¬ 
ti alcune centinaia, soprattutto 
grazie al contributo di alcune Fe¬ 
derazioni, che si sono particolar¬ 
mente impegnate. I risultati ot¬ 
tenuti consentono, per la cam¬ 
pagna 1968, di porre un obiet¬ 


tivo nazionale di mille abbona¬ 
menti. L'abbonamento sostenito¬ 
re costa lire 30.000 e dà diritto, 
oltre che all'abbonamento per 
tutto l'anno, a ricevere una co¬ 
pia, lussuosamente rilegata e nu¬ 
merata, del libro-omaggio desti¬ 
nato agli abbonati. Un dono pre¬ 
zioso che esprimerà la gratitu¬ 
dine dell'Unità per chi, potendo¬ 
lo, sottoscriverà l'abbonamento 
sostenitore contribuendo al raf¬ 
forzamento del nostro giornale. 


CENTO VIAGGI PREMIO 
NELL'URSS PER I RACCOGUTORI 
DI ABBONAMENTI 


Fra i raccoglitori di abbona¬ 
menti al nostro giornale l'As¬ 
sociazione « Amici dell'Unità » 
mette in palio cento posti per 
un viaggio in URSS, via aerea, 


che sarà effettuato nella pri¬ 
mavera del 1968. I viaggi-pre¬ 
mio saranno sorteggiati fra tutti 
coloro che avranno raccolto al¬ 
meno 5 abbonamenti annui. 


PREMI PER TRE MIUONI 

NELLA GARA 

FRA LE FEDERAZIONI 


A tutti gli abbonati annui e semestrali all'Unità (a 
7, 6, 5 numeri settimanali) per il 1968, vecchi e 
nuovi, un dono eccezionale offerto dall'Associazio¬ 
ne <c Amici dell'Unità »: « Le novelle e i racconti » 
di Guy de Maupassant, con settanta tavole a colori. 


a piena pagina, dovute ai più grandi illustratori 
francesi della fine dell'Ottocento, fra i quali Tou¬ 
louse-Lautrec. Un libro che ripaga in gran parte la 
spesa per l'abbonamento. 

Nell'illustrazione un disegno di Jeanniot. 


Per stimolare l'emulazione fra le 
Federazioni viene indetta, anche 
per la campagna abbonamenti 
1968, una gara nazionale dota¬ 
ta di premi in denaro per un am¬ 
montare di tre milioni di lire. 
La gara avrà inizio il T novem¬ 
bre 1967 e si concluderà i! 30 
aprile 1968. 

Le Federazioni, a seconda degli 
obiettivi pesti, sono state suddi¬ 
vise in cinque categorie e i pre¬ 


mi saranno assegnati, nell'ordi¬ 
ne e per ciascuna categoria, alle 
organizzazioni che avranno su¬ 
perato l'obiettivo. 

L'Associazione « Amici dell'Uni¬ 
tà » mette a disposizione delle 
Federazioni altri premi (viaggi 
in URSS, libri, ecc.) per le se¬ 
zioni che si distingueranno mag¬ 
giormente nel lavoro di raccol¬ 
ta, premi che saranno sorteggiati 
a conclusione della campagna. 


B 


TARIFFE D'ABBONAMENTO 1968 


RISPARMI PER CHI SI ABBONA A «L'UNITÀ 


» 


Come 


l’Unità 


PER UN ANNO (vecchi e nuovi abbonati) 


ITALIA 

annuo 

lire 

6 mesi 3 mesi 

lire lire 

2 mesi 
lire 

1 mese 
lire 

Sostenitore 

30.000 




7 numeri 

18.150 

9.450 4.900 

3.300 

1.700 

6 numeri 

15.600 

8.100 4.200 

2.900 

1.500 

5 numeri 

13.100 

6.750 3.500 

— 

— 

4 numeri 

10.550 

5.50C 2.900 

— ■ 

— 

3 numeri 

8.100 

4.200 2.200 

— 

— 

2 numeri 

5.500 

2.900 — 

— 

— 

1 numero 

2.900 

1.500 — 

— 

— 

ESTERO 





7 numeri 

29.700 

15.250 7.800 

— 

— 

6 numeri 

25.700 

13.150 6.750 

— 

— 

Abbonamenti a tariffa speciale (6 numeri, esclusa la domenica) 
messi a disposizione delle Federazioni e delle sezioni comuniste 

grazie al contributo dell'Associazione « Amici dell'Unità » 





annuo 

6 mesi 




lire 

lire 

— Per le zone in cui < l'Unità 

» non arriva regolarmente: 

10.000 

5.000 

— Per inviare in omaggio a 
e per l'esposizione de « 
murali: 

locali ed esercizi pubblici 
l'Unità» sui tabelloni 

12.000 

6 000 


ABBONAMENTI ANNUALI CUMULATIVI 


L'Unità -f 

Rinascita 


Italia 

lire 

Estero 

lire 

Con l'Unità 

a 7 numeri 


22.900 

37.700 

Con l'Unità 

a 6 numeri 


20.500 

33.900 

L'Unità + Vie Nuove 




Con l'Unità 

a 7 numeri 


23.900 

37.700 

Con l'Unità 

a 6 numeri 


21.500 

33.900 


L'Unità -F Rinascita -f Vie Nuove 

Con l'Unità a 7 numeri 
Con l'Unità a 6 numeri 


29.600 

27.200 


49.700 

47.200 




Italia 

7 numeri 

6 numeri 
senza domenica 
o lunedì 

5 numeri 
senza domenica 
e lunedì 

Costo del giornale 
Tariffa d'abbon. 

Risparmio 

360 giorni d'invio 

L. 21.600 

L. 18.150 

L. 3.450 

308 giorni d'invio 

L. 18.480 

L. 15.600 

L. 2.880 

256 giorni d'invio 

L. 15.360 

L. 13.100 

L. 2.260 

Al NUOVI ABBONATI 

PER TUTTO IL 1968 


- 

Italia 

7 numeri 

6 numeri 
come sopra 

5 numeri 
come sopra 

Dicembre gratis 

Costo del giornale 

Risparmio 
(vedi sopra) 

Totale risparmio 

29 giorni d'invio 

L. 1,740 

L, 3.450 

L. 5.190 

25 giorni d'invio 

L. 1.500 

L. 2.880 

L. 4.380 

21 giorni d'invio 

L. 1.260 

L. 2.260 

L. 3.520 

PER SEI MESI 





abbonarsi 


a l’Unità 


1 ) Effettuare il versamento aH’uffi- 
cio postale: 

— con vaglia indirizzato al¬ 
l'amministrazione del giornale 

l'UNITA' 

Viale Fulvio Testi 75 
20100 Milano 


Italia 


7 numeri 


6 numeri 
come sopra 


5 numeri 
come sopra 


Costo del giornale 
Tariffa d'abbon. 

Risparmio 


180 giorni d'invio 
L. 10.800 
L. 9.450 

L. 1.350 


154 giorni d'invio 
L. 9.240 
L. 8.100 

L. 1.140 


128 giorni d'invio 
L. 7.680 
L. 6.750 

L. 930 


i 


Nel 1968 (anno bisestile) « l'Unità » uscirà con 360 numeri; i 6 giorni di non 
uscita previsti sono i seguenti: 

lunedì r gennaio (Capodanno); lunedì 15 aprile (S. Angelo); giovedì 2 maggio 
(giorno seguente il 1* Maggio); venerdì 16 agosto (giorno seguente il Ferrago¬ 
sto); mercoledì 25 dicembre (Natale); giovedì 26 dicembre (S. Stefano), 
Qualora nel 1968 « l'Unità » non dovesse uscire uno o più giorni oltre a quelli 
previsti, agli abbonati verrà prorogata la scadenza dell'abbonamento di altrettanti 
giorni. 

Tutti gli abbonati per un anno o per sei mesi (a 7, 6, 5 numeri), ricevono il libro- 
omaggio le « Novelle » di Maupassant con tavole a colori di Toulouse-Lautrec. 


— sul conto corrente postale 
n. 3/5531 intestato a: 

l'UNITA' 

Viale Fulvio Testi 75 
20100 Milano 


2) Rivolgersi al diffusore, alla lo¬ 
cale sezione comunista o al co¬ 
mitato provinciale «Amici del¬ 
l'Unità » 


J 


i 


1 

« 














r Unità / domenica 15 ottobre 1967 

In serie A oggi due «partitissime» 

Mentre Bologna e Juve 
sono a confronto diretto 


PAG. 13 / sport 





r ■ 




iì^ 


“ - ."V 





l' ' "'Si-' ' 

^ -v, ' / 



Da sinistra: JAIR ch« forse rientra ira i giallorossi, DE SiSTI ex di turno, HALLER (è guarito?), SACCO che sostituisce Cinesinho 


CON I VIOLA LA ROMA RISCHIA LA... TESTA! 


Sopratutto se giocherà Jair c'è il pericolo 
che la squadra di Pugliese si sbilanci trop¬ 
po all'attacco. Se batterà la Fiorentina inve¬ 
ce potrebbe anche restare sola al comando 

Cagliari tabù 
per il Napoli? 


Forse ambedue si accontenterebbero del pareggio 


Tutto merito dell'altitudine? 


Livorno - Lazio all’Ardenza: Città del Messico: 



Siamo di fronte ad una dome¬ 
nica veramente interessante: 
perché ci sono in pruuramma 
due big match (Boloyna-Juven- 
tus e Roma Fiorentina) che po¬ 
trebbero cambiare fisionomia al¬ 
la classifica e perché il contor¬ 
no è pure altamente apprezza¬ 
bile (basta pensare a Cagliari- 
Napoli, Atalanta-lnler e Mtlan- 
Manlova). Si capisce che cosi 
stando le cose non c'é da per¬ 
dere troppo tempo nei prelimi 
nari: facciamo punto allora al 
prologo passando subito all'esa¬ 
me dettagliato del programma 
odierno. 

KOMA-FIORENTINA. Conlra- 
Tiainente a quanto era accadu¬ 
to nella vigilia dei precedenti 
incontrji. a Roma stavolta si 
nutre jKirecchia fiducia nella 
squadra giallorossa: si dice e 
.si scrive apertamente che dopo 
Jnter Napoli e Spai la forma¬ 
zione di Pugliese può superare 
agevolmente anche l'ostacolo co- 
stitiìlto dalla Fiorentina, facen¬ 
do leva sul rientro di Jair che 
in settimana ha entusiasmato 
segnando ben quattro goal. 

Per conto nostro invece sia¬ 
mo di parere diverso: diciamo 
che l'ottimismo ecce.ssivo ci sem¬ 
bra foriero di brutte sorprese, 
temiamo che lo stesso rientro di 
Jair possa sbilancare la squa¬ 
dra in senso offensivo esponen¬ 
dola al contropiede dei vivacis¬ 
simi ragazzi viola, abbiamo il 
fondalo .sospetto che il * movi¬ 
mento» degli yè-pé viola possa 
far perdere la... testa alla Roma. 
Ma l'augurio naturalmente é che 
In Roma ci smentisca; anri che 
resti addirittura sola al coman¬ 
do sfruttando un eventuale (e 
probabile) pareggio a Bologna. 

BOLOGNA-JLIVENTUS. Priva 
anche di Cinesinho (oltre che di 
Anzolm e CastaiioJ, forse affa¬ 
ticata dalla partita con i gre¬ 
ci dell'Olimpiakos, la Juventus 
non sembra avere molte proba¬ 
bilità di espugnare il campo del 
Bologna. D'altra parte anche i 
rossoblu, privi di Guarneri c 
con Ilaller in menomate condi¬ 
zioni fisiche troveranno ben dif¬ 
ficile il compito di perforare la 
ben munita retroguardia bianco- 
nera: in conclusione crediamo 
che il pareggio sia il risultato 
più probabile (e forse acconten¬ 
terebbe ambedue). 

CAGLIARl-NAPOLl. La tradi¬ 
zione è per il Napoli che non 
è mali stato .sconfitto all'.-ìmsico- 
ra: ed anche se nelle file dei 
sardi rientrerà Rina sembra 
piuttosto difficile che il Caglia¬ 
ri rie.sca a spezzare proprio sta¬ 
volta la sene positiva dei par¬ 
tenopei. Anzi considerando che 
il Napoli sarà rafforzato a cen¬ 
tro campo, in quanto rientrerà 
Jiiliano accanto a .Montefu.sco 
(che ha convinto contro il Mi- 
lan) pensiamo che se una 
squadra ha probabilità di vin¬ 
cere sia proprio quella di Pe- 
saola. alla quale si chiede tra 
rnifro di non perdere più ter¬ 
reno per mantenersi a contatto 
con le grandi. 

ATAU-WTA INTKR. Ritrovata 
la via deila vittoria a spese del 
Lanerossi. l'inter tenterà oggi di 
fare il « bis » a Bergamo: un 
tentotii'o che ha buone probabi¬ 
lità di riuscita considerando che 
la squadra nero azzurra ha sem 
pre giocato meglio in trasferta 
che a cosa (e per di più anche 
0 ssa è impegnata a non perde¬ 
re più terreno). D'altra parte le 
condizioni dell'Atalanta sono no¬ 
ie: basta guardare la classifica... 

. MIL.AN-MANTOVA. Dopo i due 
pareggi consecutivi con la Fio¬ 
rentina ed il Napoli, il Mdan 
dorrebbe tornare finalmente al 
siicces.so. sfruttando il turno in 
terno e la visita di un .Mantova 
che come si è visto anche dame 
nica a Marassi non è certo nl’a 
altezza del .Mantova dello scor 
so anno. Ri vera quando aioca 
in casa è un altro: e quando a'- 
ra Rirera pira anche Sormani. 
si scatena Hamnn.. 

TORIXOSAMPDORIA Dome¬ 
nica il Tonno ha sfiorato la vit 
tona a Firenze ma ha p.iaato ca¬ 
ro il pareggio (vedi infortuni a 
Ferrini. Ccreser e Fossati), la 
Sampdoria da parte sua è riu¬ 
scita a vincere contro il .Man¬ 
tova sfruttando appieno il ritor¬ 
no di Cristin l-e premesse dun¬ 
que .sembrano concordi nel deli¬ 
ncare un match molto incerto 
nel quale dunque non è affetto 
da e.scludrre Veipìoit della .squa 
dra ospite 

VARl-ISE VU E.NZA La dici 
sione della ims’n sembra d ri,v-uj 
foto pili P'ohabi e lenendo conto 
che il Vare.*e ha dal.a ^ua il tal 
tare campo mentre d Vicenza é 
reduce dalla .sfortunata ma posi- 
tipa prova di San Siro Però vi 
sta la scarsa solidità della di¬ 
fesa locale non è affatto da scar¬ 
tare la sorpresa, specie se i la- 
nvW si scoprissero troppo la¬ 


sciando spazio al contropiede vi¬ 
centino. 

RRESCI.A-SPAL. D'accordo, il 
Brescia in casa è imbattibile, 
come ha dimostrato anche dome¬ 
nica scorsa contro il Bologna: 
ma si pud credere veramente 
che la Spai resti a bocca asciut¬ 
ta anche dopo la quarta giorna¬ 
ta. proprio la Spai che un tem¬ 
po era indicala come la squadra 
corsara per eccellenza? Allenii 
dunque alla sorjirese anche qui. 

Roberto Prosi 


Gli orbitri 
di oggi (ore 15) 

SERIE tA» 
Atalanta-lnler: Angonese 
Bologna-Juvenlus: Lo Bello 
Brescla-Spal: Monti 
Cagtiarl-Napoll: Motta 
Milan-Mantova: Picasso 
Roma-Fiorenlina: Genel 
Torino-Sampdorla: Torelli 
Vareso-L.R. Vicenza: Gonella 


: . fi* ri il 


uno scontro 
tra «grandi» 


altri record 
nel ciclismo 


N • 








FORTUNATO è In gran forma: potrebbe essere la carta più 
valida della Lazio a Livorno 


A Castellania precedendo Galbo e Panizza 

Dancelli vìnte anthe 
nella «corsa di Cimai 


Dal nostro inviato 

CASTELLANIA, 14. 

Michele Dancelli vince anche 
la Novi Ligure Castellania, vin¬ 
ce nel paesino di Coppi e col¬ 
leziona l’undicesimo successo 
della stagione, il quinto con¬ 
secutivo. Nell’arco di due set¬ 
timane. dal 1 al 14 ottobre, 
abbiamo visto Dancelli trion¬ 
fare nel Giro dell’Appennino, 
nel Giro dell’Emilia, nel Tro¬ 
feo Cougnet di Peccioli e In¬ 
fine nella corsa a ricordo del 
a Campionissimo ». 

Dovesse vincere ancora non 
ci stupiremmo: è in una forma 
spettacolosa, aggredisce come 
e quando vuole e s'impone per 
distacco o in volata a seconda 
delle .sue decisioni. Oggi è 
stato buono, calmo, sino ad 
una fucilata dal traguardo. 
Avera davanti Polidori e non 
toccara a lui fare la guerra 
ad un compagno di squadra, 
ma appena il gruppo ha imbri¬ 
gliato Polidori. s’è rivisto il 
Dancelli cattivo, il Dancelli 
che lavora di sciabola e col¬ 
pisce giusto, violento e ine¬ 
sorabile. A provocare Dancelli 
non poteva essere che Bltossi, 
e il toscanino s'è bruciato alla 
corrente del bresciano. Galbo, 
ragazzo In crescendo, atleta 
che non a caso è rinato nel 
Giro del Veneto, si è aggan¬ 
ciato a quel filo elettrico, ma 
solo per un attimo, onde evi¬ 
tare di prendere la scossa che 
aveva folgorato Bitossi. 

Una corsa breve, ma dura. 


Coppa Europa 

Austria 
URSS 
a Vienna 

VIENNA. H 

Forche prospettive per la na- 
z-onale aosi.’iaca. che sta at- 
traver.saodo un grave pervia 
di crisi, per rincontro di domani 
con ,d naz.oni.e del 

.■Un:t-s>e Sov etica vaiido qua.e 
match di ritorno per la coppa 
europea del.c naz.oni. 

Nel.a part.ta di amiata dei 
terzo gruppo, nel quale milita¬ 
no le due quadre e m cui la 
Un.one Soviet'ca guida la cla.s- 
.sifica con otto punti, i bianchi 
di Vienna furono sconfitti a mo¬ 
sca rii giugno scorso per 3 4. 


Quattro giri sulle colline di 
Novi e Tortona e il finale di 
Castellania: la cartina del trac¬ 
ciato sembrava proprio il ri¬ 
sultato dì un elettrocardio¬ 
gramma. 

Ma cominciamo dall’inizio: 
dunque, firmano il foglio dì 
partenza 71 corridori fra i qua¬ 
li vediamo un Motta grassot- 
tello e pensieroso. Diamo il 
benvenuto a Gianni e prendia¬ 
mo atto dell’allungo di Dan¬ 
celli, De Rosso, Passuello, Del¬ 
la Torre, Poli. Milioli, Macchi, 
Vigna. De Pra, Durante, Gua- 
lazzini e Negro in apertura 
di corsa. Un allungo che pro¬ 
voca la reazione di Bltossi, Po¬ 
lidori. Galbo, Motta e Panizza 
e quindi del gruppo. Subito 
dopo se la squagliano Armani, 
Panizza, Chiappano e Bodrero 
e allo scadere della prima ora 
di corsa, registriamo una me¬ 
dia di 44,500 a dimostrazione 
del velocissimo avvno. 

Il quartetto di Armani rima¬ 
ne sulla cresta dell'onda fino 
alla Molarola, poi l'azione di 
Dancelli, Bltossi e Motta ri¬ 
compone la fila. C’è una gran 
confusione nell’attraversamen¬ 
to di Nova Ligure: manca il 
servizio d’ordine, nessuno pen¬ 
sa a bloccare il traffico e i cor¬ 
ridori rischiano la pelle. Nel¬ 
la confusione, evade un terze^ 
fo composto da Mlchelotto, 
Polidori e Sgarbozza, un ter¬ 
zetto che in breve guadagna 
terreno e transita da Castel¬ 
letto d'Orba con 3’40” e da 
Novi (secondo passaggio) con 
5’0.5". Qui. per poco i tre fug¬ 
gitivi non Incrociano il ploto¬ 
ne e tutti si chiedono se c’era 
bi.sogno di girare in quel modo 
attorno alla città col pencolo 
di mischiare i primi agli ul¬ 
timi 

Avanti nel paesaggio di una 
campagna ingiallita. L’allena¬ 
mento di Motta termina al 
centoventlcinquesimo chilome¬ 
tro. il punto In cui Gianni av¬ 
verte un leggero (e prevedibi¬ 
le) mal di gambe e decide di 
tornare in alberto. Lo rivedre¬ 
mo mercoledì prossimo alla 
Coppa Agostoni e (se tutto va 
bene) al « Lombardia » e al 
« Baracchi ». Auguri. 

Michelotto, Polidori e Sgar¬ 
bozza insistono e passano e ri¬ 
passano fra i vigneti spogli 
delle alture di Cavi e dintorni, 
ma il greppo recupera lenta¬ 
mente e continuamente e nella 
pianura di Asano Spinola alza¬ 
no bandiera bianca Sgarbozza 
e Michelotto. in fuga da 120 
chilometri. E pure l'orgoglio¬ 
so Polidori (che non vorrebbe 
arrendersi) finisce nella morsa 
del plotone. 

Siamo a Villaverna, alle ul¬ 
time battute. Ecco, infatti, la 


stradina In salita per Castel¬ 
lania. Che succede? Scatta Bi¬ 
tossi, tentano Schlavon, Batti- 
stinl e De Pra e guizza nuo¬ 
vamente Bitossi sul quale 
piombano Dancelli e Galbo. 
E immediatamente attacca 
Dancelli. Gli resiste Galbo, ma 
ai 200 metri dal telone d’arri¬ 
vo anche Galbo è fritto. Mi¬ 
chele sfreccia con dieci se¬ 
condi su Galbo, e più staccati 
vediamo Panizza, Cucchietti e 
Bitossi. 


Gino Sala 


Ordine d’arrivo 

1) Michele Dancelli (Vitta- 
dello) che copre i 185 km. del 
percorso in 4 ore e 49 mi¬ 
nuti alla media di km. 38,408; 
2) Luciano Galbo a 10"; 3) Ma- 
dimiro Panizza a 25"; 4) Giam¬ 
paolo Cucchietti ,s.t.; .5) Fran¬ 
co Bitos.si a 30”; (ì) Bocci; 7) 
Bodrero; 8) Graziosi; 9) Pas¬ 
suello; 10) I. Massignan. Il) 
Fantinato: 12) Cribinri; 13) 
Mancini; 14) Mazzanti; 


Delle tre capoliste una sola 
gioca in casa: il Livorno. E si 
trova alle prese con una par¬ 
tita che scotta. Ospite dell’Ar¬ 
denza, difatti, è la Lazio. Una 
Lazio che è diventata croce e 
delizia dei suoi sostenitori (sol 
perché non si ha la pazienza di 
sapere attendere?). 

Comunque questa Lazio, brut¬ 
ta. insoddisfacente, deludente e 
tutto il resto, è II. a un sol pun¬ 
to dalle tre capolista. E se i 
sintomi di progresso fatti regi¬ 
strare nell’ultimo confronto ca¬ 
salingo col Catania saranno con¬ 
fermati, que.sta Lazio ha tutte 
le carte in regola per lasciare 
imbattuta l’Ardenza, o quanto 
meno per tentarlo. 

Il Livorno è quella squadra 
che ormai tutti sanno. Un com- 
ples.so bene organizzato, .senza 
grilli per la le.sta. esaltalo da 
un inizio di campionato davvero 
folgorante. E’ presumibile, per¬ 
tanto. che giocherà anche questa 
partita — e noi diremmo .soprat. 
tutto questa partita — senza 
variare più di tanto il modulo 
di gioco fin qui adottato. 

Non si può affrontare la La¬ 
zio, difatti, per modesta che la 
si (^sa considerare, con l’In¬ 
tenzione di farne un boccone 
.solo, esponendosi nello stesso 
tempo a un grave rischio. 11 ri¬ 
schio. cioè di cedere alia < vo¬ 
glia matta > di far fuori l’av¬ 
versaria più illustre, cogliendo 
un successo dì prestigio e con- 
fcmporaiieamcntc consolidare il 
primato e renderlo per più lungo 
tempo inattaccabile. Sarebbe un 
ragionamento sbagliato: il pri¬ 
mato lo si difende con la stessa 
umiltà con la quale lo si è con¬ 
quistato. senza alcuna rinuncia, 
è chiaro, ma senza azzardo. 

La partita è veramente deli¬ 
cata. in sostanza, perché se il 
Livorno può essere tradito dalle 
considerazioni suesposte, la La¬ 
zio corre il rischio di pagare 
un forte scotto airimpazienza 
dei suoi sostenitori, cercando 
magari di accelerare ì tempi_ 
malgrado non esistano ancora 
le condizioni per poterlo fare. 

AH’entusiasmo dei livornesi fa 
riscontro quello dei pisani. Un 
entusiasmo frenetico, e giustifi¬ 
cato. se vogliamo Questo Pisa 
sta sparando a rafìlche. Oggi 
gioca a Catanzaro, e il collaudo 
c probante. La partita è diffì¬ 
cile. anche .se si presenta equi¬ 
librata. 

n Palermo gioca a Bari. Stan¬ 
te la condizione delle due squa¬ 
dre sarebbe facile pronosticare 
la vittoria dei siciliani che. or¬ 
mai. costituiscono una forte uni¬ 
tà in grado di sostenere a lungo, 
c forse sino alla fine, il ruolo 
di protagonista, specialmente poi 
.«€ accanto al volenteroso Nova 
l'allenatore Dì Beila sarà in 
grado di presentare il miglior 
Veneranda. Tuttavia, proprio 
perché il Bari sta attraversando 
un momento difficile, riteniamo 
che non si possa dare per scon- 
(.Ita l affermazione del Palermo. 
Ponete .1 caso, difatti. che in 
attesa di una sjstemazione più 
effìcace e duratura Tallcnatorc 
Toneattn si.-! riuscito a proteg 
gore già meglio la difesa, come 


Nella prova a cronometro (TV, V, 15,30) 

A Lugano tutti 
contro Gimondi 


Li:OA.NO. u 

Felice OlRiondl. \lncltore del G. P. delle Nazioni, e 11 
favorito del G. P. clclisiico di Lugano a cronoroeiro In pro¬ 
gramma domani snila disianta di 77 chilomeirt. Per potersi 
aggiudicare la prova, considerata come nn campionato mon¬ 
diale della specialità nonostante le assenze di iasques Anqne- 
til e Gianni Motta, il corridore di Sedrina dovrà confermare 
la superiorità da lui messa In evidenza al • Nazioni > contro 
I più pericolosi avversari come Poolldor (che ha vinto ieri 
la cronoscalaià in Spagnai. Bernard On>nL lo svizzero Robert 
llagmann. terzo a Parigi, e II tedesco Siegfried Adler, sor¬ 
prenderne quarto al < Nazioni •. 

GII altri avsersart di Gimondi a Lugano saranno il danese 
Ole Killer, il quale al Giro d Italia vinse surprendenirroenie 
la tappa a cronometro Marnosa-Verona, gli italiani Michele 
Ilancelli. sosiiium dell Indisposto Gianni Motta, e Franco Bai- 
mamion campione nazionale Sarà in gara, infine, il belga 
Ferdinand Brache che ha già partecipalo al Gran Premio 
di Lugano quattro volte vincendo I edizione del 1964 

li Gran Premio di Lugano si disputerà sul tradlilnnale 
circuiio di Paradiflo. lungo km I3.4M. da compiere cinque 
volte La dlfdcnltà maggiore è rappresentata da una severa 
salita all'Inizio del circuito II primo a prendere il < via * 
sarà Franco BalmamIon alle I4J0 Segnlranno. a intervalli 
di dtic minati. Siegfried Adler. Bernard Onvot, Ole Rltter, 
Rasmond Poitlldnr. Felice Gimondi. Roger Pingeon. Michele 
tiancrill. Robert llagmann e Ferdinand Brache, La corsa 
sarà trasmessa In Tv, ore 15J0, sul io canale. 


non pensare che i vari Mujesan 
e Galletti siano in grado di im¬ 
pegnare a fondo anche la forte 
difesa del Bari'f Perché questo 
è lo squilibrio attuale del Bari: 
difesa fragile, attacco forte. 

E chi sa che proprio la forza 
dell’ attacco non abbia indotto 
Toneatto a giocare tutte le carte 
in uno spericolato atteggiamento 
offensivo. Le quattordici reti in¬ 
cassate. però, dovrebbero pre¬ 
disporlo a una maggiore pru¬ 
denza che potrebbe, ollretutto, 
risultare assai utile nella cir- 
co.stanza e in avvenire. 

Il doppio duello veneto-siculo 
che vede opposti il Padova al 
Me.ssina. e il Verona al Cata¬ 
nia. dovrebbe concludersi con 
un duplice successo veneto. 

II Catania, comunque, menta 
attenzione, perché è chiaro che 
un giorno o l’allro Ballacci tro¬ 
verà rinquadratura giusta o la 
squadra cominccrà aii e■^prlIncr.si 
— come nel campionato scor¬ 
so — ben diversamente. 


Imiiegnatissimo ci .appare il 
Genoa contro il Venezia, mici¬ 
diale la trasferta del Modena 
(peraltro senza toro) sul terre¬ 
no della Reggina, e pericoloso 
anche il viaggio del deludente 
Lecco a Potenza, a meno che 
il duo Piccoli - Monzcglio (che 
non parla lo stesso linguaggio 
tecnico) non sia riuscito a... 
galvanizzare la squadra, mal¬ 
grado gli insuccessi. 

Equilibrio tra Novara e Pe¬ 
rugia? Diciamolo pure, sempre 
quando i « grifoni » di Mazzetti 
non optino per un’altra di quelle 
fri netiche partite che possono 
mettere in soggezione anche 
squadre più provvedute del No¬ 
vara. 

Il Foggia si ripresenta sul 
campo della Reggiana. Con la 
speranza, ovviamente, di con¬ 
quistarvi qualcosa. Fosse anche 
un solo punto. E può riuscirci. 

Riposa il .Monza. 

Michele Muro 


La domenica sugli ippodromi 

Capannelle: Premio 
Villa Borghese 

A S. Siro il Gran criterium (TV, 1. ore 15,30) 


Ricca di aiienimenti ippici 
di rilievo è la terza domeni¬ 
ca di ottobre. Il galoppo pre¬ 
senta il Gran Criterium a San 
Siro (TV, l" canale, ore 15.30) 
massima prova della annata 
per i puledri- il trotto, il Gran 
Premio Napoli, ad Agnano, per 
tre anni, sui 2500 metri, e il 
Premio d’.-\utunno. a Firenze, 
nona e penultima prova valevo¬ 
le per il campionato nazionale 
dei trottatori. 

A Milano, dieci cavalli che, 
salvo poche eccezioni rappresen¬ 
tano quanto di meglio offre fi¬ 
no a questo momento la gene¬ 
razione 1965. si batteranno sui 
1500 metri del Gran Criterium, 
dotato di ventidue milioni di li¬ 
re, per l'ambito titolo di capo¬ 
fila della nuova generazione. 
Tra i dieci puledri annunciati 
partenti le maggiori attenzioni 
vanno rivolte all'importato Ca- 
spoggio. della scuderia Valma- 
lenco. a Teston, un prodotto del- 
l'allevamento Mantova, a Fan- 
fulla da Lodi, della razza Spi¬ 
neta, a Numero Cinq. Migliari¬ 
no. Telstar. Starscrowm e Taba¬ 
rin Vili. Sulla carta, i favori 
del pronostico vanno equamente 
diviM tra Caspoggio e Teston. 
ma sia Fanfulla da I,odi che 
Numero Cinq potrebbero inse¬ 
rirsi con successo nel duello. 

.-Mie CapanneLe si disputa una 
buona corsa di consolazione per 
i tre anni, il Premio V'illa Bor¬ 
ghese SUI 2100 metr: in pista pic¬ 
cola. E' in buona evidenza Gra¬ 
do, ma molte possibilità posso¬ 
no essere accordate a Boresso. 
Luxar e Verrazzano. Nel ruolo 
di possibi’e sorpresa vanno ri¬ 
cordati Tambou ed Esling. 

Ecco comunque le nostre se¬ 
lezioni per la riunione romana: 
prima corsa: Pedrocchi. Re.ia- 
ble. .Meteora: seconda corsa: 
Tcx. Kl.ng'Or. Sexy .\ppea»; 
icrza corsa: S..c, Peter Pepper. 
Brocatel.e; quarta cor>a (cor- 
.sa totip): Bamv, Ta.avva. Teo- 
.'Ofo. quinta corsa: M.riiW, Ke- 
ren. Bnlard; se.ifo cor.-a: Boro-, 
.-o. Lu.xor. Tambou. settima cor¬ 
sa: Spassoso. Baicelo, Rieii; 
ottava corsa: .-Autunno. Gi.p.na. 
Rony. 

Nel settore del trotto la pro¬ 
va più attesa è il Gran Premio 
Napoli, dotato di oltre dieci mi¬ 
lioni di lire. Il motivo principale 
della corsa è costituito dal nuo¬ 
vo duello tra Durante e Mesca- 
Icros. i protagonisti delle mag¬ 
giori prove estive e autunnali 
dei rappresentanti delia genera¬ 
zione 1964. Sene possibilità di 
successo ha Palladio, die ha for 
mio di recente una prestazione 
maiuscola a Tor di Valle, e al 
positivo (^bral. «oggetto sem¬ 
pre pronto ad approfittare di 
una mossa falsa dei suoi diretti 
antagonisti. 

A Firenze la penultima pro¬ 
va del campionato nazionale ^1 
trotto, il Premio Autunno dotato 
di cinque milioni di lire. 2060 
metri, riunirà alla partenza no¬ 
ve concorrenti: otto indigeni e 
l'americana Bernadet Hanover, 


penalizzata di venticinque me¬ 
tri. Sailer e Van Dick, che ca¬ 
peggiano nell’ordine la classifi¬ 
ca divisi da tre punti dopo Tot- 
lava corsa, potrebbero porre 
una seria ipoteca alTambìto suc¬ 
cesso definitivo. 1 due « leader > 
del campionato non avranno pe¬ 
rò vita facile nei confronti di 
Flesse, che h,i dimostrato di 
recente di aver raggiunto la 
buona condizione, c delTameri- 
cnnii Bernadet Hanover. cavalla 
alla quale non difettano certa¬ 
mente i mezzi 


Anche nell'atletica un 
grancie exploit di Da- 
vies nel salto in lungo 


CITTA’ DEL MESSICO. 14. 

L’altitudine della capitale mes¬ 
sicana sembra favorire la rea¬ 
lizzazione del records. Cosi dopo 
i tempi mondiali realizzati gio¬ 
vedì sul chilometro da Daniel 
Morelon con r6’‘2. oggi un altro 
corridore francese. Pierre Trcn- 
tìn, sulla medesima distanza ha 
fatto fermare il cronometro del 
suo allenatore Gcrardin a r5'‘.5. 
(Il record ufficiale del mondo 
appartiene all’ italiano Sante 
Gaiardoni con r?’27). E’ però 
molto probabile che questo pri¬ 
mato verrà ancora una volta 
migliorato nel corso delle gare 
preolimpioniche che comince- 
ranno la prossima .settimana. 

Sempre nel corso di un alle¬ 
namento. Morelon ha realizzalo 
10”8 nei 200 metri, mentre il 
record del mondo è di 10"91 ed 
è stato stabilito a Milano dal- 
Titalìano Antonio Ma-spcs. Infine 
i belgi Van Lanckoi e Goens 
hanno realizzato il tempo di 
10’’1 nel tandem (il record ap¬ 
partiene a Beghclto e Bianchet¬ 
to in 10"2). Si tratta natural¬ 
mente di record ulfìciosi però 
che non possono essere omolo¬ 
gati per la mancanza di cro¬ 
nometristi iJfìciali. 

Altro risultato sensazionale 
anche nelTatlctica Icgcra. Il gal- 
Ie.se Lynn Davies, campione 
olimpionico di salto in lungo, 
ha toccato, durante un allena¬ 
mento, la misura di m. 8.42 
che rappre.senlerebbe il nuovo 
primato mondiale della specia¬ 
lità. in quanto quello ulfìcialc 
appartiene alTamericano Ralph 
Boston con 8.35 (29 maggio 
a Modesto). Da parte sua Bo¬ 
ston nella stessa seduta di al¬ 
lenamento ha raggiunto m. 8.03. 
Il salto di Davies è stato con¬ 
trollato nella misurazione dal- 
Tallenatore Cecil Dale e da un 
altro dirigente della squadra 
britannica. 

Infine da segnalare che la 
squadra azzurra di pallanuoto 
ha debuttato battendo il Mes¬ 
sico per 7 2. 


sport 

flash 


Atletica: l'URSS in 
vantaggio sull'Italia 62-33 

A Sorbi, al irrmliir tirila 
prima giornata lil gare licll’tn- 
contro giovanile masctille di 
atletica legK'Ta UltSS-Iialla. 1 
sovieilrl .sono In vantaggio per 
63-33. I sovietici hanno vinto 
selle liclle nove gare in pro¬ 
gramma; gli azzurri si sono af- 
(erniutl Invece nel m 3060 con 
Arciizrone (8’I3”3) e con Re¬ 
nalo Ulonisi nell'asta (m. 4,9A), 

De Adamich vince 
a Vallelunga 

Il milanese Atuirra l)r Ada- 
mlch. al volante del prototipo 
« Alfa Romeo 33 ». ha vlniu a 
Vallclunga la quinta edizione 
del trofeo automobilistlcn Etto¬ 
re Bettoja. prova valevole per 
il campionato italiano sport pro¬ 
totipo gruppo sesto. Giunti, 
sempre su « Alfa Romeo 33 » ti 
è aggiudicato la seconda piaz¬ 
za Le « Alfa > hanno cosi bat¬ 
tuto nettamente le ■ Porsche 
Carrera » e le « Dino Ferrari ». 

Sivori migliorato 
giocherà molto presto 

Omar Sivori, visitalo Ieri a 
Hnlngna dal prof, iinccanera. 
dell'Istituto Rizzoli, ò stato tro¬ 
vato in buone condizioni. Egli 
potr.^ riprendere a giocare 
quanto prima. Infaitl li ginoc¬ 
chio di Sivori à mollo miglio¬ 
rato. tanto da non ritenere ne¬ 
cessario Il ricovero di cui fi 
era parlato in un primo tem¬ 
po. Omar comunque sarA visi¬ 
tato sabato prossimo dal prof. 
Gui. 

Lazio-Modena e 
Livorno - Roma primavera 

Lazio e Roma sono impegna¬ 
te oggi, ad apertura del cam¬ 
pionato di calcio « primavera », 
rispettivamente contro II Mo¬ 
dena e contro ti Livorno. I 
hinncazziirri giocano nella capi¬ 
tale. al campo Tnrdiqulnto 
fore lOAD), mentre la Roma si 
scontra con il I.ivorno nella ta¬ 
na dei labronici. 


Ente Nazionale per TEnergìa Elettrica (ENEL) 

Direzione Generale - Roma, Via G. B. Martini 3 
OBBLIGAZIONI ENEL 

ESTRAZIONE A SORTE DEI PREMI IN DENARO DELL'ANNO 1967 

Il 9 ottobre 1967. con l’osservanza delle norme di legge e con le modalità previste 
dai regolamenti dei singoli prestiti sono state estrattea a sorte le obbligazioni sottoindicate 
per Fattribuzione dei rispettivi premi dell'anno 1967: 

Prestilo Enel 6*^ 196S-19tS di L. 75 miliardi 

— per ì n. 225 premi di L 1 milione. le obbligazioni; 

N. 208746 - N. 781591 » N. 943697 
comprese in ognuna delle n. 75 serie del prestito. 

Prestilo Enel 696 1966-1986 di L. 100 miliardi • I amlssiona 

— per I 200 premi di L. 2 milioni. le obbUgazioni; 

N. 008258 e N 398511 

comprese in ognuna delle n. 100 serie del prestito. 

Prestito Enel 6% 1967-1917 di L. 100 miliardi 

— per i n. 100 premi di L. 5 milioni. Tobbligazione; 

N. OI7I98 

compresa in ognuna delle n. 100 serie del prestito. 

I premi potranno cs«cre ritirali a partire dal 1® gennaio 1968 e. sotto pena di decadenza 
del diritto entro il 31 dicembre 1977, inviando il titolo contenente il numero delFobbliga- 
zinne sorteggiata alTEnel — Direzione Generale — Via G. B. Martini 3. 00198 Roma, di¬ 
rettamente o tramite Banca. 

Premi sorteggiati nelPottobre degli anni 1965 e 1966 non ancora ritirati 


Presilio 

6% 19651985 
69& 1965 1985 

6% 1965 1985 

695 1966 1986 
I emiss. 


Importo 

premio 

Anno 

corteggio 

Obbligazione 

sorteggiala 

N 

sono 000 

1965 

349954 

2.0UO.OOU 

1966 

86511 

2 000 000 

1966 

174957 

5.000.000 

1966 

929182 


Titoli comprendenti 
l’obbligazione eortenUta 


132470 

29216 51216 55216 ' 76216 
82216 84216 9I2I6 93216 
97216 

I(N)12U 1(77120 107620 112120 
II6I20 1111620 13.3120 

I&H50 174650 188930 195730 
196410 205930 209330 212050 
221570 
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VISSE 

MALAMENTE 
E MORI MALE 
MA VINSE 
CON LE SUE 
OPERE 


Sul video la vita di Caravaggio 

Avviò una rivoluzione 
dipingendo la verità 

L'incerta biografia di Michelangelo Merisi - Le intenzioni di Barbato e Berilli, autori del tele¬ 
romanzo che comincia stasera - Un pittore di eccezionale cultura cui l'arte moderna deve molto 



Gian Maria 
Volontè (nella 
foto a sinistra 
con Carla 
Gravina) in 
due immagini 
di « Vita di 
Caravaggio » 
il teleroman¬ 
zo in onda da 
stasera 


A partire da stasera, ore 21, vedremo sul programma nazionale, in tre puntate, il teleromanzo Vita di 
Caravaggio. L’impegno spettacolare si annuncia pari a quello della assai discutibile Vita di Michelangelo. 
La portata culturale potrebbe essere assai più grande, se quanti hanno lavorato all’iinpresa avranno tenuto 
conto che dalla pittura di ÌNIicbclangelo Merisi da Caravaggio, e non dalla sua biografia, così drammatica 
e ribelle, prese l’avvio un modo nuovo, il cui stimolo rivoluzionario ancora dura neH’arte moderna, di 
immergersi nella vita e di guardare all’uomo e al suo inesauribile mondo. Avvenne col Caravaggio uno 
di quei salti di qualità nella veritiera conoscenza della vita che contano nella storia dell’uomo e il cui 
significato profondo va oltre la particolare conquista dell’arte. Con Caravaggio tutto un secolare sistema 
gerarchico di ideologia, religione e gusto entra in crisi nella pittura, e non si risalderà più. Poco dopo la 
sua sventurata morto sulla spiaggia di Port’Ercole, sotto il sole feroce di una giornata del luglio 1610, potè 
anche sembrare che la sua pittura della realtà avesse perso la partita. Tornarono le pitture di storia, storia illustre e dignitosa 
a uso c consumo, religioso e laico, dei potenti di sempre. E capitò che fior di pittori, magari galoppini della Controriforma, 
si servissero abilmente del suo stile per svuotarlo, per da re naturalezza alla menzogna, per reataurare ciò che il Caravag¬ 
gio aveva demolito o incri¬ 
nato. Ma il Caravaggio aveva 
vinto sul tempo lun.go e su 
.scala europea: l’istan/a del¬ 
la verità umana e sociale era 
diventata la spinta forse pri¬ 
maria per la pittura. Gli arti 
•sti che ancora oggi ha .senso 
dire moderni gli furono debi¬ 
tori di qualcosa, molti in ogni 
dove furono subito autentica¬ 
mente « caravaggeschi » (co¬ 
storo tutti, sì. meriterebbero 
una parte nel teleromanzo più 
che l'insignificante Lionello 
Spada). Mori malamente co¬ 
me male aveva vissuto — 
scrisse il pittore Baglione, ve¬ 
lenoso concorrente e biogra¬ 
fo del Caravaggio. Ma aveva 
visto bene o dipinto meglio; 
quei suoi « simili » e epici 
€ peggiori s> che un altro bio 
grafo, il Bellori, lamentava 
aspramente che avessero fat¬ 
to ingresso in folla nella pit¬ 
tura non usciranno più facil¬ 
mente dai quadri. 

Comunque, quella vita male 
vissuta, che cominciò a pre¬ 
cipitare con ritmo sempre più 
violento e tragico nel IfiOò. 
giusto ai giorni che Giordano 
Bruno veniva bruciato vivo c 
che il notaio Mariano Pa.squa- 
lone correva a denunciare il 
pittore gridando: « Io sono qui 
all'ufficio perche sono stato 
assassinato da Michelangelo 
da Caravaggio >. è una vita 
tutta sbriciolata e a frammen¬ 
ti nelle pagine dei cronisti 
del tempo. Una vita che è 
ardua impresa raccontare, 
sceneggiare, portare sul pic¬ 
colo schermo. Si prestano i 
quadri, invece, per quella 
qualità pla.stica di luce e om¬ 
bra. di c fotogrammi > della 
realtà, che assai bene molti 
anni fa fu messa in luce m 
un documentario memorabile 
di Umberto Barbaro e Ro 
berlo Longhi. 

Gian Maria Volontè sarà Ca¬ 
ravaggio: l’abbiamo visto in 
qualche brevissimo sprazzo 
pubblicitario del teleromanzo 
e la figura ci sembra stare 
aU’immagine che ce ne ha la¬ 
sciato un biografo del tem¬ 
po; c Egli ha il torto di non 
attendere stabilmente allo stu¬ 
dio: quando ha lavoralo quin¬ 
dici giorni, si dà al bel tem 
po per un mese. Spada al 
fianco e un paggio dietro di 
se, si porta da un campo di 
gioco all’altro semorc pronto 
a rissare c ad azzuffarsi, tan 
to che non è comodo accom 
pagnarsi a lui * E' nn'imma 
Itine del IfiOl, quando il Cara 
vaggio è pittore famoso am 
mirato e odiato in egiial mi'ii 
ra. Ed è forse rimmag’ne più 
sobria; le altre saranrm «ol 
tanto peggioratise. deforman 
ti. astiose. 

Speriamo bene per il per¬ 
sonaggio Caravaggio: c’c da 
augurarsi che si siano guarda¬ 
ti anche i quadri, dove la fi 
gura del pittore ricorre a va¬ 
rie età cd è singolarmente fi 
gura fiera ma non violenta, 
anzi piena di malinconia, qua 
si alitante una pena di vita 
c che si tira da parte (come 
ne! quadro de! .\fartirìn di .S 
MoUeo che è a S Luigi dei 
Francesi) E tale la conferma 
no le rare immagini pittori 
che del tempo, innanzitutto il 
bel disegno di Ottavio Ltoni. 

Degli altri personaggi del te¬ 
leromanzo Carla Gravina è 
‘ Tullia, la donna del Cara- 
TI«gÌO che dovrebbe chiude- 



INGHILTERRA 


Ambizioso progetto del governo laburista 

NEL 1970 
L'UNIVERSITÀ 
DELL 'ARIA 

Corsi di lezioni, conferenze ed esercitazioni alla TV per dare a tutti la pos¬ 
sibilità di laurearsi • Voci discordi sull'iniziativa dei ministro Jenny Lee 

Con V« Università deìl’Aria», non sarà più lo studente ad andare a scuola 
ma spetterà oll’insegnante visitare a casa un nuovo tipo di allievo. Grazie alla 
TV le poche decine di eletti nelle tradizionali aule accadeniiche dovrouno mol¬ 
tiplicarsi in un uditorio libero di molte mipliaia in ogni nugolo d’Inghilterra. Il 
progetto è .‘itato persoimlmciite curato dal ininistro labun.^ta per le Arti e la Cultura, Jenny 
Lee. con la stessa pn.^sioiie e coraggio per le uiiziatire sociali clic (ad esempio nella creazione 
del Servizio Medico iXozioitale) animarono un tempo l'indimcnticalnle le.uler della sinistra in- 
glese. Anenrin Bevati, suo manto e compagno di lotta per un trentennio. Dopo un anno di di¬ 
scussione preliminare, si è or¬ 


mai entrali nella fase di pie- 
parazione attiva e il secondo 
canale della BBC TV prenderà 
ad irradiare lezioni, conferenze 
ed esercitazioni pratiche a par¬ 
tire dnn’aiitiiiirio del 1070. Vi 
saranno due ore di trnsniissio 
ne serale per i ciiuiuc piorni 
feriali della setliinono con ripe¬ 
tizione dei profirammi nelle pri¬ 
me ore del mattino, nel poinc- 
riggio. a tarda notte e durante 
le due giornate del week-end. 

« Una lezione accademica che 
una volta veniva seguita solo 
da un ristretto numero di stu¬ 
denti. può ora essere trasmessa 
a milioni di ascoltatori. B' per¬ 
ciò diventato per la prima rolla 
possibile pensare in termini di 
tir.' " Università dell'Aria ”... 
tur ” università " aperta che 
offre corsi di laurea altrettouto 
rigorosi ed esigenti come gtielli 
delle università esistenti >. Co¬ 
sì .Si legge nel primo jyaragrofo 
dell'apposito Libro Bianco pre¬ 
sentato al Parlamento nel fch 
braio del 1966. L'aggettivo di 
t aperta if (con cui i promotori 
preferiscono definire il nnoru 
organismo d'insegnomeiilo) si- 
gnifica che non saranno neces- 


ic in una figura sola le possi¬ 
bili donne della sua v ita c che 
gli autori Linno finire proati- 
tuta 0 annegata perchè il pit¬ 
tore la possa ritrarre come 
madonna nella Morte della 
Vergine. 

Uno dei maggiori protettori 
del Caravaggio, il Cardinal 
Del Monte, ò affidato al me¬ 
stiere di Carlo Hintermann, 
Manca, inspiegabilmente, il 
Giustiniani altro protettore e 
collezionista che contò assai 
per il pittore: e manca il car¬ 
dinale Scipione Borghese. 
Franco Odoardi è Baglione; 
Rnidano Lupi. Wignacourt pro¬ 
tettore a Malta; Manlio Guar- 
dabassi è il Cavalìer d’.4rpino 
che si trova sulla strada del 
Caravaggio al tempo dei qua¬ 
dri a S. Luigi dei Francesi; 
Manlio Busoni è Pasqualonc. 
Manca però quel Ranuccio di 
Terni che il nostro accoppò e 
che fu la < goccia » che fece 
traboccare il va.so. 

I costumi sono di Veniero 
Colasanti: anche qui i quadri 
dei Caravaggio o dei tanti 
francesi, tedeschi, olandesi c 
fiamminghi, più o meno « ca¬ 
ravaggeschi ». che si aggira¬ 
vano fra via delia Croce e 
strada Margiilta, fanno tc.sto. 
Le scene sono di Mi «ha Scan- 
della. le musiche di Bruno Ni¬ 
colai. La regia è di Silverio 
Blnsi' non nascondiamo che 
la nostra curiosità è gran¬ 
de. La sceneggiatura è stata 
stc.sa da .-\ndrca Barbato e 
Ivo Penili. 

II Barbato, negli appunti per 
il servizio stampa, conviene 
che la vita di Carava.ggio è 
tutta frammenti c che * dai 
momento della fuga da Roma 
è ancor più circondata dal- 
Vigrinfo. Ci si trova davanti 
soltanto a delle domande «en 
za ^isp^Ist.^ » Non è proprio 



RITORNA TV 7 — Ai primi di 
novembre, e con qualche varia 
zione, lomerà la rubrica selli- 
manale « TV-7 ». La trasmissione 
avrà infatti luogo di venerdì 
(anziché lunedi); s ura volta 
al mese sarà messo in onda un 
servizio unico, lungo circa dt-e 
ore. Sono stati chiamali nuovi 
collaboratori; Pier Pao’o Paso¬ 
lini, Goffredo Parise, Ramerò 
La Valle, Furio Colombo. 

E ADESSO CANTA! - Non 
contento di t Partitissima », e di 
tutte le altre invasioni domesti¬ 
che dal teleschermo, Alberto 
lupo ha deciso di esibirsi anche 
come canlallore. In attesa, sem¬ 
bra di diventare carlautore Ha 
inciso infatti un disco con una 
dichiarazione d'amore! Ma ha 
dichiaralo che poi proverà an¬ 
che a cantare. 

NON E' REATO - Al tribuna¬ 
le pena'e di Callanissetia é sla 
la depositala la reitenza che as¬ 
solve Giovanni Lo Cascio dal- 
r< accusa > di non aver pagalo 
il canone. La sertenza spiega che 
poiché e l'ammontare del cano 
ne è stabilito da un decreto mi¬ 
nisteriale e non da una legge », 
la » mancala ottemperanza a ta¬ 
le imposizione non può coslilul- 
ra realo ». 


così: c’è un’opera gigantesca 
filologica, storica e critica die 
ha restituito concretezza al 
personaggio Caravaggio e, 
.soprattutto, evidenza all’oiK'- 
ra sua arricchendone. Lm 
l’altro, il catalogo di un tale 
numero di opere da tracciare 
un profilo piuttosto nuovo del 
pittore. E crediamo di non 
fare torto a nc.ssuno se dicia¬ 
mo che tale opera di studi e 
ritrovamenti può essere esem¬ 
plificata dal nome insigne di 
Roberto Lon.ghi Era una trac¬ 
cia da seguire (a nostro gu¬ 
sto diremmo quasi a occhi 
chiusi per riaprirli davanti al 
video). Sembra, invece, che 
l’ancoraggio al rigore storico¬ 
critico. a quanto afferma Bar¬ 
bato, sia stalo scartato; 
« .Avremmo mancato al nostro 
incarico, evitato di costruire 
uno spettacolo, di fornire un 
racconto, di tentare una .spic- 
.gaz-ione. di restituire il senso 
di un periodo, di abbozzare 
un personaggio credibile. E 
così abbiamo scelto un’altra 
strada, certo la più rischio¬ 
sa. Abbiamo insomma ” in¬ 
ventato ” ». Certo che inven¬ 
tare su un pittore che non 
Inventava ma che stava, an¬ 
che disperatamente, alla ve¬ 
rità concreta degli uomini, 
delle cose e dei fatti, è un 
bel rischio 

Aggiunge il Barbato: < I! 
metodo è lo stesso di quello 
dei più seri istituti di rest.iu 
ro. dove, non per falsificare 
ma per rteostruire. si ridi¬ 
pingono te.sfe. lembi di man 
tello 0 fondali di pae.saggi. 
perchè l’idea dell'autore e la 
rappresentazione d.a lui im¬ 
maginata sia più chiara, evi¬ 
dente e coerente » Eh. no! 
Non ci siamo proprio- è ps.it- 
tamente il contrario, è o'-esso 
certi anfiouari e restaiir.itori 
che sj fanno certi la\ore*’i. 
\I*rimrnti onestamente sì fol 
gopo lo aggiunte e ì restauri 
che hanno deturpilo rmanto 
restava di un originale \d 
esempio, nell,! prima punta 
ta c*è una prima invenzione- 
si mostra fi Caravaggio che 
lavora alia fabbrica di S Pie 
tro al fine di legarlo ai ma 
novali, ai muratori anche suoi 
paesani, agli eterni » edili » — 
Ctime è detto - di tutta la sto¬ 
ria um.ana In realtà il modo 
di inrontro del phiore con la 
v'La e col mondo p-oietario fu 
altro Vampe bene da in ar 
rhi'e'to de’ marchese di Ca 
r.av.agg’o .-'i-ea il lìTT crcb 
K"* ec.-f z'onalTien’e p“crorc 
fn R-''gam.a e M’tana cd cn 
♦rò annona dcccnn'' nella h^at 
tega del Pc^erz.ano Era p-o 
prio r.ambiente e la ciihura 
artistica lombarda innanzitut 
to che and avanti mesii a fuo¬ 
co. Il Caravaggio non fu un 
mura'orero sapeva il fatto 
SUO’ la sua cultura di pittore 
fu certo eccezion.ile Certi 
quadri (e anche tanti senza 
mai fallirne uno') non «ì fan 
PO per caso e al di oua o al 
di là della cultura E nnp si 
fanno nemmeno lavo-ando 
qiiind’ci giorni ogni tanto co¬ 
me ebb»’ a scrivere quel bio 
grafo Speriamo che per vo 
Ipre a tiiMi 1 costi un perso 
naggio « p'ù vero di quello 
che esce dalla polvere degli 
arrhivi » non siano stati ridot¬ 
ti a sfondo proprio 1 tempi, le 
idee e le pitture. 

Dario Micacchi 


A COLLOQUIO COL REGISTA ONISHI KIYOSHIGE 

Così funziona ìa T V giapponese 


I canali della NHK e quelli commerciali -1 p rogrammi dell’" ora d’oro » • Trasmissioni in 
diretta con l'intervento del pubblico - TelefiI m e teledrammi ispirati alla vita quotidiana 



Una scena di « Orfeo a Hiroshima », l'opera musicale della NHK giapponese presentata quest'anno al Premio Italia. 


In :u‘;c le ra-se^ne inierna- 
z.on.ali tccv.sivc le odo-'C giap 
pono'i rappresentano un polo 
di in;cres-e e non di rado. 5i 
qualificano tra le migliori. Par¬ 
ticolarmente sul piano tecnico, 
ma non sp^o su quel.o. la tele- 
visone giapponese ha raggiun¬ 
to. infatti, un alto livello: i te¬ 
lespettatori Italiani ricorderan¬ 
no il documentano c Che cosa 
accade las-iC », Premio Italia 
1966, che la R.AI ha program 
ma’o alcun: mesi fa: era una 
efficace ndaa.no su un tragico 
•nciien'c aereo avvenuto nella 
bma di Tokvo 

Do.la 'ee.i'One giapponese, 
de -. 0 - p’-ohem; e de'.'a sua 
o-aani7/az!ono noi conosciamo 
l'-a. -xvo C. c -omb'aio inte 
rossi.-ve parlarne, quindi, co-i 
il re’ 'ta Onishi Kiyoshige. cor- 
r ipian-'en'e della NHK da Pa 
rigi. 'ncarica’o d- seguire tutti 
a’i avvemnx’nti che hanno luo¬ 
go in Ku’-opa, in Africa e nel 
Mc1.o Or ente. Kiyoshige alle¬ 
stisce ogni due mesi un pro¬ 
gramma documentano di tren¬ 
ta m nuli che viene regolar¬ 
mele mandato in onda nelle 
ore di magg’or ascolto 

— Quanti canali ha la TV 
giapponese?, abbiamo eh e- 
sto innanzitutto a Kiyoshige 

— La NHK. che è Torgani- 
smo a gestione pubblica, ha 
due canali; il primo destinato 
a diffondere programmi di ogni 
genere; il secondo particolar¬ 
mente dedicato ai programmi 
educativi, corsi di lezioni, tra¬ 
smissioni specializzate, ecc. Poi 
c’è la telev-isione commerciale 
che ha cinque canali a Tokyo, 
tre ad Oszdca e due a Sappora 


— Come si dìslzibuiscono 
le trasmissioni lungo la gior¬ 
nata? 

— Atteniamoci ai programmi 
del primo canale della NHK 
che sono diffusi su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale e =ono i p ù 
popo'an Dalle 16 alle 18 ven 
gono trasmessi i orogrammi per 
ragazzi; dalle IS alle 19 van¬ 
no in onda, solitamente le 
cronache sportive Tra le 19 
e le 20 — ro'.a di maggior 
ascolto, che no chamiamo 
s l’ora d oro * — veng(xio tra 
smessi i-i no'iziar o d; trema 
min.iti e un do.'u-nenf.aro d' 
a:*'ial'’à d al-’-i 're-va m n iti 
C ann.itito q sesta .» co’ oca 
zione rere corr.snonrr--nze cu 

ra'e dal mo uffico Alle 20 
ha m z.o la «era-a che com 
p'onde vari generi di irasm s 
«inni e di spetVcoli I program 
mi terminano al'e 2-1 

— Che cosa preferisce II 
pubblico? 

— Naturalmente, a pane le 
trasmissioni dell’» ora d’oro ». 
all spettacob più popolan so¬ 
no I te’efilm e ; varietà. I do- 
cumentan hanno un pubblico 
che va. credo, dal 10 ai 16 
per cento: gli intellettuali so¬ 
no particolarmente interessati 
a questo genere di trasmis¬ 
sioni. 

— La NHK fa trasmissio¬ 
ni in diretta? 

— Certo, e molte. Non sol¬ 
tanto in occasione di avveni¬ 
menti sportivn. Anche grandi 
fatti di cronaca vengono tra 
smessi in diretta. Inoltre, di 
tanto in tanto, si portano le 
telecamere io fondo al mare o 


I in aereo e «i tra-me-te in di- 
I rott.ì .\-,tuaIrix>n'e si tra'mcl- 
tono in diretta anche col.ociui 
con :1 pubbl.co Un gruppo di 
C'perii V .ene convocato negli 
studi e I telespettatori po'sono 
r-volsere loro le dom.ir.de che 
vogliono oer telefono Uno dei 
temi preferiti di que-te tra¬ 
smissioni è Teducaz onc dei 
g;ov ani. 


fi 


- La NHK Irasmelle mol- 
dìballilì? 


— No. non molti, perché un 
dibattito se non è d: mtcre"e 
immediato non raccoglie i fa 
vori del pubblico Parecchi di¬ 
battiti vencoro de-tmiti al «c 
rondo c.inale Tra le trasm s- 
«lom p u popolari, in que-to 
campo, sono quelle che invc 
stono problemi politici, con di¬ 
scussioni tra I rappresentanti 
del governo e i rappresentanti 
dei partiti d- Oppos,zinne. 

— La NHK produce in¬ 
chieste sui problemi del 
Giappone? 

— Si. Quello delle inchieste 
era il mio lavoro, quando stavo 
in Giappone Ci occup amo di 
vari problemi, «enza aspettare 
che la cronaca ce ne offra lo 
spimto Se SI guarda oltre la 
superfìcie delle co«e. ci si ren 
de conto che nella vita di eia 
«cuno esistono drammi e con 
Ritti Noi cerchiamo di metterli 
in evndenza individuandone le 
radici sociali. E queste mch e- 
ste vengono tra.smcsse nell’rora 
d’oro ». 

— Un'ultima domanda. E* 
aiata in molli Pacai una tan* 
danza a crtara taiaflim • 


teledrammi in chiave socio¬ 
logica, ispirandosi alla vita 
di ogni giorno. Anche in 
Giappone? 

— Credo che la maggioranza 
di coloro che lavorano alla T\' 
giapponese nel settore dram¬ 
matico e dei telefilm sia inte 
res.sato proprio a quoMo f po 
di opere. Non si è tanto inte¬ 
ressati ai drammi -.ntimi'ti. al¬ 
le stono d’amore, quanto ai 
fatti che «nno radicati nella 
nostra «ocietà c che nv ciano 
problemi capaci di suscitare 
tra il pubblico acceso discus¬ 
sioni f-e d sciiss.oni non deb- 
j bor.o finire qu.indo la trasmis 
sione ha temine, ma rìebboio 
cominciare p’-opno allora Q io 
sto, del resto, è anche il m’o 
in'ento nel camno dei docu 
mentaci Naturalmente, non si 
tratta di un compio facile, an¬ 
che perché buona parie del 
pubblico preferisce ancora le 
opero ricche di intreccio, di 
avventura, d’amore E dal mo 
m.ento che i telefilm e i tele 
drammi costano molto, è ne 
cessano tener confo di questa 
rich'Osta del pubblico Qtx*'ta 
è la d’fficoltà con la quale 
si trovano a lottare coloro che 
lavorano alla T\’ m questo cam 
PO. anche «e la NTTK è un or¬ 
ganismo a gest'one pubblica e, 
quindi, non mira al nrofitto 
Afa è anche vero che il pu.h 
hlico. di anno in anno va chte 
dendo programmi sempre mi 
gliori: io credo che g'à oggi 
la TV sia divenuta un mezzo 
capace di contrihuire alla cvil- 
tura del nostro Pac,«e. 


g. c. 


N'ir/c gitalifichc siolasl'che nò 
esalili per accedere all'Unieer- 
siUi fcicfi'icn. L'iiirjrc'so è a 
df^po'.izioiip di chiunque ahhia 
la volontà r la di'-posizioiie ne 
ee^'-arie allo studio La ta'-'^ii 
d'iscrizione è minima e com¬ 
prende lihn. materiale didattico 
cario, carrezione dei compiti e 
— ad un certo livello — la su 
penisione e il contiolln di un 
iii'cgnante in tanic cd ossa 
L'estrema liberalità drll'appioc 
CIO e deU'oroanizzazione non de¬ 
ve pregiudicare la sciiità del¬ 
l'impresa .-il cniitraria: i La 
rreparazlnne per i corsi che 
dònno diritto ad un certificato 
o diploma di tipo aeneralc — 
ha assicuralo Jenni/ Lee — sa¬ 
ranno assai scrupolo i, nella at¬ 
tenta snlraauardin del necessa¬ 
rio livello nrendemico \on vi 
sarà nìcun compromesso su que¬ 
sto punto *. 

Il comitato responsabile (che 
comprende nomi come lo scien 
ziato Ritchie Calder, il sociolo¬ 
go Asa Bnggs. lo storico Sor- 
man MacKenzte. il professore 
Wilstshirc. Lord Fiitton e altri) 
sta mettendo a punto tl piano 
di lavoro. In primo luoao .si 
spera di coordinare la sene 
piuttosto frammentaria dei prò 
grammi didattici e scientifici 
che la BBC e la ITV aia da 
anni forniscono ad nn pubblico 
che fin dall'inizio ha mostrato 
Vito interesse alla cosa. .Ma 
r t Università dell'.Aria ^ è una 
impresa di carattere completa- 
mente d'verso. Vuole dare un 
insegnamento formale al più 
gran numero e incoraggiare 
quelli che per un motivo o per 
l'altro sono rimasti esclusi dal 
ciclo dì istruzione normale. Il 
progresso dello studente verso 
il diploma o la laurea verrà 
compatto attraverso fasi suc¬ 
cessile il CUI completamento 
darà diritto di volta in volta a 
riconoscimenti o « crediti » che. 
cumulativamente, convergeran¬ 
no verso il certificato finale. 

Oh organizzatori assicurano 
che il numero degli iscritti, fin 
dal primo anno, può rivelarsi 
più lardo del previsto. .Ai fini 
della buona riuscita del pro¬ 
getto. essenziale è la collabo¬ 
razione delle autorità scolash- 
rhc c accademiche tradizionali, 
.specialmente quelle periferiche 
(i numerosissimi istituti serali 
di Londra utilizzano qià certi 
corsi televisivi per le loro le¬ 
zioni di linqna: l'intelliqente in 
tervento della BBC ha ad esem¬ 
pio contribuito negli ultimi anni 
a popolarizzare lo studio del 
russo). Fra il personale insc- 
anantc figureranno i migliori 
docenti inglesi: in questo .senso 
I' 1 Università dell'.Aria » è in 
grado di fare concorrenza a 
qualsiasi altra c cittadella > ac¬ 
cademica. sia essa Cambridge o 
l'Universitg College di Londra. 
Naturalmente non Si dei e so- 
pravvalntare la portala dclVim- 
prcsa e nessi,no deali interes 
sali si nasconde i limiti e le 
difficoltà di un'idea così nuova. 

Come era prevedibile si sono 
a'à fatte udire voci discordi. 
C'è chi ha criticato il proget¬ 
to come arcaico c superato. < un 
fossile del pensiero suggerito 
dalla mentalità difensiva di chi 
ritiene che le masse popolari 
s-ano ancor oggi, come 50 an¬ 
ni fa. culturalmente povere e 
abbandonate ». Chi ha mosso 
qiic't'attaccn dalle colonne del 
raiitorerolc t Times i è un di- 
riarnte della televisione com¬ 
merciale che dubita della sag- 
gezza di spendere .A4 mibonì 
di sterline all'anno (questo è 
il costo dei soli programmi) 
per una incerta e rischio-a 
c Università dell .Aria ». anzi¬ 
ché impiegare la somma in al¬ 
tri .settori disperatamente a cor¬ 
to di investimenti come l'cd.li 
zia scolastica, il personale in¬ 
segnante e le università 

Il rilievo critico sulla penu¬ 
ria di finanz'omenti c giusto 
perché sono proprio le deficicn- 
ce di bilancio per l'istruzione 
pubblica che tutt'oopi condizio¬ 
nano penosamente i pur ammi 
reroh programmi laburisti per 
la scun'a. quell'* investimento 
ne] ‘ntuTo della nozione » che 
Wilson aveva annunciato fin dal 
igqt Ma l'oppo-iz’one all'* Un’- 
lersitg Aperta* rene gi’i'i’fi 
cata m base ad uno capziosa 
valutazione delle qualità intrm 
seche del'a T\’ la cui efficacia 
e massima quando » istruisce 
divertendo * e il cui pubblico 
si annoierebbe di fronte alla 
prospettila di rigidi program¬ 
mi d'insegnamento formale: 

Il discorso viene fatto in ch’a¬ 
re di faci'e * popolarità » re. 
di fronte alla concorrenza deVa 
RBC. con un occhio per i oro 
fitti commerciali della ITI') 
Siamo quindi di fronte ad una 
fondamentale dirernenza d opi- 
ninm sul ruo'o della TU e il 
mento del governo e di Jennij 
Lee è di aver dato piena fidu 
C’O alle rapocità po'enz’ah del 
pubblica e del mezza' di con 
fidare cioè ne'la risposta del 
primo dietro sgtleedazione del 
secondo, co*] da portare la TA' 
ad essere uno .strumento di re 
ra e mtearale comunicazione 
umana in campo scientifico. 



Tu filiceli' s('liiiiiniii>, il cri- 
-■- liti» Gi.iii l.iiiiii Riiiidi 

dil.ig.i .'III video. Iiiiroiliien 
eoiiieiii|ior.ine.iuieiile i film 
|ii ogi-.iiiitii.ili «ni primo e 
sili 'ceoiido e.m.ile. con iin 
•illivi'iiio che non lui pre- 
eedenli. I dii igeili! di vì.iln 
.M.i/ziiii li.iiiiio for'i" deci- 
.so ili iiomiii.irlo, con la 
niiov.i si.iuione. n iiilrodul- 
loie » iilliei.ile di lui'! i 
film lr.i'me"i d.ill.i 'l’\’? 

Se cosi fo"e. bi'Ogiiereh- 
be eeie.ire i liloli clic li.iii- 
iio deleiiiiiii.ilo ipiC'l.l .«eel- 
l.i. Oi.i. Rondi in qiic'li 
.inni non lui .itT.iilo s>olt,i 
all.i lelevi'ione ini l.ivorn 
p.n lìi ol.n melile qii.dilie.iln 
«III pi.mo eiilìeo e ellllit- 
lale. VI eonlr.iiio. I ci¬ 
eli d.t Ini viii.ili .sono sl.ati 
i'pir.ili. per lo più, eri- 
lei i qii.mio nuli geiiprieii 
mi.i .ilTinil.'i e.isii.ile (la 
p.irteeip.i/nme .die Mostre 
vene/i.me. ,id e»empio), la 
pre-enz.i di un divo o di 
iiii.i div.i gli sono h.-isiale 
per giits|ifie,irc il raggnip- 
pnmenio di film tr.i loro 
diveisissimi 

D'.illi.i p.irle, le inlroilu- 
zioni di Rondi sono eciii- 
pre .siale earalleri/znte dal- 
Li lendenz.i a tratlnre lut¬ 
to e inni con sorridente 
noneiir.in/.i. eludendo ogni 
seria an.disi crilie.i. Gli 
sle"i inlerloeiilori elic egli 
.si c SI elio per qlle:^le in- 
Irodii/ioni — fossero allori 
o re^i'li — sono .siali ge- 
ner.dmenic ila lui iniliri/.- 
z.ili vei'ii raneddolo e la 
balliil.i d'oi-e.i'iiine, pillilo- 
«lo elle ver-o ini diseorso 
iilile a ima migliore com¬ 
prensione delle opere in 
programma. Insomma, la 
lìnea dì Rondi è .siala ao- 
liralliillo « ronviviale »: 
ogni eie lo da Ini eiiralo, 
ogni film da Ini inirodol- 
to sembrava de-lìn.ilo ad 
e'sere nulla più i-lie una 
biloiia oriM'ione per Ira* 
seorreie mi |iaio il’ore di- 
n.iii/ì al video. La serie 
elle in «pic'le senini.inc di 
ollobre Bolidi pre-etlla sul 
secondo r.m.ile è tipica di 
tpiesla linea: a siii-tifirar- 
la è solianlo la firc-en/a di 
\ illorìo (Li'-man c Ugo 
Tognazzi nei film clic la 
compongono (c nulla po- 
Ireldie es-ervi di più ca¬ 
suale); il'.iltra fiarir, nes¬ 
suna delle qilallro opere 
in (irogramma — Crimen, 
I.n niarcin su l'nrna. Il fe¬ 
derale. I hriizanli italiani — 
'i «e:;n.ila per parlicnlarì 
(pi.ilil.'i 

i.‘. dimtpie. «iill.i scorta 
di qiie-l.i liiie,i. iljri.imo ro¬ 
si. 'I areiapen-ii-ri. rlie Ron¬ 
di ha finito per (irevalere 
sugli allri -noi colleglli uti- 
li//.ili in pas'.ito il.-ill.i TV. 
bignifira ipir'ln die i ili- 
rigciilì di viale .Mazzini 
condividono i criteri del 
rrilìro «rarciaprn-ieri 9 li 
con-iderano i più adatti al 
piibldiro televisivo? C’r da 
temerlo, vi-la la eonrezio- 
nc elle i dirigrnli della 
Rai-1 V lianiin più volte 
ilimo'iralo di avere. Inol¬ 
tre, 1.1 jireferen/a per Ron¬ 
di. riie equivale, oldelliva- 
menle. alla preferenza per 
mia linea «li disimpegno e 
di tranquillo adall imento 
anrlie nel rJm(>o del cine¬ 
ma. polrrldie benissimo e»- 
serr 'lata farilitata dalle 
rieliie-le delle a-soriazioni 
«lei prt-diillnri. degli e»er- 
cenii V «lei «li'iriiiiilori, 

K’ rrrto. infatli. che una 
televisione die. invece di 
orientare il pubblico, lo 
spingesse a con‘i«lerare il 
cinema e*rliisivamcnle co¬ 
me un diverlimenlo, e die 
funzionasse magari anrbc 
da e piazza n fier i film or¬ 
mai de-linali irrimeiliabil- 
menle agli arrbivi. potreb¬ 
be ronvenire ai zriippi die 
oggi vanno - amerir.miz- 
zanilo •> il cinrnia italiano. 
Ma non al pubblico. ni»ll 
al piibbliro die ama il ci¬ 
nema e paga la televisione. 


Leo Vostri ì z Giovanni Cosarao 
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Prima a Roma del dramma di Albee 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 14. 

Il film di Michelangelo An^ 
tonioni, Blow up, vincitore 
del Gran premio del Festival 
di Cannes 1967, è stato posto 
sotto sequestro per ordine del¬ 
la Procura delta Repubblica 
di Ancona. 

Il sequestro — che ha valore 
per tutto il territorio nazio¬ 
nale — è stato reso esecutivo 
nella giornata di oggi. 

Perchè è stato preso il gra¬ 
ve e drastico provvedimento? 
Il film è stalo tolto dalla cir¬ 
colazione — a quanto risulta 
dal dispositivo di sequestro 
— perchè « presenta diverse 
scene e sequenze (quali la ri¬ 
petuta esposizione di nudità 
Invereconde femminili e so¬ 
prattutto la consumazione di 
un accoppiamento sessuate of¬ 
ferto alla vista dello spetta¬ 
tore in modo tanto crudo e 
realistico da provocare di¬ 
sgusto) che non possono non 
rivestire carattere di osce¬ 
nità >. 

La programmazione di Blow- 
up era cominciata al cinema 
Metropolitan di Ancona gio¬ 
vedì scorso ed aveva riscosso 
subito ampi consensi tra il pub¬ 
blico. Poi si è saputo che nel¬ 
la giornata di venerdì — e 
precisamente da mezzogiorno 
alle 14 — il film è stato vi¬ 
sionato da una commissione 
di giudici. Nella giornata di 
oggi, la notizia del sequestro. 

Blow-up si proietta già da 
molti mesi, con grande suc¬ 
cesso e senza incidenti, in al¬ 
cune delle maggiori nazioni 
del mondo, dagli Stati Uniti 


alla Francia, dall'Inghilter¬ 
ra al Giappone; nelle più 
grandi città italiane, come 
Roma, Milano e Napoli, è in 
cartellone da una quindicina 
di giorni. La notizia del suo 
sequestro è destinata a susci¬ 
tare larghi echi polemici in 
Italia e all'estero. 

w. m. 


Antonioni: » Non 
accetterò mai 
di tagliare la 
mia pellicola » 

VENKZIA, 14. 

« Non accelteiò mai di taglia¬ 
re la mia jiellicola ». Iia detto 
iMicholunKelo Antonioni all’an¬ 
nuncio che tìlow up era stato 
jiosto sotto sequestro per osce- 
nilii. ed ha a;?;tiunto: « Doma¬ 
ni partirò per Roma, e lì valu¬ 
terò meglio la situazione ». 

Michelani'elo Antonioni ha co¬ 
nosciuto solo a tarda ora la 
decisione presa dal Procurato¬ 
re della Repubblica di Ancona: 
il regi.sta. che si tiova per un 
periorlo di liiroso ad Abano Ter¬ 
me, si 0 recalo a Venezia e qui 
egli è stato avvicinalo dai gior- 
nali.sti. ai quali ha ricordalo, 
come commento alla decisione 
del Procuratore della Repubbli¬ 
ca di Ancona, quello che era 
stalo scritto suirOsserratore 
romano a proposito del suo 
film. 

.Antonioni ha quindi espresso 
la sua meraviglia per il prov¬ 
vedimento. in quanto il film 
era stato approvato anche dalla 
Commissione di censura. 


Assoluto vuoto ideologico - Zeffirelli ha co¬ 
struito uno spettacolo di grossa evidenza 


le prime 


Musica 

Concerto 
inaugurale 
all’Aula Magna 

L'Aula Magna ha inaugurato 
ieri la prima delle sue tre an¬ 
nunciate stagioni: quella pome¬ 
ridiana del sabato, suggellata 
da un brillante, laborioso con¬ 
certo in onore di Bach. Succes¬ 
so vivissimo di un singolare 
complesso orchestrale e di quel 
« duo » d’eccezione formato dai 
pianisti Gino Gorim e Sergio 
Lorenzi. 

Il complesso è proprio una 
piccola orchestra intitolata al 
nome di Michelangelo, istituita 
l’anno scor.so dalla t Società ca¬ 
meristica italiana > di Firenze. 
Un comples.so senza direttore, 
concertato dalla Società suddet¬ 
ta. nell’ansia di raggiungere 
una comune rcs|)onsabi!ità inter¬ 
pretativa. Questo puntiglio ci è 
apparso tanto più affascinante, 
in quanto i promotori e i < con¬ 
certatori > del complesso sono 
strumentisti soprattutto noti nel 
campo della musica d’avanguar¬ 
dia. E* stata così una emozione 
schietta quella di vederli tirare 
suoni bellissimi dall'ampia ras¬ 
segna di brani deirO//erfa mu- 
sicole. Suoni proprio vivificanti 
e preziosi, protesi a costruire 
daU’intemo i ricercari. i canoni, 
le fuphe c cioè la sconvolgente 
maestria del grandissimo Bach. 

Il talento del « duo > Gorini- 
Lorenzi, ben protetto dalla fa- 
.scia fonica intessuta con elcgan- 
za da tutto il gruppo degli stru¬ 
menti ad arco, è emerso nella 
pienezza di un mirabile impeto 
interpretativo nel quale unitaria¬ 
mente si sono fuse l’esuberante 
brillantezza degli < .Allegri * e la 
sinuosa dolcezza degli « Adagi ». 

Erano in programma i Con¬ 
certi in do minore e in do mag¬ 
giore por pianoforti. 

Un bel concerto, un bel pub¬ 
blico. un bel successo ricco di 
applausi e di chiamate. 

La stessa orchestra inaugu¬ 
rerà domani (21.15) la stagione 
serale, con la partecipazione 
del soprano Martino .Arroyo. 


e. V. 


Cinema 

Lo straniero 

Alio Straniero di Luchino Vi¬ 
sconti. reduce dalla .Mostra ve¬ 
neziana. è toccalo d'inaugurare 
una rinnovata, elegante sala cu 
nematografica della capita.e. So¬ 
lo qualche anno fa. un film del 
genere sarebbe stato considera¬ 
to inadatto aH’occasione; il gu¬ 
sto medio xlel pubblico evolve, 
dunque, anche se in modo tut- 
faltro che I neare. 

Dello Sfroniero si è detto, a 
lungo, quando esso è apparso 
al Lido (veda il lettore quan¬ 
to ne ha scr.tto Ugo Casira¬ 
ghi suirUnilà del 7 settem¬ 
bre). accolto dall’emozione e dal¬ 
l’interesse che si possono im¬ 
maginare. Lo straniero è ta pri¬ 
ma opera letteraria di Albert 
(Tamus che sia stala trasferita 
sullo schermo: in questo breve 
romanzo, più di una generazio¬ 
ne d'iniellettuah si è specchia, 
ta e. in lutto o in parte, rico¬ 
nosciuta Pubblicato per la pri¬ 
ma volta ne. pieno delia guerra 
(ma la vicenda si col'oca. in 
.Algeria, a..a vigilia de con- 
f.it.o), es.so è contemporaneo dei 
sa.ggi dei .Milo di Sisifo, attra¬ 
verso 1 quali Io scrittore, me¬ 
ditando aiitononiamcntc sui te¬ 
sti e sul problemi della fiiO- 
•oAa c.sistenzialista, andava co¬ 
struendo una propria immagi¬ 


ne dell'* uomo assurdo » che « si¬ 
curo della sua libertà a ter¬ 
mine. della sua rivolta senza 
avvenire e della sua coscien¬ 
za peritura... corre la sua av¬ 
ventura per tutto il tempo del¬ 
la vita ». Dall’* e-!traneità > di 
lAIcursault nascerà, un lustro 
dopo, la « resistenza al male » 
di Bernard Rieux. il coraggio¬ 
so e desolato eroe della Peste. 

Meursault è un impiegatuc- 
cio. senza ambizioni nè pas¬ 
sioni: arriva al delitto quasi 
per caso, trascinato dal con¬ 
corso delle circostanze più ba¬ 
nali: l’arabo ch’egli uccide non 
varrebbe forse, per la legge co¬ 
lonialista. il prezzo della sua 
te.sta. Ma Meursault è colpevo¬ 
le di altro, agli occhi della so¬ 
cietà e dei suoi rappresentanti: 
di non essersi commosso ai fu¬ 
nerali della madre: di aver 
amoreggialo con una ragazza, 
il giorno seguente; di avere 
annoi di dubbia fama; di non 
voler far carriera: di non cre¬ 
dere in Dio. Insornma. di rifiu¬ 
tare le fedi, le illusioni, le re¬ 
gole. le norme di comportamen¬ 
to. gli impulsi su CUI si basa 
resistenza comune. La sua ri¬ 
bellione. largamente inconsape¬ 
vole — almeno fino alle soglie 
della morte, quando esploderà 
nel dialogo conclusivo col pre¬ 
te —. e assolutamente dispera¬ 
ta. colpisce, al di là dall'as. 
setto civile e storico. la stessa 
natura del mondo. 

Chi conosce il linguaggio di 
(Tanius — cosi spoglio, scabro, 
essenziale — sa come esso non 
abbia trovalo, smora. un corn- 
six>ttivo nel cinema (se non. 
forse, in certo Bresson. quello 
di Un condannato a morte è 
fuggito, e in qualche aspetto 
di Dre>er o di Bergman). Vi¬ 
sconti. tuttavia, quasi per un 
gesto di rispetto e di omaggio 
ver.so il valore inconfondibile 
delia parola scritta, si è tenu¬ 
to a! di qua d’una omologa ri¬ 
cerca di stile, puntando piut¬ 
tosto sulla proiezione illustrati¬ 
va delle pagine del libro,^ sfo¬ 
gliate attentamente. Com’è ov¬ 
vio, la sua persona btà di roba 
sto narratore si è fatta però 
sentire, col risultato di rende¬ 
re concreto, corposo, a volte 
turgido, ciò che nello Straniero 
di Camus è allusivo, sfumato, 
smorzato. I contenuti del rac¬ 
conto non vengono traditi o mi¬ 
stificati. ma situati m una di- 
mcns.one riccamente divulgati¬ 
va (spettacolare, ai limiti); il 
regista di\enta autorevole me^ 
diatore di temi e di rovelli 
non propriamente suoi, ne sot¬ 
tolinea la \alidità. ma anche la 
precisa collocazione storica, e 
mette un’alta cara professionale 
nel calibrare Lambienlazione. i 
Uxii dei.a fotografia e dei co¬ 
lore. i timbn della recitazione. 
Lo straniero di Vi.sconti potreb¬ 
be intendersi ariche come una 
bella orazione univers.taria s\ol 
ta. con i mezzi cinematografici, 
per spiegare un autore e un 
testo, l'amore verso i quali sem¬ 
bra comunque frenare o restr.n- 
gere tanto l’inipeto di una crea¬ 
zione artistica autonoma quan¬ 
to la novità di una reale prò. 
spcttìva cntiea. 

In questo quadro va visto an¬ 
che Il lavoro degli attori: Mar¬ 
cello Mastroianni s'impegna no¬ 
tevolmente nella sua diffiaie 
parte, ma non nesce sempre 
a evitare che il distacco, la 
solitudine del protagonista pre- 
cip.tino in pura e semplice pi¬ 
grizia o sbadataggine. Gb altri, 
dalla Karma a Gerèt. a Wil¬ 
son. a Palmara, all'insigne Pier¬ 
re Bcrtin. danno ai loro per- 
.sonaggi un rilievo utile ai finì 
dimo.strat vi. ma non di rado 
troppo carico di smalto. 

ag. sa. 


< L'ideale .sarebbe che tutti 
i critici teatrali venissero sot¬ 
toposti ogni anno a una riele¬ 
zione da parte degli autori e 
degli attori > ha diAto nel 
1905 Edward Albee. Confiden¬ 
za per confidenza, l’ideale sa¬ 
rebbe anche il contrario. 

Personalmente, avremmo 
dato il nostro voto all’autore 
di Storia dello Zoo (che ri¬ 
velò il giovane autore ame¬ 
ricano) e di Chi ha paura di 
Virginia Woolf?, ma non a 
colui che ha scritto Un equi¬ 
librio delicato. Edward Albee 
è stato un drammaturgo 

< Off Broadway >; talmente 

< off >. che il suo primo te¬ 
sto venne rappresentato a 
Berlino. Adesso, a Broadway 
ci si trova beni.ssimo. e si 
vede. 

Un equilibrio delicato è 
giunto sulle scene romane 
(aH’Eliseo, ieri sera) con am¬ 
mirevole tempestività, apjx.^- 
na un anno dopo il suo esor¬ 
dio sulle scene newyorkesi; 
alcune battute, nelle quali si 
parla della guerra nel Viet¬ 
nam e deU'atomica cinese, do¬ 
vrebbero convincerci che si 
tratta di una commedia som¬ 
mamente attuale. E invece. 

C’è Tobia, un anziano si¬ 
gnore. ovviamente benestan¬ 
te. poiché la sua unica 
preoccupazione « pubblica » è 
la tassa sui redditi; c'è sua 
moglie Agnes. un po' stanca 
del lungo matriarcato, ma an¬ 
cora in gamba. C’è la sorella 
di lei. Claire, che beve come 
una spugna, dopo avere pas¬ 
sato qualche periodo, senza 
troppo fruito, in una clinica 
per alcoolizzati. E c'è Julia, 
figlia di Agnes e dì Tobia, la 
quale approda alla casa dei 
genitori dopo il naufragio del 
suo quarto matrimonio. 

Ma la stanza di Julia è oc¬ 
cupata da Harry ed Eldna, 
due attempati amici di fami¬ 
glia: còlti da una crisi di 
solitudine e di paura, hanno 
chiesto ospitalità, ed ora pro¬ 
traggono la loro permanen¬ 
za. accampando i diritti del¬ 
la quarantennale consuetudi¬ 
ne reciproca. Julia, infantil¬ 
mente e istericamente, recla¬ 
ma la propria camera; A- 
gnes. sia pure con le buone 
maniere a lei consuete, sol¬ 
leva lo stesso problema; 
Claire. nella sua euforia eti¬ 
lica. si diverte a contempla¬ 
re e a commentare tutto quel 
pasticcio; Tobia vorrebbe e 
non vorrebbe che Harry ed 
Edna gli restassero fra i 
piedi, con la loro < ango¬ 
scia >. con la loro < peste >; 
delle quali ha timore, ma co¬ 
me di un turbamento che po¬ 
trebbe essere benefico. I due, 
comunque, si risolvono a par¬ 
tire: e l’equilibrio familiare, 
ancorché scosso, si ricom¬ 
pone. 

Allegoria moralistica o 
« limpido apologo » (come lo 
definisce nel programma Ma- 
solino D'Amico, che ha cura¬ 
to la traduzione), questo 
dramma ha il torto primario 
di durare troppo, giacché il 
suo probabile significato si 
raccoglie tra la fine del se¬ 
condo e il terzo atto, laddo¬ 
ve si denuncia l'artificiosità 
dei legami dimestici, l’egoi¬ 
smo che li intride, la caren¬ 
za di amicizia e di amore nei 
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rapporti umani. Cose dette 
peraltro in forma tanto ge¬ 
nerica e insieme didascalica, 
da sfiorare Tipocrisia, come 
già avveniva, ad esempio, in 
Uopo la caduta di Arthur 
Miller. 

Partito, verso il 'GO. da una 
posizione di rottura con il 
teatro statunitense ufficiale, 
Albee sembra ora ripercorrer¬ 
ne le tappe obbligate: la de¬ 
scrizione anche retrospettiva 
dello sfacelo familiare, che 
occupa buona metà del dram¬ 
ma. evoca (non volendo ri¬ 
salire alle sue illustri fonti 
europee. Ibsen e soprattutto 
Cecbov) William Inge, Ten 
nessee Williams, il citato 
Miller... D’accordo, qualcosa 
del genere era anche in Chi 
ha paura dì Virginia Woolf?; 
ma li, attraverso un ambien¬ 
te e una situazione determi¬ 
nati e circoscritti, lo sguardo 
di Albee penetrava in pro¬ 
fondità. individuava nessi 
storici e sociali precisi; qui 
si sfugge per la tangente, 
neirempireo dei dilemmi 
< universali ». e in un asso¬ 
luto vuoto ideologico. E poi, 
metafora per metafora, il pro¬ 
blema degli americani non è 
tanto di accogliere a braccia 
aperte gli amici in visita, 
quanto di non andare a rom¬ 
pere le scatole a dii non vuo¬ 
le esser visitato da loro... 

Il linguaggio di Albee. da 
secco e bruciante che era, 
si è fatto bolso, greve, talo¬ 
ra bassamente letterario, an¬ 
che se il commediografo di¬ 
mostra una certa furberia. 
neH’incastrare, come in un 
gioco di pazienza, patetismo 
e ironìa, crudezze realistiche 
ed aperture pseudoliriche. Ri¬ 
spettando il congegno forni¬ 
togli dall'autore, con tutte le 
sue astuzie, il regista Fran¬ 
co Zeffirelli — cui si deve 
anche l’allusiva scenografia, 
una sorta di gabbia metal¬ 
lica interrotta qua e là da 
larghi squarci e al centro 
della quale incombe un e- 
norme lampadario stile li¬ 
berty — ha costruito uno 
spettacolo di grossa eviden¬ 
za e di presumibile succes¬ 
so. anche se verso la fine vi 
si nota qualche smagliatura 
di ritmo. La meglio servi¬ 
ta. degli attori, è Sarah Fer¬ 
rati. alla quale la esteriore 
signorilità del personaggio di 
Agnes — nobilitato dalla me¬ 
moria di un bimbo morto 
fanciullo, stimolo e simbolo 
di decadenza come per la 
protagonista del Giardino dei 
ciliegi — offre il destro per 
una interpretazione di classe. 
Rina Morelli, negli stravagan¬ 
ti panni di Claire, ha occa¬ 
sione di dar sfogo ai suoi so¬ 
piti umori sarcastici, spas¬ 
sandosela lei per prima (ma 
anche il pubblico ride vo¬ 
lentieri). Paolo Stoppa si 
sforza di dare una pacata 
consistenza alla scialba fi¬ 
gura di Tobia, e Fulvia Mam- 
mi una moderna pungenza 
a quella (piuttosto trita) di 
Julia; Giuseppe Pagliarini e 
Emes Zacconi sono, dignito¬ 
samente. Harry e Edna. Le 
accoglienze sono state assai 
calorose, gli applausi nu¬ 
triti. numerose le chiamate. 

Aggeo Savioli 
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Kirk Douglas scherza con alcuni bambini siciliani durante una pausa della lavorazione del 
film « La fratellanza » di Martin Rill. L'attore americano interpreta la parte di un mafioso 
che, pure essendo emigrato da tempo In America, mantiene stretti contatti con l'organizzazione. 
Fanno parte del cast anche Irene Papas, Alex Cord e Susan Sfrasberg 


« Piedigrotta » di Ricci apre il X Autunno musicale 

L’ultimo dei fiori del 
Settecento napoletano 


L’opera è attraversata da una fresca vena di cordia¬ 
lità popolaresca, facile quanto si vuole, ma vitale 
e al di fuori di ogni rigido formulario accademico 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 14. 

Trecento repliche consecu¬ 
tive rappresentano cerio un 
primato sema precedenti e 
pensiamo non più superabile 
in tutta la storia del teatro 
lirico. Trecento serate, duran¬ 
te le quali ti pubblico napole¬ 
tano non si stancò di manife¬ 
stare il suo entusiasmo per la 
Piedigrotta di Luigi Ricci rap¬ 
presentata per la prima volta 
al Teatro Nuovo di Napoli, nel 
1852 e ripresa dopo un lungo 
oblio per lo spettacolo inau¬ 
gurale del X Autunno musi¬ 
cale napoletano. 

Quali i motivi d’un successo 
così .straordinariamente favo¬ 
revole? Nell'ascoltare l’opera 
non è difficile afferrare il 
meccanismo, il segreto d'un 
successo così esplosiro e vi¬ 
stoso 

Luigi Ricci offre al pubbli¬ 
co del suo tempo un prodotto, 
per così dire, onestamente ed 
abilmente mani fatturato, la 
vena facile e convinta d’una 
musica che è Vestremo retag¬ 
gio d'una tradizione che appar¬ 
tiene a tutti come la lingua 
che si parla ogni giorno, cara¬ 
mente familiare e confiden¬ 
ziale. 

Il Settecento napoletano, alla 
metà del secolo scor.so attra¬ 
verso Rossini e Donizetti che 
ne hanno rinnovato la linfa, è 
ancora la sola fonte a cui ri¬ 
farsi per dare vita e spirito ad 
un canovaccio di opera buffa 
non peggiore, nè migliore di 
tanti altri. Sono ritmi, moven¬ 
ze melodiche che sono nel¬ 
l’aria. e che ognuno immedia¬ 
tamente riconosce e se ne 
impossessa: sono gli ullimi se¬ 
gni d'una civiltà musicale se¬ 
colare, che offre gli ultimi 
fiori della sua pianta già tanto 
rigogliosa, più umili certo, ma 
non per questo meno invitanti. 
La modesta ghirlanda che il 
compositore riesce ad intesse¬ 
re conserva ancora una sua 
fragranza, una festante gra¬ 
devolezza di tinte in cui l'in¬ 
tenzione di divertire alla buo¬ 
na si appalesa con immediata 
sinjpafia, senza neanche il più 
: pallido tentativo, da j^rte del 
musicista, di sofisticare in 
qualche modo il prodotto. 

Nell'opera i riferimenti al 
l’opera colla (Rossini e ancor 
più Donizetti). procedono di 
pari pa.s.so. ed in perfetto con 
nubio. con un viglio esplicita 
mente popolaresco in cui la 
melodia assume, senza infingi¬ 
menti, i lineamenti innocenti 
d’una vera e propria canzone. 
Luigi Ricci, maestro di mu¬ 
sica. compo.s;tore che ha stu 
dialo al conservatorio con Zin 
garelli, e si è imposse.s.sato 
della grande lezione rossiniana 
e donizettiana. mostra invece 
di avere le carte in regola 
quando si diletta, e ci diletta 
nel costruire i suoi pezzi d'as¬ 
sieme inappuntabilmente con 
certatì. lì quintetto al se¬ 
condo atto, per esempio é un 
momento di musica ancora 
godibilissimo, magistralmente 
condotto, e per di più con una 
vena di cordialità ^polaresca. 
facile quanto si vuole, ma ri- 
fole stimolante ai di fuori di 
ogni rigido formulario acca¬ 
demico. 

L'opera presenfofa nella re¬ 
visione curata da Renato Pa¬ 
rodi. è stata realizzata con 
quella cura e buon gusto che 


fauna oramai parte delle tra¬ 
dizioni dell’Autunno musicale. 
Nino Samogno ha impresso 
alla esecuzione un tocco di co¬ 
stante levità ed eleganza, nel¬ 
l’osservanza d'una misura che 
forse in qualche punto ha in¬ 
frenato più del dovuto, il brio 
della vicenda. Nel « cast ^ dei 
cantanti hanno figurato con 
pieno merito Dora Gatta. Edda 
Vincenzi, Rita Talarico, Gio¬ 
vanna Fioroni, Giuseppina Ari¬ 
sta, Franco Bonisoìli, Dome¬ 
nico Trimarchì, Ugo Savarese, 
Alberto Rinaldi, Paolo Montar- 
solo. Angelo Degli Innocenti. 

La regia di Sandro Sequi, ci 
è sembrata opportunamente 
stilizzata, presente in ogni 
episodio pur senza apparire 
invadente. Le scene di Nicola 
Ruberteìli e Antonio Capuano, 
hanno infine fornito all’azione 
la giusta cornice, costruendo 
tra gli elementi d’una esecu¬ 
zione realizzata all'insegna del 
buon gusto, una nota non tra¬ 
scurabile. 

Sandro Rossi 


Charlie Brown 
presto sullo schermo 

NEW YORK. 14. 

I celebri fumetti della sene 
Peanufs (Charlie Brown. il ca¬ 
ne Snoopy e gli altri), ideati 
da Charles Schulz. saranno po.-- 
tati sullo schermo, per Jiizia- 
tiva della CBS. Sarà un dise¬ 
gno animato, diretto da BiU 
.Melendez. su soggetto dello 
stesso Schulz e che a\Tà per 
titolo Un ragazzo che si chia¬ 
ma Charlie Broicn. 


L'ARCI per 
rabolìzione 
della censura 


La Giunta e.secutiva nazionale 
dell’ARCI, Interpretando secon¬ 
do una linea d’azione e d’inter¬ 
venti con.segiiente e coerente 
con i principi! i.stitiitivi dell’.As- 
sociazione e con le aspirazioni 
delle masse lavoratrici italiane, 
la volontà dei propri associati, 
ha emesso un comunicato con 
il quale eleva uno vibrata pro¬ 
testa per la proibizione da par¬ 
te delle autorità governative 
italiane dello spettacolo < Guer¬ 
ra e consumi » di Marc'O. che 
avrebbe dovuto andare in sce¬ 
na al Teatro Municipale di Reg¬ 
gio Emilia. 

c Tale grave episwlio — si af¬ 
ferma nel comunicato — sta, 
fra l’altro, ad indicare la ne¬ 
cessità di procedere con estre¬ 
ma urgenza alla totale abolizio¬ 
ne di ogni forma di censura 
sullo spettacolo: l’.ARCI. che co- 
.stantemente si è battuta perché 
CIÒ avvenga, rinnova i] suo ap¬ 
pello alle forze democratiche, 
al Parlanwnto. al governo, per¬ 
chè. prima del termine dell’at¬ 
tuale legislatura, si provveda in 
tal sen'o. in modo che il det¬ 
tato costituzionale che prescri¬ 
ve per lo Stato italiano la pie¬ 
na libertà d e.'pressione abbia 
concreta attuazione. La Giunta 
e.'ccutiva dell’.ARCI — conclude 
il comunicato — prende atto con 
soddisfazione della presa di po¬ 
sizione a.ssunta nell’occasione da 
diversi intellettuali italiani e da 
organismi culturali e si augura 
che la giusta protesta contro la 
assurda proibizione trovi ancor 
più ampie adesioni, per la dife¬ 
sa della libertà della cultura e 
per il progresso civile e cultu¬ 
rale del nostro Paese ». 


Western per 

B.B. e 007 


iltMi; 








Brigitte Bardot e Sean Connery (nelle foto) interpreteranno in¬ 
sieme un western che si intitolerà c Shalako > e che sarà diretto 
da Edward Dmytryk. Le riprese cominceranno alla fine di 
novembre nel Messice 


faaiiif 


a video spento 


COALANDI -AnSTERIORI 
— Certamente la stra- 
graiuie maggioranza del 
pubblico televisivo avrà 
seguito, ieri sera, la putì- 
. tata di Partiti-ssiina che 
SI svolgeva sul primo ca¬ 
nale. Tuttavia, ieri sera, 
abbiamo scelto il secondo 
programma: e non certo 
per stente preziosismo. 
Qui. infatti, ha preio il 
via una nuova sene di ira- 
smis’.s'ioni dedicate al tea¬ 
tro (sono previste altre 
cinque serate): e, in par¬ 
ticolare. é stato presenta¬ 
to il lavoro di un giovane 
drammaturgo inglese, lla- 
rold Ptnler, che negli 
scorsi anni ha ottenuto 
grande popolarità .sui pai- 
co.icenici e, soprattutto, 
sui lele.schermi britannici. 

Il calapiaiui. infatti, à 
stato rappresentato per la 
prima volta nel ]9ti0 ed è 
stato — a .suo tempo — 
un autentico choc; uno 
choc, quantomeno, per il 
pubblico televisiva fin'al- 
loro abituato al conformi 
SVIO di storie certamente 
più tradiziomiVi. li Idruro 
di l’iiiter. infatti, e un 
cla.ssico del t eontrocor 
retile ».- tre quarti d'ora di 
spettacolo con due soli per- 
.soiiaggi, in lui (riiihicnte 
unico e senza la minima 
azione. In effetti i due pro¬ 
tagonisti aspettano: e. nel 
frattempo, svolgono la ha 
iialità dei loro pi-iiMcri c 
tentato di.speratamente di 
obbedire agli .stramimlati 
ordini chi’ arrivano loro 
attraverso un calagranz’ 
Obbediscono perchè i loro 
riflessi sono condizionali 
airobhedienza: così come 
SI t meravigliavo r snltav 
to per ohitiidiiie riìn quan¬ 
do. con felice trovata nar¬ 
rativa. SI meravialieraiiiio 
senza avere alcun fallo di 
CUI meravigliarsi): vinvio. 
insovima nella inerzia, 
.sopraffatti da qualcosa 
(•( lui ») che è fuori di In. 
ro e inconoscibile: come, 
appunto, i mistcriori vice- 
caiiismt che regolavo i rag 
porli Sociali, l’irono; finché 
da a.s.sa.s.sivi non divcvie 
Tanno riecessariavicvte gli 
assa.s.sinati. 


Questo, almeno, sembra 
volerci dire Pniter con il 
vuo « teatro dell'assurdo », 
Non c'è, probabilmente, 
molla onginalilà > (è im¬ 
mediato, anche se certa¬ 
mente non totale, il rife~ 
nmento a Becket): tuttavia 
il lavoro ha certamente il 
suo peso culturale, specie 
se collocato nel clima del¬ 
la cultura britannica della 
fine degli anni '50, anche 
in un confronto diretto con 
gli € arrabbiati ». Questo 
confronto e queste premes¬ 
se, inreee. sono .stati sol¬ 
tanto accennati — con trop¬ 
pa rapidità — nell’iniro- 
diizione: risultando inutili 
per quanti già conoscono 
la materia, e incompren.si. 
bili per quel pubblico più 
vasto cui la TV deve sem¬ 
pre rivolgersi, .-inche (e 
forse soprattutto) in una 
t serata culturale ». l-a 
stessa chiat'c interpretativa 
imposta dal regi.sta Edmo 
Fenoglio a (ìianrico Tede- 
schi e .iroldo Tieri, deve 
aver conlrihiiito (malgrado 
l'impegno degli attori) a 
confondere ulteriormente le 
idee al pubblico: giacché 
in Quell'ahhozzo di grotte¬ 
sco SI è perso ogni riferi¬ 
mento al reale (sia pure as¬ 
surdo) senza i>er questo 
Tagniunrjere la mediazione 
dell'iimortsmo 

* * • 

VOLGARITÀ’ INUTILI — 
Forse per comiHvisare que¬ 
sto sforzo intellettuale, 
1‘ultimo spettacolo del < se¬ 
condo » ha presentato un 
telefilm di spionaggio al li¬ 
mite più lxl^^o dell'idiozia. 
Siamo precipitati, d'un col¬ 
po. al livello umiliante dei 
filmetti anticoiniiiitsti hol- 
Igivoodiani di terza catego¬ 
ria; ma di un anticomuni¬ 
smo cosi stupido da esse¬ 
re. prima irritante, volga¬ 
re. Improbabili, sciocche e 
vialrecitale vicende come 
quella di II barone sono 
un autentico insulto all'iii- 
telligeiiza del pubblico. F' 
mai possibile che in TV non 
VI sia nessuno abbastanza 
civile da capirlo? 

vice 


preparatevi a... 

li Risorgimento (Radio 3* ore 20,30) 

Va in onda un dibattilo sul tema ■ I valori morali dal 
Risorgimento ». Alla discussione, moderatore Domenico 
Bartoli, partecipano tre studiosi di valore: Arturo Carlo 
Jemolo, Ettore Passerin D'Entreves e Rosario Romeo. 

Caravaggio (TV T ore 21) ♦ 

Ha inizio stasera la c Vita di Caravaggio », sceneg¬ 
giata da Andrea Barbato e Ivo Perilli. Della trasmissione, 
in rapporto alla vita del grande pittore, parliamo In 
altra parte del giornale. La puntata di stasera (ce ne 
saranno altre due) si apre con Caravaggio che lavora 
alla fabbrica di San Pietro e si chiude con la discussione 
attorno al quadro dell'i Ispirazione », dipinta per la chiesa 
di San Luigi del Francesi su commissione del Cardinal 
del Monte. 
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TELEVISIONE 1* 


11,20-12,05 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

15.30 EUROVISIONE 

—Ciclismo; G.P. Lugano 

— MILANO; Ippica; Gran Crilarlum di galoppo 

17.10 LA TV DEI RAGAZZI 

18.10 ENCICLOPEDIA DEL MARI 
19,— TELEGIORNALE 

19.10 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PAKi 
TITA DI CALCIO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEI PARTITI 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— CARAVAGGIO 

con Gian Maria Volonté Regìa di S.uer o Siasi 

22,15 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,— PROSSIMAMENTE 

23.10 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21.15 41* PARALLELO 
22,05 PROSSIMAMENTE 

22.15 PARTITA A DUE 

Scatola a «orpreta - Telefilm 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio; ore 8 . 13, 
15. 20. 23; 6,35: Musiche 
della domenica: 7.30: Pari 
e dispari; 8.30: Vita nei 
campi; 9: Musica per ar¬ 
chi; 9..‘10: Trasmissione per 
le forze armate; 9.55: Fré- 
dénch CTiopin: 10: Messa; 
11.15: Claude Debussy; 
11.20: Orchestra diretta da 
André Kostelanetz; 12: Con¬ 
trappunto; 1242; Si o no; 
13.15: Le mille lire; 13.43: 
Qui, Bruno Manino. 14: 
Musicorama; 1440: Beat • 
Beat - Beat; 15.10: Canzo¬ 
ni napoletane; 1540; Po¬ 
meriggio con Mina; 16; 
Tutto il Caino minuto per 
minuto; 17: Pomeriggio con 
Mina fseconda parte); 
1740: Concerto sinfonico; 
19,30: Interludio mu.sicale; 
20.20: La voce di Louisel 
le; 2045: Batto quattro. 
21,15: lA giornata sporU- 
va; 2140: Concerto del te¬ 
nore Lajos Kozma e del 
pianista Giorgio Favaretto; 
22.15: Canzoni per Invito; 
23: Questo campionato di 
calcio. 


SECONDO 

Giornale radio; ore 740, 
i.30. 94». 10.30. 1140. 134». 
1840, 1940. 2130. 22.30; 
640: Buona festa; 7.40: 
Buona festa (seconda par¬ 
te); 8,15: Buon viaggio; 
8.45: n giornale delle don¬ 
ne; 9,M; Gran varietà; 11: 
Cori da tutto il mondo; 


12: Anteprima sport; 13,15: 
Vetrina di Hit Parade: 
13: Il gambero; 13,45: Il 
complesso della dcmenica; 
Il ^artetto Cetra: 1440: 
Voci dal mondo; 15: Pas¬ 
seggiata musicale; 1645: 
Buon viaggio; 17= Dome¬ 
nica sport; 1845: Aperitivo 
in mu.sica; 1940: Radiose- 
ra; 20: Pagine daH’opera 
« Don Carlos »; 21: I clas¬ 
sici del giallo: « SI parte 
alle sei », di William Irlsh; 
21.40: Canti della prateria; 
22: PoUronis.sima. 


TERZO 

Ore 940: (Corriere dal- 
r.\merica; 9.45: Frana 
.Schubert; 945: La poesia 
di Montale; 10: Giovanni 
Batti.sta Cini e Muzio Cle¬ 
menti; 1040: Musiche per 
organo; 11: Ferenc Farkas; 
11.15: Concerto operistico; 
1240: Musiche di Ispira¬ 
zione popolare; 13: La 
grandi Interpretazioni; 
1440: Johannes Brahms a 
Gabriel Fauré; 1540: Il 
mattatoio; 1645: Gustav 
Mahler; 1740: Piace de 111- 
tolle; 17.45: Johann Seba- 
stian Bach. Franz Liszt e 
Robert Schumann; 1840: 
Musica leggera d’eccezio¬ 
ne; 18.45: La lanterna; Poe¬ 
ti nel libri di scuola; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 
2040 ; I valori morali del 
Risorgimento; 21: Club d’a¬ 
scolto; Musica ex machl- 
na; 22: Il giornale del 
Terzo; 2240: Kreisleriana; 
23,15: Rivista delle rtftm. 
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« DA OGGI OGNUNO E' 

PIU' LIBERO E PIU' STIPATO» 


I BANDITI SUL VAJONT 


&00 
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Pino a quakht giorno fa, solo Joe Gallina 
conoicava U varili sulla sorte dei due terribili 
banditi, il Pericolo Pubblico Numero Uno e il 
Pericolo Pubblico Numero Due. Joe Gallina i 
un oriundo italiano imprestato dal FBI america¬ 
no al « Deficent Service» (un organo di infoi- 
mellone e di sicurezza di recente costituzione), 
per collaborare nelle imprese particolarmente 
difficili. Joe Gallina ha seguito da vicino i due 
banditi nelle ultime fasi della loro fuga e sa 
qual i il loro ultimo rifugio. La verità eg'i 
l'avrebbe detta soltanto al suo capo ma, sfor¬ 
tunatamente per lui, nella fretta di un trasloro 
ha perso il taccuino a la variti possiamo co¬ 
noscerla anche noi. 

Dopo aver a lungo vagato per le campagne 
lombarda e piemontesi, i due banditi, braccrti 
dalle forza dell'ordine, si rifugiarono in un casci¬ 
nale, abbandonato da contadini ridotti alla fame 
a fuggiti In città, per prendere l'ultima, derinl- 
llva decisione. 

Secondo il racconto di Joe Gallina i due 
malviventi presero in esame le seguenti possi¬ 
bilità di salvezza; FUGA NELLA LEGIONE STRA 
NIERA; scartata a causa della decadenza della 
vecchia e benemerita istituzione; ASSUNZIONE 
AL BANCO DI SICILIA CON RACCOMANDAZIO¬ 
NE DC: esclusa dato i brutti tempi che cor¬ 
rono; FUGA NELLA GERMANIA DI BONN PER 
VIVERVI COME NAZISTI; scartala, dice testual¬ 
mente Joe Gallina, a per lo schifo che i nazisti 
fanno anche a due feroci banditi »; FUGA NEL 
VIETNAM E ARRUOLAMENTO NEI « MARINES »- 
Idem come sopra; TRAVESTIMENTO DA IM¬ 
PRENDITORI RESPONSABILI DELLA MORTE DI 
CINQUE OPERAI PER SUPERSFRUTTAMENTO- 
ottima idea ma di diffìcile realizzazione dato il 
poco tempo a disposizione. 

Scartate alcune altre soluzioni, « un possente 
TROVATOI » prosegue il racconto di Joe Gal¬ 
lina « echeggiò nel cascinale deserto Incuranti 
del pericolo di essere scoperti, il Pericolo Pub¬ 
blico Numero Uno e il Pericolo Pubblico Nume- 


20 ANNI DI CONTO 
ALLA ROVESCIA 


ro Due si abbandonarono a manifetlazloni di 
gioia. Quindi attesero la notte e nelle fitte te¬ 
nebre si allontanarono in direzione di Venezia, 
che raggiunsero dopo infinite peripezie. 

« Giunti a Venezia » prosegue la narrazione 
di Joe Gallina « indossarono abiti eleganti e 
presero a frequentare ambienti dell'alta finanza 
e della Confindustria, spacciandosi per accu¬ 
sati della strage del Vajont. Fu, quella, una 
strage che avvenne quattro anni fa e che pro¬ 
vocò la morte di duemila persone, travolte nel 
sonno dall'acqua tracimata da una diga in se¬ 
guito alla frana del monte Toc, frana previ¬ 
sta dai responsabili, anche se In minori pio 
porzioni, in base a calcoli scientifici rivelatisi 
poi errali per difetto. 

« in tale veste » conclude il racconto « essi 
vennero accolti dal benpensanti ed ora si sen¬ 
tono infinitamente più tranquilli non avendo 
mai i responsabili di quella strage fatto un 
giorno di galera, non avendo la Tivù nà la ra¬ 
dio lanciato appelli per la loro cattura, non 
avendo mai la Tivù mostrato agli italiani Inor¬ 
riditi le loro facce, non avendo mai il " Corrie¬ 
re della Sera " esortato la polizia a sparare 
contro di loro a vista ma, anzi, avendo spesso 
il " Corriere " stesso e altri autorevoli giornali 
invocato la Fatalità, i Limiti della Scienza e 
l'Imponderabile a loro discolpa, e avendo gli 
stessi giornali aspramente rampognato i comu¬ 
nisti che accusavano quegli uomini dabbene di 
aver fatto morire duemila persone per guada¬ 
gnare qualche miliardo in più. 

« Essi trascorrono quiete giornate sulla la¬ 
guna, dediti al culto del bello, all'ammiraziona 
dei gioielli artistici, discutendo dei danni pro¬ 
vocati dalla nazionalizzazione dell'energia elet- 
trca, leggendo gli articoli in cui si esalta l'inso¬ 
stituibile funzione e le benemerenze della ini¬ 
ziativa privata e quelli sull'urgente necessità 
di un'azione energica che liberi la società da 
pericolosi manigoldi, cosi sereni aspettando il 
giorno della giustizia ». 


DOD . . , 

ODO 


Fantasia pacifica 

Eccola qua, finalmente, la fantascienza 
che et piace. La notizia viene da Genova 
dove alla Fiera delle Comunicazioni è espo¬ 
sto fsi fa per dire) anche un laser. Quel- 
l'intensissimo fascio di luce, tnsomma, po¬ 
polarmente ribattezzato « raggio dèlia 
morte » 

A questo nome la fantasia corre verso 
tragiche avventure 007 viene subito alla 
mente, con torture raffinate, caccia alle 
spie, malvagi che vogliono distruggere il 
mondo. La fantasia all'americana ci ha 
già imposto il laser in una chiave truce, 
come un poco di buono, prodotto di quel¬ 
la cosa al limite della follia che è la 
scienza. E invece rieccolo qui, il « raggio 
della morte », trasformato in cavo tele¬ 
fonico, capace di trasportare contempora¬ 
neamente un miliardo di conversazioni' 
conversazioni d’affari, d’amore e, perche 
no"*, l'ultimo innocente pettegolezzo del 
giorno. 

Un miliardo di persone che, contem¬ 
poraneamente, si parlano attrai erso un 


sottile fascio di luce. E', insomma, quella 
che viene chiamata l’« applicazione pacifi¬ 
ca » della scienza E perchè no della fan¬ 
tascienza'^ 

La contraddizione non è casuale. Nel 
mondo all’americana dei James Bond e 
dei marines c’è posto soltanto per la 
violenza, fisica e sociale. La fantasia si 
sviluppa in conseguenza Diventa fantasia 
della violenza II laser non può essere 
altro che un raggio della morte Ma un 
cavo! Un cavo telefonico! Chi può appas¬ 
sionarsi ad un cavo telefonico’^ E invece 
no. Se et pensale un po', un cavo da un 
miliardo di conversazioni può essere una 
bella stona.' una stona pacifica, certo. 
Fantascientifica come la macchinetta per 
il caffè esposta a Milano e nella quale 
basta premere un pulsante affinchè — 
elettronicamente — l’aggeggio macini, pe¬ 
si, pressi, vaporizzi ed infine butti fuori 
una bella tazzina di caffè bollente mentre 
VOI state ancora stirandovi nel primo sba¬ 
diglio del mattino 

Provate a immaginare una stona tutta 
così potrebbe essere anche il nostro do¬ 
sato, bisogna anche darsi da fare Àltri- 
mani Per il quale, dopo aver fantapen- 
mcnti c’è rischio che 007 si impadronisca 
anche del caffè elettronico e vi aggiunga 
un dosatore di cianuro, tanto per rendere 
la faccenda piu movimentata 

Insamma, dobbiamo proprio divertirci 
con la fantasia dei marines'* 

Farfarello 
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di Ivan Sleigor 



O £ 



TTE<2?iB'L£ N0NeiE6CDAS- 
V 50LUTAM£NT£ a 


vontisotto 


o 


o 



SONO LE, 
DÌFFIC0LTA,CAR0 
tAlQCHE FOR 61 IANO 
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poBB/ANO Risolvere 
TUTTO PASOUI DETTANDO¬ 
CI A CAF^FITTO NELLE 
✓-S^AVVERSITA' 



-contando solo 
SULLA CRUDA FoR2a 
DEL N OSTRO incedi^ 
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jbOVE E Boni... IO non 

[ANCATA A ti'lNTENOO C>l 
L ptNiaE AECXÌRAFIA. 


TURNI SCOLASTICI 




ORIZZONTALI: 1) Rinomanza; 4) Noto scrit¬ 
tore italiano; 9) Nome di donna; 13) Sop¬ 
pressione della vocale finale; 14) Noto auto¬ 
re di musica leggera; 15) Pegno di garanzia; 
17) Mostro mitologico; 19) Segno aritmetico; 
20) Si propaga per mezzo di onde; 21 ) Prime 
in Italia; 22) Profumo; 24) Solido geome¬ 
trico; 25) Il verbo della molla; 28) Arti 
pennuti; 29) Una specie di spada; 30) Infat¬ 
ti in latino; 32) Sovrasta la platea; 33) Com¬ 
petizione; 35) Seguono gli scritti; 36) Inizia¬ 
li di Pascei; 37) Vendono spirito..!; 38) Ap¬ 
pendice animale; 40) Il nome di Burrasca; 
42 ) Adatta allo scopo; 43 ) Nota quella di 
Verona; 44) Un celebre di Santarosa, 45) Si 
defalca; 46) Vi lavorano le mondine; 47) 
Città del Piemonte. 


VERTICALI: 1) Ramo fronzuto; 2) Il cal¬ 
ciatore capellone; 3) Razza dì eane; 4) Divi¬ 
nità nordiche; 5) Sono tutti da ridere; 6) Re¬ 
care; 7) Nome dì donna; 8) Particella ne¬ 
gativa; 9) Pneumatici dell'auto; 10) Figlia di 
Esculapio; 11) Negazione bifronte; 12) Succo 
amarissimo; 16) Le svolgono gli attori; 18) 
Riconoscente; 22) Captati dalla calamita; 23) 
Metallo biondo; 25) Avversario di Mario; 26) 
Tazza di terracotta; 27 ) Si ricorda con Robe¬ 
spierre; 29) Un famoso Di Bruno; 30) Città 
francese; 31) Porci; 32) Gatta da pelare; 
33) Recipiente per olio e simili; 34) Ex mar¬ 
ca d'auto; 35) Fiume teutonico; 39) Adesso; 
40) L'assassino invisibile; 41 ) Costruì l'arca; 
44 ) Affermazione. 




VOURCB&E PER- PAVORE SSAHA 
RE LA SUA PALLA? È ENTB/L 
TO NEL C\OCO MIO ! 





— E tu da grand« cosa vuoi 
fare? 

— —arrivare a scuola. 
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Problema simmetrico 
di Bruno Giulietti 
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SOLUZIONE 
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il Bianco muove e vìnce in 
cinque mosse 

SOLUZIONE del problema di dome¬ 
nica teeraa: 27-22, 26-17; 30-26, 
20-27; 18-14, 11-18; 26-21, 17-26; 
19-14, 26-19; 31-22, 19-26; 14-10. 
7-14; 16-7, 4-11 oppure 24-31; 6-3, 
13-6; 3-19, 24-31; 19-15, 1-10; 
15-29 e vinca. 
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Delegazioni da tutto il Sud a Napoli all*Assise meridionale delle donne di campagna 



la loro volontà dì lotta e di riscatto 


Decine di delegazioni sono partite que¬ 
sta mattina dai maggiori centri del Me¬ 
ridione per recarsi a Napoli dove si 
aprono oggi i lavori dell’Assise meridio¬ 
nale delle donne di campagne. Dai nume¬ 
rosi servizi pubblicati dal nostro giornale 
è emerso un quadro completo delle con¬ 
dizioni di vita delle donne del nostro Me¬ 
ridione. Costrette a lavorare dall’alba fino 
alla sera, pagate con salari di fame (per 
non dire di quelle zotie dove il padrone 
rie.sce ancora ad imporre il sistema me¬ 
dievale del pagamento in natura, senza 
assistenza medica, senza nessuna garanzia 
previdenziale: queste le loro condizioni di 
lavoro. Altrettanto drammatica la loro 
condiziono di donne che debbono nello 
stc.s.so tempo curare la casa, la famiglia. 

Como reagiscono le donne del Sud a 
questa situazione? Con la lotta, dando 
battaglia, sfidando l'arroganza dei padro¬ 
ni. Esse prendono coscienza insomma dei 


loro diritti e della necessità di battersi per 
la loro conquista. 

braccianti, porteranno la denuncia delle 
loro drammatiche condizioni di vita ma 
testimonieranno soprattutto questa loro nuo- 
\a volontà di lotta, di riscatto. Con questa 
Nolontà padroni e governo dovranno fare 
i conti. 

A Napoli le rappresentanti delle racco¬ 
glitrici d’olive, delle gelsominaie, delle 


Le raccoglitrici d’olive 



Intollerabile provocazione alla Simins di Palermo 


250 OPERA! DENUNCIA TI 
PER AVER SCIOPERATO ! 


Lucerà: si vota a dicembre | Dopo una nottata di intrighi 


In imbarazzo 


Eletto il nuovo 


PALEll.MO. M. - 

Un nuovo e intollerabile at¬ 
tentato alle lil)ertà dei lavora- n»#»/»!», 
tori palermitani è stato eonsu rlvClSI 
mato in una azienda a capitale 
totalmente pubblico, la SI.MI.N'S, 

<lel gruppo ESPI. 

I dirigenti dello .stabilimento 
hanno denunciato in blocco alla M 

l’rocura della Repubblica tut- H 

to il personale — 250 oirerai — 
jierchè effettuava da alcune 
.‘-cttimane scioperi articolati per 
livendicare la corretta applica¬ 
zione del contratto di lavoro, il 
miglioramento del premio di 
jiroduzione. l’istituzione del cot¬ 
timo! 

•Anziché discutere le proposte 
della C.I. e dei .sindacati, la 
direzione ha afferrato un violen- ‘ 
to attacco contro lo maestranze 
dapprima disponendo multe, so- * 
.spensioni e persino il licenzia- < a 
mento arbitrario di un lavora- ‘ | * 

toro (bisognerebbe leggere i * | ■ 

proclami caporaleschi c intimi- f * 
d.ilori dei padroni!): poi tratte- , I 
m-ndu l’intera giornata di la- i | 
soro quando gli o;>erai effettua- ) 
s.ino scioperi anche soltanto di 
mezzora: ancora mettendo ad- 
dirittura a disposizione dei cara- 
binieri gli uffici della azienda 
per procedere a interrogatori de- 
gli Olirai: e infine arrivando — 
come si è detto — alla denuncia 
dei lavoratori sulla base delle 
norme del codice penale fascista. 

Sui gravi eventi della Sl.MINS v]' 
il compagno La Torre ha prc- 
.sentalo immediatamente una in- * 

terrogazione urgente al prcsiden y*' 

te della regione, con cui si chic- '-‘C 
dono adeguate e urgenti inizia- 
ti\e riparatrici. Una fa 

I.e proporzioni dcH'attacco neppure 

antioperaio e della reazione dei 
l.ivoratori sono tuttavia tali 
c.he — mentre ras'-es^ore re- m 

gionale aH'industria ha convo- ^ 

c.ito i)cr martedì nel .^iio ufficio HER! 

una nuova trattatila per la Si- liicca 
mins — la presidenza del- cagioni 

ri^PI si è vista costretta a re. si è 

scindere le proprie responsa- Conferer 

bilità da quelle dei dirigenti tino orp< 

«Iella Sl.MINS c delle altre col- nc mate 

legate. In particolare, in un in- R coni 
contro avvenuto ieri sera coi di- to dalla 

rigenti della CGIL e CISL il De Fiori 

presidente deirEnte regionale garoso 

di promozione industriale. La Gerardo 
Loggia, ha assunto due impegni to una 

che costituiscono un primo evi- pili dei 

dente successo della iniziativa gne luc< 

unitaria: gartendi. 

1) che. cioè, tutti i provve- eia delU 

dimenti punitivi e i lieenzìamen- miche d 

ti decisi o annunciati nelle nriuarc 

aziende collegato verranno .so- PCI in 

spesi: contadin 

2) che 1 dirigenti delle azlen- dicato c 

de pubbliche non chedoranno groprieti 

più Tassistenza della .Associazio- del suo 

ne degli indu.striali primati nel- prodotto 

le trattative, co^i come aveva progredì 
tentato di fare ancora qualche ( doti 
giorno fa Tamministratore de- dihattito 

legato delle officine meccani- mismo 

che « M.R. > provocando Tintcr- centro 

ruzione dei negoziati in corso al- none d 

l’ufficio del lavoro Lucania 

In conseguenza della a.ssun- jfjo miU 

rione di questi impegni, le mae- • detti all 
.stranze «Iella I.AF-JEPP italia- di 72 rt 

na (ex Willys Mediterranea) — isj milc 

che si erano asserragliate nel- delVagri 

lo stabilimento l’altra mattina per cer, 

do{» la comunicazione della de anni est 
cisione del licenziamento di 10 ìi.ardi a 
operai — hanno sospeso l’occu- lordo n 
paziooe: e anche alle * M.R. » 
l’occupazifine durata ben IO gior- r— 
ni è st.ata sospesa, per la ri | 
presa delle trattative che nel m 

primo pomeriggio s; <;ono con | |f|| 

eluse con un crosso successo ' 

operaio: l’impegno «Vlla diro- ■ 

rione ad incontrarsi l.a settima- | 

na prossima con i sinda'atj per • 

un esame generale tieV.e ri- I || 
chieste «Pi lavoratori e a paca I 
re intanto tutte e 10 le giornate . ||| 

trascorse in lotta. D.irante la | HI 

occupazione gli operai avevano * 

infatti assunto la cest'.one di- i Un 
retta degli impianti | di m 


D. C. e socialisti siidaeo di Chieti 

Inutili strombazzature propagandistiche Non vuole saperne del centrosinistra 


Precise denunce al convegno agrario del Metapontino 

Così vivono gli assegnatari 







Lancio del 
tesseramento 
a Cosenzo 




K ln provincia di Cosenza tut¬ 
to il partito è mobilitato in que¬ 
sti giorni per la preparazione 
! della campagna di tesseramento 
1968. Decine di riunioni di di- 
rettivi e di assemblee sezionali 
, T - ; „ si sono già svolte e molte altre 

„■ ancora si svolgeranno nei pros- 

siuii giorni fino al 29 ottobre. 
■_ -5.^ «. ' giorno in cui si aprirà uflicial- 

^ '■A e il I r\ Wal 9Q 
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Una famiglia di assegnatari alia quale non è stata data 
neppure la casa colonica. 


Nostro servizio 

HERNALDA (Malora). 1-1. 

liicca di dibattito c di indi¬ 
cazioni politiche e organizzati¬ 
ve. si è svolta a Bernalda la 
Conferenza agraria del Metapon¬ 
tino organizzata dalla federazio¬ 
ne materana del PCI. 

Il convegno, che è stato aper¬ 
to dalla relazione del compagno 
De Fiorio e concluso da un vi¬ 
goroso discorso del compagno 
Gerardo Chiaromonte, ha det¬ 
to una parola chiara sui com¬ 
piti dei comunisti nelle comjm- 
gne lucane e del Mezzogiorno 
partendo da una vibrata denun¬ 
cia delle condizioni socio-ccono- 
miche della regione fino a indi¬ 
viduare e precisare la lotta del 
PCI in difesa del reddito del 
contadino per d Quale si è riven¬ 
dicato con forza il diritto alla 
proprietà della terra, la dioniià 
del suo lavoro, la tutela del suo 
prodotto, e condizioni di vita più 
progredite. 

I dati enunciati nel cor.so del 
dibattito smentiscono ogni otti- 
mi.smo dei programmatori del 
centro sinistra: .su una popola¬ 
zione di 600 mila ahitanli. in 
Lucania, ne sono emigrati ben 
160 mila: il numero degli ad¬ 
detti all'agricoltura é diminuito 
di 72 mila unità .scendendo da 
1S3 mila a III mila: d reddito 
dell’agricoltura è .sceso del 16 
fx'r cento in meno di quattro 
anni essendosi ridotto da 6.1 mi- 
Ii.irdi a 53 miliardi il prodotto 
lordo vendibile dal 1963 ad og- 


Manifestozionì 
del PCI 
in provincia 
di Caltonissetto 


I coii|;edi falsi 
di Palermo 


PALERMO. H 

.A proposito dell.i vicenda pe¬ 
nale relativa ad un falso conge¬ 
do pagato ben 4.50 mda lire, la 
commis.s'ooe interna del distret¬ 
to militare di Palermo tiene a 
precisare in una nota che il pro¬ 
tagonista dello scandalo. Fran¬ 
cesco Cimino. no.n presta più 
servnzio al distretto già da mol¬ 
ti anni e che lo scandalo è sta¬ 
to segnalato alla magistratura 
fropno dal di.stretto il cui per¬ 
sonale si distingue per operasi- 
tà e spirito dì sacnficìo. Eviden- 
temente il Cim.no ha portato a 
termine il falso con materiale 
e timbri apocrifi. 


Un infenso programma ■ 
di manifestazioni politiche | 

, del PCI è previsto per og- . 

I gi in provincia di Caltanìs- | 
setta. Stamane a Gela si 
j tiene nel .salone del Lido | 

' Eden un convegno sulle ' 

I strutture civili dei comuni I 
I che. aperto da una rclazii> I 
I ne del compagno La Mar- . 

I ca. sarà concluso a sera | 

I ran una manifestazione in 
piazza Umberto nel cor.so j 
della quale parlerà il com- ' 

I pagno Do Pasquale, presi- I 
dente del gruppo parla- • 

I montare a Sala d’Èrcole, i 
In serata altri comizi sì | 
. tengono a Riesi (Granata). J 
I Mazzarino (Carli) e Nisce- | 
mi (La Marca). 

L — — — I »- mmmm mJ 


gì; infine, a dimostrazione che 
l'economia lucana va assumendo 
sempre più caratteristiche assi¬ 
stenziali, c'è da aggiungere che 
nella regione lucana ci sono 30 
miliardi di rimesse degli emi¬ 
grati ogni anno e circa 17 mi¬ 
liardi erogati dall'ISPS ai 76 
mila pensionati. La denuncia è 
stata completata dal quadro 
drammatico e allarmante delle 
condizioni in cui i contadini ma- 
tcrani l'icono. sottoposti al di¬ 
sagio dell'isolamento nelle cam¬ 
pagne, di privazioni anche di 
bisogni primari, di abitazioni 
incivili, di mancanza dei ser¬ 
vizi civili e sociali. 

Il dibattito ha avuto quindi 
ampia materia per ricavare un 
giudizio compiuto sul tipo di or¬ 
ganizzazione. sui compiti, sulle 
lotte, sulle vertenze che il Par. 
tifo comunista deve darsi per 
stabilire nelle campagne male- 
rane e metapontine il massimo 
della sua capacità contestativa 
alla politica governativa. 

•AI centro della battaplia. c 
stato detto nel convegno di Bcr- 
nalda. si impone il problema 
della accelerazione dei tempi di 
trasformazione delle campaane 
imponendo il compimento di tut¬ 
te le trasformazioni che la DC 
e il centro .sinistra hanno eluso 
e non hanno .saputo e coluto 
realizzare, prima fra tutte la 
irrigazione delle campagne. La 
Basilicata è fra le regioni più 
ricche di acque fluviali, occor¬ 
re sfruttarle realizzando il pia¬ 
no di costruzione di dighe e 
di sbarramenti, di disciplina- 
j mento dei fiumi, di confolida- 
I mento degli impluvi, di canaliz- 

Ì zazione. ET dalla irrigazione che 
Si porte per trasformare l'inte¬ 
ro orientamento colturale della 

I aaricoltura lucana 

Si impone, ancora, una gros- 

I '.r battaalia per la realizzazio¬ 
ne di impianti industriali di 
Sfato per la conserrazìone t 

I trasformazione dei prodotti or¬ 
tofrutticoli. 

Condizione essenziale per il 

I successo della battaglia nelle 
campagne lucane è però il 

I rafforzamento del Partito comu¬ 
nista nelle sue strutture e dei 
suoi strumenti. Il discorso è 

I stato arcioto. le idee ci sono e 
.sono .sfate ampiamente discusse 

I e punteggiate, la rolontà è prò 
tesa verso il massimo dello sfor¬ 
zo occorrente: ora è tempo di 
I mettersi al lavoro. 


mente il tesseramento. Dal 29 
ottobre al 7 nov«?mbre la fede¬ 
razione cosentina del nastro 
partito conta di ritesserare al¬ 
meno il 50t7> per cento degli 
iscritti. 

Domani intanto per meglio 
coordinarci! lavoro di prepara¬ 
zione della campagna di tesse- 
mcnto. nel salone Gramsci del¬ 
la federazione si svolgerà lo 
attivo provinciale dei segretari 
di sezione. L'assemblea sarà 
aperta alle ore 9 da una rela¬ 
zione introduttiva del compa¬ 
gno Franco .Ambrogio membro 
della segreteria di federazione 
responsabile del settore di or¬ 
ganizzazione. 


LUCERÀ. 14 

La DC c il PSU a Lucora 
non sanno come uscire fuori 
da una situazione ixilitica ne¬ 
gativa per via del fallimento 
della loro « iniziativa » (ma. 
c'è veramente stata una loro 
iniziativa?) per evitare la sop¬ 
pressione della ferrovia che 
collegava la cittadina con il 
capoluogo. Il malcontento, clic 
serpeggia tra i lavoratori, tro¬ 
va giustamente sfogo nel con¬ 
dannare tutta la politica che 
ha portato avanti sino ad oggi 
la DC e il PSU i quali in quan¬ 
to partiti di governo sino al¬ 
l’ultimo hanno sempre affer¬ 
mato che « grazie » al loro in¬ 
teressamento la ferrovia non 
sarebbe stata soppressa. A 
qticsto proposito basta ricor¬ 
dare con quale prosopopea il 
de Foglicri. segretario della 
localo .sezione democristiana, 
annunciava — un giorno pri¬ 
ma della comunicazione della 
definitiva soppressione — la 
sospensione del provvedimen¬ 
to. Quella notizia di Foglicri 
non era che un grossolano 
bluff 

Le elezioni si avvicinano (si 
svolgeranno, come è noto, il 
3 dicembre) e la polemica elet¬ 
torale attorno a questo pro¬ 
blema sì fa molto vivace men¬ 
tre la DC. me.ssa alle corde, 
cerca ora. dopo il clamoroso 
fallimento, di venire a capo 
di una matassa che si è fatta 
di giorno in giorno sempre 
più intricata. I dirigenti demo¬ 
cristiani quindi, notando l'a¬ 
marezza e ri.solamenlo politi¬ 
co cui sono stati confinali dal¬ 
l’opinione pubblica, non tro¬ 
vano di meglio che spifferare, 
tinitamcnte al « trombone > Di 
Giovine del PSU. che .se l’Am- 
ministrazionc fo.ssc stata di¬ 


retta dai democristiani la fer¬ 
rovia non sarebbe stata sop¬ 
pressa. Non v’è cosa di più 
falsa, di più demagogica che 
offendere rintelligenza degli 
elettori e dei cittadini, i quali 
del resto sono ormai abituati 
da anni a questo tipo di propa¬ 
ganda. 

La realtà è che la DC non 
sa cosa rispondere alle pre- 
ci.se accuse dei lavoratori, dei 
cittadini circa appunto la mes¬ 
sa in pratica dì un provvedi¬ 
mento antipopolare, negativo 
sia sul piano economico che 
sociale come quello della sop¬ 
pressione della ferrovia. 


CHIETI, 14. 

Alle ore 7 di stamane, dopo 
una tempestosa nottata di ma¬ 
novre e di scontri nei corri¬ 
doi di Palazzo d’Achille, è sta¬ 
to eletto il nuovo sindaco di 
Chieti nella persona del dottor 
Fulvio Dì Bernardo con i soli 
17 voti del gruppo de, che fa 
capo aU’avv. Buracchio. Erano 
presenti in aula j consiglieri 
socialisti che hanno votato per 
uno di loro e il missino Pace 
(scheda bianca). Appena eletto 
il dottor Di Bernardo ha di- 
chiarato che rassegnerà le di¬ 
missioni nel caso si dovesse 
realizzare il centro-sinistra. 

La conclusione — come si 
vede — è una vera e propria 


Isola Capo Rizzuto 


La fuga di Goetanì 


ISOLA CAPO RIZZUTO, 14 

Il conte Gaetani, feudatario 
e € podestà » di Isola Capo Riz¬ 
zuto. ha lasciato il paese. Co¬ 
me venti anni fa — dice la 
genie — al tempo delVoccupa- 
zione delle terre, quando di 
notte fu costretto a sellare il 
cavallo e guadagnare la più vi. 
cina stazione ferroviaria. Ha la¬ 
sciato diecimila contadini in fer¬ 
mento che sostano in perma¬ 
nenza in piazza o nelle vie del 
paese. A loro danno l'Ammi¬ 
nistrazione flemocrisliaiia da lui 
capeggiata ha consumato il più 
grave sopruso forse dell'intera 
storia del grosso centro agri¬ 
colo del Crotonese. 

Qualche decina di uomini, tra 
cui il sindaco stesso, il vice sin¬ 
daco, il farmacista, una guar¬ 
dia comunale, il segretario del¬ 
la sezione democristiana, spal¬ 


leggiati dalla mafia locale, si 
è impadronita di trecento ettari 
di demanio comunale. Un atto 
addirillura banditesco che fa 
ripiombare Isola Capo Rizzuto 
in pieno medioevo. Il tutto è 
stato reso possibile dal fatto 
che il Consiglio comunale non 
si riunisce da più di un anno. 
Questo grave episodio ha, però, 
scavato profondo nell’animo dei 
contadini. Risulta chiaro dai 
loro discorsi, dalla decisione 
che dimostrano nel non voler 
desistere dalla hattaeglia in¬ 
trapresa. Alcuni ci hanno detto 
che non dormono da parecchie 
notti e che sono disposti a tutto 
pur di cancellare il sopruso. 
Altri sono convinti che la lolla 
non può limitarsi a questo ma 
deve prevedere l'occupazione di 
altre terre poiché nel Comune 
ve ne sono e. per lo più. in¬ 
cote. 


beffa ai danni dei socialisti 
che così pagano la loro poli¬ 
tica di subordinazione alla DC, 
avendo adempiuto alla stessa 
funzione del missino, raccat¬ 
tato aH'alba da Buracchio per 
avere il numero legale in aula. 
11 compagno Giuseppe D’Ales¬ 
sio segretario della federazio¬ 
ne del PCI di Chieti da noi 
interpellato in merito ci ha 
detto: 

« La dichiarazione finale del 
sindaco neoeletto contro il 
centrosinistra chiarisce tutta 
l’operazione e dovrebbe far 
riflettere i socialisti che an¬ 
cora una volta, non paghi delle 
lezioni precedenti, hanno ac¬ 
cettato di serx’ire da copertu¬ 
ra alla DC, dilaniata da una 
profonda crisi interna. Lo 
scontro infatti fra Buraccliio 
e il sottosegretario Gasperi 
ha avuto come campo di bat¬ 
taglia il consiglio comunale. 
Qui Buracchio, per non esse¬ 
re sconfitto ha giocato tutte 
le carte del trasformismo ed 
è riuscito, grazie ai socialisti 
e al missino, a far eleggere 
il suo uomo di fiducia alla 
carica di sindaco. Questo era 
infatti lo scopo che si era 
prefisso e non altro. 

n Se questa è la realtà dei 
fatti, da essa bisogna trarre le 
opportune conclusioni, non so¬ 
lo da parte dei socialisti, ma 
anche soprattutto da parte di 
ouei dirigenti che all'interno 
del movimento cattolico e in 
p.xrticolare delle ACLI hanno 
visto neH'avv. Buracchio l’uo- 
mo nuovo della situazione, Bu* 
nicchio vale Gasperi: è tutta 
la DC che bisogna battere c 
ridimensionare per aprire un 
prtxresso di rinnovamento a 
Chieti e nella regione. I comu¬ 
nisti, che non si sono prestati 
alla vergognosa manovra di 
Buracchio. chiamano i socia¬ 
listi e i cattolici democratici 
alla unità e alla lotta ». 


Paralizzati 
i trasporti 
urbani 
a Matera 

M.ATERA. 14 

I trasporti urbani sono da 
ieri luiovamciitc paralizzati a 
Malora per Io sciopero dei di- 
peiitlenli «iella C.AMERF af 
quali la ditta dove pagare sei 
milioni di spelUui/e arretrate 
Re.s|xin.sabile (lolla ripresa 
di que.sta lotta è la CAMERF 
che do|)o aver riseosso un mu 
tuo di .sei milioni eonce.ssi per 
rcselusivo pagamento di tali 
spettanze, non ha dato un sol 
do ai suoi dipendenti clic nel 
mese seor.so avevano effettua¬ 
to oltre dieci giorni di sciope¬ 
ro per costringere la ditta al 
rispetto e all'applicazione del 
contratto nazionale di lavoro. 

Rivolta 
nella DC tli 
Reggio Calabria 

REGGIO C.ALABRIA, 14 
Un documento di aperta ri¬ 
bellione contro ) dirigenti pro¬ 
vinciali della DC è stato solto- 
scrillo. in provincia di Reggio 
Calabria, da ben .sc.s.santa se¬ 
zioni e da 14 Ira .sindaci e 
dirigenti. Il documento, di 
netta imiwslazionc conserva¬ 
trice c clericale, è stato redat¬ 
to da un ex dirigente provin¬ 
ciale della DC. dottor Ettore 
Mcgali. oggi esponente del 
centri « Luigi Sturza ». All’in- 
-segna di una <r nioralizzazione 
della dirigenza del partito di 
Reggio Calabria e dei centri 
di potere delia provincia c dei 
comuni ■» le .sezioni firmata¬ 
rie cbiecinnn alla Direzione del 
loro partito « un congresso 
straordinario provineialc del 
partito e la nomina di un com¬ 
missario. In caso contrario 
esse — nresogue il documento 
— proclameranno la proprin 
autonomia dadi organi diri¬ 
genti provinciali e procede¬ 
ranno. di propria autonoma 
iniziativa, alla convocazione 
di una propria autonoma as¬ 
semblea. 


Per il rinnovo dei Consigli comunali 


candidati dei PCI per le elezioni di novembre 


Lecce: i comunisti contro 
gli scandali e la corruzione 


Turi 


Mortola 


Lecce è uno dei due capoluo 
ghi Italiani (l'altro, come è noto, 
è Forli). in «mi il 1 di novembre 
si voterà per il rinnovo del Con¬ 
siglio comunale. 

I comunisti partono da posi- 
zioni di debolezza airintcmo 
del Consigl'o. ma in tutti que 
s‘.i anni sono stati al centro 
della attenzione pubblica per le 
loro vigoitise campagne contro 
la corruzione operata dai nota¬ 
bili del centrode.stra. contro le 
sptxmlazioni edilizie (x>n«umate 
ai danni della collettività, com 
plici alcuni amministratori, con 


tro gli .scandali nei vari enti 
che via via hanno port.V.o Ixc- 
ce agli onori delle cronache. 

Per rendere ancor più ciwicre- 
to il loro programma eletioralc. 
i comunisti stanno diffondendo 
in questi g.omi mighaia di co 
pie di un questionario contenen¬ 
te un.a sene di domande .sulla 
città, sui -SUO sviluppo, suite sue 
inefficienze, al fine di poter ela¬ 
borare in lai modo una piatta¬ 
forma programmatica che .«^la 
già il risultato di una preventi¬ 
va consultazione c-w 1 intera cit¬ 
ta di n.anza 


Questa la lista che il PCI ha prc^ntato per le pros.sime elezioni 
amministrative leccesi. .Alla lista com inista è .stato assegnato il n. — 


Nozze 


PALER.MO. 14 

Giuseppe Daidone della se^ 
gretena della sezione comunista 
di .Altofonte si è unito in matri¬ 
monio con Rosalia Marfia. .Ai 
nostri due compagni le congra¬ 
tulazioni dei comunisti di Alto- 
fonte e deirUnità. 


1) Leucci Giovanni, sindacalista 

2) Addabbo Vincenzo, impiegalo 
(indipendente) 

3) Battaglini Antonio, professo¬ 
re matematica 

4) Bray Vittorio, perito agrario 
(indipendente) 

5) Briganti Giovanni, elettri¬ 
cista 

() Capone Lanfredi, studente 
universitario 

7) Cappello Luigi, artigiano 

S) Caracciolo Terzo Antonio, 
muratore (indipendente) 

9) Carrata Vincenzo, geometra 

10) Casto Luigi, pensionata 

11) Conte Giovanni, oerito indu¬ 
striale 

12) Croco Luciano, pensionato 

13) De Santis Francesco, impie¬ 
gato P.T. 

14) De Simone Cesare, elettrauto 
(indipendente) 

15) Donno Santo, autotrasporta¬ 
tore 

16) Falconieri Giuseppina, ope¬ 
raia tabacchina 

17) Cennaccarì Renalo, salarialo 

11) Glurgola Antonio, artigiano 

19) Ingresso Giuseppe, tecnico 

(Indipendente) 


20) Longo Giuseppina, ostetrica I 

21) Longo Pietro, capotreno Fer¬ 
rovie Sud Est 

22) Lucarelli Giuseppe, mecca¬ 
nico 

23) Margheriti Giovanni Paolo, 
commerciante 

24) Mariano Luigi, pensionato 

25) Marti Elena, casalinga 

26) Marzolla Anseimo, artigiano 

27) Marzolla Maria, casalinga 

28) Miccoli Pasquale, pensionato 

29) Ostuni Teodoro, sindacalista 

30) Pascariello Pasquale, protes 
sore lettere 

31) Perrone Salvatore, impiega¬ 
to SET 

32) Persico Nicola, operaio Fer¬ 
rovie Sud-Est 

33) Poso Pasquale, avvocato 

34) Rotolo Spartaco, impiegato 
INPS 

35) Romano Vincenzo, fu Erne¬ 
sto, incisore 

36) Sansonetti Mario, avvocato 

37) Sassi Giorgio, professore 

31) Sozzo Enzo, pittore 

39) Trové Antonio, autista Fer¬ 
rovie Sud-Est 

40) Velino Gino, dipendente 
iNPS. 


1) De Tugiie Vitlorio, impie¬ 
gato. 

2) Avella Cesare, potatore. 

3) Avella Vincenzo, stradino. 

4) Chiarappa Giuseppe, brac¬ 
ciante. 

5) Colapieiro Giuseppe Anto¬ 
nio, portatore. 

6) Coppi Vilangelo, potatore. 

7) D'Addato Vito Onofrio, po¬ 
tatore. 

8) De Carolis Francesco, brac¬ 
ciante. 

9) Di Brindisi Giovanni, po¬ 
polatore. 

10) Dì Noia Francesco, stradi¬ 
no. 

11) Diomede Vincenzo Ernesto, 
portatore. 

12) Fanelli Paolo, bracciante. 

13) Fiorio Leonardo, bracciante 

11) Fortunato Domenico, pen¬ 
sionato. 

15) Girolamo Vito, trattorista. 

16) Giuliano Cesare bracciante. 

17) Laruccia Vito, bracciante. 

18) Logriiio Michele, motocar¬ 
rista. 

19) Manzari Giovanni, motocar¬ 
rista. 

20) Notamicola Vito Marco, 
bracciante. 

21) Pagliarulì Vincenzo, brac¬ 
ciante. 

22) Polìgnano Francesco, brac¬ 
ciante. 

23) Roberto Venerando, brac¬ 
ciante. 

24) Romanazzi Giuseppe, brac¬ 
ciante. 

25) Savino Vito Vincenzo, car¬ 
rettiere. 

26) Spinelli Stefano, potatore. 

27) Spinelli Vito Antonio colti¬ 
vatore diretto. 

21) Tria Vito Domenico, brac¬ 
ciante. 

29) Valentin! Giovanni, esercen¬ 
te. 

30) Verni Rocco, bracclente. 


1) Daniele Anionìo, doti. Eco¬ 
nomia e commercio 

2) Scorano Francesco, aiiigiano 

3) Bevilacqua Luciano, taglia- 
monte 

4) Cecere Giuseppe, barbiere 

5) Dalena Giovanni, giardiniere 

6) D* Auria Tommaso, brac¬ 
ciante 

7) De Vincenzo Carmine, di¬ 
mazzatore 

8 ) De Vincenzo Domenico, as¬ 
segnatario 

9) Di Pasquale Vittorio, ma¬ 
cellaio 

10) Donvito Nicola, bracciante 

11) Galatola Giovanni, metal¬ 
meccanico 

12) Galluzzì Angelo, assegnatario 

13) Gerardo Antonio, operaio 

14) Gesualdo Giovanni, edile 

15) Giannuzzi Paolo, doti, in ti- 
losofia 

16) Gonnella Vito, edile 

17) Impedovo Vito Antonio, ar¬ 


tigiano 

18) Maidarizzi Cosimo, pensio¬ 
nato 

19) Maidarizzi Michele, sinda¬ 
calista 

20) Mandorino Donalo, impiega¬ 
to Arsenale M.M. 

21) Pastore Vito Nicola, brac¬ 
ciante 

22) Pavone Leonardo, costrutto 
re edile 

23) Picaro Giuseppe, assegna¬ 
tario 

24) Pinto Ottavio, edile 

25) Pugliese Pietro, pensionato 

26) Putignano Antonio, radio- 
tecnico 

27) Putignano Francesco, brac¬ 
ciante 

28) Reila Luigi, edile 

29) Scarano Lorenzo, commer¬ 
ciante 

30) Silvestri Vincenzo, taglia- 
monte. 


Morsico nuovo 


1) Romania Lionello, avvocato. 

2) Battista Raffaele, operaio 
(traz. Paterno). 

3) Azzato Antonio, contadino 
(traz. Pergola). 

4) Azzato Saverio, falegname 

5) De Gregorio Francesco, mu¬ 
ratore (traz. Paterno). 

6) De Lillà Vincenzo mura¬ 
tore. 

: 7) De Vito Paolo, fotografo. 

. 8 ) Fiore Nicola, commerciante 
(trai. Galaino). 

9) Fortunato Pasquale, conta¬ 
dino (traz. Paterno). 

10) Giano Michele, fabbro. 

11) Crossud Saverio, operalo 
(fra*. Paiamo). 


12) Jnneila Saverio Biagio, ope¬ 
raio (traz. Ginestra). 

13) Lateila Rocco, operaio (tra¬ 
zione Paterno). 

14) Mazziofla Giovanni, tratto¬ 
rista (traz. Paterno). 

15) Pepe Federico, contad'no 
(traz. Pergola). 

16) Pasquariello Antonio, ope¬ 
raio. 

17) Pasquariello Donalo, conta¬ 
dino (traz. Capano). 

18) Reslaino Luciano, muratore 
(traz. Paterno). 

19) Sassano Giuseppe, operaio 
(traz. Caiabrìtlo). 

20) Varaldo Raffaele, operalo 
(fra*. Pergola). 


Avezzono 

Questi i candidali del PCI 
ad Avezzano: 

1) Vidimar! Renalo. 

2) Aloìsi Antonio. 

3) Altorio Vittorio. 

4) Anloniani Luigi. 

5) Boccabella Osvaldo, indipen¬ 
dente. 

6) Carducci Carlo, indipend. 

7) Cherubini Guido. 

8) De Bemardinis Cesidi», ii^ 
dipendente. 

9) De Cristofaro Antonio. 

10) De Gasperis Antonio. 

11) Dì Biase Asmerinda (Mir¬ 
ica). 

12) Dì Gennaro Marco, indipen¬ 
dente. 

13) Di Matteo Francesco. 

14) Di Pieiranlonio AIssandro. 
indipendente. 

15) Di Protio Fulvio. 

16) Ferretti Francesco, indipoi»- 
dente. 

17) Fracassi Luigi indipend. 

18) Gentile Donato. 

19) Grìeco Donalo. 

20) La Groia Mauro. 

21) Lancia Emilio. 

22) Mari Fausto. 

23) Mariani Carlo, indipend. 

24) Michelti Guido Angelo, In¬ 
dipendente. 

25) Murzilli Sergio Adamo. 

26) Paolini Antonio. 

27) Parisse Franco. 

28) Presutti Francesco. 

29) Rea Cario. 

30) Resta’no Vincenzo, Indipen¬ 
dente. 

31) Rosìni Antonio. 

32) Saba Bruno. 

33) Salvatore Bruno. 

34) Saturnini Rocco. 

35) Scalia Vito. 

36) Serafini Antonio. 

3^ Sorgi Mario. 

38) Testa Carlo. 

39) Viscogllosi Angolo. 

40) Zambelll Marino, Indtpoili. 




























